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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


E’ partito da un satellite 



Verso Marte 


I missili vengono smontati ma gli USA mantengono il bloceo e i voli spia 


Sabotaggio degli U. S. A 


La DC e Cuba 


X PROBLEMI sollevati dalla crisi internazionale 
in corso stringono la Democrazia cristiana, e il go¬ 
verno di centro-sinistra, in una morsa. Da un lato, 
la pluriennale tradizione d’una politica estera asser¬ 
vita, per puro strumentalismo anticomunista, allo 
atlantismo più conformista, che ha ristretto in limili 
quasi inesistenti la possibilità d’una nostra iniziativa 
autonoma, anche per le posizioni di forza che, dopo 
l’accettazione dei mìssili, gli USA occupano nel 
nostro paese. Le conseguenze deU’accordo strettis¬ 
simo che, sempre per puro strumentalismo, s’ò 
voluto mantenere nel corso degli anni con la Ger¬ 
mania di Bonn, e che oggi fa dell'Italia l’unica 
potenza europea che non ha avuto —‘pubblicamente 
— il coraggio di contrastare il rafforzamento del¬ 
l’asse Parìgi-Bonn e la sua trasformazione in punta 
avanzata del revanscismo bellicista in Europa. Il 
ricatto che le forze oltranziste, amorosamente la¬ 
sciate prosperare, sempre per puro strumentalismo, 
nel suo seno e al suo fianco, continuano ad esercitare 
su ogni pur minimo e velleitario segno di distacco 
dalla linea tradizionale di politica estera. 

Dall’altro lato, la coscienza che l’era delle « cro¬ 
ciate» è finita per sempre nella coscienza della mag¬ 
gioranza degli italiani. L’ammonimento di Gio¬ 
vanni XXIII, rivolto in primo luogo ai partiti cat¬ 
tolici, sulla necessità e opportunità, per la Chiesa, 
di ammainare lo stendardo di Costantino. Il deciso 
schierarsi, nei giorni della settimana scorsa, ed oggi, 
di masse imponenti d’uomini e di donne d’ogni fede 
e d’ogni orientamento politico contro l’iniziativa 
americana, a favore dell’indipendenza di Cuba, per 
il disimpegno militare dell’Italia, per l’accettazione 
della possibilità, qfferta dall’Unione Sovietica, d’una 
trattativa «globale» sulle questioni della sicurezza 
e della pace. 

E’ in questa morsa che la Democrazia cristiana 
si trova stretta, e in essa ha già lasciato molte penne. 
Quando non ha avuto il coraggio morale di prendere 
subito e pubblicamente posizione a favore del popolo 
cubano. Quando non ha avuto il coraggio politico di 
prendere subito e pubblicamente posizione a favore 
delle proposte sovietiche, miranti a risolvere pacifi¬ 
camente il problema della salvezza dell’indipendenza 
di Cuba, e — per strumentalismo anticomunista — 
ha confuso le sue posizioni con quelle degli oltran¬ 
zisti, avallando la tesi — pericolosissima oltreché 
falsa — che si fosse di fronte ad un successo della 
politica (americana) di forza. Su questa base, alla 
Camera, l’on. Zaccagnini (non a caso elogiato dai 
giornali della destra e perfino contrapposto lall’on. 
Piccioni!) ha finito anche lui con lo spiegare ai cat¬ 
tolici italiani che l’unica linea di politica estera che 
il partito cattolico italiano ritiene possibile è quella 
basata su «l’equilibrio del terrore». Il Popolo di 
ieri, in un articolo zeppo di mezze ammissioni, di 
mezzi dinieghi, di contraddizioni palesi e di palesi 
bugie, ha cercato di attenuare l’impressione penosa 
suscitata da quella presa di posizione- Ma i suoi 
argomenti sono inconsistenti, anche alla luce dei 
più recenti, e preoccupanti, sviluppi degli avveni¬ 
menti i quali confermano ancora una volta da che 
parte sta lo spirito di aggressione. 

Xn VERITÀ’, mentre l’Unione Sovietica sta mante¬ 
nendo i suoi impegni, e U Thant ha potuto annun¬ 
ciare, rientrando a New York, che la rimozione 
delle basi missilistiche sarà compiuta entro la 
giornata di oggi, egli non ha potuto fino a que¬ 
sto momento fornire al popolo e al governo 
cubano alcuna seria e concreta garanzia che, allo 
stesso modo, gli Stati Uniti intendono mantenere 
i loro impegni relativamente alle garanzie non solo 
di non invasione, oggi, dell’isola, ma di rispetto, 
domani, della sovranità o dell’indipendenza di Cuba. 
Al contrario, continua negli Stati Uniti la campagna 
oltranzista per affermare che avv'ersa alla dottrina 
di Monroe (elaborata nel 1823 contro il colonialismo 
europeo!) è Resistenza di uno Stato d’orientamento 

Mario Alleata 

(Segue in ultima pagina) 


Celebrerà domenica il 45' 
della Rivoluzione d'Ottobre 

Togliatti a Torino 


Cuba: trattare per le garanzie 


Mikoian atteso 


all'azione 


oggi aWAvana ni U TKant 


Rapporto di Fidel Castro alla radiotelevisione 
Animato dibattito nel paese 


Dal nostro inviato 

L’AVANA, 1. 

Nei colloqui con Lì Thant, 
ha dichiarato oggi Fidel Ca¬ 
stro prendendo la parola in 
una tnanifestazione di stu¬ 
denti universitari inquadra¬ 
ti nella milizia popolare, i 
dirigenti ciihani < hanno 
riaffermato ancora una vol¬ 
ta la loro ferma decisione 
di attenersi alle cinque con¬ 
dizioni già enunciate per una 
soluzione della crisi >. Il pri¬ 
mo ministro cubano ha 
preamiunciato un ampio 
rapporto alla nazione sui ri¬ 
sultati delle conversazioni 
conclusesi ieri, attraverso un 
discorso radiotelevisivo che 
egli terrà «eUc prossime ore. 

A loro volta, i giornali 
dell’Avana dònno ampio ri¬ 
lievo all’articolo della Prav* 
da clic esprime il pieno ap¬ 
poggio dell’URSS ni cinque 
punti di Castro c ad una no¬ 
ta che il ministro degli cstc- ^ 
ri cinese. Ceti Vi. ha inviato i 
al governo dell'Avana, pci 
testimoniare a quest’ultimo \ 
la sua solidarietà. La Cina 
popolare, dice la nota, chie¬ 
de con Cuba che, oltre a re¬ 
vocare il blocco navale, gli 
Stati Uniti mettano fine an¬ 
che a quello economico, li¬ 
quidino la politica di sov¬ 
versione e di piraterìa, si 
astengano dal violare la so 
vranità aerea r marittima c 
restituiscano ìa base di 
Guantànamo^ Sono queste, 
come è noto, le rivendicazio¬ 
ni fondamentali del pover 
no dell’Avana. 

I risultati della visita di 
U Thant possono dunque 
riassumersi nella constata¬ 
zione che i dirigenti cubani 
sono fermi nella difesa del 
diritti sovrani del loro pae¬ 
se. Mentre, come U Thant 
ha indicato nelle sue dichia¬ 
razioni, i sovietici terranno 
fede entro venerdì al loro 
impegno di smantellare Ir 
basi missilistiche, il governo 
dell’Avana chiede che il pro¬ 
blema più importante — 
quello delle garanzie atte nd 
impedire il rinnovarsi delle 
minacce contro Cuba — sia 
al centro della seconda fa.<;e 
di negoziati, in sede di A’« 
zioni Unite. 

Finita la missione ili U 
Thant, comincerà domani 
quella di Mikoian. che avrà 
per oggetto, si sottolinea qui, 
tanto i problemi ecouomict 
quanto la situazione genera¬ 
le creatasi nei Caraibi dopo 
le giornate cruciali della 
crisi. Su quest’ultimo tema, 
discussioni appassionate so¬ 
no in corso da tre giorni in 
seno al movimento rivolli 
zionarìo cubano, che ha ap 
preso nel fuoco della lotta u 
dibattere apertamente e con 
franchezza tutti i problemi 
della politica nazionale, sul 




Continua la campagna anticastrista della 
stampa americana - Positivo commento 
di U Thant ai colloqui con Castro - Mi¬ 
koian incontra il Segretario generale, 
Stevenson e MeCloy 




La morte di Mattei 
ha interrotto 
l'accordo con l'Algeria 

L'attacco delle destre all'ENI — Contrasti nella 
D.C. e nel centro - sinistra 


un razzo 
gigante 

sovietico 


NKW YOHK. 1. — l.’.iiri- ipiello si-^^naUilo la scorsa 
vo slastM"! a New Voik del scttiinaii.i, erano stati abbat- 
vice pi uno inimstio sovieli- tuti. ina la notizia è stata 
co Mikoyan ha aperlo una .sniiMitita ila/tli americani, 
nuova fase di colloqui e ili ('onteniporaneainente nl- 
contatti airONU per trova- l'O.Vl! si metteva in moto la 
re una soluzione alla eri.si macchina propattaiulistica a- 
nperta dagli americani nei nienc.ina per tentare di fare 
Caraibi. Però, nello .ste.sso ciedeie che la missione di 
tempo, gli statunitensi per- IJ 'riiant alTAvana sì era ri- 
seguono ed intensilleano le solta negativamente (è stala 
loro manovro provocatorie fatta circolare la voce elle 
nei confronti di Cuba, ciò c Castro era fiirio.so>, che il 
che costituisce mi vero e segretario generale ora rima¬ 
proprio sabotaggio alla pace, sto < spiacevolmente > lin¬ 
cili Stati Uniti, infatti, non pre.ssionato dal suo viaggio 
soltanto hanno ripreso .sta- eccetera). Il tentativo però 
mani nll'nlbn il blocco na- veniva bloccato dallo ste.ssu 
vale di <2uba e la «sorve- U Thant il quale faceva dira- 
glianza aerea» dell’isola (un mare una secca smentita noL 
comunicato annuncia che fo- la quale si afferma cito ì 
lugralie sono state scattate colloqui deirAvaiia non solo 
anche oggi), ma hanno au- erano stati utili, ma sereni 
mentalo la quantità dei inez- Del resto, subito tlopo il 
zi adibiti airojierlizione. Nu- suo ritorno ila Cuba, tJ Thant 
merose navi sono state ag- aveva rilasciato le .seguenti 
giunte a ciuelle impiegale dichiarazioni: 
prima della sospensione di < ’rorno dall’Avnim do- 
4H ore. Inoltre è stato anche po proficui colloqui con i di¬ 
messo a disposizione degli rigcnli cubani. Questi collo- 
U2 e degli HU-1()I incarica- qui sono stali condotti stret¬ 
ti dei voli spionistici un di- tamente nel contesto della 
spositivo logistico e di ai>- mia corrispondenza con Fi- 
poggio in Florida e nel Col- flol Castro a .seguito dei di- 
fo del Messico. 11 portavoce battiti del Con.siglio di sicii- 
ilella Casa liianca, Salinger rezza. F.’ stato raggiunto un 
ha dichiarato che < m man- accordo affinchè le Nazioni 
canza di efficaci accordi del- Unite continuino ii parteci- 
rONU le nazioni delFemisfe- pare alla .soluzione pacifica 
ro occidentale hanno l;i re- tk'l i)roblcma. 
sponsabilità di riprendere la < Durante la mia pcrma- 
.sorveglianza >. In giornata nenza all’Avana sono stato 
NF.W YORK — L’arrivo di Mikoian a New York era corsa la voce che altri informalo da fonte attendì- 

(Tclofolo zXNSA-cFUnità >) due jiiloti americani, oltre a bile che lo smantellamento 

dei mi.ssilì e delle loro in- 

___________ stallnzioni è già in cor.so e 

dov'rebbe e.s.scrc terminato 

DOV0VO Tirmorlo O Oiorni <Sucrc.s.sivamenle dovrei^ 

^ boro giungere navi sovieti¬ 

che per il trasporto del ma¬ 
teriale neirUHSS. Si rilie- 

H M 10 gì H M 0 ne che accordi al riguardo 

La 0101*16 01 Ivlottoi 

MWMWWWW Come dicevamo, con l’ar¬ 

rivo (li Mikoian, .si è inten- 

^ ^ sificala Fattività diplomatica 

■ - ^ M.- -M-M. — .iIFO.NT'. Il vice pruno mini- 

000g| gggi incontrato poco do)x> che era 

giunto a New York con il se¬ 
gretario gener.'ile ilell’ONU 

I K B B A con li quale ha avuto una 

M oltre 

occorao con i aiootio '"A>Tn.H„o 

^ ce delFONU che Mikoian si 

sono rifiutati ili fornire par- 

L'attacco delle destre alfENI — Contrasti nella Lóno'limitati a precisare clìé 

^ - , , Si e parlato <li Cuba e che 

D.C. e nei centro - sinistra * Fatmo.sfera era stata cor¬ 

diale*. Mikoian. però, uscen- 



.MOSCA, 1. 

Radio Mo.sea ha annunciato u tarda notte eh» 
mi razzo cosmico sovietico è stato lanciato in 
ilire/ione di Marte. 1/cinlttcntc ha precisato che 
Furdigiio spazialo è stato lanciato da un satellite 
artificiale della Terra. 

A bordo del razzo si trova una stazione nuto- 
matirn, cliiamata « Marte 1 », dei peso di 893.5 
kg. li volo delia stazione automatica verso il pia- 
urta, ha auuunciato Radio Mosca, durerà oltre 
sette mesi. 

I compiti affidati al razzo sono: 

I) Prolungata esplorazione dello spazio ester¬ 
no; 2) stabilimento di comunicazioni radio spa¬ 
ziali Interplanetarie; 3) rlpre.se fotografiche dei 
pianeta Marte c ritrasmissione di c.sse alla Terra 
via radio. 

Gii strumenti telemetrici c scientifici di bordo 
entreranno in funzione su comando da Terra. 

In aito: due immagini del «pianeta rosso». La 
prima fu riprc.sa nel 1939, durante la primavera 
marziana c mostra quindi la calotta polare ben 
visibile. Nella .seconda (1941) — estate marziana 

la stcs-sa calotta risulta sensibilmente ridotta 
dal disgelo 

(1/in te ni terza fingi ita è tl vili rata 
olia grande imfiresu seivniijica) 


Viva è IV.tcsa por ;! discor- 
Fo che il compagno Paimiro 
Togliatti FiVolgcrà ai tor.nesi 
domenica prossima, al Teatro 
Alfieri, per celebrare il 45 an- 
n.vers.ar.o della R.voluzione d. 
ottobre 

Nel corso della manifestaz-.o- 
ne verr.mno comunicati i r.- 
sultat. delle prime tre gior¬ 
nate d tesseramento nello se- 
z.oni La feder.azione torine¬ 
se del PCI ha mf.itt. organ.z- 
zato il tesseramento f.s-ando 
quattro g.orn.ate, durante le 
quali gli .scr.tti .<. recano nel¬ 
le loro sez.on. per rit.rare la 
tessera per il 1963 

Si tensooo in quest: g.orn: 


i seguenti congressi di Federa¬ 
zione. con la partecipazione 
dei compagni a fianco segnati 
:n rappresentanza della Dire¬ 
ziono del PCI- CATANZARO: 
Enrico Berlinguer (3-4): CA¬ 
SERTA; Abdon AI.novi i3-4); 
SIRACUSA: Emanuele Maca¬ 
iuso (3-4): CORIZE^: Antonio 
Roasio (2-3-4); TE.MPIO’ Um¬ 
berto Cardia (3-4); MELFI: 
Luigi Conte (3-4); MACERA¬ 
TA: Edo.ardo D’Onofno (3-4); 
CAMPOBASSO: Celso Chini ' 
(3-4). CARBONI A: Renzo La- 
coni (3-4). ENNA: Giuseppe 
La .Miccia (3-4); CREMA: 
Giorgio Milani (3-4); LATINA; 
Edoardo Poma (3-4): CASSI¬ 
NO: Gigl.a Tedesco (3-4). 


franchezza tutti i problemi do d.illa sede deU.i dcJeg.i- 

della politica nazionale, sul tragica fine dell’inge- RockefelJer per la definizio- trolio dei giacimenti della /ione sovietica per recar.si 

piano Interno c su quello gnere Mattei ha aperto una ne. appunto, dei pretenso ac- liaskiria, battezzato coleo- .iII’O.VU avev.i dichiarato ai 
delle relazioni con testerò problemi che sono cordo. Ma anche questa no- dotto doll’amicizin » e per la giornalisti: «Vi sono mes- 

Aspetti di questo dibattito oggetto di commenti e analusi tizia e stala smentita dall’in- costruzione del quale PENI .s.aggi del presidente del con¬ 
sono. da una parie, il modo gyjja stampa di ogni tenden- lercssato il quale ha negato già aveva fornito proprio siglio Knisciov’ e del prc- 
cnmc dovranno essere impn- queisti problemi è, in di avere in calendario — ne materiale. sidente Kennedv, ed nn sc- 

sfrt^. nel futuro, le rtdazw- pnoio luogo, quello relativo per il prci-cnte nè per il fu- Ma accanto a questo, con rio ed importante documen- 
ni di amicizia con iLK.So e gjjp circostanze e alle cause turo — un tale appunta- Ja morte di Mattei e st.iio to del premier C.i.stro. Noi 
con lì rnonao socialista, dal- jj^ua morte di Mattei. I.e mento. aperto un vero c proprio riteniamo che se tutte le 

l altra l iniziativa nei paesi lanciate all’indomani Risultate false queste af- problema politico ad opera parti si atterranno ai loro 

non allineati per una della nota interpellanza del- fcrmazioni. sono invece state del leader liberale Malagodi «lociimenti. que.sto problema 

zia internazionale dell indi- Malagodi alla Camera confermate quelle relative p dei giornali di destra che sarà risolto*. II riferimento 

pendenza della giovane ite- __ oriento a pretesi accordi all’imminente accordo che hanno rìpre.so. con nuovo v:- all’« importante e serio do* 
punti ica. Il di.scorso ni i- che il massimo dirigente del- .Mattei stava definendo con i gore. le campagne contro ciimcnto * di Cuba concerno 

tr!' procinto di sti- rappresentanti della Repub- p f..\L Ja sua .strutturazione, senz’altro le richieste in 3 

Cninn è , con il trusl petroli- blica algerina c che avrebbe j ^uoi finì. L’obiettivo che si punti <Ii Castro. 

^ fero internazionale, le fami- consentito a quel pa^e, da persegue e chiaro: riportare Siicces.sivamente Mikoian 

ninnn-t nii„ t-nrì mirtnr. R‘^Lite «Sette Sorelle» —, poco tcmpo sovrano, di potcr r K.\f, .sul piano nazionale c si incontrava con il delegato 
rioe*. nitmnnnn rlnnii «Tfn. sono apparse subilo comc il sfruttare in piena indipen- intemazionale, «otto il pieno americano all’ONU Adiai 
t; Uniti ^ doro In cfnmnn fcototivo gros6olano di fu- denza le proprie risorse pc- controllo dei grandi gruppi Stcvon.son e con il capo dei 
nrendn ncnrnmrnfn -nò^i^innn Sarc i dubbi 35531 VÌVI Sili irolìfero, in primo luogo jnonopojjstici. Jn pratica, sul-comitato designato da Ken- 
rnnirn i rìnnnn minti di Fi carattere accidentale del di- quelle del Sanara su cui da ja base della interpellanza nody per trattare la que- 
rnefro rinrUn dni sastro: dubbì legittimate dal- anni stendono le mani i mo- delFon. Malagodi. si chiede stione cubana. .Tohn McCIov 

rtr>lnonn1ì frnnrr>-tpilt>srhi Ann-li.... .inii ’wi _ _ .i: .... r.t. 


tinnn nd niinlin deììn agt-nii ucii v/.'*.», f uctii cucii- tuiiiHi*-**-- ìimwvu „sizionc ancnc oci privali (lei VICO nrimo ministro UOl- 

riailan-n e delia nrcnara~in sfuggi nell’està- nella Cina popolare, così co- giacimcnli metaniferi c pc- FUR8.S. 

ne rivoluzionaria La mih quell’anno. me Fimpegno, di recente rin- trolifori, l’impossibilità per In precedenza U Thanl 

zia c le organizzazioni pon> novato. di continuare a col- y enI di proseguire nelle aveva avuto colloqui sepa- 

lari restano vronte a sveu- Parvenza della veridicità, laborare alla costruzione del proprie iniziative aU’estero. rati con il vice ministro dc- 

tarc qualsiasi attacco ® anche affermato che grande oleodotto dei paesi j grandi giornali della de- gij esteri sovietico Kutznesov 

' » • » Mattel avrebbe dovuto in-socialisti, che avrebbe dovuto - » zc- - \ 

Saverio lutino contrarsi in questi giorni con portare fino in Europa il pe- (Scgtu: in ulttma fiugitmp (Segue in ultima pagina) 


Lo squillo 
del vice 


Volgari insilili vengono 
lanciati ancora una volta 
contro uomini di cultura 
italiani — scrittori, artisti, 
professori di università, 
professionisti — che hanno 
reagito in vario modo al 
pericolo mortale che il 
mondo c il nostro paese 
hanno corso c alle violenze 
che ne sono seguite. 

Non è il solito Oli. Scclba 
protagonista della bella tra. 
presa, questa volta, ma l’on. 
Scaglia: che pur essendo 
uomo mediocre c notoria¬ 
mente grossolano è tuttavia 
vicesegretario della DC, è 
stato per anni sottosegreta¬ 
rio all’istruzione ed ò espo¬ 
nente di quel centrosini¬ 
stra che pur dovrebbe in¬ 
trodurre un nuovo clima c 
un nuovo stile nella vita po¬ 
litica italiana, dal momen¬ 
to che vi collaborano repub¬ 
blicani, socialdemocratici, 
socialisti c cattolici incivi¬ 
liti per i quali la cultura 
italiana non è stereo. 

E non è nel calore di im 
comizio ma nel testo di un 
articolo ufficiale del setti¬ 
manale ufficiale della DC 
che l’on. Scaglia cala i suoi 
rpitcd da postribolo, defi¬ 
nendo non più solo • cultu. 
rame • ma • intellettuali- 
squillo » oltreché « zelanti 
servitori • coloro che han¬ 
no esposto al ministro Pic¬ 
cioni le proprie preoccupa, 
zioni per le sorti dj Cuba 
e della pace o hanno pro¬ 
testato per la vita di un 
ragazzo maciullato sotto le 
ruote di una camionetta. 

Questo signorile dtngcn 
le democristiano non ha 
neppure la fantasia baste¬ 
vole a coniare da .sé certi 
epiteti insultanti, ed è an¬ 
dato infatti a raccattarli do¬ 
ve si conviene, nelle fogne 
fasciste: nei manife.sUni 
stampati dal MSI, che di 
ogni genere di prostituzio¬ 
ne non .scmpliccinenfe in- 
tcllctlunlc è notoriamente 
emblema. 


llilcvtaino questo episo¬ 
dio alquanto disgustoso non 
perchè pensiamo che gli in. 
tcllettuali. comunque impe¬ 
gnati, abbiano bisogno di 
essere difesi dai ricatti de¬ 
mocristiani c /ascisti. E 
neppure perchè pensiamo 
che simili ricatti ricorrenti 
possano calere a frenare il 
proposito, largamente dif¬ 
fuso oggi negli ambienti 
culturali di diverse ten¬ 
denze. di testimoniare ed 
agire con iniziative naziona¬ 
li perché dalla recente espe. 
rienza si traggano indirizzi 
e soliaiom positive e pa¬ 
cifiche. 

Lo rileviamo come ripro¬ 
va di UH vizio di faziosità 
che tara inguaribilmente 
buona parte delta nostra 
classe dirigente e di quella 
democristiana in specie, che 
riaffiora immancabilmente 
net momenti cruciali con ii- 
gmficati rivelatori, e con¬ 
tro il quale proprio agli no¬ 
mini di cultura del nostro 
paese tocca di nspondete: 
se non ri fossero altri mo- 
(iri. proprio questa meschi¬ 
nità c vocazione al ricatto 
e istinto anticulturale dei 
gruppi dirigenti impegna 
no infatti gli intellettuali 
italiani a non tenersi in di¬ 
sparte e a non delegare a 
nessuno la difesa dei valo¬ 
ri di civiltà. 

Lasciamo perciò al- 
FEspresso l’orgoglio un po’ 
vile di predicare l’isolamen¬ 
to e il disimpegno intellet¬ 
tuale, pur riconoscendoli 
• disonesti » (e certamente 
graditi alFon. Scaglia). E 
oll’on. Scaglia lasciamo il 
triste compito di porsi, nei 
confronti della cultura ita¬ 
liana, come altri (ed evi¬ 
dentemente lui stesso) si 
pongono nei confronti di 
Giovanni .X’.XIff; con lin¬ 
guaggio in tal caso meno 
tririalc ma con animo t 
giudizio consimili. 














G. 2 / vita italiana 



Per offrire al partito un'alternativa alla linea Nenni 


nmversari 

igiene del mondo 


I 


oiifessiamolo: distratti 
e minacce di guerra 
a altre simili bazze- 
, stavamo per dimen¬ 
ci l’anniversario del- 
larcia su Roma. Per 
una c’è chi si è at¬ 
tuto a rinfrescarci le 
. La Tribuna Illustra- 
rgano solidamente le¬ 
altà destra clericale, 
ica all’avvenimento la 
sgargiante copertina 
olori oltre a quattro 
nc di fotografie e cont¬ 
iti. Apprendiamo cosi 
la responsobilitd del- 
venimento risale al 
verno debole e inetto 
aveva ceduto alla 
za ». Il fascismo, va 
sé, fu « innanzitutto 
reazione alla nefasta, 
la e spesso infame 
azione del valori dei 
rifici e degli eroismi 
erano costati la gran- 
guerra ». Mussolini 
rtefice di un ventennio 
storia italiana » dlsap- 
vò le violenze e diede 
etute prove del suo co¬ 
lie « senso della disel¬ 
la e dell’ordine ». 

'on occorre continuare 
le citazioni. La pub- 
azione costituisce un 
vincente esempio di 
logia del fascismo ed 
un suo particolare si¬ 
licato inquadrata come 
ra le nozze del figlio 
l’on. Togni, la conver- 
ne al cattolicesimo dei- 
mamma di Faruk e la 
rispondenza di Pltigril- 
spZQ dclVOvra illumi- 
a anch’essa dalla gra- 
I. Fascisti, spie c dc- 
icristiani di destra si 
rovano cioè affettuosa- 
‘lite abbracciati nel prc- 
itc e nel ricordo del 
ice passato. 

Wiente di nuovo in tut- 
questo, così come non 
nuova la compiacente 
'rzia delle autorità che 
vrebbero intervenire 
r colpire ì reati di pro- 
yanda fascista. Ammct- 
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tiarno anzi che questa 
inerzia è piti che giusti¬ 
ficata in questi giorni, in 
cui le autorità sono in 
tutt’altre faccende affac¬ 
cendale: c'è da bastonare 
e arrestare i giovani che 
manifestano contro l’al¬ 
leato Franco, c’è da rom¬ 
pere la testa al deputati 
comunisti come l’on. To¬ 
iletti di cui. I(t Tribuna 
allegramente ride, c’è da 
amniazzaro uno studente 
che protesta contro la 
guerra. 

Naturalmente l’ingenuo 
si meraviglia in nome del¬ 
la vecchia Costituzione e 
del nuovo centrosinistra. 
Sciocchezze! Questa è 
l’ora della verità al pet¬ 
tine. E la verità è che, 
mentre i nostri bravi go¬ 
vernanti riaffermano la 
solidarietà atlantica, qual¬ 
cuno ha ripensato con sod¬ 
disfazione alla guerra co¬ 
me igiene del mondo. Fos¬ 
se durata qualche giorno 
ancora la tensione inter¬ 
nazionale, avremmo senti¬ 
to parlare con sdegno dei 
pacifisti smidollati, dei 
borghesi in calzette e del 
benefico bagno di sangue 
in cui la nazione si tem¬ 
pra. 

Perchè no? L’ora della 
guerra è l’ora dei fasci¬ 
sti: Adenauer esulta. 

Franco plaude. Clan Kai- 
scck piange di consolazio¬ 
ne, i dittatorelli imposti 
da Washington si sentono 
croi; l’internazionale in 
camicia nera rialza la fe¬ 
sta e il Corriere della Sera 
l’incoraggia in nome del¬ 
la patria. Ringraziamo 
perciò la Tribuna così 
come ringraziamo tut¬ 
to l’eroico schieramento 
atlantico: grazie a loro 
possiamo vedere in farcia 
lo schieramento al com¬ 
pleto. Diventava faticoso 
sentircelo sempre dietro 
le spalle. 

tedeschi 


Le sinist re socialiste 

s-j!!» 5Ì «ono unificate 


La mfi Itavi*fi 

Ingrao denuncia raccanfonamento delle Regioni - Imbaraz- 
■ zate reazioni socialiste - Il vicesegretario de Scaglia insulta 

COnW■ O gli intellettuali schieratisi contro l'aggressione americana 

■# V MM V ■ Salizzoni per l'equilibrio sul terrore 

I' ÌHIa IHia IBI^ si e chiuso ieri a Homa il che è fjià pronta. Quando il canientc una prova di < fcr- 

convoj'iio proniosso dalle cor- de Zaceagnini tlicliiarava mezza e coraggio » sulla « stra- 

renti della sinistra socialista, apertamente che la legge elet- da'più risolutiva», cioè della 

I _ • _ __ • 1*^ finali hanno deei.so la loro turale deve essere discussa per minaccia di distruzione della 

intervista con il compaqno Montaanani unificazione. «Di fronte alla nUiina, è evidente che la DC repubblica castrista che è sta¬ 
sa II* ^ • 1 • ^ ■ » situazione generale e interna vuole mantenere Uno alTulti- ta « salvata », dice Scaglia, 

filarelli - Cottili P llllinfl n monmrfll'fk — dice un breve ino nelle sue mani la carta dalla deei.sione di Krusciov. 

Iliurcill vume si e giunil a mOaiTICare comunicato - il convegno ha per insabbiare ancora ima voi- Con linguaggio triviale, ri- 

rtirt 7 ■« Nlinvi O nrnvi nmonrlfimonfì nrn dt^ciso di redigere un docu- l^i le regioni o per ricattare copiato da manifestini dìfTiisi 

i HI # ivuuwi c giuvi CIIICIIUUIIICIIII pru~ mento orientativo della corrcn- nlteriormenle il partito socia- in questi giorni a Roma dalle 

nnetS iImi Im ITendendo atto deH'ulterio- Usta. Ingrao ha denunciato la organizzazioni giovanili fasci- 

pUSII Hill UL ” La naiiagiia aei CuniUniSll re e progre.ssivo deteriorarsi copertura che i dirigenti del sto, il vicesegretario della DC 

«Iella situazione politica del l'Rl e del l'SDl ~ da Saragal .si scaglia poi contro coloro che 

■ centrosinistra si impone al Reale — danno a (jnesta nel corso della crisi cubana 

lei. ^ Montagnanl elettriche con altre società. Partito un riesame complessi- .scandalosa condotta della DC. hanno protestato contro il 

Marelli, vice presidente del- esentando la nuova impresa vo di essa nelle istanze sta- ha ricordato anche la re- blocco americano. Egli defini- 

la commissione speciale del che vorrà costituita daH’im- tiitarie più appropriate, o, alla sponsabilità del 1*S1, il quale sco « intellettuali squillo » e 

Senato incaricata deirc.samo po.sta di registro e ampliantio sinistra, un crescente imme- ha dato il suo appoggio a que- « servitori tanto zelanti quan- 
preliminare (Iella legge di l'esenzione anclic nel casrj dialo impegno contro i pcrico- governo sulla base di un lo sempre male informati » 
nazionalizzazione (leirindu- che il capitale risultante dal- li in atto e la responsabilità programma che riceve oggi un quegli scrittori e artisti che, 

stria elettrica, abbiamo cliie- la fusione venga triplicalo, di delineare una nuova prò- volpo ili un punto foiidamen- dopo aver protestato colletti- 


pienminare (iella legge eli I esenzione anche nel casrj dialo impegno contro i pcrico- governo sulla base di nullo sempre male informati» 

nazionalizzazione (leirindu- clic il capitale risultante dal- li in atto e la responsabilità programma che riceve oggi un quegli scrittori c artisti che, 

stria elettrica, abbiamo cliie- la fusione venga triplicalo, di delineare una nuova prò- volpo in un punto fondamen- dopo aver protestato colletti- 

sto alcune spiegazioni sul Ciò significa regalare decine spettiva politica al PSI ». II bile, riguardante per giunta vamento contro il colpo di 

contenuto dell’omendurnonlo di miliardi alle società e fa- (’onvogno ha approvato la ri- l’applicazione della Cuslituzio- mano americano, furono an- 

approvato neirullima seduta vorire la creazione di colossi soluzione presentala dalla si- J^e. « lo mi attendevo — ha che ricevuti da Piccioni ai 

dalla maggioranza della finanziari, che costituiranno nistra al termine dell'iillimo detto Ingrao — una protesta (piali espressero le prcoccu- 

commissiono all’arl. 7 della nuovi pericolosi contri di Comitato centralo (lei 10 ot- da parte del PSI. Trovo invece nazioni che in quei giorni an- 

potere. tobre. sul giornale socialista di Ge- go.sciavano .milioni di italia- 

II Gruppo coinunista alla e- jg sottolineare, inoltro. r ip rovescia i ni. Scaglia, con foni fanatici. 

Camera — egli ci ha detto — cj,p |,, proposta de va perfino IL PCI E LE REGIONI L'accan- ‘^he, unico in tutta la si getta poi a servile e « pa- 

si ora preoccupato della sor- gj j-, j;, richieste delle tonamento delle leggi regiona- stampa italiana, annuncia ad- trioltica » difesa del diritto 

e che .sarebbe toccata, dopo destre, che con un loro enien- li deciso dal governo è stato ‘lirHlura che Fanfani ha pre- americano di installare basi 

la nazionalizzazione, ai pie- danienlo limitano il regalo ai commentato ieri dal compagno sentalo le leggi per le Regio- di missili in Italia. Del tutto 

coll nspairniatoM, tra cui capitali delle società che si Ingrao, intervenuto a un con- *^* ** un’illusione — ha di- privo di senso del ridicolo, 

(lumorosi sono i lavoratori fondono senza moltiplicarlo vegno genove.se suirEiite re- chiarate ancora Ingrao — ere- Scaglia afferma che si tratta 

(lipenfienti dalle aziende e- p^r tre gione. II rinvio — ha detto ' problemi politici si di « missili difensivi ». 

lottriche. ed aveva avanzato jsj,,; auguriamo — ha Ingrao — è grave perchè è ‘‘‘solvano chiudendo gli occhi. Su una linea memo fanatica 
proposto intese a tutelarli, concluso il compagno Monta- diretto chiaramente a rendere vanno affrontati parlando c che tradisce invece un cor- 
Ua Pcirna cosa da fare era panili Marcili — che i coni- sempre più difTicilc l'approva- chiarezza aH'opinione puh- to imbarazzo per Tapooggio 

ciucila di indivie Ilare in mo- pgj,,^j socialisti si oppongano zlono delle leggi regionali en- *^**‘^^‘ ^ chiamandola alla lotta, che la DC devo dare alle ter- 
do certo i piccoli risparmia- gip,c„o g questo emenda- tro l’attuale legislatura Que- invitiamo le nostre orga- rorlstiche impreso americane, 
tori per poter concedere lo- mento, non assumondo.si la sto proposito del gruppo diri- nSzzaziohi a non limitarsi alla si è mosso un altro vicesegre- 

ro nicuni vantaggi. La mag- responsabilità di avallarlo gente de è confermato dal ri- denuncia, ma a sviluppare una tario della DC. il Salizzoni. 



elettori 
alle urne 

e capoluoghi (Ravenna e Trieste) e 
cinquantina di centri con oltre 10 
ila abitanti (oltre 5 mila in Sicilia) 
interessati al voto 




ra dieci giorni coni’ò nolo, 
vrà la prima delle tornale 
torali amministrative, fis- 
a cavallo tra Tautunno 
nverno. Alle due consul- 
oni sono interessati pro- 
e e comuni — gran parte 
quali con popolazione su- 
‘ore ai 10 mila abitanti 
re i 5 mila per la Sicilia) 
ei quali o si esaurisce il 
dato dei consigli comu- 
oppure nessun raggrup- 
ento, dopo le elezioni del 
o del ’6l, è riuscito a for- 
e la giunta municipale, 
e giornate doll’ll e 12 
embre voteranno 1 mi- 
e e 248.564 elettori, cosi 
divisi: 1.104.454 per il 
novo di 267 consigli comu- 
i, 105.834 per il rinnovo 
consigli provinciali (Mas- 
Carrara e una sezione di 
intopoli di Sabina); 37.081 
eressati ai rinnovi, abbi¬ 
ti, dei consigli comunali c 
ninciali. 

\lle elezioni comunali 

f nuovi 
stipendi 
degli 

insegnanti 

Il decreto che concerne 

1 « indennità di studio » 
gli insegnanti — per i 70 
liliardi stanziati dal go- 
erno, cui dovrebbe seguire 
n ulteriore stanziamento di 

2 miliardi in sede parla- 
tentare — è stato appro- 
ato nella seduta di mer- 
oledì. 

I nuovi stipendi degli in- 
egnanti dal L gennaio (ma, 

0 ripetiamo, solo quando 
aranno stati trovati i man- 
anti 12 miliardi) sono i 
eguenti: coeffìcente 220, 
ire 49.100; coeffìcente 260, 
ire 57.800; coeffìcente 309, 
ire 68.500; coeffìcente 402, 
ire 88.000; coeffìcente 450. 
re 97.900; coeffìcente 522, 
lire 112.600; coeffìcente tato, 
lire 124.700; coeffìcente 700. 
lire 149.400. 

Come si vede, anche do¬ 
po i futuri aumenti — non 
ancora interamente coperti 
dopo la lunga lotta della 
estate «corsa — una parte 
cospicua del corpo inse¬ 
gnante continuerà ad essere 
Sfegata con stipendi di fame. 


sono interessati due capoluo¬ 
ghi di provincia — Ravenna 
e Trieste —, mentre una 
cinquantina sono i comuni 
nei quali si vola con il si¬ 
stema proporzionale, avendo 
gli stessi una popolazione 
superiore a 10 mila abitanti 
(oltre 5 mila per la Sicilia). 
Questi comuni sono cosi 
raggruppati per provincia: 

BARI: Corato. Minervino 
Murgo, Ruvo di Puglia; 

BELLUNO: Feltre; 

COSENZA: Cassano allo 
Jonio; 

POGGIA; Monte Sant’An¬ 
gelo. S. Giovanni Rotondo. 
S. Marco in Lamis, Trinita- 
poli; 

LA SPEZIA: Lerici; 

LATINA: Minturno e 

Gaeta; 

MASSA CARRARA: Massa 

MILANO: Magenta; 

NAPOLI: S. Giuseppe Ve¬ 
suviano: 

POTENZA: Muro Lucano; 

RAVENNA; Ravenna; 

ROMA: Albano Laziale c 
Genzano; 

SALERNO: Battipaglia e 
Pontccagnano Paiano; 

TARANTO: Laterza; 

TRIESTE: Trieste; 

UDINE: Spilimbergo; 

VENEZIA; Dolo; 

VERONA: Legnago; 

VITERBO: Civita Castel¬ 
lana. 

Ed ecco l'elenco dei co¬ 
muni siciliani; 

AGRIGENTO: Campobello 
[ di Licata. Favara. Naro, San 
Biagio Platani e Siculiana; 

CALTANISSETTA: Gela c 
Mossomeli; 

CATANIA: Aci Castello. 
.A,drano, Castiglioe di Sicilia. 
Licodia Eubea. Mascali, Mi¬ 
rabella Imbaccari. Santa 
Maria di Licodia c Zafferana 
Etnea: 

.MESSINA: Patti e Santa 
Teresa in Riva; 

PALERMO: Cctda. Cimin- 
na e Trabia; 

R A G U S A; Monterossoi 
Almo; 

TRAPANI: Partanna. 

La stasi parlamentare im¬ 
posta dalla DC alla Camera 
e al Senato si rifletterà na¬ 
turalmente sulla consulta¬ 
zione. dato che deputati c 
senatori profitteranno della 
vacanza per impegnarsi di¬ 
rettamente nella battaglia 
Iclcttorale. 


gioranza o il governo sosten¬ 
nero che ciò ò impossibile. I 
deputati comunisti dimostra¬ 
rono invece, in modo irrefu¬ 
tabile, che è assolutamente 
possibile individuare il quan¬ 
titativo di azioni in possesso 
dei singoli azionisti. Le azio¬ 
ni, difatli, sono nominative 
c portano la data dell’ncqui- 
sto. Le eventuali «girate» 
sono noi accertabili dal libro 
tenuto dagli agenti di cam¬ 
bio e bollato dal Tribunale, 
dove le singolo «girate» 
vengono giornalmente anno¬ 
tate (ogni < girata ». inoltro, 
è denunciata alla Banca d’Ita¬ 
lia). Cosicché, si può in ogni 
momento sapere il nome del¬ 
l’azionista e la data e la sede 
delFacquisto di ogni azione. 

— Ma una volta indivi¬ 
duati i piccoli azionisti, in 
che maniera potevano es¬ 
sere protetti? 

La nostra proposta alla 
Camera era semplice: devol¬ 
vere in cambio delle azioni 
ai piccoli azionisti — e sol¬ 
tanto a loro (per esempio 
soltanto ai possessori di ti¬ 
toli fino a un valore comples¬ 
sivo di 5 milioni) — delle 
obbligazioni « indicizzate » 


con il loro volo. 


a. pi. 


Autoveicoli 


Da ieri le 
targhe 
di plastica 

Sentenza a Pisa: si può segnolare la 
sosta con un semplice biglietto 


fiuto di cominciare subito alla iniziativa concreta che sia ri- Parlando a Pontremoli, egli ha 
Camera la discussione della forze intercs- afTermato che « noi non siamo 

legge elettorale por le regioni problemi vitali della certamente entusiasti di una 

* attuazione delie regioni c al- pace che riposi solo su di un 

__ Pavvento dì una programma- equilibrio delle forzo, ed au- 

ziono economica dì cui le re- spìchiamo la realizzazione di 
gioni devono essere un ole- una vera pace... ma al mo¬ 
mento fondamentale. mento attualo — ha aggiunto 

hCkiiAiii CAfuiiCTC Salizzoni, accettando passiva- 

KtAtlUNI jULIALIàlt Le rea- mente il ricatto americano dcl- 
' , • zloni del PSI al mancato impe- requilibrio sul terrore — non 

a ■ gno del governo sulle regioni vi è nltrn possibilità ». 

llKL hanno registrato un singolare lYI f 


hanno registrato un singolare 
commento deirAuanti.' Accet¬ 
tando per fondate tutte le 
giustificazioni avanzale per il 
ritardo, VAvantU definisce il 
rinvio « tecnico » ma « pre¬ 
giudizievole », poiché « dà adi¬ 
to al sospetto c alle insinua¬ 
zioni *. L’on. Pertini, parlando 
a La Spezia, ha afTermato che 
il rinvio è stato accolto con di¬ 
sappunto dai socialisti i quali 
non intendono contentarsi del¬ 
le promesse ma vog^lìono dei 
fatti concreti. 

L’on. Pieraccinì, suH’Auan- 
ft.' di oggi, scrive un editoria¬ 
le nel quale gli elementi di 
preoccupazione per quanto è 
accaduto affiorano, pur nella 


I deputati 
del PCI 

per h libertà 
di Siqueiros 


iNna 


finn-. .nvnlnrnAmol.» distorsioiie poicmica dci mO- 

«:iun Hi 5 niilinnìl _ HpIIp novità pcr gli aulo- indi.stiutanuMite gli nutomo- tivi che hanno stimolato nella 

nhhli(rn 7 ipiii t inrìini-r^nin * mobiIisti: la prima riguarda hilisti, i quali, durante in sinistra la denuncia dcll’ac- 

'• miitn (oiga (Icgli aulovoicoU so.sto deii’auto. possono usa- cantonamento delle regioni, 
mp t' i”l n«tn i^ll 't * •’uovi di fabbrica» che so- re indifferentemente ;I pre- Pieraccinì parla di «legittima 

menu uei costo (iena vita, entrali in circolazione <la .scritto di.sco orario o un emozione» c di « episodio 

por garaniire I possessori aa p jovrà essere ap- semplice biglietto scritto a anche grave ». Ma afferma che 
even ua i ceaimenii del po- plastica. Anche la mano indicante Pinizio e il le preoccupazioni non giu.sti- 

delia UfOJ- targa in plastica avrà il fon- termine della sosta. ficano « revasionc dal terreno 

’iuesia proposta comunista scritta bianca; Cosi si è pronunciato in della politica». Pieraccinì ri- 

ma"eeÌoran 7 °a S" Can em decisione di adottare sentcn/a il prcUnc di conferma che il PSI » non ac- 

pUistica itcl sistemu di eiiidicarc il pett^^^ di lasciar seppellire 

-- f o ci oi lorgatura è stala presa dal- commerciante Lazze- jj programma nè di lasciarlo 

riel quale .SI fa cenno, sì. ai retti, che era stato contrav- 


oiccoli e medi risparmiatori, Civile del Ministero dei ‘"i ' vii. Su questo terreno tutte lo 

ma senza definirli in nmdo -Yrusportì .sulla ba.se dei rL f, forze impegnate nella politica 
certo. Da questa genericità, ,, •. ... giando la propria auto, ave- „ì.. 

la DC. al Senato, ha tratto coltali di cspc^rime.Ui leciti- va applicato al tergicrist.il- ? ! 

pretesto per chiedere la .so- ^ scientifici. L .stato nc- io. «j posto del disco, un hi- „ 

stituzinne deH’art. 7 con un ccrtato che la pl.astica e piu ghetto. Secondo la tesi del JI discredito che certo colpisce 

altro del tutto diverso. In un all azione corrosi- difensore, qu 9 lsia.si mezzo è In vasti settori di quest opinio- 

primo momento, i compagni '** ‘ ^ acqua c del sidc. idoneo a segnalare le soste. clas-'f* ,din"cnle (Icnva 

socìnlisti .1 opuosero aH’nc. f.'altra novità, so così si II prolorv h.t accolto qiiesl.à prPpriP dall amico costumo 

Smcnio ili emendamenti. P"* <lPtiniro, risnarda miti tc.si assolvendo il Lacccrctti. f'”'""" „7"'X 

et.:, avrebbe ollretntto citar- !.. 


.1 venuto tempo fa da un vi- 


sfilacctarc nel gioco dei rin- 



- V- 


*■«< ' ^ r 

N a- 




dato l’approvazione della 
legge. Successivamente, co¬ 
me è noto e come abbiamo 
apertamente denunciato, essi 
hanno accettato di emendare 
la legge in vari punti, e tra 
questi nelFarl. 7. Cosicché, 
sul nuovo testo presentato 
dal relatore di maggioranza 
sono confluiti i voti di un si¬ 
gnificativo schieramento, che 
va dai missini ni liberali ai 
de e al quale hanno contri¬ 
buito anche i comp.agni so¬ 
cialisti. 

— M.** qual è il conte¬ 
nuto del nuovo art. 77 
Garantisce ancora i piccoli 
azionisti? 


PCI-PSi pei ì 

tigli Jei pensionati 

Una proposta di legge dei sen. Bitossi, 
Giuseppina Palumbo, Fiore e Negri 


zatì, L’ingres.so dei .socialisti 
su! terreno deiras.sunzione 
(Ielle rcspons.ihilìtà di dire¬ 
zione — e non più di oppo.si- 
zione — può essere soltanto 
giustificato dalla fine di que¬ 
sto costume ». 

REAZIONI DEL FRI li segre¬ 
tario del PRI. Oronzo Reale, 
commentando ratteggiamento 
italiano per Cuba ha afTerma¬ 
to che il governo italiano ha 
scelto « la via migliore ». Dopo 
aver ricordato che aU’ordine 


I deputati comunisti De Gra-I 


del giorno della polìtica inter- da. Sereni, Alleata, Liberatore, 
na vi è il mantenimento degli Natta, Lajolo. Vidall hanno in- 
impegni programmatici. Reale, terrogato il Preaidente del 

riferendosi al rinvio delle leg- ,*, '* della 

ni PubblicB Istruzionc « per ta- 

gi regionali, ha affermato che considerino 


1 scn.itor] ronmn:.<=:i c <;oc:a- b.Lt.’i vendono .n cessare an- resiunu... „a «iiermaio ci.e considerino 

Tiitt’altro. Il nuovo testo listi Bitossi. Giu.seppma P.ilum- .-ho nel e'..to che ;i flgiio del suscitato speranze C (]| prendere l'iniziativa, in oc- 

non solo non menziona nep- bo. Fiore, Xegn od altri han- pension.ito'o l'orfano intenda- neri attacchi negli avversari casione della mirabile esposi- 
pure i piccoli risparmiatori. presentato una proposta di no continuare a studiare dopo della politica di centro-sinistra, zione di arte messicana, a Ro¬ 
ma di fatto — parlando di •'» fa'ore dei pensionati il LS. anno. Noi — ha detto Reale — non ma In questi giorni, e nella 

azionisti* in generalo - con- f‘ dei i., propvxn.i d; legge dei so- abbiamo inclinazione per la '“.u^oV.fìvrir^Jnd* ‘oU 

sentirà ai grossi (e quasi cancellare una che ’%«o?a‘sup- JonvS? che U KS?e Dal?d Altare® Sìq^^^^ 

esclu-siv.imentc a loro) di in- ingiusta disparità dì trattamen- picmentare di*^ pi'nsmne taiì- lìi Jlirrcon aualchè^^^^ h 

cassare in anticipo una par- to — rispetto agli altri lavo- mento di un decimo) coni nua quaicne giorno (i; tidente della Repubblica mes¬ 

te deirindennizzo loro do- ratori — da cm attualmente 3 spettare per ogni figlio* del P*^****®'. "manterrà fede agli sìcana, signor Lopez Matos, 
vuto SO"® danneggiati i pensionati pensionalo Ano al '*1 anno qua- «mpeSfìi Presi ed altrettanto atfinchè sia restituita la li- 

■ , , , 4 , * qual» abbiano figli a carico jora il ‘fi*Ho che non presti dovrà fare la maggioranza, se- bertà all'artista che tanto ono- 

•I *“"*'"?*'** studiano e non prestano „„ lavoro'retribuito? frequen- condo quel costume di lealtà l”* " *«o * '*'*** '» 

i***.!* *^”"'*” *****”** ** scuota media o profes- al quale finora è rimasta fe- 

date deve ancora esami- orfani dei pensionati che studi- e oltre il 2 l anno <ma Hata. David Alfaro Siqueiros, gran- 

narc, sono previsti emen- no c "on lavor'.ntv non oltre il 26.) qualora fre- . *. . „ ,,,, de patriota e combattente per 

damenti altrettanto gravi Ai pens onati. difatti, viene q„onti l UniversitàT SCAGL A COP A L MS II 

m 9 »rlnranv'i'> concesso l aumento di un do- o. u . . , ''r' _ “ oltre che grande artista, 

della maggioranza. pensione per ogni analogamente la vicesegretario della DC Sca- si trova da anni nelle prigioni 

Purtroppo, sì. Vi è per figlio a carico, ma soltanto fl- P®*^s:ono di nverstbtittA Ce il gjjg jig scritto per il settima- messicane per motivi politici. 
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Pisa: PRI a congresso 

I repubblicani pisani terranno domenica il loro congresso 
provinciale. Si prevede uno scontro vivacissimo nel dibattito 
che SI aprirò sulla relazione del segretario pro\inciale. che 
esaminerà la politica di cenlro-einietra eòponendo una linea 
di opposizione e giudicando ratinale lornuila di governo - im¬ 
matura ». stante Tunità o la collaborazione tr.a PCI e PSI 
nei sindacali, nelle cooperat've. negli Enti Locali Per contro, 
le organizzazioni sezionali pisane del PRI, passate dalla linea 
di destra pacciardiana alla «sinistra- che fà capo all’on. La 
Malfa, sono aumentate In questi ultimi tempi 

Delegazione italiana in URSS 

Su *nvito delPAsBOciazìone URSS-Italla. è partita ieri per 
Mosca una delegazione dell'Associazione Italia-UH.SS com¬ 
posta dal doti. Lucio Libertini, direttore di - Mondo Nuovo » 
. o membro del C.C. del PSI: dal prof. Ferdinando Omizzolo, 
direttore del Consorzio Antitubercolare di Verona e preci¬ 
dente della Sezione Italia-URSS di quella città; d.al dottor 
Felice Piersanti, del Direttivo nazionale dell'Associazione: 
dalla signora Liliana Panzarani, dirigente del Centro di docu¬ 
mentazione dell’Associaz'ono. La delegazione .=i troverà a 
Mosca per le celebrazioni de] 7 novembre e vLsiterà le citta 
di Leningrado e di Kiev. 

Nidi-asilo: interrogazione del PCI 

Ai primi di novembre si riunirò a Ginevra, per iniziativa 
dcirOrganizzazione Mondiale della S.anltà. una commissione 
di esperti di undici paes' per discutere il tema; - Situozioiic 
e bisogni attuali di ouirdlni d’infanzia e altre istituzioni per 
il benessere quotidiano dei bimbi le cui madri lavorano -. In 
inerito, un gruppo di deputate di sinistra ha presentato inia 
interrogazione al ministro della Sanità per sapere * se l’Itatiii 
è stata chiamata a partecipare direttamente a tali lavori-, e, 
in ogni caso -quale sostegno il governo italiano intcncia dare 
all’iniziativa dell’OMS c quale contributo ai suoi lavori, onde 
trarre stimolo a che il problema venga affrontato sollfcita- 
mente e adeguatamente anche nel nostro Paese 

Bologna: onoranze a Pascoli 

Un busto di Giovanni Pascoli è stato posto nella galleria 
attigua all’Aula Magna dell’Univers'tà di Bologna nel quadro 
delle celebrazioni del cinquantenario della morte. Hanno de¬ 
posto fiori ai piedi del monumento le autorità accademiche, i 
parenti del poeta, un gruppo di di.scepoll del Pascoli. Il prof. 
Vittorio Lugl*. discepolo del poeta, ha pronunciato un discorso 
commemorativo. Il Presidente della Repubblica ha inviato un 
telegramma. Messaggi sono pervenuti anche da parte dei 
ministri Gui e Medici e da altre autorità. 

Sfratti: abrogare subito l'ort. 4 ! 

Un nuovo passo presso la Presidenza della Camera è 
stato compiuto dal deputai? comunisti per sollecitare la di¬ 
scussione della proposta di legge Scolti di abrogazione del- 
l’art. 4 della legge di proroga dei fitti, articolo che. coni’è noto, 
consente lo sfratto indiscriminato di migliaia di ‘nquilini 
da parte dei proprietari di case. In chiusura di seduta della 
Commissione Giustizia, la compagna on. Pùia Re aveva in¬ 
tatti sollecitato la messa all'o.d.g. della proposta di legge e 
il ministro Bosco e il presidente della Commissione si erano 
dichiarati d'accordo. Tuttavia, la proposta non è stata post.i 
airod.g.- c-ò comporterà un notevole ritardo, stante anche 
la sospensione dei lavori parlìinientari. Da q»>i. per evitare 
un ulteriore e grave ritardo, il passo compiuto dal gruppo 
comunista. 

Milano: » processo olla violenza » 

Indetto dalla Unione Goliardica Milanese avrà luogo do¬ 
menica prossima alle ore 10. al teatro Ambasciatori un «pro¬ 
cesso alla violenza ». Così ò stato definito U dibattito che si 
aprirà con una relazione del vice presidente dell UGI. Oastoncì 
Sciavi. Sono previste inoltre una serie di testimonianze, riguar¬ 
danti le cariche poliziesche^ di sabato scorso, durante le qua.l 
venne ucciso lo studente Giovanni Ardizzone. 

Avellino: crisi in Provincia? 

, Il Presidente deU’Amminlslrazione provinciale di Avellino, 
il d.c. avv. Scarpati, si presenterà probabilmente dimissionario 
alla prossima riunione del Consiglio, Il gruppo comunista 
aveva nrcsenlato nei giorni scorsi al Consiglio una mozione con 
la quale, mentre si chiedeva la convocazione urgente dei Con¬ 
siglio, a norma dell’articolo 235 del Testo Unico della legge 
comunale e provinciale, veniva messo in luce il fatto che gii 
impegni programmatici della Giunta di centro sinistra sono 
stati finora in buona parte elusi. 

Carile: si chiedono le elezioni 

La popolazione di Carile, in provincia di Avellino, è 
scesa icr.» nelle strade blocc.ando il traffico per alcune ore e 
manifestando cotto il Municipio per chiedere la fine della 
gestione commissariale ed il ripristino della sua amministra¬ 
zione comunale. Carìfo. comune conquistato da una lista di 
comunisti e indipendenti, si trova infatti sprovvisto della sua 
legittima amministrazione, che è stata sospesa per una in:i- 
dempienzn burocraUca. In una sezione elettorale, il preci¬ 
dente di seggio — un democristiano, contro il quale è stata 
nresentata una formale denuncia aU’autorità giudiziaria. — 
non firmava i verbali. Per questa irregolarità in una sezione, 
i cui risultati, comunque, non modificherebbero quello com¬ 
plessivo delle elezioni, da molti mesi al Comune siede un 
commissario. Già una settimana fa. un migliaio di cittadini 
manifestò per le strade cd una delegaz’one si recò a Roma 
per chiedere al ministro degli Interni Fimmediata convoca¬ 
zione del comizi elettorali nella sezione elettorale in contc- 
elazione. 

Roma: riuniti gli scrittori europei 

Da ieri è riunito a Roma il consiglio direttivo della Comu¬ 
nità europea degli scrittori. I lavori termineranno domau.. 
Partecipano alla riunione il presidente della COMES. Giueeppe 
Ungaretti, i vice presidenti Nikola Bajan (URSS) e John 
Lehmann (Gran Bretagna), il segretario generale Giancarlo 
Vigorclli, i componenti del consiglio Antony Babcl (Svizzera*. 
Mih.iil Beir.uc (Romania). Josè M.aria Castellet (Spagna*. 
Zofi.i Ern.'t (Polonia*. André Frennud (Francia*. Tanasje Mln- 
denovic (.Iugoslavia*. Giorgio Novas (Grecia*. Ivan Skala 
(Cecoslovacchia), Alexei Surkov (URSS). Thor Viljalmsson 
(Isianda); e i sìndaci Renatus .-Mbe (Belgio). Katc O'Bricn 
(Irlanda). L.aszIo Passuth (Ungheria). 

Gli argomenti aU'ordine del giorno della riunione sono, 
tra l'altro, l'organizzazione del prossimo congresso che sì 
svolgerà a Varsavia nella primavera del 1963 (e per cui è 
.giunta spoositamente dalla capit.ale polacca una delegazione 
di cui fanno parte, oltre a Zofia Ernst, gli scrittori Jerzy 
PiitramCnt e Mihal Rusinek). il riconoscimento che pUNESCO 
ha fatto recentemente della COMES, ed altri problemi cultu¬ 
rali e professionali riguardanti i diversi paesi europei. 


O.N.U. 

Il delegato italiano 
contro la moratoria 
nucleare 

Si è accodato agii USA contro la 
proposta di 30 paesi neutrali 


damcnlo che non .si può non ann 3, che l'assistenza malattia felle sparate niaccartiste del- i^'n^erìà di BiqueiroVcha^; 

qtialifìCiarc scandaloso. Lsso Avviene così che l'aumento continua a spettare ai figli l^pOCS di ocelba. Lgli na an* tempo sostengono le forze po- 

proponc infatti di favorire di un decimo della pensiono dei pensionati fino al 21. o al cora una volta csaltatf) la vk^ litiche e culturali più avanzate 

la fusione delle società già oppure la pensione di riversi- 26. anno. lenza americana, definita aulì- del nostro Paese. 


NEW YORK. 1. 

Il delegato italiano Vitto¬ 
rio Zoppi si è accodato alla 
posizione negativa assunta 
ieri dal delegato americano 
nei confronti della mozione 
presentata da 30 paesi neu¬ 
trali alla commissione polìti¬ 
ca dell’ONU che invita le po¬ 
tenze nucleari a porre fine a 
lutti gli esperimenti nuclea¬ 
ri entro il 1. gennaio 1963. 
Zeppi non si è limitato ad 
annunciare Popposizionc del- 
ritalia ad una moratoria to¬ 
tale, ma è giunto a polemiz¬ 
zare con il delegato indiano 


perche questi aveva afferma¬ 
to ieri una semplice verità c 
cioè che un trattato di mora¬ 
toria parziale (come chiesto 
nella mozione anglo-ameri¬ 
cana) significherebbe lascia¬ 
re la porta aperta ad ulterio¬ 
ri esplosioni. Zoppi ha soste¬ 
nuto che « in realtà si tratte¬ 
rebbe di una porta piccolis¬ 
sima, tanto piccola che si do» 
vrebbe chiamarla un buco et! 
serratura ». 

Il delegato tunisino, inve¬ 
ce, ha parlato a favor* della 
mozione dei ncutrgli. 
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Pesa 4 quintali più del «Venusik 
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La sonda « marziana » è partita 


un cosmodromo i 



orbita 


Ha un'atmosfera e due lune 


/ segreti del 
«pianeta rosso» 


rOil 11 tuo 


poti tatuo 
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attorno 
alla terra 


Il missile vettore ha una potenza dop¬ 
pia rispetto a quella del « Vostok » 
Fra sette mesi trasmetterà su coman¬ 
do da terra foto del pianeto 
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Così vedeva Marte Camillo Flammarion. Si tratta di una carta astronomica pubblicata nel 1882. Tutte le varie 
parti di Marte sono battezzate con I nomi dì astronomi famosi. Nella riproduzione che qui si vede è segnata 
la dizione francese delle varie attribuzioni geografiche 


Marte: è il primo dei pia¬ 
neti superiori, cioè ester¬ 
ni. rispetto all’orbita ter¬ 
restre, il quarto in orbita 
(li distanza dal Sole, dal 
quale dista in media 227 
milioni di chilometri. 

Lo si è sempre chiamato 
€ il pianeta rosso » perché, 
osservandolo al telescopio, 
esso si presenta appunto 
di colore rossnstro. vaga¬ 
mente sanguigno. La sua 
distanza dal nostra pia¬ 
neta varia in maniera no¬ 
tevole: ili media e di S2 
milioni di chilometri nel- 
Topposizione ((junrido cioè 
si trota più accostato alla 
Terra è di 388 milioni di 
chilometri nella congiun¬ 
zione (quando cioè si trova 
alla massima distanza dal 
nostro pianetaJ. 

Ma si tratta di distanze 
che rivcston(t un valore 
medio. Infatti durante le 
cosiddette grandi opposi¬ 
zioni. che si succedono ad 
intervalli di 15-17 anni. 
Marte si avvicina alla Ter¬ 
ra sino ad appena 57 mi¬ 
lioni di chilometri, i'ti an¬ 
no di Marte è composto di 
686 giorni 23 ore c 31 mi¬ 
nuti. Questo è infatti il pe¬ 
riodo che il < pianeta ros¬ 
so > impiega per compiere 


La sonda 
USA per 
Venere 
prìea dì 


energia. 


PASADE.VA <C.a!:forni i>. 1 
n - Mannor II •. li ‘■orda 
Lanciata dagl; lutati l'n'.'i :n 
direzione d. Venere sembra 
trovars. in ^erie d.ff.eo'.tà 
Il vo.tr a 10 deirtr.ergi.a clft- 
tnea .'orn.t'. dalle cellule >o- 
l.an delle i.uali è dot .*a I.i sor¬ 
da s; e mprovv;.vaim-n:e .-b- 
bassato Cue.^ta •rirco'tarz •- h.. 
prcorcup-ato non i:oc.) : ti-cn;ci 
del.a I 2 qual, ‘ono i pri¬ 

mi a saliere che da un mo¬ 
mento .all altro, perdurando la 
disiunzione delle b.-ttorie sola¬ 
ri. la sonda venusiani de*:!. 
USA nschierebbo d’ di\entare 
uno strumento cieco, sordo c 


la propria rivoluzione at¬ 
torno al Sole. Un giorno 
marsiaiio, invece dura 24 
ore, 37 miuuti e 23 secon¬ 
di: questo è il tempo che 
Marte impiega per ruotare 
attorno al proprio asse. Il 
pianeta è leggermente 
schiacciato ni poli, molto 
più di quel clic si è consta¬ 
tato per la Terra: H globo 
di Marte inoltre è più pic¬ 
colo di (pici lo terrestre, 
poiché il suo diametro me¬ 
dio è 7iiitaire di (juclht del¬ 
la Terra in proporzione di 
0,54. 

Marte ha due lune. La 
prima, battezzata dagli a- 
stronnmi Fhobo.s. dista dal 
centro del pianeta 5950 
chilometri c compie la pro¬ 
pria risoluzione attorno a 
Marte in 30 ore c 18 mi¬ 
nuti. alla velocità di circa 
2.12 chilometri al secondo; 
la .seconda Deimos. dista 
dal centro del pianeta 9350 
chilometri, porta a termi¬ 
ne il proprio periodo di 
rivoluzione attorno a Mar¬ 
te in 7 ore c 30 minuti, 
alla velocità cioè ih circa 
1.35 chilometri al secon¬ 
do. Le orbite dei due sa¬ 
telliti. rispetto a Marte, di¬ 
stano. per quello che ri¬ 
guarda Phobos 9350 chilo¬ 
metri dal pianeta, e. per 
quel che riguarda Ueinios, 
23.500 chilometri. 

iVelln esplorazione del 
* pianeta rosso > hanno im¬ 
pegnato il loro ingegno c 
le loro forze alcuni tra i 
migliori astronomi che la 
scienza possa annoverare: 
dai nesuiJi Bartoli e G. H- 
Riccioli a Chr J/iippcns. 
D. J. Cassini. Ma la svolta 
decisiva, per quel che ri¬ 
guarda lo studio del « pia¬ 
neta rosso >. si ebbe nel 
1877 ad opera di G. B. 
SchiaparcUi il quale, do¬ 
po prolungate osservazioni 
che durarono fino al 1890, 
giunse alle conclusioni che 
Marte era un pianeta molto 
simile alla nostra Terra, 
provvisto di una atmosfe¬ 
ra nella quale spesso si 
condensavano delle nubi, 
fornito di continenti e di 
< oceani * che. alVosserva- 
zione telescopica, .si pre¬ 
sentavano come macchie 
arancioni, oppure di color 
verde scuro. 

Ma raffermazione più 
clamorosa dello Schiapa- 
relli fu quella dei famosi 
€ canali >. L’astronomo ita¬ 


liano, cioè, conslato che 
tutta la vasta estensione 
dei continenti marziani era 
intersecata da lince oscure, 
tracciate in modo assolu¬ 
tamente geometrico, che in 
occasione del mutare delle 
stagioni sul * pianeta ros¬ 
so » ac(piistavano non solo 
una maggiore consistenza 
(ci riferiamo sempre natu¬ 
ra l ni c ii f e all'osservazione 
effettuata a mezzo di tele¬ 
scopi terrestri/ ma addirit¬ 
tura si sdoppiavano, ovve¬ 
ro davano nr'wine a ipiel 
fenomeno astronomicamen¬ 
te definito come < gemi¬ 
nazione >. 

Si scateno il finimondo. 
Infatti l’ipotesi dello Schtit- 
parelli sottintendeva l'esi¬ 
stenza^ su Marte, ili una 
vita intelligente, addirittu¬ 
ra di una vera e propria 
cirilfù- Certo, molto direr- 
.sa dalla nostra, dato che la 
atnin.sfera del * jiianrta 
ro.s.so > conitene una per¬ 
centuale di os.^igeno mol¬ 
to inferiore a qitclUi terre¬ 
stre (per CUI. ad esempio, 
un ipotetico esploratore 
terrestre non potrebbe so¬ 
pravvivere su quel pianeta 
senza essere munito di 
adeguati serbatoi di o.-si- 
peno e senza essere ade¬ 
guatamente addestrato al¬ 
la minore gravitazinne es’- 
stente su Marte/. 

Ma torniamo a Marte 
Questi benedetti canali 
esistono o non ’’ Secon¬ 
do le ultime risultanze 
astronautiche parrebbe 
che lo SchiaparcUi sin in¬ 
corso in un errore. Os¬ 
sia. non SI tratterebbe di 
vere e proprie costruzioni 
o modifiche della sufierfi- 
etc marziana bensì di ef¬ 
fetti ottici che drnrrrelh- 
bero dalle incomplete ed 
imjterfcttc condizioni nel¬ 
le quali si trovano a laro- 
rare I nostri osservatori 
astronomici. Sta il fatto 
che una fxiroln dcfìnitira 
su questa que.slione dece 
essere ancora pronunciata. 
Sta il fatto che Marte ]y>s- 
siede dei continenti Sta il 
fatto che Marte jtossiede 
delle calotte polari le qua¬ 
li si estendono n si restrin¬ 
gono a seconda dclTanda- 
mento delle stagioni. Sta 
il fatto che Marte possiede 
una atmosfera. Assai tenue, 
si badi. Infatti le misure 
radiometriche effettuate da 


Coblentz, Lampliind, Pcttit 
e Sieholson danno una 
(emperatura media del pia¬ 
neta molto inferiore a 
(piella terrestre; piu preci¬ 
samente: un oscillazione 

della temperatura diurna 
che va da 45 sotto zero nl- 
rallm a 5 sopra zero a mez¬ 
zogiorno ed a circa zero 
gradi al tramonto. Secondo 
gli stessi ricercatori, la 
temperatura delle calotte 
polari sarebbe risaltata ih 
circa 70 gradi sotto zero. 

Un pianeta diffirilc, dun¬ 
que. Ma. oseremmo dire, 
molto più virino a noi ih 
quel che non è Venere. 


Ora stiamo per rullare i 
jiiu gelosi segreti del < pia¬ 
neta tosso*. Si tratta for¬ 
se di un mondo morto'.' Si 
tratta di un pianeta che 
tiìillenui «> forse deeine di 
tnillenni Pi ospito una ri- 
viltà della (piale nulla 
sappiamo <• «iillu i>ossiamo 
supiiorre'.' Si tratta soltan¬ 
to di un nuovo obiettivo 
che rititelhgetìzii, la riipa- 
crtii, le possibilità della 
scienza pongono a f/neslo 
stupendo prodotto della na¬ 
tura chi- eoiitinuiariio a 
chiamare < homo sapiens >. 


Michele Laili 


Dalla nostra redazione 

MCSLW. 1. 

Alle ore 0,15 ili sKiiiol- 
te (ora di Mosca) la nulio 
.sovietica. af travei.so la 
voce ormai famosa dello 
speaker I.v'vitaii. ha .iii- 
nmiciato al nioiui,) che 
una stazione aiilomatiea 
inleiplanetana sovietica 
ilei peso di c-irea 1)00 elu- 
logranimi. avendo ottenuto 
la seconda velocità cosmi¬ 
ca. .sta viaggiando verso il 
liianota Mai le. 

Kceo il eomuiiieato ulll- 
ciale della 'l'.ASS; < 11 pri¬ 
mo iiovembie dal territo¬ 
rio sovietieo è stato lan¬ 
ciato un missile vettore di 
grandissima potenza che 
ila nie.sso in orbita altorno 
alla Terni un satellite ar- 
tifìeiale pesante ». 

Hu'ordando elle il 12 feb- 
!>raio del 10(31. d;i un ana¬ 
logo satellite « pes.inte » 
(sei tomiell.ite) era parli¬ 
la la .stazione automatìea 
mterplanetai ia verso \’e- 
neie. ptissiamo ritenen* ehe 
rodienio s.itellite ilovrà 
e.sserc di .dmeiio otto ton¬ 
nellate Infatti, eome dui' 
jmi avanti d comimicato, 
d.i questo satellite e st.ito 
fatto parlile al momento 
voluto, un missile cosmico 
« m dinvioue di Malte. lo¬ 
cante a liordo l.i staziono 
automatica mterplaiietaria 
■■Marte T’ del peso di 
803.500 cbilogianimi ». eioe 
file.» 400 chdogrammi m 
pili del < \'i‘nnsik » 

Il iii.ineta .M.irte. l.i ciii 
liistanza d.illa Tei ra vana 
tia I (35 e j 115 milioni di 
cbdomelri o il «mi diame- 
tio e pies-.appoco la nuda 
d; quelli» tei restie, s.iia 
laei’iniito d.dl.i st.izione 
aidom.it ic.i iiiter[)J.melari.i 
sovietica dopo un viaggi»» 
di jm’i di sette mesi, f’iò 
vale a diie i be < Marte ! » 
pas.sera ;irr.mt»» al pianeta 
ilei * r.lliall » \ ei -o la pri¬ 


lli maggio del 
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Una ricostruzione fantascientifica dei «canalia o delie «vallale», come qualcuno le 
definisce, di Marte. Si tratterebbe insomma di irregolarità del terreno (ma perche allora 
Il loro as.sello è rigorosamente geometrico?) nell’ambilo delle quali, al giungere della 
primavera marziana, le nebbie provenienti dalle calotte polari si incanalano per espan¬ 
dersi attraverso l'intero pianeta 


Dalla Luna a Mart< 


Il lungo 
viaggio ver» 
i pianeti 


ma decade 
108*3. 

Alilo fatto sbaloiditivo 
tra i eompiti del nuovo raz¬ 
zo eosmico vi e lineilo * di 
fotografale il pianeta e di 
trasmetterne le immagini 
a Terra via radio ». 

I compiti sono; 1) studio 
dello spazio eosmico tra la 
Terra e Marte; 2) studio 
delle trasmissioni radio a 
distanze interplanetarie; 
3) studio del funzionamen¬ 
to (Ielle app.ireiThiature di 
bordo in un volo prolunga¬ 
to di oltre mezzo anno. 

l,e appareeehìatuie per 
le rieerehe .svientillche fun¬ 
zionano automaticamente 
a programma e trasmet¬ 
teranno i ri.sultnti delle 
loro ricerche ai centri di 
coordin.imonlo .sovietici .su 
comando da Terra. 

< Secondo 1 dall preli¬ 
minari già raccolti — con¬ 
clude ii comunicato ■— il 
movimento in direzione 
ili Marte avviene su una 
traiettoria molto vicina a 
ipiella calcolata ». 

l)(»matlin;i 2 novembre 
alle ole 10 U.i Mosi-a la 
stazione automatica mter- 
jilanetai la < Marte l » si 
tinvera a 237 inda cliilo- 
metii dalla Terra, su un 
punto elle eoi rÌM)oiide alle 
coordinate di 3’7 gradì di 
longitudine ovest e di 48 
gradi dì latitiiiline nord. 

II Lincio di * Marte I » 
e mia ulteriore tappa per 
lo .studio della eomposizio- 
ne didlo S|)az.io eosmico c 
del |)iaiieti del .sistema so¬ 
lare. I,a stazione automa¬ 
tica interplanetaria si é 
slaccat.» d.d satellite artdì- 
ci.d,. gigante con un.i ve¬ 
locita complessiva (quel¬ 
la del satellite addizioiia- 
t.i .1 ipiella del missile co- 
.smico) dì oltre 11.2 chilo- 
meli i al secondo, elle e la 
co.^iddet^a < secoiula velo¬ 
cita cosiliic.i » necessaria 
|)er far vincer»» a»! iin enr- 
|)(* qualsiasi atti azii»ii(> ter- 
lestri». \i»i giorni .successi¬ 
vi « Mail»- 1 » peidera pro- 
gressivanu'ute velocita sot¬ 
ti» I*jnlliien/a delTattiazi»»- 
iie terrestre, ma ne m.inter¬ 
ra in rnisiiia siitlìeiente per 
uscire da questa attra/ii»ne 
!■ |»er |>i<»seguire il suo Imi- 
gliissinio v»>l(» che. non av- 
\eni»ndn in !ini»,i rett.i. s.i- 
ra di ohi e 100 milioni di 
chilometri 

Il fatto che ;1 i«»mum- 
c.ato .sovietico precisi fin da 
ora che « Marte 1 » ha d 
comi)it<» di f«»togr.if.ire la 
superlicie del pianeta M.ir¬ 
te signdica che la traiet¬ 
toria della .s»inda eosmica 
e tale da assicurarle (s.al- 
vo incidenti di volo) il 
massi.m»» avvicinamento al 
pianeta ma mm la cadut.i 
su di ess4» perche altri¬ 
menti diventerebbe impos¬ 
sibile l operazione di r.tra- 
sniissmne delle fotografi»» 
alle sta/n»ni sovietiche ter¬ 
restri 

Hai primi dati in nosti»» 
possesso e fHissibdc rite¬ 
nere che per que.sto lan¬ 
ca» 1 sovietici abbiano im¬ 
piegai»» un nuovo tqx» tli 
missile. (Il una potenza for¬ 
se doppia di lineilo impie¬ 
gai»» per i lanci delle quat- 
tr»» < V»ì.st»ik » con .a bi»rdo 
i cosmonauti CJagarin. Ti- 
t»)v. Nikolaiev c l*o|>ovic. 

■Se < Marte I > nuscir.a .i 
f»»t(»gr.ifare la supe.'ficic 
del .suo pianeta-obiettivo t» 
a ritrasmetterne le imma¬ 
gini a Terra, forse uno 
ilei più appassionanti mi¬ 
steri del Tasi ronomi.a potrà 
dirsi risolto: quello dei ca¬ 
nali di Marte, 

Augusto Pancaldfl 


Il lancio da jiarle della 
Unione Sovietica dei satel¬ 
liti artificiali venso la Luna, 
il Sole o i pianeti ebbe ini- 
-ùo appena tre mesi dopo la 
messa in orbila del prim») 
Sputnik. 

Il 2 gennaio 1959. UUUSS 
lancia il lainik I. Si tratta 
di un razzo cosmico il cui 
ultimo stadio pesa kg. 1472. 
Ksso è diretto vcr.so la Luna, 
che al momento del lancio 
ilistnva ilalla Terra oltre 110 
mila chilometri, ma non po¬ 
tè raggiungere questa meta. 

11 Lunik I infatti oltrepn.s- 
so li satellite della Terra di¬ 
ventando un satellite del So¬ 
le. eollocaiulosi in im'tirbitn 
»li diametro pari n 340 mi¬ 
lioni di fhilometri. Il Lu¬ 
nik 1 o stillo quindi il pri¬ 
mo satelliti, artificiale del 
Sole. 

II 14 settembre 1959 la Lu¬ 
na e per») raggiunta. Il Lu¬ 
nik I! elle porta impres.si i 
sìmboli (Iella Falce e Mar¬ 
tello è il tnimo oggetto lan- 
ciiito (lairiiomo che tocca il 
nostro satellite. 11 razzo, dal 
peso dì kg. 1511 era stalo 
lanciato daUTIUSS due gior¬ 
ni prima e in» t()ccat() In Lu¬ 
na nella zona denominata 
cMaie Tranquillo». » 

n 3 ottobre l’UHSS lancia 
\viso la Luna hi sliizioiie 


.''jiaziah» ;mt<»m;UuM (lesili 
ta ,i foU'gialare la faccia 
satellite della 'rerra rimai 
fmoia mvi.^ibile nlFuomo. 

* Lunik ni » e una nave s; 
ziale d.d peso di 1.533 chi 
granimi C(>iitenente 278 c| 
logranimi ih strumenti sci' 
tifici (i'onqiletaiiicntc ti 
guidato fino all.) distanz.a| 
400 mila clilonietn. il « 
iiik 111 > inizia, il 7 ottubl 
la sua orlnl.i attorno a| 
Luna portamlosi di frot 
alla faccia « nascitsta » 
satellite »• liunaiulo iiiiiil 
verso la Tona, .•\ltraver 
gli strumenti scientifici 
bord») fotografa < Fallra f 
eia » ilella Luna e ne rit 
smette la fottigrafin alla T 
ra. Il 28 ottobre tutti i gi 
naii del mondo pubblica 
ia straordinaria fotogra 
1/11 febbraio lOUl 
.scienziati sovietici muovo| 
nH'a.ssaho di Venero. Un 
tellite artificiale gigante v 
ne usato, per la prima voi 
come base spaziale. Da e* 
si .stacca il < Venusik 1 ». 
stazione automatica interpl 
netaria. probabilmente c| 
pila da ((ttalche metcori| 
»loi)o alcune settimane 
volo tace lungo una ro| 
ehe l’avrebhe portata csnt] 
mente sul pianeta 








CON L'ABBONAMENTO 
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0.4 / roma 


offocahte burocrazia per 1 

le case comunali 

Rapinatori con scacciacani 

Portalettere per dispiaceri familiari 


er tappare un buco ^F^rmì tutti» 
•ccorre una pratica 

■ Il benzinaio minacciato ha gri¬ 

dato — Aveva scoperto che la 
pistola era un giocattolo 


colta la propo- 
comunista per 
re i servizi del- 
dilizia popolare 


n.i l'ilth divisa a grosse 
la le J’iù potenti società 
liliali, il Comune è ‘.ut- 
riuscito a mettete insie- 
nonostante i debiti e 
inijj (Iella e.ittiva .amiu.- 
one — un patrimonio 
o di proporzioni notevo- 
■ E' diventato, lungo un 
1 decenni, uno dei mag- 
])iidioni di casa”! secon. 
a lecente rilevazione, . 11 - 
lammilustrazione capito- 
oltre ai locali degli ufll- 
scuole, le sedi di rtippre- 
za - possiede più dì 
ovi'inila vani di case di 
auie Vecchi alloggi che 
no da anni tnaturalmen- 
via provvisoria-) le fa¬ 
sfrattate e appurtamenti 
.so, |)alazzoni nuovi co¬ 
ni fretta per far fronte 
•sigenze del dopoguerra e 
ceduti in affitto al pri- 
lulla è più eterogeneo di 
patrimonio edilizio. lin¬ 
di ogni tipo c di ogni 
ne fanno parte, 
e vengono amministrati? 
quilìni sanno che d Co- 
come « padrone di ca- 
lon è più esoso dei prl- 
fltti sono in genere as- 
' bassi, anche nel caso di 
negozi del centro che 
goduto per tanti anni 
inspiegabilc trattamento 
ore. 

- padrone di casa - non 
ma però disordinato e 
delle più impensabili 
zze. Quando si guasta un 
tto e quando deve es- 
ostituìta la serranda di 
iicstra, son dolori. I/in- 
o deve andare alla dele- 
? del Patrimonio, in via 
lina. E’ qui che si apre 
incabile pratica. Ma la 
zione del rubinetto e 
serranda o la semplice 
ione di turare un buco 
o dalle competenze del- 
irtizione: è necessario ri. 
SI allora ai Lavori pub- 
in via del Teatro Mar- 
Inutilc dire che spesso, 
e la pratica passa da un 
o nU’altro degli uinci co. 
i. Vinquilino, spazientito, 
ide a provvedere diret¬ 
te. 

te per 1 blocchi di case 
la del Gordiani, costruiti 
mune una decina d'anni 
Ito questo è d’obbligo. 
dovrebbe continuare ad 
anche per le abitazioni 
ramminist razione dovrà 
ire per ospitare le fa- 
sloggiate dagli immobili 
ranno demoliti per i la- 
el piano regolatore. E' 
La domanda so l’è po- 
ella 6Ua ultiin;, riunio- 
Commissione patrimonio 
onsiglio comunale. L’ac- 
sulla necessità di muta- 
ema è stato unanime ed 
è stata accolta una pro¬ 
dei compagno Gigliotti 
costituzione, nel seno 
della ripartizione Patn- 
. di un servizio unifleato 
edilizia, che dovrà colla- 
strettamente con ITCP 
Uri enti deU’edilizia sov- 
nata. 

sessore Crescenzi. qiuii- 
intenzione di destinare 
unico organo la cura di 
questo delicato settore, 
andò una vecchia propo- 
munista sempre respinta 
passate amministrazioni. 
)be per n.ascerc. insom- 
na specie di azienda mu- 
lìzzata per la casa. Il la- 
lon dovrebbe mancare, 
omune. oggi, non conosce 
re tutte lo sue proprietà: 
inventario patrimoniale 
esiste. E’ frequentissimo 
o di terreni abbandonati 
scoperti - dopo qualche 
completamente diversi, 
iti di palazzi, di magaz- 
di distributori di benzi- 
olte aree comunali sono 
dissipate in questi anni 
rerso discutibili o addi- 
;i scandalose •• operazio- 
lasterebbe citare :l capi- 
delie cooperative d; co- 
. d'etro le quali s. iia- 
evano all- fiinzmn.'iri e 
ni del regime 
lico il caso, discusso anche 
’cente in Consiglio cornu- 
deirAud-tonum di v:n 
ConciLazione. Il terreno 
e ceduto alla Santa Sedo 
•zzi bassissimi (perfino la 
•ttura Se ne accorse): suc- 
.amente rammimstrazione 
eni vaticani vi costruì la 
3 concerto che il Cornu¬ 
ti cerchio si chiude — 
1 affittato per quasi quat- 
ilioni al mese. 


Facoltà di Magistero 


4.000 studenti 
in sei aule 



Presentati ieri 


Metropolitana 
otto progetti 


Si riferiscono solo 
al tronco Termini- 
Osteria dei Curato 


Unanimità 
0 Genozzano 
sulla Regione 

’oniiglio coniun d*’ di Ge¬ 
no ha appro\.ito all'un 1 - 
a un ordine del giorno 
uale si sollec.t.i il gover- 
present.-re le leegi per 
lezione dt-i Con->igli re¬ 
li 

Ibi stcs'^a seduta lì Con- 
comunale ha approv.ito 
dine del giorno nel quale 
ndanna razion- . rbdrarir, 
overno americano contro 
si sollecita il governo 
no <d e!inm’'e le b.' «i 
listiehe ir.- jl'.'t»- -ul no- 
siiolù Si .lU-pei 1.1 fine 
esper menti termoiiu- 
1 e il disarmo tibie e ge- 
e II ConsigEo ha poi fat¬ 
ti affirci* * ce,ssino i con-, 
nel Medio Oriente, ail 
ni fra l'India e la Cina e 
ola conquìstf la sua indi- 
nza. I consiglieri democri- 
hanno respinto Li parte 
l'Ardine del giorno che cri- 
B pi Stati Uniti. 


Sono trascorsi ormai due 
anni da quando fu approvata 
la logge clic stanziava 27 mi¬ 
liardi per la costruzione dei 
tronchi della metropolitana 
Ò-stcria del Curato - Piazza Ri- 
sorginiento e solo m questi 
gi(<rni rIspettorato della 1110 - 
tori/.za/ione è in gl .ilio di esa¬ 
minare gli otto piogetti pre¬ 
sentati da altrettante ditte re¬ 
lativi al tratto Termini - Oste¬ 
ria del Curato. Fra circa tre 
me.si I progetti saranno tra¬ 
smessi al Consiglio superiore 
dei Lavori pubblici, cui spet¬ 
ta il compito di esprimere il 
parere tecnico definitivo. 

Lo ditte che hanno presen¬ 
tato gli otto progetti sono; Di 
Penta, Guffanti, Mctroroma. 
Manfredi. Torno. Stefer-Sacop. 
So.Ge.Nc e Vianini. Queste 8 
ditte parteciparono con altre 
tre aU'appalto - concorso ban¬ 
dito due anni fa per la pro¬ 
gettazione e la costru/ioiu* de¬ 
gli undici chilometri di me¬ 
tropolitana che separano Ter¬ 
mini dalla Ostena del Curato 
(Cinecittà). Fuiono presentati, 
allora, ben 30 progetti (una 
ditta ne prcseni») 20 nella spe¬ 
ranza di vinceie Tappaltol. ma 
il Consiglio superiore dei LLPP 
decise un anno dopo di resjn'i- 
gerli tutti. Le modifiche .ip- 
portate in seguilo al iiiano re¬ 
golatore costrinsero le ditte 
a rivedere i progetti. 

Per il fo.'ondo tronco, (l'icl- 
lo che colicgherà Termini a 
Piazza Risorgimento, il Con 
sigilo superiore dei I.L PP. sta 
esaminando i 41 progetti pre¬ 
sentati a suo tempo. 

Sulla data di inizio dei I.t- 
vori per la realizzazione dei 
lue tronchi non si s.i nulla 
•b preciso Qualcuno affermai 
che nella prossima primavci:(| 
verrà dato il primo colpo di 
piccone Sta di fatto ohe due 
anni se ne sono .andati, e lo 
esame dei progetti avrà inizio 
solo nei prossimi giorni. E" 
noto che per la realizzazione 
c la gestione della futura rete 
metropolitana sono scesi in 
campo grossi gruppi finanzia¬ 
ri. 


Bimbo dorme 

airohitorìo 





'ì 


Ter dicci giorni un bimbo di II anni. Rosario Tripodi, 
I 1.1 dorniifo iicirobitorio del S. Giovanni. Ricoverato in 
(•srrd.ilr per im grave incidente stradale, era stato giu¬ 
dicato gii.irito il l.à ottobre scorso e dimesso. Ma il 
pìccolo non aveva iin.i casa dove dormire: il padre, 
nnalnto da molti mesi, non lavorava da tempo e la 
madre r i sei fratellini erano stati sfrattati. Alcuni In¬ 
fermieri, commossi In h.anno allora nascosto nella ca¬ 
mera niortii.iria e gli hanno portato da mangiare tutti 
1 giorni. Alla fine il rifugio è stato scoperto e Rosario 
Tripodi è dovuto tornare dal genitori, che ora sono 
accampati alla meglio in un garage di via dei Licheni. 
Nella foto: il piccolo Rosario tra alcuni fratellini). 


A tapofitto 
dal ponte 

di Arìiiìa 


1 quattromila studenti iscritti alla Facoltà di iiiagi.stcro hanno a disposizione soltanto 
sei aule (tre delle quali .sono eo.sì piccole che sfigurerebbero nuche nella più scal- 
oinata scuola di proviiiria). Gli universitari, in attesa di dare gli esami, sono co¬ 
stretti ad attendere nei corridoi restando per ore pigiati in modo inverosìmile. 
(Nella foto: studenti che aspettano di essere chiamati a sostenere gli esami). 


Scacciacani in pugno, duo' 
giovani hanno tentato di rapi¬ 
nare nelle prime ore di ieri 
mattina l’addetto al di.-;trihutore 
di benzina ohe si trova al lun- 
gotev(>r(' Cadorna proprio al- 
Tangolo eoii il ponte duc.à 
D'Ao.sta. Il .sangue freddo di*i 
henzinaro ha fatto fallire la 
impresa; il giovane ha invocato 
.liuto con quanto liato aveva in 
gola ed ha co.stii'fo i due sco¬ 
nosciuti alla fug.*! 

Giovanni Tortor.i. (pie-to è il 
nome del - benzin.iro ha 20 
anni ed abita in vi.i C.iir.ozz.i 0. 
Verso le 4 h.i visto una " <>00.. 
avvicinare alla pomp.i di licn- 
zina. ed e uscito dal box. avvi¬ 
cinandosi airautist.i per prendo- 
ic l'ordinazione. A (piesto pun¬ 
to 1 due giovani, chi' ciano a 
boi do deiraiito. .-imo ‘.ee-.i e 
gli b inno puntato due rivoltelle 
.ili I te.sta. iiitimaiidogli di con¬ 
segnare tutti 1 .soldi 

Con un balzo il 'lortora si è 
|)ortato fuori tiro ed ha eomiu- 
i-Mlo a gridare :• "to. I due 
luiMiio buttato v.a le pastoie 
- più tardi .SI è potuto appura¬ 
le* che .SI trattav.i di due scae- 
ciaeani - e .sono fuggiti a tut- 
t.i velocità l’iù t.irdi. alla <!U(*- 
.stuia centrale, il g-ovane -ben- 
zinaro ha imitilmente tentato 
di riconoscere attraverso le fo¬ 
to segnaletielie i due rapina¬ 
tori 

Durante rassenza dell.i padro¬ 
na. Maria Fara, una camoricra 
sarda di '2K anni, ha rubato pel¬ 
licce di visone ed argenteria 
per 40 milioni e le ha impegnate 
al monte di pietà Evidente¬ 
mente pentita, ha poi spedito le 
polizze alla signora, accompa¬ 
gnandole con un liiglictto di 
.-.eliso 

1.1 cittadina americana Ma¬ 
nali Smith si era accorta del 
furto solo l'altra seni quando 
(‘ra tornata nella suu casa di 
piazza di Spagna. L.i donna ha 
immedlatainente pre.sentato dc- 
miiieia al commissariato di zo¬ 
na ma. prima ancora di riceve¬ 
re notizie sull'andamento delle 
indagini, si e vista recapitare 
il biglietto di scuse e le polizze. 


Cerimonie per 
la giornata 
dei defunti 


Cerimonie organizzate dal Co. 
mune. dalla .iinministrnzionc 
provinciale. d.ilF As,soclazione 
mutilati e invalidi di guerra. 
Sì .svolgeranno oggi nel prin- 
eip.ili cimiteri. 

Alle ore 10,30. nel cimitero 
del Vcraiio. alla presenza del 
sindaco i* della Giunta muni¬ 
cipale. verranno deposte coro¬ 
ne di alloro e di fiori dinanzi 
al monumento dei caduti in 
guerra, al sepolcreto del Ca¬ 
duti per la lotta di Liberazio¬ 
ne, alla Colonna dei Senza No¬ 
me. alla colomi.i dei Caduti del 
bombardamento di S. Lorenzo, 
allo Lapidi ricordo del depor¬ 
tati morti nei campi di conccn- 
tramento. 

n Presidente delia Provin¬ 
cia, accompagii.ito dalla Giunta 
c da una rappresentanza del 
Consi.glio, alle ore D.IS si re¬ 
cherà al Cerano e deporrà co¬ 
rone di alloro presso il monu¬ 
mento delle Vittime politiche, 
alla Colonna spezzata, ai mo¬ 
numenti dei caduti in guerra e 
delle Vittime di S. Lorenzo, 
sulla fos=a comune dei Muti¬ 
lati di giierr.i e al monumento 
dei Deportati romani 

Una rappresentanza della 
l’rovinci.i si recherà alle ore 
11 alle Fosse Ardeatinc, dove 
deporrà una corona d’alloro 
dinanzi alla grande lapide del 
Mausoleo 

Dalle ore 9 alle 19 l’ATAC 
attua im collegamento autobus 
piazza Sonnino-pl.azzale Vera- 
no. percorrendo largo Argen¬ 
tina. pi.azz .1 Venezia, via Na¬ 
zionale. piazza del Cinquecen¬ 
to. piazza Indipendenza, viale 
C.istro Pretorio, via dei Ram- 
m; tariffa unica L. 60 


Muore 

ustionuto 

l'industriale 

Borsuri 


P.etro Borsari, l’industri.^lc 
proprietario di alcune f.ibbri- 
che di profumi, è morto icn al 
S Eugenio .n seguito alle gra¬ 
vi ustioni r.portate quarant.a 
giorni or sono, durante un espe¬ 
rimento chimico. 

II Bors.in. che aveva 60 anni, 
nella cucina della sua abitazio¬ 
ne in via Pezzana 88. ai Pa- 
rioli. li 23 settembre scorso sta¬ 
va sperimentando una formili.! 
per il lancio di un nuovo pro¬ 
fumo. quando una violenta 
fiammata si svthipD.iv.! da una 
boccetta di alcool investendolo 
in pieno 

Soccorso dalla figlia Gabry. 
li Borsari veniva dapprima ri¬ 
coveralo al Policlinico con ven¬ 
ti giorni di referto ma succes¬ 
sivamente, essendosi aggravate 
le sue condizioni, egli era tra¬ 
sferito al reparto specialistico 
del S. Eugenio dove, malgrado 
le cure dei s.initari. ieri mat- 
tna ha cessato di vivere. 


Podone uccìso cadavere scoperto per caso da una guardia comunale 

Sconvoltij il 11 cdiitimii e \ 10-] i ,i>'<*. er.i il .-olo bO,,tcgiio del -1 --—— 

■ la lenti l.t.gi enii 1! genero un Li f.imigLa 

AllfA PIdAITA poitidettere di .t:ini m e| Il iiiat'''monio tra Li lìgluil 1/ __ _ 

iieei>o l'.'iitr.i iiott**. Line-ando-.! 
d.il jjiinte dell'.'Xnec :i dojio un 
# • X _l p.iuioso volo di oltre* ^ettant 1 

f||A|*| CiVAflél inetn e iiioiiib.ito. acc.mto .id 

® UgflU iifirt ntloni **fl .* 


.Moit ile investimento en po. 
meriggio alb* Caji.iiirielle l'na 
« UttO •• ha travolto un giovine, 
morto più t.irdi all’o.^pedale, 
ed e poi finita fumi t^tiada. 
in un nia*<> 

Abtisaiidio .Moietti. d; li* .m- 
n:. ab tante in vi.i delle (’ap.m- 
iielb* 2 à. '>t.iv.i I ne.is indo con 
.ilciin. amie, l.'utd.t.ir.a con¬ 
dotta d-i S iviiii) il. Gigì o il. 
37 anni, con ,1 bordo ì i inogl.e 
e la llglia Sti't.iiiia. eia dirett.t 
verso .1 ceiitio Ij conducente 
ha detto ri. (*s^erò. irov.i'o da¬ 
vanti airunprovvipo alcun; pe¬ 
doni e di a\(*r frenato o ^ter- 
zato per evit.iil. Mi ,1 .Moiitt . 
preso in pieno, e aitato slnd/ato 
nella eiinett.i I 


Sconvolto dii continui e \ 10- 
leiiti 1 . 1 . 4 , coll 1! genero un 
poitaletlere di .^3 .1:1111 m e 
iieei>o l'aitr.i notte, l.iiie.ando-'i 
d.il jionte dell'.'Xnec :i dojio un 
p.iuioso volo di oltre iettanti 
inein e iiioiiib.ito. acc.mto .id 
uno degli .iltiisimi jnloni ed e 
imiaitu 011 iliilmenie .sfr.icell.i- 
to II c.idavere e stato niive- 
inito solo lei: a nu*/zogiorno, 
qu.mto un, guardia muiuc.i) de 
del ccolo comune si è affac¬ 
ciata per c ISO all.i b.ilaii.'tra: 
il suo .iguaido e it.ito .lubito 
.ittir.ito d.il corju) deiruomo 
Pochi minuti iiii'i tini, i c ir.i- 
biii.en or.Ilio gi.i .'dii bue del 
viadotto 

Ottnm I.Ui-lieiOli;, qucitn e 
il nome del lUieida. .diit.iv i 111 
un iiiodeito .ippartamentmu 
dell.i iialaz/iiia 1 '? del vilIagg’O 
In i-e:it..i. elle si trova lUlLi \ia 
Tiburtina Con lui eonviM'v.i- 
no l i moglie, runica figli 1. Lu¬ 
ci.m 1 di 21 ) .lini:, il geneio G;o- 
\.miii Bor.'-ellm; e le due ni|io- 
t ne. un.i (Il due anni e l'altr.i 
d; ici nicii. l'nieo elio lavo- 


In via Portuense 


Crollo: 
senza casa 

in dieci 


J . V f* s., ■■ SA 






|i,is-e. er.i il .-oio sostegno del- 
;.i falli.gl.a 

Il inat'-'nionio tra Li figlia 
del Liicheiom e G.ovanni Boi 
sellini non eri .st.itu felice li 
loro unione non ora .st.it.i r.i-- 
.sereiiat.i neanebe d.ilLi iiasei- 
ta delle due bambine • Gio- 
\.inn e un tipo violeiUo — co¬ 
sì b.i raccoiit.ito leii .'Ci.i, 
sconvolto dal dolore, il fi nello 
del morto — ha sempre iii.il- 
tr.ittato 1.1 moglie. Mio fi.nello 
ne *'1*1.1 mollo r.ittn.stato Piu 
volto er.i dovuto inter%en.re .11 
dife.sa delLi figlia 

.Mesi i.i. i due coniugi ave- 
v.iiii) cleeiso di .sop.ir.irsi : il 
giudice .i\ev.i prouunci.ito un.i 
'enteii/.i di sep.iiM/.ione con- 
seiisu.ile Subito dolio, Giovan¬ 
ni Boi .sellini s- er.i aJlont.uiato 

La jiace ei 1 tornata 111 ea'a 
di mio fratello ~ h.i continua¬ 
to .1 r.iecont.iie il parente del 
suicida — non c’eraiio più di- 

.sCU^slOIli 

0 ;t ivio Liicheroili e u.sCito 
di c.ip.i lunedi iiomenggio. di¬ 
retto al coniniissiiri.ito di zona 
Am*v.i con .sé uti.i copi.i clelLi 
separazioni* consensuale : fa- 
cendo.si folte di questa, ha 
ciiìesto ad un funzionario dì 
diflldare ‘1 genero dal presen¬ 
tarsi ancora aH'appartamento 
di via Tiburtina 

Quando è rientrato a casa, 
era già notte fonda. Ha trovato 
una sorpresa, che lo h i ama¬ 
reggiato Il genero dormiva 
tranquillamente su un divano. 

Ottavio Lucheronl non ha 
protestato; «5‘ è chiuso in ca¬ 
mera. senza diro nulla. Forse 
non ha dormito la notte: la 
sua mente, sconvolta, ha ingi¬ 
gantito i timori di nuove di¬ 
scussioni con il genero, della 
perdita definitiva della pace 
familiare. Alle 7 ha telefonato 
in ufllcio; " Non vengo, sto ma¬ 
le *•. ha detto. 

Nessuno saprà mai quello 
ehi* il postino ha fatto durante 
l’intera giornata. Forse ha va¬ 
gabondato senza meta per la 
città, forse ha raggiunto subito 
Aricela. Certo, aveva già pre- 
.so la Kua tragica decisione. 
L’ha mo.ssa in atto solo a notte 
fatta, quando eul ponte ^lon 
passava più nessuno. 


«Casa squillo» 
scoperta 
a Termini 

Una casa por appuntamenti 
è stata scoperta dalla polizia nei 
pressi della stazione Termini, in 
via Napoleone IH 29. Gli agen¬ 
ti hanno arrestato, per contrav¬ 
venzione alla legge Merlin, la 
proprietaria dell’appartamento 
e sua figlia, denunciata per cor¬ 
reità. Si tratta di Ida ed Anto¬ 
nia Gur.sehlor, rispettivamente 
di 58 e 34 anni, da Bolzano. La 
polizia ha potuto accertare che 
esse esigevano dalle loro ospiti, 
per ogni appuntamento, somme 
oscillanti fra le due e le tre¬ 
mila lire. Ieri le due donne so¬ 
no state trasferite nelli? carce¬ 
ri femminili di Rebibbia. 


L'uomo morto 
senza soccorso 

Sopralluogo 
delia polizìa 
al S. Camillo 





%ì 



Mariella Montemaggiori, 
(nella foto), rinfermiera 
del San Camìllu defe¬ 
rita al enn.sigliii discipli¬ 
nare dopo la morte di un 
paziente del reparto car¬ 
diologico. è stata nuova¬ 
mente interrogata dal diri¬ 
gente del commissariato 
Monteverde, che sta con¬ 
ducendo l’indagine. 

Il funzionario di polizia 
si è anche recato ieri po¬ 
meriggio ai San Camillo 
ed ha ripetuto la « prova 
campanello », già effettua¬ 
ta dal direttore dell'ospe¬ 
dale. Ila dovuto ammette¬ 
re anche lui, benché il 
trillo sia sfato reso forfis- 
simo, che è impos.sibiIc 
udirlo suonare stando nella 
corsia donne. 





Un uomo in via Campano 


Salva la figlia 
dalle fiamme 

Aveva visto dalla finestra la 
piccola cadere in un falò ; 



Crollo ieri mattina m via Portuense. Una fiancata ed 
una parte del tetto di una vecchia palazzina sì sono let¬ 
teralmente disintegrate. Grossi blocchi di pietra, mattoni, 
detriti di ogni genere, oltre a seppellire alcune motociclette 
che erano in rosta d.ivanti alla casa, hanno completamente 
distrutto una 6 C 0 „ che era parcheggiata all'interno di una 
officina, al piano terra dello stabile. 

Fortunatamente, non si debbono lamentare vittimo. En¬ 
zo Comacci, il caoo-famiglia di una delle tre che vivevano 
nelli palazzina, è stato svegliato all’alba da sinistri scric¬ 
chiolìi: si è alzato ed ha notato subito che nelle pareti si 
erano aperte delle larghe creoe. L’uomo ha svegliato i com¬ 
ponenti delle altre due famiglie, i Di Mauro e i Ventura, e 
poi ha telefonato ai vigili del fuoco. A questi ultimi è bastato 
un rapido esame per c,'>oire che la palazzina poteva crollare 
da un momento all’altro. 

I Comacci. ì Di 8Tauro e ■ Ventura, complessivamente 
dieci persone, hanno così sgomberato i loro appartamenti. 
Ora sono rimasti senza casa: la polizia li ha sistemati alla 
meglio nei soliti alberghi convenzionati. Ancora ignote le 
cause del crollo: forre, secondo i vigili, lo hanno provocato 
i profondi scavi che un’impresa sta conducendo in un attiguo 
cantiere edile. 


I n i l).mb.i d. 6 .inni h.i r.- 
schiato di morire bruciata tm 
le fiamme di iin f.alò accc-Jo 
per gioco d.i alcuni coetanei 
L’h.a salv.ita la prontezza d; 
spinto del padre che avcv.a 
.assistito a tutta la scena ri.'lla 
fincstri della sui .abinaz-one 
Quando h.i visto Li piccina in 
pericolo, l’uomo e p.ombatol 
in stradi e l'h i str.app.at.i .d 
un.» fin' orribile L.a piccoI.a| 
h.i r.portato U'^tioni di primo 
e seccando grado che ; sanit..ri 
del San Camillo h inno g.udi- 
}c.(to cu.inbili in pochi giorn: 

I .\dr.ani Mozzett.. abituile in 
\i,i Pantaleo Cinipuio 3,à. un 
pomer.gg.o -t.iv.i giocando 
propr.o di\an:; l.i su.i ab.t.i- 
zione In-iome ; d .din b.im- 
b.n. avev,! d.ito fuoco :d .al¬ 
cun. pt*zzi di legna c tutti :n- 
s.eme si d’.vcrtiv.mo a (..re il 
girotondo intorno alle f..immf 
DalLa f.nostra ni primo p:.'.r.o] 
dello stabile il p.adre .\ngt';o 
Mozzetti assisteva tranquillo .ai 
giochi della ficlioletta .MEirn- 
prov\-iso. per ragioni che non 
SI sono ancora appur.ite, Adr.a- 
n.i è piombat.a 'Ulle fiamme 
Le grida dell.i b.mbi ft.inno 
richiamato l'attenzio.ne del p.a- 
drc che si e preoip.tato .n nio 
soccorso Gli .altn bambini 
orano ''come immctriti d.al t< r- 
rore Quando :1 Mozzetti ha 
strapp.ato al rogo la sua p;c- 
cin.i. la bimba cr.i già svenuta 
Angelo Mozzetti ha blocc.'to 
un'auto di p.a5Sigg:o. e con 
qiics’ui ha accompagnato La f.- 
gLa ali'ospedale. ' 


pìccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oegi arnerrti 2 nosrmbr* ( 406 - 
391 II sole «orge alle oro 

f tramonta allo IT.OS. 

BOLLETTINI 

— Drmografiro. N.,ti' maschi 44. 
femmino .a.a Morti' m.aschl Ji. 
fommirif i:i 

— Meteorologico. Le tomporature 
di tori' minima 10. maB.<lma 11* 


il partito 

Nuova sezione 
all'EUR 

t.ggi. alle 20 nell.i sezione Gar- 
batolla avrà luogo rasscmble.! 
Costitutiva della sezione del PCI 
..H'EUR Sono Invitati tutti i com- 
p.agni che abitano o cho lavorano 
nell.! zona 

FGC 

Ogfl. .alle ore 20 c convocato il 
comitato federalo della FGCR. 
AU'ordine del giorno- « Bilancio 
del congresso nazionale • attua¬ 
zione intemazionale ». 
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PAG. 5 / attualità 


Stoccolma 


Le imprese 11113 SCllold 

del reparto della violenza 


A! sovietÌ€o Landau 
il Nobel per la fiska 



Xh 


A due scienziati inglesi il pre- | 
0 ■ mio per la chimica 

Nostro 

^^a ... .. Ili .StordiiM (parlamento) nur- 

B I I^BI^kB .s i ()( c'oi..MA. — 

A l.ov Davuiovitì Lanilnu, detto proprio oggi un por¬ 
li* .'Jcu'n/iato .-sovietico < tor- tavocc del comitato pnrla- 
n.ito dalla morto (in gcn- mcntare per il Nobel, a O.slo. 

u Spirito di corpo» esasperato, disciplina spinta al 

massimo rigore^ esaltazione del a coraggio questi pioditti per lui) 0 anche tauime rmo ai limite 

f miti del comandante - Il battaglione agisce nelle Nobei per la fisica, n pie- i.ev Landau 0 tuttora 

varie città solo alle dirette dipendenze dei questori "'il',’, ’J" .n‘’ili’oSi'.‘'oè!;'ì 

Dal giugno-luglio genovesi del '60. agli interventi con- J'.i;;;,'1,7;.,‘il ,7, ‘';i',.,r"pnuicn'r'.n';j 
tro gli scioperanti di I orino - IjUltima pagina: Hlllano l>idmaiul IVrut/. oriundo non specificato trattamento’ 

.ulstriaco, e John Cow'dery do|)o il ipiale si ora as.sopito. 
Kemlrew. La con.scgna dei l\n però si è ripreso, ba li¬ 
ne imo (ìi'plt olucttin bill- (Ira di rugby, quella di alle- premi avià luoeo, come è ceviito vari visitatori fra i 

dawentali di SccUm. Da qui tira leggera. Tali attieitù — tradizione, il lò dicembre, ipi.di il corrispondente di un 

il potcn-ianieutiy della <Cc~ particolarmente fioreuti tic- anniver.sario della morte di ttiornale di Stoccolma, unico 
lerc >. Il generale C/ulli, che gli anni fra il .'>.* e il 5S, nel Alfred Nobel, in una solenne giornalista aininesso (gli 


Un cervello 
poliedrico 


Dai nostro inviato 

PADOVA. 1. 


degli sti 
milanesi 


degli ape 


mane quello di Padora. tenere impegnati gli nomini |d„s o allamericano Watson, legramenti — elio sarebbe 





Nelle giornate 
del giugno-lu* 
glio '60, il re¬ 


re > di Pado¬ 
va fu impie. 
gato contro la 
cittadina n z a 
genovese, che, 
nel nome del¬ 
l’antifascismo 
e degli idea¬ 
li della Resi¬ 
stenza, mani¬ 
festava com. 
patta contro il 
Congresso del 
M. S. I. ed il 
tentativo d i 
colpo di Sta¬ 
to di Tam- 
broni. Esso «i 
■distinse» per 
la violenza e 
I a brutalità 
dei suoi in¬ 
terventi. 


Sempre più freoncnli e a onjauico è di molto nei periodi < di ealma per p^r i loro studi sulla strut- .i.ssai lieto di poter ondar n 

biroo raooio si fanno oH .spo- .'•‘'nP'ininondo i impedire clic si ndopino nel- „„.a molccolaio dell*:icìdo .Stoccolma, ma che questo 

stamenti c le lunghe pernia- nomini .1 pii * effetti- U>-u> c coinè .strumento per nucleico) e quello per la lot- dipende ilallo stato di .salu- 

ncn^e cui è soggetto il re- vengono affermare la forza e la snpe- teratura il 25 ottobre, ni- tejn eiiì si troverà. 1 medi- 

txirto < Celerei piu famoso Ob aggiunti >, riortUì della < Celere i. Allo ranierieano .lobn .Steinbeck. ci dcH’ospodale sottolineano 

in ftalia, che è appunto quel- ^be sono le nuove leve della stadio dell Areella. dove si resta da designare soltanto che Landau non è ancora del 

lo di Padova. Jxjlizia. La loro assiinzione gioeano le. partite dt rugby, jj vincitore del Nobel per la tulio guarito, anche -so può 

Com’ò sorto? Chi lo cornali. ' ripidi sono memorabili le sfuriate jz- tp,esto runico dei cammin.ire sen/n appoggio 

da? Da cosa deriva la sua politici. \(itnr(ilm(}n- che il colonnello Geneo rtvol- premi ilella serie la cui al- nel giardino della clinica. 

fama di particolare durezza sono esclusi comunisti e pe piibblicumenfc ai siiot no- (ijinr/ìone non si.a decisa da Può darsi coinunqiie die en- 

Li .r-pésT,7; — . . '■■■■ 

s!o"<lom(imle si riscliil'r.'lili.' Slliriio di cor|i.> .•snsiwralo, 

di dar» v»a risposi» por- 'Jf,‘ 7; '‘""Z'i'e 


determinata concezione dello nudvisti. 

Staio e deWordinc pubblico 
e che il modo c le forme del . 

loro impiego non sono auto- || COI. OOIICO 
matici, ma discendono stret¬ 
tamente da direttive e re- 

sjK)nsabilità del governo. Non c'è da stupire 


civili, sono malvisti. equivalesse ad una guerra da 

combattere: cero rio che fan¬ 
no del reparto c Celere > di 
Il mi Padova quella maechina pre- 

■■ wCllww scattante che sta di¬ 

ventando famo'^n in Italia. 
Non c’è da stupire se, ni N’ un meccanismo messo a 




I occasione 
e i recenti 
iioperi d e i 
voratori me- 
llurgtci, i i 
parto fu co. 
andato a To¬ 
no, per di- 
ndere la cit- 
della del ca> 
talismo ita- 
ino, il mo. 
>po|lo FIAT: 
iche In que- 
a occasione 
suo compor. 
mento f u 
iprontato al- 
violenza an- 
democratica 
I antioperaia 





0 


ifc. ^ 




fi secondo rcjxirto « Ce- questo clima, durante le punto per entrare in funzìo- 
Icrc i, ad esempio, è pado- campagne elettorali, qualcu- ne ed agire in un certo modo: 
vano solo in quanto stati- no, nciramhifo del reparto. b cervelli ('he le fa nino- 
ziato in questa città. Ma, svolge aperta propaganda vere è cstcnv> a tale mre- 
come tutti gli altri reparti non solo per la D.C., ma per canismo. E' un vcrvello 
* Celerò d'Italia, dipende t monarchici e per il Movi- puliUgo. . ‘fVv' , 

direttamente dal ministero mento Sociale. Comandante Tra gli stesse agenti‘mun- 
degli fntcrni, più precisa- del reparto padovano, in tilt- dati alla canea in piucra De 
mente dalla^divisione Forze ti (piesti anni, è rimasto il ca- Ferrari- durante le giornate 
Armate dì Polizia. Se essasi pitaiio Geuco. ora diventato di Genova, qualcuno si aceor- 
è trovato a Genova nelle in- colonnello. E’ uno scajKilo se che soltanto loro, solo la 
candesccnti giornate di giu- sulla cinquantina che della < Cclcrc i> di l*adova — mal- 
gno-luglio I960, a Torino du- « organizzazione delV< ef- grado l'enorme schieramento 
••ante gli scioperi della Fl.AT licieiiza della < disciplina» di altri reparti di pubblica 
o a Milano la settimana scor- ba fatto lo scopo della suo sicurerro e di carabinieri — 
sa, ciò non si è verificato per vita. Quasi tutti gli ufficiali venivano impiegati contro la 
caso. ulle sue dipendenze jirovcn- massa dei dimostranti. Ed in 

porlo dall’esercito, e del resto costoro sorse la sensazione dt 
la * Celere > è venuta scm- essere utilizzati in un'opera- 
L® Oriflinì acquisendo le curai- zinne in cui l'ordine pubblico 

Wl Idilli tcristiclio di un corpo mili- passava in secondo piano ri- 

tare, dotato fra l'altro di spetto ad un incomprensibile 
il reparto, oppure singole pesanti da combatti- gioco politico Quei jxychi che 

formazioni di esso, si muo- come aiitobliudo c do hanno capito, non appena 

vano solo Ppr ordine del mi- mitragliere. possibile, hanno cercato ih 

nistero degli Interni, c, quali- Sono creazioni del colon- dare le dniiissioni. Di loro, 
do giunge in^ una citta, si jicHq Gcnco anche le attività si dice oggi che « hanno (im¬ 
pone a disposizione del Vfv- gjxirtive, che juire hanno to paura i. 

[etto c del questore locali. / contribuito u dare fama alla «a * n 

suoi interventi sono sempre ^ Celerò > di Padova^ In sipia- /Vlano « dSSI 

ordinati e diretti dal questo¬ 
re o da funzionari alle sue _ _ 

dipendenze. 

Potrà sembrare strano, ma _ _ 

reparto di Padova è nato H|| ■ ■ ■ ^ ^p|| 

subito dopo la Liberazione, Ha OS B^H BB 

come una formazione di po- ^^BuBBI B^B BB 

tizia partipiann. L’organizza- H||B ^^BBmBB 

zione della nuova polizia 
venne affidata nel Veneto al 
generale Galli, che proveni- _ 

va dal comando generale del BB JI 

C.V.L. Malgrado fosse stato ^B M ■■■B 

partigiano. In BBB BBBB B^B*B BBBB^ B 

tare e le idee politiche di Wll BBHB B BbBbBBB BI 

questo ufficiale (che già ave- B 

va fatto parte della jifdizia 

dell’Africa Orientale diiran- m a ^ 

te :T fascismo! erano tali B _ B _ .B. B - B." 

da fargli godere della fida- BBB BBBB VI 

eia dei comandi anglnnmeri- ■■■ ■■■ B BBBBBH 

cani. Egli ebbe, cosi, la pos. aOB wBB 

sibìlità e i mezzi necessari 

per organizzare in modo effi- ^ 

dentei reparti che venivano ArreStOti UR TUnZÌOnariO 6 Ufi l 

sorgendo. 

Siimi' a'p«dÓ!,aT„rc'ó;»^ e piani di azione sequestrati 

pnia < Celere > distaccata dal *, -, 

battaglione di Vicenza, al co- PARIGI, L igiuppo OA.S. il cui compiti, 

mando dell ex Tmrtiginno de- dcII OAS e .stat.a senib.nva ess. re .soprattutto 

mocrisfiano Dal Sasso, ma, oj,g, j, Parigi. L'epi- ijuello di fornire informa/.io- 

dopo pochi mesi, subentrala 5 ^. ordinano ha a.s- ni ai «commandos d’ariono 

un ufficiale che faccia tl po- particolare signiti- deirorgani 7 .s;«/ione terrorista 

liziottO di carriera, tl capi- , cic-ilntf» notooolr* nlrìn»- d, rmettor.- Ili Ioni 


téj tPI 


< ' >1 


r É I 


ticl reprimere le mamicsta- ... ' , no un me.so o ime .sia m 

zioni i^polari? A tutte qiic- giovani appnrteiieuti non vanno bene. lasciare l'ospodale. 

stc domande si ri.schicrcbbc « b-mlenzialmente Spirito dì corp.i e.saspcrato. Limdaii e il primo citta- 

di dare una risposta par- , ‘ sims ra. /ta un agente (tei- „„„ disciplina spinta al mas- iliiu* sovietico a ricevere 

ziale o errata, se non si tc- < Celere > e assolutamente simo del rigore, un totale iso- premio Nobel da qnan- 

ncssc conto clic le forze di D'‘ff'bilo leggere ll/iiita. par- lamento dalla vita civile, la do nel 1058 il premio per 

noli-ia sotto state in mie- anche ad tuia jestcì esaltazione del ninippio con- »tB la letteratnrn fn assegnato 

sto^ danoaucrru ’ vlasmate eorniiriisla. l suoi contatti cepila come se il mantelli- ' 1 a Doris Pastcrnnk, e quel- 

e diVctTsecondo S dclVordinc pubblico jfKKjfr - } lo per la fisica a Pavel 

dctcrminotn concezione dello eivili, sono malvisti. equivalesse ad uria guerra da i i s Cerenkov. Ila Frank e Igof 

Staio c dell’ordine pubblico combattere: ecco ciò ('he fan- ■; Tamm. L’as.segna/ioiieòmo- 

c che il modo c le forme del rcjiarto c Gclcrc > di • - tivata ilalle licerclie che 

loro impiego non sono auto- limi Gpnm Padova quella mucehiim pre- , Landau lia condotto nel cnm- 

matici, ma discendono stret- ^ scattante che sta di- , po della meccanica quanti- 

tamcn'le da direttive e re- ventando famnea in Italia. .stica, e in jspccie sul com- 

sjionsabìUtà del governo. Non c’è da stupire se, tu N’ un meccautsmo messo a . .^BBI^ portamento dei gas nella zo- 

II secondo rciMirto < Ce- questo climu. durùute le punto per entrare in funzìo- JfgmgÈL na dello zero assoluto (circa 

lerc», ad esempio, è pado- campagne elettorali, qualcu- tic ed agire in un certo modo: 

vano solo in quanto stati- no, nciramhito del reparto, tao il cerucllp che le fa inno- f ' ven/ionale). L,andau ha di- 

ziato in questa città. Ma. svolqe aperta propaganda uere è cstcrim a tale ture- ' ' mostrato che il gas elio può 

‘ • ■ - —'. *" ..” ' ■ e.sseie pollalo a un punto 

vicinissimo allo zero assolu¬ 
to. L’elio ò dopo l’idrogeno 
relemento più leggero. Ol¬ 
tre l’elio normale, di peso 
.itomiro quattro, esiste un 
isotojio mio, di pe.so ntnmi- 
ro tre, che da poco più di 
dieci anni si può produrre 
con rea/ioiie mielearo. Con 
un neutrone tli ineiiu nel suo 
micie,, (picsto clio-3 dov'reh- 
be ibfferire in modo essen¬ 
ziale dall’c elio-4 > nella teo- 
na ilei c|uanti. Landau ela¬ 
borò la teoria per l’elio-S, e 
pretlisse v.irie importanti ca- 
i atteristiclie tlcH’ elemento, 
ni ispeeie iier le tcmperatii- 
le a un <!i‘cimo di grado dal¬ 
lo /ero assoluto. I più recen¬ 
ti es|)crimenti liamio corro¬ 
no yiunyt ncllo ucttco aiicUc Ic attivila si dice oppi « he « hanno uru- borato t.ile teoria. 

pone a disposizione del sjKirtive, che juire hanno to patirai. Lo scleir/ialo so\ictin» Lev lo contrasto con I normali 

fello c del questore locali. / contribuito u dare fama alla aa * n • Davidoxir l.aiulaii, |,renilo nqniili. che mostrano una 

suoi interventi sono sempre ^ Celere > di Padova: In sijtia- AriSriO idSSI Notici per l.i fisii-.i l’iscosita cicsceiite con l’ab- 

ordinati e diretti dal questo- b.issamento della tcmpcralii- 

re o da funzionari alle sue _ ___i.i. l’elio ]ic|itido nio.stra una 

dipendenze. fluidità .scn/a paragoni po- 

Potrà sembrare strano, ma .,| disopra dello zero as¬ 
ti reparto di Padoua è fiuto H|| ■ am B|| soluto. Co.M .SI è trovato che. 

subito dopo la Liberazione, i.icciiiiiso un rc- 

comc una formazione di po- ^pVBB BBQBBB MM mM BB BBBBBBB opieote dal collo molto lim- 

lizia partigiano. L’organizza- ||||p Mlm BBBbBH H BIBBBBbB u**. Fclio b(|mdn tendo a por¬ 
zione della nuova polizia H t.ir.si verso l'imboccatura e 

venne affidata nel Veneto al ,, tr.ibocc.ue per sifonamen- 

generale Galli, che proveni- _ attravers,T la sottilissima 

va dal comando generale del HB JB [,(‘llicoI.i adeiente alba pare- 

C.V.L. Malgrado fosse ^BB ■ IBBB B6^^^B^à69B 

partigiano, la carriera mtit- BB B BBBB B B^ BBBB B BBB BB B^B 

tare c politiche ^B n, teorie; 

questo ufficiale (che già ave- ■ ■ , eeic.im uii.i valida iiite- 

t-a fatto parte della polizia pietazion,-. Alla base di tut- 

dclVAfrica Orientale durati- . B — ■ mB B BÌ lo il fatto che Felio liqiinlo 

il fascismo) erano tah ■ ''' presenta ni dite 

da fargli godere della fida- BBB BBBB B BB BBBB B IbB B MM " bi prima delie 

nmi f q‘I^bbc^''osf IbI IbB MWI WIbB 

.V. ‘ IO pi'i.iture pili alte. I.a sccoii- 

sibilita e t mCé.zi nccessiiri j l i fa.se superfluida, prcs- 

per organizzare in modo efft- - r . • rr» • | A . -.o Io zero assoluto. 

dente i reparti che venivano ArreStOtl UR TURZIORaflO 6 UR UtTICIQle ' AfRlI Cosi due la motivazione 
iiijt: il • ■»••••!• del premio conferito a Lan- 

5 ,imi a cL e piani di azione sequestrati ai criminali cc i» 

pnia « Celere » distaccata dal », - ' de<:rri/.one teorica fon- 

rii „i ilamciitale propost.a da Lan- 

mnndn drlVex n^rt^iann de- PARIGI, L Igiuppo OA.S. il cui compito stato facilit.ùo «k, un < aso <jau a partire d.al 1941 pori., 

Z^rihinrn ^ìHl Una rete dcII OAS c .stata senibiava t-ss, re .soprattutto foi tinto. Uno «Ivgli J.spelton certa relazione con J.i 

ViLhi nic^ì suhcntrnrà scoficrta Oggi a Parigi. L epi- quello di fornire informa/.io- incaricati ilcllv imlagim p,- elettronica dei melal- 

r.n«ff^n/crhe fnrera il no- ordinano ha a.s- ni ai «commandos d’aziono dmava d.i tempo un ..tlivist.i j,_ spiega fra l’altro un 

li^iZto di rnrricrn- it "" P'^Gicolare signifi- deH organi/.a/ionc Icrrorist.'i di secondo i,i.nio nella spc- „,,;evole fenomeno della pro¬ 
fano Gac ano Gcnco un si- '■ notevole alfine di p, rmettcre ai loro mn/.a di e.s.sere romlotto ver pag.,zione delle omie nei li- 

cmano come il òencrnl^ il memb.n d, sfuggire alle ri- s., ,H-rM»naggi pm impo, tanti. «secondo suo- 

ctliano come ii generale terroristi e nsul- cerche. Lm .ircaduto infatti .diorche, giorni fu. Io vide en- j,,, , 

, o"! f bìto e.sscrc un altissimo fun-|., piu npr,-.--e che ultras ri- tiare in un.i pi.-.ciii.i \ iciii.i t, . , , . i 


Dalla nostra redazione 

.MO.se A. 1 

La not’zid dcira.s.scpinizio- 
»c del Premio Nobel per la 
fisien (i Lev l.andiin si c dtf- 
fiisa questo pomeriggio netti: 
ambienti scientifici sortene’, 
dove è stata nccolfn eoa 
grande soddisfazione 

Lev Dai’idoric Land,ut. cnc 
ha ora 54 anni, è considenito 
mio dei più grandi fumici i <- 
venti. Tre .sono le ennitten- 
stiche elle fanno dt Ini tini: 
personalità universale: pr<-; 
ma di tutto Laudati è forse, 
insuperabile per la sua cono-! 
seeiiza dell'apparato tecnico' 
della fisica teorica; in secon-j 
do lungo Ut sua rapidità dt ^ 
iissiniihtzione delle iinvitu 
scientifiche è considerata ec- 
ziouate. c si riflette immedia¬ 
tamente nella sua opera di 
maestro. Il suo seminario di 
fìsica è famoso itegli ambien¬ 
ti scìeutifìri del mondo in¬ 
tero. 

Per finire, non sembri ec¬ 
cessivo per le sue conoscen¬ 
ze Puff ribufo di universalità: 
unica è infatti la padronan¬ 
za di Laudati iti tutti i cam¬ 
pi della fi.sieii. dalla mecca- 
iiicu quantistica alla tcrmo- 
dinnniieii, diilhi fìsica nuclea¬ 
re alla astrofìsica. Questa 
Miiircr.s-nltfn, che era ancora 
di lì II.su 20 o 30 anni fa, c ora 
più itiiirn che rara, perchi' 
con l'estendersi dei campi di 
indugine del mondo fìsico Ut 
scienza si è avviata verso la 
speciaUzzazinne. 

Riflesso di questa unircr- 
siiìità è In sua opera « Corso 
generale di fìsica » in nove 
volumi, un esempio ' insupe¬ 
rato nel suo genere, per in 
profondità c la on'fiiiinlifà 
deìl'esposizìnne. 

l hu'ori di /.nudali hanno 
fatto compiere alla fìsica 
grandi passi in avanti. Egli 
eUthon'i la teoria termodino- 
niica dei cosiddetti < passag¬ 
gi di fase del seenudii genere 
delle sostanze solide’. Fra il 
1941 e il 1942 sviluppo Ut 
teoria niaerosroiiica del fe- 


niìinenii della saperflitidiU 
di’ll’elio lifpitdo. prevedend 
la pos^ibiliti'i di diffiisioii 
nell'el’o liquido delle oiid 
sonore con dite diverse velo 
cita. Di grande laiporfaiiZ' 
situo /(• .Mie ricerche sull 
; feor’d ipiantistica del cam 
po s e òi siin teonii dell’ic in 
, er'f'nic couibiuafa del lieti 
tr’iin a due eoinpnnenti ». 

P 7 qeiiniiio di (piest'aiint 
•n pnoui (itfirità jiri’.s.so fisti 
Jrif.i dt /i-’i-ii deir.Xeeademi 
tl e N 1 scienzi’ dell' VRSS 
I aiuitui tu v’ttinia dt un yra 
• e inehlenle aiitoniohilistic 
sulla strada di Dubita; la siv 
auritmolitle, sl'ttata su un 
.'"tfile loltr»’ di (/huiccio, fi 
investita da un citnitoii, 
l.uinluu ri), orto tre,Mende fe 
rite t’ tratture alla testa, a 
foraci’, al haetno e alle gam 
he, che fecero temere per h 
sua vita. .Medici di tutto i 
mondo aeeorscro al suo ca 
pezzaìe. (Quattro volte entra 
lo in stato di < morte clini 
ca » e (piatirò volte riportat 
alla vita dalla abnegazion 
dei medici sovietici. Landa 
visse per più di tre mesi i 
coma completo, senza riprcn 
dere anche jicr un sid 
i.sfaiifc cono.scenzii. Nel mes 
di aprile per la prima volt 
riconobbe un aniuo seienzta 
to, e pronunciò le prime pa 
role della sua incredibile re 
surrezione. .Ancora ogni. , 
dieci mesi daH’incidenti 
Lnudiin non ha ripreso il la 
varo attivo ed è oggetto d 
costanti cure che. si spera i 
tutto il mondo scientifico, po 
tniurin riportarlo al più pre 
sto alla sua attività di sciett 
ziato di maestro. 

Landau questa sera ha fat 
to la seguente dichiiirazinuc 
* Sono imnieii.sameute fìc 
ro d,'l premio per In scienzf 
.sovietica c per i nostri fìsici 
Considero (jucsto premio co¬ 
me un altro riconoscimenti 
d('l ciìiitributo dato dal po 
polo sovietico al progressi 
mondiale >. 

Augusto Pancald 


Lo scienziato sovietico Lev 
D.ividovic l.andan, |,rendo 
.Nobel per l.i fisic.i 


Ero deirOAS il capo 
di un reparto per 
la lotta aoti-OAS 

Arrestati ur fuRzioRario e ur ufficiale - Arali 
e piaRi di azioRe sequestrati ai crÌRiiRali 


in tutte le eiiicole II 1“ fascicolo della 

“enciclopedìa 
della donna” 


l'unico settimanale femminile 
che diventa enciclopedia L 150 


regalo 


con il primo fascicolo 

di un cartamodello creato in esclusiva 
da una grande sartoria parigina 


cilìano come il generale 
Galli, c come lui proveniente 
dalle file della di.seinltn P.AI 
(Polizia Africa Italiana). 


zion.ino di jxib/ia. il che pc-|zcrc.iti f»,s.s,-iu scomparsi da,Ldl Ktod,-. L’i.spvltoie 1», so¬ 


li oumit.Tt,, por il pioiu.i, 


Il reparto, in¬ 
tervenuto con¬ 
tro i giovani 
milanesi che 
manifestavano 
contro l' ag- 
gre«sione im¬ 
perialista a 
Cuba e per la 
pace, ha fatto 
nei giorni 
scorti una vit. 
tima: una sua 
camionetta ha 
travolto e uc¬ 
ciso lo atu- 
dente Gievan. 
ni Ardizzone 


(Polizia Africa Italiana). ìurò dòm.cih poco prima del- gui. pn’se .n' affitto un co- 

La compagnia^ tmzìalmcn* collusione sempre in s^tto l arnvo (Ui j>oli 7 ,iotti inc.Tri- siiinne da hai^rto e si tuffo odierne dopo ima rui- 

fc, era formata da una P^c- poliziotti e terrorismo fa- cali di arrestarli. Gli is|x?l- dietro a! sia» < cliente >. Fu lunfta. temila nel 

cola aliquota di < effettivi > arrestati in ordine tori avev.ino vosi cominciatojcosì che egli .scopri che ij gr-'iude edificio nell Accade-1 

provenienti dalla vecchia g||jj scoperta della centrale ad esamin.ue accuratamente luogo d'incontro dei princi- »»»'*» situato nei quartieri set- 
P.S. del perìodo fascista o qaS sono tre: il funzionario i < dossiers > di tutti i fun- pali membri del gruppo ora tentrionali di Stoccolma. A 
addirittura di quello repub- della Siircfc naftonnlc D<imi- zionari della Suretè in grado la vasca per adulti; fra una F<^nitz. c Kendrew il premio 
buchino, e da ima pereen- l’crrini; un ufficiale di di inftirm.ir,' l'OAS e a pc- bracciata e i'.iltra, gli .ncco- ch:m:r.'i c r.lato assc- 

tualc molto piu amjria di polizia, anch’egli regolarmen- dinare i sospetti. liti di « Raphai'l * si pa.ssa- guato per i loro studi sulla 

< ausiliari », tutti ex parti- jp servizio, Pierre Louat Le indagini dov’cvano rive- vano le i.struziom. Tratti in struttura cleilc proteine glo- 
giani. Qc Bori- c il maggiore del- larsi tant,» più difficili in arresto, i nuotatoli fecero hulari Kendrew h.a 44 an- 

La < svolta » ebbe inizio Cesercito Raymond Muelle. I quanto, appartenendo alla delle rivelazioni che permise- oi. e nato a Oxford, ha stu- 
nel 1947, dopo la rottura del- {^e erano stati incaricati di ixilizia. gli .igenti dclI’OzXS ro di identificare il loro capo, di.ato al Clifton College di 
l'unità antifascista e la cnc- creare depositi di armi nella ricercati erano maestri nel- Dominique Perrim ctl il Bristol c al Trinity College 
ctofa dei comunisti c dei so- regione parigina c disporre l'arto di sviare le ricerche su suo grupix» s.irehbero re- di Cambridge. Penitz è na- 
cialisti dal governo. Si ebbe ,in piano di attentati. Sono false piste c di prendersi sponsabih di numerose eva- to .i Vienna nel 1914; lasciò 
allora l'avvento di Scclba al stati arre.stati anche altri giuoco degli uomini incari- sioni di esfjonenti delI'OAS. quella università nel 1936 
miràstero degli Interni. Le complici minori, circa una cati di pedinarli. Ben presto fra cui Fe-x capit.an,* Soue- per trasferirsi a Cambridge. 
forze popolari di sinistra, gli decina di persone. doveva tuttavia risultare che tre. dal camix, d'internamcn- dove l’anno seguente iniziò 

operai, f lavoratori in scio- Secondo informazioni for il capo del gruppo portava lo to di Saint Maurice l’Ardoi- Ip ricerche siiH’emoglobina. 
pero vennero considerati dei nite dagli organi di sicurez- pseudonimo di «Raphael*; se. Gli arrestati, trovati in la .sostanza che dà colore ai 
nemici dell’ordine pubblico c za è risultato che da vari restav'a da stabilire chi si possesso di armi da guerra globuli rossi del sangue, 
dello < Stato democratico ». mesi, gli ispettori dei servizi nascondesse sotto quel nome ed esplosivi, sono stati tlcfe- %/ I • 

L’organizzazione di strumen- segreti avevfino acquisito la c come i membri del gruppo riti airAutorità giudiziaria KI3US VallTllin 

ti per la difesa di questo ccrtczz.a doiresistcnza in seno comiinica.sscro fra di loro. per compiono rontio rnuto- UnìfA*l 

* Stato democratico» diven- alla Suretè nationalc di un II successo delFimprcsa è rità dello Stato. wOlia uniiOfl Ff®!» 
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BA: ì risultati 
Ila (( campagna 
alfabetiizaiio- 
» lanciata da 
regime che gli 
wricani voleva- 
I rovesciare: in 
r anno il numero 
fgli analfabeti è 
eso da 979.207 
a 271.995 
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n esempio di come uno 
rosa direzioìie politi- 
jossa risolvere rapida- 
te ed efficacemente 
i problemi sociali, ci 
ffcrto da Cuba, il cut 
orno rivoluzionario ha 
iato una cainpapna di 
betizzazionc che in un 
o (1961) ha ridotto gli 
Ifabeti da 979.207 a 
995, su una popolazlo- 
di circa 7 milioni di 
anti. 

modi per arrivare a 
sto importante risulta- 
ono stati due: poten- 
c c migliorare la scuo- 
ià esistente, rlnnovnn- 
c i programmi c lo 
ito educativo c am- 
ndo le sue strutture e 
ezzature; proclamare 
grande campagna di 
•siane dciristruzlone 
liquidare l'ignoranza 
l pregiudizio, special- 
te nei luoghi più lon- 
e impervi fcampa- 
. monti, ecc.) dove 
poteva giungere l’opc- 
della scuola tradizio- 


La struttura 
rganizzativa 

er il primo punto, l’au¬ 
to dei fondi per ristru- 
e dagli 89 milioni di pe¬ 
di prima della Rivo- 
ione (1958) ni 270 di 
i ha reso possibile, per 
nscnanza Primaria, nu- 
ntare le aule da 15.000 
8.000 c gli scolari da 
.000 a 1.300.000: per la 
iindnria Bàsica, gli sta¬ 
ti sono passati da 27 
a a 71 mila; per la 
uela Tecnològica da 
IO a 19.000; per la 
uela de Comcrcio da 8 
a a 14 mila. Inoltre bi¬ 
na aggiungere che la 
ola è gratuita a tutti i 
eìli e che. ami. dei 105 
la studenti complessivi 
seguono i corsi secon- 
ben 72 mila (il 67 
cento) sono borsisti, 
è vengono alloggintj. 
triti, curati c forniti dct 
feriale didattico a spe- 
dello Stato e spesso vi¬ 
no in grandi ville e at- 
rghì, ex-proprictà di co- 
alisti stranieri fuggiti. 
Ma nniziatirn più im- 
gnativa e originale è 
ta quella di una ve- 
‘ campagna di alfabe- 
‘one, che ricorda, sì. 
ative analoghe della 
ola italiana (i maestri 
nerantl), ma se ne di¬ 
sto e per le dimcnsio- 
quantitative molto più 
te € per la qualità, la 
tura * stessa di questa 
ffusione del sapere, in 
società intensamente 
namica e proiettata al 
turo, sotto l’energico sti¬ 
lo di un'autorità recen- 
note dalla rivoluzione 


« 


<• affermatasi por quello 
che faceva, non per le tra¬ 
dizioni che poteva vanta- 
r(i o per situazioni di pri¬ 
vilegio cristallizzato. 

Vediamo anzitutto le 
strutture organizzative di 
questa campagna: la dire¬ 
zione centrale era affidata 
alla Commissione nazio¬ 
nale di alfabetizzazione, 
formata da rappresentan¬ 
ti del ministero dell’Edu¬ 
cazione, delle Forze Ar¬ 
mate, dei sindacati e di 
organizzazioni di massa 
come la Federazione delle 
donne cubane. Unione dei 
giovani comunisti. Comi¬ 
tati di difesa della Rivo¬ 
luzione. Federazione uni¬ 
versitaria ecc. 

Tale Commissione col- 
laborava con organismi a 
livello municipale e pro¬ 
vinciale nati appositamen¬ 
te con tale scopo: Consi¬ 
gli municipali di educa¬ 
zione e Commissioni pro¬ 
vinciali di alfabetizza¬ 
zione. 

Come si vede tale strut¬ 
tura organizzativa assicu¬ 
rava la organicità della di¬ 
rezione centrale ed il con¬ 
tributo della esperienza 
dei gruppi di base 

Quali crono i fini di 
questa Camp.ana de Alfa- 
bclizaciòn? Oltre allo sco¬ 
po genericamente umani¬ 
tario di dare le basi della 
istruzione a tutti, oltre al¬ 
la necessità di soddisfare 
alle esigenze di una eco¬ 
nomia rinnovala e in svi¬ 
luppo e in particolare di 
un rapido processo di in¬ 
dustrializzazione, la fina¬ 
lità principale, che com¬ 
prende tutte le altre, è sta¬ 
ta quella di creare una 
larga base sociale al nuo¬ 
vo regime, un sostegno 
popolare cosciente ella Ri¬ 
voluzione. E' stata così 
possibile una formazione 
accelerata di quadri poli¬ 
tici e tecnici indigeni, che 
sostituissero quelli com- 
promessi col vecchio Stato 
tirannico legato aU’impc- 
rialismo l'S.‘\ 

c Politicizziizione * della 
ciiìtura'^ Certo, ma nel 
eliso che la scuola e la 
istruzione sono state inte¬ 
ressate al grandioso pro¬ 
cesso di costruzione di una 
società giusta, nella qua¬ 
le soltanto la cultura può 
rivelare il suo valore uma¬ 
no universale e la sua fun¬ 
zione liberatrice. 

In questo quadro, l’ope¬ 
ra dell'insegnamento, dif¬ 
fìcilissima per le condi¬ 
zioni in CUI si svolgeva, ha 
assunto aspetti anche di¬ 
datticamente originali, in¬ 
dicativi per chi concepi¬ 
sce la scuola fortemente 
legata alla vita c in que¬ 
sto rapporto vuole trovare 
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il criterio jìcdagogico di¬ 
rettivo. Per e.sempio, il 
problema dcll’<iiitere.ssei> 
e della < motivazione » è 
stato visto su vasta scala, 
ili una dimensione politica 
e storica, più ampia di 
(piatito siamo abituati a 
vedere in certe esperienze 
attivistiche. Cioè, noti si è 
cercala la motivazione su 
un piano psicologico an¬ 
gusto. purauieiite indivi¬ 
duale (• occasionale, nè ci 
■jì è contentati di un iute- 
ressi> limitato alla espe¬ 
rienza sociale dell'alutino. 
chiusa nel tempo e nello 
spazio, ma si è vista l'al- 
fabetizzazioiie, la cultura 
del popolo, il potere rivo¬ 
luzionario come fattori di 
un € salto > nella storia 
uaziemnie e del mondo in¬ 
tero Favoriti in ciò anche 
dal fatto che ci si rivolge¬ 
va ad adulti, e ad adulti 
lavoratori, clic avevano in 
sé potenziali ma ancora 
inespresse aspirazioni ed 
energìe. 

r’o.si. negli esercizi di 
grammatica che abbiamo 
visto in Arma nuova (fa¬ 
scicoli didattici per i ro-- 
si di Soeuimionlo che han¬ 
no la funzione di ront’- 
nuarr e ampliare l’istru¬ 
zione deg'i nlfaiiotiznrio'-', 
cioè di coloro clic hanno 
appena imparato a leggere 
e a scrivere), bisogna de¬ 
terminare il genere c for¬ 
mare Il plurale di nomi 
cl fasti r In nmctr.illndo- 
ra. bisogna dire cos’è la 
idoper.’.tiva. la comisiòn e 
la granja (proprietà agri¬ 
cola statale), bisogna scri¬ 
vere cinque nomi di mar¬ 
tiri della rivoluzione e di 
paesi amici, ccc. 

Aritmetica 
e Coca-Cola 

In aritmetica bisogna ri¬ 
solvere problemi sul prez¬ 
zo della Coca Cola prima 
e dopo la Rivoluzione, sul 
numero delle delegazioni 
regionali create dal Mi¬ 
nistero del lavoro nel 1961. 
sulle quantità della produ¬ 
zione agricola nella coo¬ 
perativa Juan Abrahan- 
Tes, ecc. 

La geografia si fa par¬ 
lando della Reforma agra¬ 
ria. del blocco economico 
statunitense e degli aiuti 
dei paesi socialisti allo svi¬ 
luppo delle industrie na¬ 
zionali. 

La stona è quella del pe¬ 
riodo coloniale, della rivol¬ 
ta. della nascita del pote¬ 
re popolare: « Cuba rom- 
piò las cadenas que ata- 
ban sa suerte al imperio 
npresor; rescatò sus rique- 


/as. iLMviiulico su cultuia, 
y despiegò su bandera s«- 
lierana do Territorio Libie 
de Amórica >. 

Nella parte dedicata alle 
scienze, .si cerca di forma¬ 
re una elementare coscien¬ 
za sanitaria, di spiegare le 
leggi fisiche principali, e 
soprattutto di dare una 
istruzione tecnica profes¬ 
sionale dì base, allo scopo 
di aumentare la produzio¬ 
ne agricola c industriale. 

Tale stretto legame tra 
la scuola c la vita del po¬ 
polo è rafforzato c confer¬ 
mato nella persona stessa 
degli nlfabetizadorcs dei 
(piali sarà illuminante dire 
(pialcnsa. 

Gli alfabetizadores erano 
(liarani volontari i quali, 
con In zaino sulle spalle, la 
lampada ad alcool e l'iudì- 
spensabile materiale didat¬ 
tico (snprattiittn la cartil- 
la * Venceiemos > per gli 
analfabeti r il mnnual « Al- 
fabelirernos * per guidare 
i maestri ), percorsero nel 
1961 tutta ì'i.snìa di Cuba, 
(iniiigeiidn nei centri aarì- 
eoli più sperduti, tra i ba¬ 
schi e sulle montagne Fii- 
rnnn in tutto 275.000. tra 
cui 104 000 studenti della 
Hiieada ('t)nrado Itonito/ 
(dal nome di uii maestro 
morto per la Rivoluzione). 
15 000 operai (obreras) del¬ 
la Brisada Patria o Miierto. 
121000 della Itrisada Po- 
pular c 35 000 tra maestri 
e professori. Su 979.207 
analfabeti, soprattutto con¬ 
tadini (campesinos), essi 
riuscirono ad insegnare a 
leggere c a scrivere a 
707.212 cittadini. Un con¬ 
trollo rigoroso di questi ri¬ 
sultati è stato possibile 
perché ogni analfabeta e;l 
ogni insegnante avevano 
una scheda personale ed 
inoltre il progresso del la¬ 
voro era registrato con 
rapporti settimanali r con 
tre prore: iniziale, inter¬ 
media c finale. 

Quest’uUimn. clic fe.sfr- 
moniava la conquista del¬ 
l’alfabeto a livello elemen¬ 
tare, consisteva: 1) nello 
scrivere nome, cognome e 
indirizzo; 2) nel lepqere; 

« El Gobicrno Rcvnluciona 
rio quicre convertir a Cu¬ 
ba en un pois industrializa- 
do. Se crearàn muchas in- 
dnstrias. Trabnjaràn mu¬ 
chas obreros... >; 3) nel ri¬ 
spondere o queste doman¬ 
de: € Qué quierc el Gobier- 
no Rcuolucioiiario? Qué se 
crcarà? Qué beneficios se 
obtendràn? »; 4) nell’ese- 
guirc il dettato delle frasi 
lette su riferite; 5) nello 
scrivere a Fidcl Castro una 
lettera in cui l’alfabctizado 


uh eomunivn',ll successo 
dei suoi sforzi, gli confida 
i .SUOI pensieri e • le sue 
speranze. > 

Fidcl Castro ha camere 
intere coi muri tappezzati 
da (picstc commoventi let¬ 
tere. ! 

Certo, è innegabile che 
il livello culturale di que¬ 
sta alfabetizzazione è mol¬ 
to basso e che il processo 
didattico, per alcuni versi, 
si è svolto ru modi che ta¬ 
luno potrebbe definire <rn- 
techistici ». Ma era possi¬ 
bile ottenere di più duoli 
analfabeti cubani? E così 
rapidamente? E (itici dog¬ 
matismo non €' servito a 
chiamare il popolo ad una 
attira partecipazione alla 
vita dello .Stato? Eviden¬ 
temente Vurgenzn politica 
non poteva non forzare la 
mano a eoii'.iderazioni me¬ 
todologiche 

il rapporto 
personale 

l’er altri versi, del resto, 
bisogna riennoscere che .'^i 
è cercato di stabilire coi 
dirigenti politici un cor¬ 
diale rapporto personale 
che ha ronfribuitO a tJKìti- 
rare P'ieoliaàcameiitc lo 
studio vd ha messit in con¬ 
tatto democratico ah umi¬ 
li e i governanti, rispon¬ 
dendo allo naturale espan- 
s-iviia unoftui del popola 
ctibiino 

.Xiiche II lavont degli al- 
f.ihetiz.uiores ha avuto gli 
stessi caratteri: essi vire- 
vann e lavoravano insieme 
ai coiiladìiit e nelle ore lì¬ 
bere leggevano poesie c 
raeeonfi nroluzionari, op¬ 
pure. su rozzi banchi, con 
lavagne «ii fortuna, inse¬ 
gnavano <i tracciare le pri¬ 
me lettere. Inoltre, essendo 
molto numerosi (erano 275 
mila e pereto il loro rap¬ 
porto nutticneo cogli anal- 
.tabeti era di circa 1 a 4), 
l'insegnuniento si svolgeva 
nella iiiniiìsfera di un rap¬ 
porto indiriduniizzato. ami¬ 
chevole. 

E’ stata certamente una 
opero noteroJe, dal punto 
di Vista {(ella volontà c 
deirorgaiiizzazioue politica 
come da (fucilo didattico e 
enltiirale, e si è svolta in 
una atmosfera umana ric¬ 
ca di orgoglio c di speran¬ 
ze. Uomini che fi no al 
1959 erano gli < esclusi », 
la cui parte, per dirla col 
Manzoni, era solo * servire 
c tacer», hanno oggi ac¬ 
quistato coscienza di sé e 
ìatmrano duramente per 
poter da soli costruire In 
loro vita e la loro storia. 

Luciano Biancatoiii 

(da « Riforma della scuola) 


Cautele e diffidenze di una deludente assemblea 

Il Congresso 
dell 'Associazione 
pedagogica 


è ."ivolto II Mi).Ilio, nei 
jtiornl scor.':i. il tr.uiizlonalf 
cielhi At-lOL-Kizioiu' 
petlngORien Italiana, il più 
noto .‘'O non il ])iu Vivo la- 
duno di speeiali.sti della sruo- 
li II temi fniid.mii-iitale i-i ■ 
.S'inuhl e •• l'dii pixi ilr'lit ro- 
inuiiitìl, od .avrebdf potuto 
siiseitaro un dibattito molto 
^eno .‘.e l’.A^iOfi.i/iùne non 
fo-M- oriOnl.tt.É ^('l^o 
■siono di O'Zii' problcm.i «iil 
quale non siis^i..t i un accor¬ 
do perfetto di opinioni Sul- 
rarRornento erano .innnn/iate 
tre r'-lazioni dei pioli Hor- 
tjbi. I)on.;io.inni i- Capitini 

l.amberto Iloruln. 1 ■ cui a-- 
.•len/.i. mn^t ficaia per motivi 
di -..'ihifo. i colimbi della ^te^- 
*. ì corrente l.iic.i non hanno 
eieflnto di compens.ire eon 
una partecìp.t/.iono più a.ssi- 
diia. ha inviato un Imiilio .stu¬ 
dio che e stalo letto .i pez¬ 
zi e senz.a rilievo; e sul (|U.t- 
le e difficile dare un g ii- 
d’/io 

Ha tuttavia nccpiistato un 
cotto ri.salto la relazione del 
prof Bongioanni, tutta isjn- 
lata da zelo oitodo.s^o, o che 
cj ha riportato molto in¬ 
dietro nel tempo con un 
contrappunto as>.ii ben mo¬ 
dulato tra persomi e comu¬ 
nità- runa considerata come 
"termine finale-, l'altra •■o- 
me •• or,t.'ino fitnimentale 

Cl aspettav.nno che qu.al- 
cos.i h j)iù ardito il pedauo- 
I d; Genov.i ei dice.sse 
cpiaiido si trattato di svol¬ 
gere un concetto aci-enn do 
nel soinm.irio dell i -ua re¬ 
lazione, cpiello cioè che cr.i 
espresso eon queste paroic- 
• Il eoncoi'O delle persone 
neil'opiT.ire in e-.'.i (nell.i 
comunità) f* raitionevole so’o 
in quanto non ne jirovenya 
detrimento alla sostanza d'al- 
cuna per-.on i - Pensavamo 
che. a que->to punto, l’educa- 
tuie 31 .sarebbe ricordato del¬ 
la grande massa di fanciulli 
che tutfor.a è soiteetta al de¬ 
terioramento dell.i propria 
personalità a c.iiKa dei molti 
sopru.s- che r.atlu.alc comu¬ 
nità nostra, nel suo insieme, 
compie a loro danno E in¬ 
vece no. Il sopruiO. se mai, 
si verific.a altrove, in quelle 
società dove lo .sviluppo co¬ 
munitario ha trovato le sue 
radici in più giusti rapport* 
tra gli uomini. La comunità, 
insomma, secondo l'or.tlore, 
va guardata con una ceii.i 
diffidenz.i: e .se vuole svduji- 
par.si in modo umano de\c 
tenersi ferma .il •• riconosci¬ 
mento e fju!nd‘ al rispetto as¬ 
soluto di v.iiori che non t^o- 
no di questo mondo-; il che 
porta, naturalmente .a non 
dare troppo peso ai rappor¬ 
ti sociali ed economici e al¬ 
le dLscriminazioni che sono 
propri di tpiesio mondo Da 
cpiestc promesse è stato fa- 
rle all’oratore arrivare ad 
una dife.sa della scuola con- 
festsionale .Anzi, nel suo di¬ 
scorso ha trovato posto an¬ 
che un invito alla solitudine 
e .'dl.a contemplazione della 
n.atura che conferiscono un 
tono di grande raffinatez¬ 
za alla vita spirituale e av¬ 
vicinano alle grand* sorgen¬ 
ti della felicità umana. 

II discorso di Capitini ha 
tenl.ato imlirett.imcnte eh se¬ 
mi.ire un punto .a fa\ore del- 
1.1 vjt.a .sociale come elemento 
insopprimibile della form.i- 
zione della pcrsonnPtà Argo¬ 
menti diventati già. nel cl.- 
im del raduno, scottanti c 
qu.is: proibiti, .-ono .si.iti pre- 
-.cnt.ati iii'i loro r.ippon, ne- 
cc.-.sari c logici Q.i: c’è uii.i 
sciiol.a e c’è un > -.oc.età ar¬ 
ticolata in v.tr.e formei che 
tipo di ecuol.a dobb.amo ere i- 
re perche la società si all.ir¬ 
gli. seniprc p.ù nforno all i 
persoti.i e l.i por.'On.i iirr:\ : 
a comprendere .ii sc liinua- 
nit.à inter.i. e che tipo di 
so.'iet.à dobbiamo .au.spicnrt' 
perche la scuola di\eng.a \c- 
ramente educativa, trc-sforni. 
c.oc m persoli.! ogni indi\ .- 
duo? Capitini, com'è noto, 
e per un.a societ.i c quindi 
per una ecuol;, fondate 6nl 

r. epetto c eul.a to’.Ieranz.a di 
tutti verso tutti. Il suo con¬ 
vincimento rip.as.a su un idea¬ 
le religiO'O che non e il no- 
.stro ma l.a su.a religione non 
e ch.u.«a e settari,» e per¬ 
mette il dialogo più ampio e 
sproguuiic.iio. e quindi e -c- 
cettab.ie anche da eh. fa pro- 
fossmne di razionalismo Ma 
1 c'.er.cali non la sopport.ano; 
avvcrs.ano .anz. l.t sui posi¬ 
zione .appunto perche leh- 
cio.s.i; e t.into p.ù quanto più 
aperta e umana Da questo 
deriva che d .suo «discoreo 
abb.a avuto una penos.i in- 
terruz.one d.\ parto del pre- 

s. dente, preoccup.ito che i 

problemi pos»; da C.ip tin; po¬ 
tessero dividere il Congre.sso 
Si è ripetuto cioè il feno¬ 
meno che s: ebbe a Bolo- 
gn.a in un congresso prece¬ 
dente: il tentativo di accanto¬ 
nare le questioni che eostl- 
tu.scono 1.1 b.i'O di qu.ilunquc 
pensiero pedago.g'co In re¬ 
ligione. J’as.ietto .«o.'i.ile, 1 

r.ipporti più *;ostanznli e 
concreti dell’opera educ.itiva 
cOn le altre man-feataz.oni 
umane. 

Gli effetti del veto presi¬ 
denziale si sono visti del re¬ 
sto. immediatamente, nel cor¬ 
so del lavori. Di un.a ventina 
di ìntcìrventi soltanto due o 


ti'*. ti.i ’ cpi.i!; v.iniio f-cgin- 
l.itl quelli di D'.M' S.siindro e 
di Miizz.ftt;. hanno i .‘-p irni.:.- 
to Capitini. Gli altri hanno 

I -.jiolvi'ialo le foiinulc p.ù 
logoro jH'r aff.'.cc irlo. K tiitt.. 
: 1 (1 ‘-cu'-^ olio .• proc p.t.it 1 
li tono. I! tono “.i c r..il'.ito 
(l'ir iiito la ‘■t comi 1 f.»*-»* de. 
l.ivor* do'.'in'iti ad •irgo*'ient 

II cn.i* o i-oiiuincpie p.ul co- 
I .11 Mi quos’o non d m 
nii'-co l.i dilii-<.oii* di tutti 
coloio elio '>onu and 1*1 al i.i- 
(i.uio per me’tei.s .»! porren- 
lo dello S'. loppo laggMinto 
dalla nostra sclonz i pedago¬ 
ga* 1 Kra infitti il tema ideo¬ 
logico chi' occorreva -iggio- 
d.ro con coiagg.o <* .sul tpia- 
Ic .-.1 pott'va n.z .in* una di- 
-ciii-..Olili .qipiof.111(1.;■»; ncr- 
olió e .su questo piano che «; 
risolvono 1 pioblemi della 
scuol.i 

Que.sta è duiKiiio bi cronaca 
di una assemblea squallida, 
.••ssolutamonto privi d; mor- 
diuite un tt'in.i importante 
che non e stato preso sul 
seno. oTCondato d ■**iut'‘lo 
e di d.fndenzo scoraggnnti: 
chi* non ci ha fruttilo qu.ndi 
una sola idea .stimolnn'o; nel 
(pialo sono anzi affogato le 
argomontaziom che ,ivrobb(‘- 
lo potuto chiariilo: uni riu- 
n.ono (1; spcei.i'.'^ti che alla 
jicdagogia .t.d* uì;- Ivi portato 
•^olo un mv.to -il conform'- 
emn più stpialifìcafo e in 
cui. pili eh-'* una discussione 
.scioiPiflca .SI è avuta un'a ma¬ 
novra di co multo: troppo fa¬ 
cile e scopt'rta por infcros- 
.snro un pubblico ini gli.gente 

Anche nei limiti cii tma 
breve not'i di oronac- -«on ci 
‘i può e.s'mere dal fare (piin- 
di al(*nne osserv-.iz.oir. Pri- 
ma di tutto pens uno '•ho la 
(hscrz.ono del gruppo 'a.co 
non h.a g listine:.z.ioni: ‘e :1 
gruppo volev.a. di proposito, 
.gnor-ire il congies.so (o que¬ 
sto poteva avere un -enso 
protestatario') non dov»'za nc- 
(-offaro d' faro o mandare 
relazioni che sono cadute nel 
vuoto fai* litando 1’ nff(*rmr.- 


/ olle (ielle coirenti clericali 
o con-ci V ,ti :c . Sccondaria- 
mcnti (lobi) imo iil''%-are che 
g.i iccctini anticomunisti 
.spaf'. (pia e la nei v.iri di- 
.scof.si fi,inno r vdafo una ca¬ 
si sctis.. infoimazioiie o uno 
sp i.tii co 1 -cUario che do- 
\i(‘hl)C:o cv>( re risparmiati 
in un con '-‘-"0 di studio.si 

(pi lllllC it i 

C’. c -cmhia'o molile pen- 
( iilo.'o .1 .‘-Uso m CUI s'è af- 
Icim.f. 1,1 funziono conser- 
I atncf (Icll-i scuola. Credia¬ 
mo clic oc.*oi r.i chiarire bo¬ 
ne che 1,1 ‘.cuoi i deve inter- 
piotiic c tr. .Ili, melare .pianto 
(*'i‘ (li \-.vo nella cultura di 
lini soc.i't.v 11*0 e non i on- 
‘.rrvitto K ,1 c.vo si può tro- 
\-iro nel p'..sa*o come 11 
morto ni'l jin'.scnte: fatto che 
Ivi li uto ! I sua conforma, 
-e co n'ora liisogno. nel con¬ 
fronto che il presidente ha 
.‘-iiscdato m c.riscuno dì noi 
quando ha commemorato i 
congiessi di cento anni fa. Se 
i.ndirimo n rileggere gli atti 
(1. (pici congressi dobbiamo 
f.trc un i**o di contrizione. 
V Ilari. O.ibcll: e Sacchl che 
ne erano gli animatori pos¬ 
sono sembrarci oggi giganti 
della pedagoghi Essi sono vi- 
V’ oggi perchè orano vivi al¬ 
lora. perché avevano Idee 
chiaro, non avevano naura di 
analiz.zare i difetti della so- 
eietfi. loftiv.-u'o imr Unii scuo¬ 
la stilale officiente che ga¬ 
rantisse. a tutti, la formizio- 
ne dello sfninu'nto festa.* cioè 
por un insegiumiento crii co. 
r.izionalo: non mist'eo. tanto 
meno dogmafieo 

T.‘ .Associazione ped'igogica 
ha abbandonato quel solco: 
d mostra d* aver paura del 
problemi o degli scontri di 
'dee* non hi curato l’^volii- 
z'one d’ miei principi in re¬ 
lazione all’ evolnz.ionc della 
societ.ì Ha fatto un pa-sso In- 
(Pefro; ha lasciato la vera 
pedagogia fuori della sua zo- 
n*i (P influenza dirett.i 

Dina Bertoni Jovine 


scuola e città 


Comprensori 

scolastici 


Per realizzare la scuola 
di completamento doirobbli- 
po occorrono stanziamenti, in 
denaro e in terreni Allo 
stanziamento in denaro deve 
provvedere lo Stato, con iin 
Piano organico nazionale: al 
vincolo dei terreni devono 
provvedere gli Enti locali, 
ncH’ambito dei p.ani urbani- 
fitici di sviluppo dei proprio 
territorio 

Come, con che metodo e in 
quale misura? 

Il come è un vecchio pro¬ 
blema per 1 Comuni italiani: 
manca una legge urbanistica 
efficiente che garantisca la 
possibilità (il esproprio, 
— nelle zone a scar.so svilup¬ 
po urbanistico non si può 
neppure r.correre alla requi- 
s 7. one dei terreni delie nuo¬ 
ve lottizzazioni —: la nuova 
legge urbanistica proposta 
dal Ministro Sullo Mene fi- 
n.iJmente a far giustizia delle 
carenze attuali, concedendo 
amp.a facoltà tl’csproprio a. 
P.ani regolator* 

Circa li metodo, la questio¬ 
no e p.ù eonip.ess.i. va anz - 
tutto detto che l.i pian.Rea¬ 
zione della scuola, di qualun¬ 
que grado s.a. deve essere 
inserita nella pianificazione 
generale economica ed urba- 
n.stiva del territorio; nel ca¬ 
so della scuola media, come 
delle scuole d: grado supe¬ 
riore. il problema è già di 
tipo compren.soriale ovvero 
intercomunale. a seconda 
delle zone p.ù o meno po¬ 
polate 

Stabilito infatti che. per 
rag.oni di carattere econo¬ 
mico. pedagogico c sociale, 
la scuola media unica va ist - 
:u.*a nei Comuni con un.i 
certa c.ins.stenza d; popola- 
z one (c li livello di questa 
cons.stenla deve essere il ri¬ 
sultato di un esame appro¬ 
fondito del problem.i') occor¬ 
re garant.re a fatti • ragaz- 
z. dagl; 11 .11 H anni hi po'- 
sib l.ta di frequent.irla Por 
la g.usta ind.vidiiaz one dei 
comprensori scolastici facenti 
capo a quc.ste scuole - conso- 
.daie-. dell’ubicazione di 
eventiiah collegi o altre prov¬ 
videnze. sarà necessario un 
accurato stud.o urban.stiro: 
vi sono problemi di sviluppo 
di popolazione, di movimen¬ 
ti migratori, di spopolamen¬ 
to delle campagne, d- inse¬ 
diamenti produttivi determi¬ 
nanti. di integrazione soc.a- 
le da raggiungere; sono tutti 
problemi da tenere presenti 
in una pianificazione della 
scuola per non cadere ’.n 
grossolani errori di previsio¬ 


ne. sia dal punto di vista qua¬ 
litativo che quantitativo. 

Ultima da stabilire rimane 
Tentità delle aree scolastiche, 
o per lo meno il metodo per 
determinarla. Trattandosi di 
arce e quindi di previsioni a 
lunga scadenza, è necessario 
prevedere in tempo non solo 
i terreni occorrenti alla co¬ 
struzione di tutte le scuole 
mancanti per il completa¬ 
mento dell’obbligo, ma an¬ 
che quelli che dovranno 
ospitare l’aumento di scola¬ 
rità dai 14 anni in poi. 

E’ infatti logico prevedere 
che. al compimento del terzo 
anno successivo a quello di 
inizio della scuola media 
unica per tutti (e quindi al 
1966 posto che la legge vada 
in vigore dall’ottobre 1963) si 
registrerà un forte aumento 
percentuale di giovani nelle 
scuole superiori, che andrà 
ra’.iiralmante .«empre p.ù f.i- 
vonto t> a.-npliato: i piani 
urli.m.':: ci di v.ncolo delle 
arce devono c n da oggi pre¬ 
vederne l’entità. 

E come vr. c.alcolato il ter- 
r-T.o necfS'ino per una 
.'Ciioii m,jderna? 

Qui va fafo un discorso 
particolare: li nostra scuola 
hi g;.à t.inte tare ereditarie, 
lum .icg.img..imole anche 
quella d. cont nuare a vivac- 
ch.are in terreni miseri e in- 
suf.lc.ent.; con la facoltà di 
C'propno della nuova legge 
non deve C'-ere più un pro- 
bjenia di costo, ma di impo- 
«•az.one programmatica. Si 
tratta d. .stabilire se voglia¬ 
mo accontentarci dei miseri 
e mai r.spottat; Iim.ti del no- 
s‘ro Regolamento edilizio 
per la scuola elementare di 
5-lù mq. per ahunno. o se vo- 
c...imo confrontare questo 
standard con quello degli al- 
•r. P.ac^: c vii.. 

40 mq por alunno con un 
mm nio d. 20 000 mq. per 
scuola in USA. almeno 35 
mq per alunno in Polonia, 
circa 30 mq in Svizzera: è 
troppo facile dire che in Ita- 
ii.i la situazione è diversa, 
persino nelle città più con¬ 
gestionate esiste la possibili¬ 
tà di risolvere il problema 
se si vuole risolverlo Si 
tratta quindi di fissare un 
minimo di terreno, che pro¬ 
poniamo si aggiri SUI 20-25 
mq per alunno, da adibire a 
terreno scolastico, perché vi 
po.ssano trovare posto tutte 
quelle attrezzature necessa¬ 
rie al migliore sviluppo in¬ 
tellettuale c fisico dei ragaz¬ 
zi it.il.ani. 

N. Sansoni Tutino 


Un 

codice 

che 

diverte 


Ormai si sa. I ragazzi del no¬ 
stro tempo non fanno a tempo 
u crescere clic subito pensano 
al modo di ris]iurmiure !a fatica 
delle gambe, di accorciare le 
distan/e, di prosare IVmnzionc 
(Iella velocità, Insommu, sanno 
tutto su motorini <* automobili: 
tipo, potenza, consumo, ecc. Ed 
è fin troppo comprensibile che 
sia cosi, dal momento che mo¬ 
torizzarsi, u parte ogni esigenza 
oggettiva, è iirmai lina specie di 
impegno d'onore, un aspetto del 
rostuine cui è difficile sottrarsi. 
E per i ragazzi, naturalmente, 
è una pacchia. Ma la corsa a 
farsi mi qualsiasi mezzo di lo¬ 
comozione motorizzato non è 
sempre sufficientemente sorretta 
da iin.') adeguata preparazione 
non solo tecnira ma psicologlea. 
Ricordo che durante ima bril¬ 
lante lezione sulla storia della 
sdenza, un giovane srie.-izialo 
italiano metteva in risalto pro¬ 
prio (|ucfta contraddizione, af¬ 
fermando che, in rapporto a 
mezzi tanto potenti c complessi, 
la conformazione mentale di al¬ 
enili utenti è ancora quella di 
un cavernicolo. La battuta era 
paradossale, s’intende, ma riflet¬ 
teva in fondo iin.-i situazione 
(*lie purtroppo produce quelle 
ir.iglcbe roiisegiien/c clic ogni 
giorno ccbcggi.ino dalle crona- 
ebe di“i giornali. 

Credo, perciò, clic un libro 
come // fiiccolo codice della 
ilrnihi, di Ermaiinn Lìlicnzì 
(.Mursia. l')f>l. L. 1500), che ha 
vinto que.'i’.uino il premio Baii- 
carellino di Ponircmoli, per una 
opera destinata ai giovani let¬ 
tori, troverelibe parole di inco¬ 
raggiamento anche da parte di 
((iielio .■!(*icnzi.ilo che lamentava 
ima eo-i profonda earc.aza di 
eomportainenio in ima certa par¬ 
te di » i.iuziat'jri niotoriz/aii. 
(•ncsio libro, infatti, -i rìvolcc 
Ili r.igaz/i e *»>. giui..tii.-«imi, cioè 
ai presiiniibìlt guidatori di do¬ 
mani, cercando di iiiseim.ir loro 
a non diventare dei nemiei pnb- 
bliei numero uno. 

Qualcuno poirt*bbe oldiiciiarc 
che è presto |K;r fare agli ado¬ 
lescenti un discor-o -.imile. .M.i 
non è vero. Lo sanilo mollo be¬ 
ne genitori c iiisesiianii (non 
a caso anrbc a s(*iio/.i sì racco¬ 
manda che qiijb'he lezione sia 
dedicala proprio .dred-icazioiie 
-(radale). La realtà è quella dir 
è, e niente di niealin quindi 
die Licci i ronii. iii.iz.iri per 
tempo, proprio perchè di es*=a 
si aliliia mia gin-i.i \isione c 
possibilmente \i *^1 po—a por¬ 
tare ima certa correzione. 

Il libro è scritto in .'biave 
umoristica. Nella prima parte \i 
è irarciala la « storia dei veicoli 
c della circolazione dall’-ità del¬ 
la pietra ai giorni nostri)». In 
effetti si tratta, più .semplfre- 
menle. di ima divertila c .sapo¬ 
rosa sfilala di n di\ag.izÌonÌ » 
(come le definisce lo stesso A.), 
die vanno da Uciirng, uomo 
della pietra, che «ropre rntilft.ì 
del cavallo alla pn'parazìonr 
del primo pneiim.iliro ila parte 
dogli scozzesi Dnninp: ci in¬ 
contriamo cosi con i carri egi¬ 
ziani. con Ir corse dei rocchi 
isiiinile da Ciro, con i perico¬ 
losi gnidainri ateniesi, con Ir 
furbizie ilei romani per aver 
(iiriiin a deeor.nre il proprio 
xeicnìn, con i rigori cui miém- 
vann inmniro quegli Incanti prò- 
priclarì delle prime carrozze del 
'600-’700 se tentavano di abbel¬ 
lire qnrsle più di quanto fosse 
rnnsentilo dalla loro condizione 
sociale, (ino a ginngerc al mo¬ 
tore a scoppio di Baraantf o 
Malteucci e alle prime, glorfo- 
sissime antnmobili: qndle di 
Marcns (1883). la veirara di 
Daimler, la Panhard • Levassor 
che sìnse i 1200 chilomelri del¬ 
la Parigì-Bordeanv-Parigi alla 
media di 24 km. orari, ree. (ma 
le ultime pagine di questa parte 
sono nn po* affiriiatr: peeeeto). 
L’.A. passa poi ad alTrontnre «li 
articoli del rodice della strada. 
Ed anche qui — presentando ì 
segnali, i vari tipi di sricoli, 
le norme di comportamento — 
introduce la haitnia «eherzosa. 
il rarroniino divertente: rerra 
di inscenare le norme del traffi¬ 
co, offrendo una lettura plaee- 
tole. E di particolare efficacia 
mi sembra risnitino quei ritrai- 
lini con i quali lo scrittore 
prende in ziro, esasperandoli, 
alenni asoelli rhe raratterizzano 
non pochi antomohilisli. 

A rendere simpatico il libro 
concorrono inoltre, e con mollo 
peso, le 2Ù0 gustose e fan'asiose 
illiisirarioni di Oppio. Voglio 
aggiungere, infine, che l'editore, 
nel sottotitolo, suggerisce la Ict* 
tura di questo volume ai ragazzi 
dagli 8 agli... 80 anni (!). Chis¬ 
sà che non ahhia ragione. 

Mario SabbioK 
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PAG, 7 / spettacoli 


Un twist 
d ^eccezione 







Vittorio Gassman e Anna Moffo si sono 
trovati l'altra sera in un noto locale not¬ 
turno romano. Da un simile incontro di 
rappresentanti del teatro, del cinema e della 
lirica è scaturito, come mostra la foto, un 
indiavolato tv/ist 


E' lui 
quello 
dì «Tk-tac 
dough» 



' *■ . ‘ f r'* 


*- ‘zr « * 
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Kosinzev 
porta sullo 
schermo 
«Amleto» 


.MOSCA. 1. 

II rt'yist.i soviet.co Origon 
KoSiii/fv s accinge portare 
sullo schei ino l'Amleto :Ii Wil¬ 
liam Sh.ikcspeare I.a versione 
cinematogr.ilìc.i della celeber- 
rinici ir.ig.-cii.t .-.ir.i .n due par¬ 
ti Le riprese Mrraniio etlet- 
tuate negli .studi dell i - Len¬ 
dini -, a L-’inngrado. a Tallin 
e a Murmansk, oltre il Circolo 
polare artico. II perso:i..ggio 
di Amleto sarà interpretato dal 
giovane attore Innokenti Smo- 
ktunovsk.. g.a messosi n luce 
neH'importante Alni di Mikhail 
Ronim .Yooe giorni <li nn anno 
(vmc fore del XIII Fe«t.v.d di 
Karlovy Vary), accanto ad 
Aleksei Batalov (:1 protagoni¬ 
sta nia.schile d. Quando volano 
le ciconnt' e delia Signora dal 
cagnolino). 

Per il ruolo d. Polon.o. Ko- 
s.nzev In scelto Yuri Tolu- 
be ev, che sotto la gu da dello 
steS'O rtgi>*a .ive\a hnperso- 
nTo Saric.o Panza nelle Av¬ 
venture (Il Don Ch’sciof'/’- ope¬ 
ra I. rgamentt' not.i '.nche al 
pubbl.co .t.iiiano Non ncora 
defir. ‘ 1 l'.i':egn..7 or.». Jclk .0- 
fre p .r* Li niiis.c-! ver’'a »-om- 
posta da D. in.tr. Sco 3 t.ko\.c 
Kos nzov. che ha r>7 ai.n . è 
stat.a a lungo att vo .anche r.a- 
mc r« g sta teatrale In t.ile \e- 
ste. s: e av\icinr.‘o pii ''olte 
a; dr.ammi shakespear.an-; si 
ricordano, con la sua firma, 
una edizione del Re Lear, data 
a Mosca nel ’41, e una del- 
rOtelIo, rappresentata nel ’-13 
a Leningrado. 


Castellani gira a Messina 


È nata una sirena 
nel mare di Sicilia 

Coda e pinne da un milione per Dominiqu e Boschero - Bagno fuori stagione insieme 
col (( marinaio » Tomas Mìlian - « State lontano, nonno, potrebbe farvi male » 


Dal nostro inviato 

.MKSSI.NA, 1 

// lìKtr 'rtneiH) ii 'in oj- 
fcrto ieri la n.siane di uttit 
iricratupliosd .•^irvim .'einpui- 
le dtilie (injne K renutti 
mi iipprodare .sulln s/uiu/put 
di .IccjiKihuIninii. nn truffo 
di cosili dello lìortc oruui- 
tdle dello i,lret!o i(i 
nii: ueei’d ocehi helli-oonii. 
•ajielli nt’M <■ lumjìii ini) n 
coprire il petto, e min c ìda 
donila do hivi- niriilio c: jie- 
sci pio liclli ilei mondo. .Voti 
CI .sioiiio tolti Ici/itre al polo 
lidio noie, amie tcco l'Ia 
.se, pririia di III tifi perche cro- 
romo beo soldi ulJu 
lerma c, se nn pencolo e rro 
bliilo, e.s.so in>ii SI ero prv.^en- 
tato sulla mire con ta tpuile 
ocecanio utf nicer.suto lo 
stretto, ina sul piceulo DC 3 
che da lioiiio ii aceco con¬ 
dotto a Heppio Calabi iic lo 
'lecondo luogo, perche lo si¬ 
rena tivcni un lumie c nn 
cognome, registrato una rei,- 
tina d'anni )o aU'onograje 
(Il Si::a. <■ tl suo arrivo soli¬ 
lo battigia era stato liioga- 
mente prepnroto da Oscar 
fìra::i. direttore di jinnln- 
zionc del film .Mate matto, 
che Kciiotf) Cmstdloni sta 
girando in tpic.^ti tiiorni in 
Sicilia. 

Dominiiptc lioschero la 
« sirena e stata scrittura¬ 
ta da Castellani all'ttlttnto 
momento. Per appltcìirle lo 
coda, costruito tn /i/osditai e 
corredato di numerose jnn- 
nette. si è reso necessaria 
la presenza di tre specali- 
sti. Coda e specialisti sono 
costati pili di nn milione. AC/ 
copione, l'incontro tra 'a .-.i- 
rena e un giorane marritiio 
veneziano (Tomas MPiau) è 
destinato a chiudere tl nlm. 
a dare - - come ci ha suieau- 
tu il regista — nn tocco fa¬ 
voloso. surreale, alle retti isti- 
che storie del mare e dei 
marinnt. « L'idea — dice Ca¬ 
stellani ■— l'avevo in testa 
dal tempo di Due '-oidi di 
.spcMiiit/a M'era rennUt dal 
racconto di nn giovane eoii- 
trabbiindierr che faceva la 
spola tra Messina e VPla 
San Ctiovaiini con una ìmr- 
clietta carica di sale. C'era 
con lui an rccchù’tto. (Itiiii- 
ti a cento metri dalla riva, 
lina bella ragazzo che ave 
va atteso sulla siiìaggia si 
buttava tn mure e a nuoto 
ragginugeva la barca. Cosi 
tutta bagnata, faceva oTii-l 
more con il giovane contrab¬ 
bandiere. mentre il vecchiet¬ 
to prendeva i remi e sonnec¬ 
chiando badava a nianfem»- 
re la barca tn rotta. Non •' 
una .sforni fantastica'.’ K linei¬ 
la non era ami .stremi? Lp- 
poi, i marinai alle sirene ci 
credono davvero ». 

La scena dell’iucontr.i con 
la sirena doveva essere gira¬ 
ta ieri, ma il bratto tcm/)o 
ha impedito alla tioupe di 
prendere il mare Ormai, pe¬ 
ro. erano arrivati tutti a 
Messina: i (jiornalisti. i fo¬ 
tografi. Miliati e la Bo'.clie- 
To. Come rimandarli indie¬ 
tro a mani vuote? Sicché è 
stata organizzata Io stes.'^o Ut 
« prova generale ». Dow ini¬ 
que è stata vestita tn uno 
stanza delTalbcrgo. Natural¬ 
mente, vestita pcf modo di 
dire: vestita della cofln, ebè 
per il resto l’nnicn ii:dnnirn-\ 
to erano i snnt Iiinoht ca¬ 
prili Non potendo lare n.- ji 
delle gambe, si e prn^.ito di 
portarla fino ni mare con 
una ambulanza. E ipiando hi 
ambnlanza .■>! «■ fermata da¬ 
vanti aìì'albergo. c .sfu/.y 
inevitabile che una niccjla 
folla di ninnai ri m .Tdn-j 
nasse attorno Esce la .-./rc-j 
mi. ramirrlta (dalla >'oda in 
sn) e pl.iid (dalla coda luì 
gin). < Cii fu.'t, domanda la 
gente, c Nulla — risponde 
qualcuno — una partorien¬ 
te ». Ma i lampi dei fotogra¬ 
fi mettono tn sospetto: c E 
che. si fanno le fotografie a 
una partoriente? ». 

L'ambulanza parte c dopo 


dteei niinnf( si arriva a Ic- 
(pinlndronn SiW/n spuiogia 
la .<irena-l)amini(pie. m to. 
tografare con nn o/n'wclt/- 
no. in piedi. I’oì ,si sdraia. 
SI tonile la cainieettti con 
grazia Tornai Militili le in 
accanto c si foylic le sttirpe 
pt rebe l'oinla eoninic’a n 
lambire la sabbia * Ih a in¬ 
dietro. jìin indietro'^, urla¬ 
no f fotoprali Ora il mate -i 
(a aggresòteo. .<:cmbra ■ a.dia 
npiender’ii una <>rena che 
non e mai stata sua Irr-ra 
iin'omfala. i pantaloni ./• Mi- 
lian tl bagnano, i cap,- h di 
Doaiinitpu- schizzano tl'di,) 
le spa.'lc L" mia manna p.'i 


i fotografi, anche -e s.-inno 
•he «inesfe foto non p iran¬ 
no mai e.ssere pubbltrii<e Ma 
non .tono contenti < /’ri in¬ 
dietro. pili indietro * Lo- 
mas Mtltan e Dominitpie Ho 
sellerò sono o) mai inzuppa¬ 
ti e indietreggiano, stivino 
a! pioi'o. sono cnirali neil’af- 
mosfera Nel lelle.K i foto- 
giiifi vedono ..tirnviire nmi 
gn>.->sa ondato che cembro 
prococatu ddH’ira di Velfn- 
no .-{spettano eio' p*'im/a 
sulla riva menfrc t due i I 
tori, ignari, eontninano a 
^(irridere. Ecco, l'ondala sca¬ 
raventa .1/fliun horcio’i. men¬ 
tre alla lìoscheiii pailc an- 
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Tomas AAilién con la Boschero sulla spiaggia 
di Acqualadrona. I due attori prendono 
parte al film » Mare matto >' (Telefoto) 


Dreiser 

alla TV 

L'11 novembre la prima punta" 
ta di » Una tragedia americana » 


che la I uh', seguila dalla 
calziimaijl'a. 

I n cci l'Ilio pc.scaforc. ubi- 
tante in una ensn vicina, t.- 
cbiamntn dulia eonfnshìtie. 
! I pci a> cinrsi rcr.io hi 
spiug ma rieiie fermato: 
t Volino, ri potrebbe contar 
caro' ». Finalmente. Tomiv e 
Doniinltjiic bveiano la spiati- 
gin, si st) macino neg’t ae 
Ciippalot c siilgono <'i unii 
macchimi che li aa omnagna 
velocemente in citta .'sulla 
rabbia rimane la roda, che 
ano ih'lla tioiiiie ra.'con/ic 
.S'.i seni,- im Ivchio a -'ilo. 
\ pi iiri'iiiciite ila ima li'dir’ia 
riema * Che sneeede ' do- 
manda ipialeano * .Val’a, c 
la serena delle due ,. L)ei i- 
d’aniii ih tarla finita con le 
sireni'. Tornando siilhi sf-a- 
jda, ima piecohi lolla <( gaar- 
jda come sc IiI'.muio miliziani 
1 « Piu malli di i''";! dciumo 
iiirer peiisnto Che iic .sa luo 
j loro che st Iruftd di imi tllm 
intitolato p I o p r ' o M .i i e 
ni.itti» ’ 

Leoncario Settimelli 


le prime 


Musica 

Nathan IVIilsteiii 
alla Filarmonica 

La st.i t lOic Mui-c i.c lumina 
si .ivvial I .) ..Oline vi'.l Hium 
Sellili il iim.-.c i I 'iiii 1 i! -uii 
pubblico j) Il velo e ì.' s'e-'e 
M' 1 de I i> «ce' ' lì. ornine, ino 
i f.ii >en!.ie il lo"!» insiliti 
c eli/1 .\n -he ’•«'■ nfalf', un 

|i.*'i) e- ni. ■(> • c.)ii p.u di un 

ipp.i" OH l’o I Ulto -leii/ 1 1 > 

giiet’o 1 ). pii. ! .\cc idem i 
jfilatmonci 1 . i dui ii'o i.iinii- 
dare .1 ni ov. sunto decine e d'- 
Olile di ippa.S'ion it. che .u o 
v.uio cb e 'o r dibon.imonto pe: 

tutt I 1 t s' Igiene 

Sci.oncbe. 1 super- ilTiul.i- 
nieii'o coinpor* i ipi ib'l'e .neon. 
I \ e’i en'e e oi 'he h" . .ii pi ite,, 
e; IMO ic.'u. .-o! l’i (lei ! .no- 
erotO o ini'gl o degl ipjiopu- 
. t u>> Il vili, d . s!> idi -.1 11 e i 1 - 

l’irru sul pi'' «imo i ee’uio 
j;nn!‘e .sc.iiim eti,. elio. so:i''e'e 
|d . iroddo h iniiu stii/zie ito gli 

I indilli igl. i'‘.)!tatO!i per 
' b' Ile, tim.d. sollioi) con le 

p cce i>- n .• ''nrnte fiesebe 
(1 •III' I..II I r it'ii ipii st.) pelli 
• un b 1 -Miu -.1 111 ppiiie nn b dio 
.1. •'.eie di .1 1 .-ei ,* I 1 1.insti e 
V ol ii..st 1 .Vili) 111 M.Iste. II. mi 
I( Olle tr'i ril*.’'o ebo coii'orv i 
i>'i I poiteii’os.i g ovini//I oltre 
elle ne'r.ig ìis.s'ino irebetto. .ni 
Ichu nell co: vini e corti cr'- 
n.eri lìo ndi >• eiiiooi i pro- 
po-ito. .1(1 . i.”o di con.'i''‘o. ' I 

lieethov eu: , (1 I Saiiiihi op N, 

tìu" I l'riuu.i crii 1 tigli .ite .ac- 
efil’e. |. ..(• l'e ci'l', e C.are/. 
/l’.o.. ehi- Il inno pu. sfo lento 
im.i .iggrt e \ i p • in // I d 
cl me: in -11 i Ihirtila -u re min 
je ! •> oi no so],, ( 1 ; U icb. tnon- 
fa'iin-n'e eonrliisa dilla colo- 
bei ’ 'il ' filli i leu: 

I li iTi ce'.e'ie'r ni I pigiin. 

II .S'oiuirc <)j> -17 d Mte'hoven. 
- , Kien'/er ^plen'i d 1.nenie 
nterprot it 1 . In j oi non -o’.'.iii- 

to .■onipi’i'n t.t s •bie*‘ii -iic- 
C'd .Miiate.n. mi indie hi 
r e-, it.i ’. I .str.iordin in i br.i 
viir.i 1 r:cc i sen- lui t.’i del 
p iii.'t I Sergio C d.'iro. eccel- 
jlente ne! punteggi ir<' il di-cor.'ii 
n ; so»! no con cpieiin del pniio- 
or'e !• f i--',> - . i',' ire ;en 7 i 

• r II III I d. s 1 1 in.; r.el.i 
' inu.s c.i bei 'Inn i n o: . 

‘.gl 'i'I ! '■!' ■■(il. 

.nniimore’. ol. 
e ipp-nchce d b .. 


Mo: 


• eon- 
ch'.i- 


m 1 * 


e. V. 


Mostre dì Venezia: 
ronfermate Meueli 


Roberto Stampa prcscn'erà il 
nuovo qiiir televisivo Tic-tcc- 
(iouph. il g.oco a priHìì .n.por- 
t .to da'.l’America Li no itia e 
isrma. ufflcal-’ Roberto Stam¬ 
pa 0 venuto m ItaLa rd emù* 
.re M.ki Hong.orno è. '’orr.c 
11 . :tr lo-zmer.car.o. ha. come 
u.. la pronunc.a un po' c so¬ 
ca Non s: 'a a quali mot.vi 
^ I .ij'. , 1 ., 1:, 'Il 5C’!*a Evi- 
d* ntemer.te. M.'^e non g.idc p!ù 
Li fidi!-fa (belili TV e gl: altri 
pri-ser' tur 'Vergi-- Cs'-T.'ir'I- 
V'-i.'or M'.rv'h-S^Il . Rrna’o 
i.r;i icr. 1 r tcn it! .'d- 
l'.-iitezza de '.a Fduatior.e. An¬ 
che Er.g ì Tor:or„ che pure «i j 
è r.velato c.-.i.ie rno .Io. meno 
r» tor.j.. e sia'o scortato Ev!- 
d> n'emer.'e > voc. ;taio-ame- 
r.cam «^ono d« prff.rrs. Ro¬ 
berto Strmpa ha al .suo attivo 
'Oitanto un progran.ma-scam- 
b.T con rAm''r:ca. - Ne-s York- 
R.-irò.'.-New York-, dedicato .'I- 
!e nov.M d. mu.s e-i leggera. 
Nella foto Roberto Stampa. 


VENEZIA, l 

S e r.un.M. .1 Ca' GiUstin.aa. ‘ 

:I Cins.gi.o d. .’mm.n.sTazione D XXIv Mctetr t 
deli Kn*-' .a l'on-imo - La Bien 

mie d. Venezia 3 ,i"o la pre-^ e direttore 

,;den.’ i del prof 
Il pre.s.den'e 


una re!oz one su’.lo o.g men’o 
del.e manifeatazion. di questo 
anno, con srec -s;'' r!*’ nr.io alla 
Mos’r.i d'arte cine.m.i'ogrgfica e 
y, Festival del teatro d prix-a 
Il Com glio di ammin.s'rizio. 
ne ha Tpro's.«•to .a reiszune eì 


r. Consijl o d- imm ni'trazio- 
o d re*'lire dc'.- 
iniermz on.ile 
d ir'e cir.ema'ogrifìci Domen:- 
MeccoL, e direttore per il 
S'c : ino 'XXVI fes*.val intermz.on :'.c di 
h 1 p.c-entato.'^'contemporanea il mie- 


Dalla nostra redazione 


New Voik 


Cinema 

Sette alle^^ri 
cadaveri 


T.*'i‘.tf> d i! 'oui.in/ii TUr Cilio'd 
u l-i'nk King. .Siile nlieprl 
ri.’Il’eri 1 i u m r-'' n ilog.e 


Domenica 


pp-e-eu!..' 
il 13 m.ir/i» I‘*.{|> 

MIL.-WO. 1 I jjjjj ; .n-, a.;., 

11 ttbvcmbre| invect. ricouii.iiun l.i Ibi r/ pirrob 

verrà progmuimatii «^iii no-l hu.m.i \ • che :iv d.e Iclf’ 

.stri tele.schernii la pniiia.^^j jqsi r;, SU"cc:ts mi, 

punt.Tt I ( 1 : * Una tiagc'li.i, p,, j , 5 ,,/,. , jje h.iJ-.-t,. , 

americana » (An /tmcncun prot.ig nisti Montgo-i,. ,'1 

•li.iHo c. .;iih i* 




».C, 


V ifT 


Traardti ). 


(All American 

un.i rlelabura/io -1 V’ p'hf* F.i'/.abeth ’l’.ivlnr 
Ut- sceneggiata di .'\:it(>:i . .Shfil-\ uVers 

I. c l./.i> 11- .>.-;g.n.de t*'h \ 


propO''. .n 
.e .ndicizo- 


e 1 or.er.tùment. 
pirt co. ire. circi 
n. emerse nel corso di uni r.u- 
n.one della Sottocommis.iione 
erd natrice della Mostra del 

c. ne.mi integrata da un gruppo 

d. e'jperti. ha dato niand-ito al 
Fres.dente di procedere, con la 
asii^tenz.a d: un membro del 
Consijtlio di atnmin.5trazione, 
alla formulazione del regola¬ 
mento della XXIV Mostra. 


l'To Mar.o I.^broca H.i presoj ,j<j 
.atto con vivo rammar.co dell i 
dec.j.onc de. d.i" .\do!fo Zi- 
jotti di abbandonare, per razio. 
n: di salute, 1 i direzione del 
Festival internazionale» del tea¬ 
tro d. pr.i^a 

E' stato qii.ndl approv.ito 11 


\g -fi ( f b-.'- .• 
inrJif.ni (Itio’ll 
'• I o 1. .1 nii’d. >g. I 
c - .1 i'"i 0!i“ che 
I i i\ er - Ni 1 fi.m de' 
t.g.i c.. I’ <* ,1 ich'nn 1 

c.iii q I 1 . . ’ii ilio I 
11 1:1 

n.-f m.'in -T I : .1: v. : zir 1. lìr n- 
G.iiliii .M.ii.inii. (le; celehtr I, »-l./.n i.- .i.-ig.n.ilc t* h \ • 1 ''*' >ri'cor:o ;n..itcr:o'i- 

r.iin.in/.i de] t.tmi.s,. narr.i- Anton GiiiLo , , , , . 

Theo- M.j.,no. 0.1 r.o che ..hluamo. 'V.V.;';.,.'.,.. p.-*”.'. 
il'iie IJrCi.so; p/.tilto iii* t a\ »'e lere dalli .-•••ir. d-! •.■'* .n en*o uni -r- 

riicodurc Dreiser. giornali , pj. ^ pii>’.* -.i, prc^ent.ita (peli d. i.iten*. 1 .s m g uJ.z o 

't.i. poeta, mi 'si'prattutto u-ri ii* \ i<ioMe priv.il.i . 111 *''! • s.-; i;,ic(| 11 * 07 .. p.-i-ed'* 

n.i.-ratA;o vigoroso e viva- j,i,,,p.di-! . si .mniincia di 

mente 1 cal.slic»), e noto an’l.m ,i, }p. 'p-e'^'^sse' ;1 testo 

t giie da vicino 

il cast r abb.i-i,-.i ivvr.ei..if con curaro Al 
,-t.in/I afli.it. Ito nel » o.mph's -1 po.-h. •( ipe-.'p . f.-1 cm Krr.e-*o. 
j sO ( I I p «r t.c 0 . Ile d.iniio biiu-l pi’*r.i« -s m.) m 1 .-.«iip i* co per- 
n.i p.oo.i V. .line: Heiilivc 
1012). Il titano (The Tifmi.i L.ìi i I» i.nonc, 1<» .Jott.i 
1914*. I Ila tragedia ornrrica-' 


, Ì'|H 

elle 1:1 ItaL.i pei 1 - 110 , ‘«'-i , 

man/:. Aosfrn «orellq rnr-lp r .m lozo 
rie f.^-'er Carne. 1900).' 

.fennic (ìerhardt <19111. 
finanziere (The Ftuanctrr.l „ , . m 

Il titano (Tiie Tifmi.i 


fre id,.-. 
.1- iTl IO 
’lriivJ i>< . 

line .r. 


i*'*r. 

I •«’e ... 't'-r'ii n.o 

. ti.i-//i p.ù d.'cr;. Il 
i.t — àl.ier cord I -. co- 
1 (. ri’.»*' Tl I ciiii frec¬ 


ti. inc.o di pr''c.;ione deireser 
c ZIO finanziario Iftivl Al ri- 
g.i.rdo u C 01 M 14 I .0 ha prc^o 
afo della graviti della situa* 
zone finanziaria, determinila 
dilli finora mane.ita approva¬ 
zione dei provvedimenti legi- 
slat.v:. d.ill'.iccumul3r5l coruic- 
guente degli Interessi passivi, 
dovuto al ritard.ito versamento 
di c(>ntnbiitl ord.nar. e straor- 
d.n.iri. 


.Americalì Trancdg. 


f A II 
1925). 

Vna tragedia americana 
attiro p II volte l’attenzione 
di qualificati uomini di ci¬ 
nema e di teatro tanto che 
ben due furono in pa.ssato 
gli adattamenti tc.itr»ili' il 
primo, una semplice riduzio¬ 
ne teatrale. .An American 
Tragedg di P. Keamey rap- 
prcscntata TU ottobre 1926 
al Longacrc Theatrc di New 
York; il .secondo, una elabo¬ 
razione sociologica. Case 0 / 
Clpde Gnffits di Krwin Pi- 
scator ed L. Goldshinidt, 


sf.riigg.o .s'i c'.i. tl pi'rno li 
'..(-i-n't.i .■ ri.'-*.ni'i II fine piu 
l’ro.e e.sscrc di*. .:i p.i'to id 
mentr. .iisUlL. icnte ci e sem-■r.imero d. c-n. bip; 
hr.it. I il p’^»'1 »/ione di Scilla , b.ii .r*'. Mi non ■= irà qiiC'-ta 
Gabfl lU'Il.i pirte di Orten-N* 'oluz.one .. lìn.ue e acco- 
sia> ed .1 drammatico intrico 

Il film hi I I 'ecnic.i del g .ilio 
m I un giallo che si esprime con 
girbito spir.to m chiave siti- 


rivela spiin 
autenticità 

.\.itui.i!im*:r.f e ancora 
presto per poier tlaie un g.u- 
di /10 prec.-o .sU questo nuovo 
alie.stimento di Cna tragedia 
americana, tuttavia crediamo 
«enz.’altro valida la scelta di 
un autore qu.de Dreiser. che 
.seppe dare del suo Paese una 
immagine non stereotipata, 
ma crudamente realistica. 

s. b. 1 


di plaus.bilei, 


nc I II ehm, 1 pcrson.tgg: son.i 
ciratterizz it. con v.vi tocchi pur 
.«Il di un tono ò t'pic.i .«obneta 
inglesi* \ eri are uiiesta \iva- 
c.'h c conorctczzi h.inno pirte 
importante Tariuta sceneggiatu- 
ri d; R.iy Cooney o Tony HiUon 
e la recitazione dei numercui 
Inferpret' fn cui sono S.dney 
JinuM. Dennls Pr.ee e Donald 
Pleascnce. Bianco e nero. 


controcanale 


Gli urletti di Mina 

('tifi })uii(((t(i di fan/oni'.siiiia pre.scntiilii da Fo 
e dalla Rame r nn motivo non .solo di semplice 
siu'ltaeolo, ma snse'tu m generi', un mlrres.se abba- 
.■'tiinza preciso e non la.siiah. per una trasmis-sione 
che ha mostrato, o! .suo c.nirdlo kihi rifii/lfu sati¬ 
rica .vor/ireildcfifc a paragone di imalogbe trasmis¬ 
sioni. 

Ieri sera, fiiltili'lil, la genera', (itfc'i/ c •-tata, 
come si temeva, un po' deluse. 1 ,. hiittntr d'nrrio 
per esempio, l'f sono .sembrate 1,1 ijimli he misura 
1 1 opjio stilizzate secondo ima la '!,• (‘imie In e (Oii 
ipuilelie in.s'f.?fifq ripetizione d* trovate jicr .ic stc.ssc 
abbastanza originali 

ho sUctoii di’i ciirccniti. dditio unito, non s'e 
disrostato molto dal tono introduttivo della trasniv. 
sione: hea eseguito, scorrevole e (fi mi.i (okhciIi'i 
finrtii'didtii, ihu itne/ie. tatto sommalo a fioy d, 
pelle. Devisiimenle pììi incisivo lo spunto del m o 
ilei enreeinii dove le aente Ireeciiite contro f so 
listicatori degli gHmenti, <il, s 1 nittaton dcllii iiki- 
noitopera minorile c q/i speenlatori sull,- (im, i di- 
licnbili linnno eolio efficacemente il b, , erihi, 
(^ittiidi il tono è diventato quasi siirreal, noi le 
siluetta dei din’ l'oniagi. Indubitabile la ii mi i »- 
l'ina dì To c della Ranie: lo scherzo, orche net,, su 
Il II d.’iiloi/o VII ai'issinio_ verlaniente non Imni'h 
e M'iithrdfo iiclhi .s'os'fqiirn fiifto «iiociifo '-n sifm’- 
• luiii pinlto.slo voniiin' 

(’ii colpo d’iilii del miitltoi To c .filtri 'Cii;ii lin'i- 
hio In parodia dei viin tali lori ■ lì bravo attore, con 
inimitabile senso comico, ho crintnfo una pseiido 
I ai,zone. Il loiimcolo, sbizzarrendosi con una mi- 
nneit iizzecealissima e con jiarole che hanno rag- 
giunto ima comniftl iiddirittiira grottesca. 

Il nimiero snecessivo mii locali da ballo, dove 
To ha illit.sh ah) col solito brio r con disinvolta 
bi eviira seenetit- sui dancing, c’ e prirso nn po’ 
stinto non tanti) come fattura, ma per tl fatti) che 
-1 s,a Unirsi a cast r* a macebictte troppo banal- 
mciifc I arai terìsticì di iptest)) ambiente. 

l'• niloi/o ih-llii trnsmis-.s'ione. infine, tm}ierniato 
.siiiroipomciili) licllii iiMijni clic promctfccii, o dal 
Illude Cl aspidi ta viimo qualcosa ih più vaivUieo. 
r/tmlcosit ih grallìante alla Fo per intendervi, st v 
riMi/fo III nn tpiadio vomivo molto ben eongegniito 
unehe se im po' neeoniodimtt' 

Non abbiamo fino nd orti parlato dei cantanti 
che hanno prc.scnlnto le ennzoni in lizza, mn come 
di consueto le esecnztoni hanno mantenuto, in ge- 
tienili’, nn livello n/tjiena snfììcicnte. Tra i nostri 
vantanti c'è ehi. come Di Stefano, canta Chitaira 
lom.ui.i come tosse nn pezzo ilelln Travi.it.\ c ehi. 
come Mina, trova tl minio di punteggiare con ni- 
li'if. e amp'i- i'oreograùe ih'lb' mimi, ima canzone 
(!fJ..’ffo Imim/c iptal e Mima.stcìo ’i* .S.inta Chi. 11.1 

Vice 


vedremo 

i( A bordo 
dei Poseidon » 


l’-r 


■r c ti- 


TV de. 


rig..zz • b.irdo (I•‘I Potìel- 
■don» .'.airi .11 0:1 h iorninl 
allo h! ' . p -o I 1 1 1 t tolO 

l • j'cr. 1: SCI’(«'.'igii 

Tcf.' .f 1:11. •• in ici'in.to 

'•sci'o:'- •' 'iv* '■'1,? 1. ive- 

.• ir s'i,-, ’l I * > In i . pe. 

-se,. fs.v'V ;i ■ 1 • I' 4 orno in 
c I' r fvee ,,d , - .«re Invitato 
i «' • 14’m.' . h -, bordo 

li. ' • P >-i cio” -. nrende un 

g ' 1.-110 d \ tic :i/ t dalla bah- 
c 1 nei 1 i\ oru e salpa 
II. ilgr ulo ' . ,5r: * che ven- 
«o' o n Iti t '.1' - I ) p .ino 
.;)pi-''M*'«in< : ridicolo II 

^ III ’ii- *(1110 r'.-=u'‘c'.i .il’a 

: T'U I- { r» cosi .'ffic ico 

I h(» *. ITI.* f ' .'C l'ii II,, pesce 

• li • ' ’ii ) con 1 ' i| 11 .,. .leff 
f I crg.iHii ’ -'Il ' ||‘.•• ! ‘orno 

1 ‘erri .M I i| I . ) .i"en- 

I : i I 0: p- >-1 1 

•• La nuora » 
di Hagihristov 

l o' 1 H • ■ c.'i . F''-’! .ndo 
f ■] r Fs! . : , .'tj crani. 
\ I.• I 11 ,r:• . I iig. .Mon. 

■ " <; ' : r n ‘o M ui r.. Lu- 

c I <■ i”i ’i> , 1 •: ir . fra 

,1. . i . ’ • • I i b illcr.ni 

‘ r- lo: I ■ 1 . • !l ’ ,1 gli ’H- 

' ;« ' • ; m ! I .c'g . d r.n- 

'•'Il t o... 1 , I I nnorn, 

I n’ii , n I ',,• •' Hip. di 

.\.ck nJir li 14 Ir -.‘ov. che 

i] Scg ... ,sni*'‘te- 

ra 1. ' n ■ 'libi •' 

N.» ■' irn'ig ‘1 r • 1 Sevda. 
un I iju\ Ci‘ 4 ‘'li h>' ,:po- 
' Il io >j Ir. > • i . on.r ì 

1 II I >: I t, r I co t ifo'c 
l'Il ■ r, : , \ r I . -g ". il i 

tiell.i .S’II '«l. )'. f l'ii ; I c 

.0^1 dihU-i •' 1,1- II' -ero. un 
uomo rozzo i roid.) id ogni 
sent.mento u’i ‘ o. n • può 
nulla Vmioi. ì S*o)Oko, 
inch'egli \ 1“ 'p 1 dell 1 ti- 
r inn i de! veci n o .)‘irt Fin 
l'n tr sto ' 4 i(r II > S vd 1 r - 
ni.me \ eduv 1 i ' .sub to 
.scacegiti di c ip I 

-Ai ruii’i gan '.tri cc-'ri-fi a 
r prende:!, con '.irò. 1 
coiiflder.i di • '.-ero 1 cono- 
i cen/i (I un 011 !) !e de- 
F‘tn comme-.s,i mo'.L irm. 
fir m 1 d i .tur' ù in 

M i non .-egu r.i i corti gl*, 
li coloro (‘he vorrebbero in¬ 
dù rln a ncatMre 11 vecchio 


Rai\!7 


programmi 


radio 


primo canale 


Vice 


NAZIONALE 

Giorn.ile radio: 7, 8. 13. 
15. 17. '20. '23. (5.35‘ Corso 
(Il 1 ngnn inglese: 7 10‘ Mu- 
siclie del ni.ittino: 8.20: Mu- 
siclie organistielic. !): Bee¬ 
thoven. 1(),30‘ C’iiop II. 11; A 
Scarlatti; 12.3<)‘ Musiche di 
Warner. 13.2il-H‘ Mozart; 
H-H.55: Tra.'in'ss oin reg'o- 
fiali. l.ó.l') .Mahler, IS.'tà- 
Ann di ca^a nostra. IC: Rro- 
gramina per i r.igazzl: 1G.30: 
Si’lui*/., 17.25: Stor.a della 
mus'Ci; 18 V.iticaiio II. 
18.10 Pag ne scelte di -Stri¬ 
toli ce- (musica d F. Lo- 
vreglio). l').40* Mu-.che co- 
r.i! . 20 25- Schuberl. 21: 

-.Maria Doleiis". 21.10: Con- 
(‘•‘rto s nfonico d retto d 1 
.M F.’-tCci.i. 22.2.. I ! hr. 
il' !Ia s't :’ nian.i 22,35' Bicii 

SECONDO 

G'ormle r.idio; 8.30 0.30, 
10'Ut. II.‘'0. 1.3 30. H 30. 

18:<(i. ITàO. 20.30. 21.80. 

22.30. 8 35. Musica per ar¬ 
di . !*35‘ G Verdi: - Messi 
di requ eni11.Li" G F. 
Ilr.fnd. : 12 20 13 Tri'rn s-- 

s oni ree om!i. 13* F. L!sz‘: 
13 ti. Musei .striimcnt.ilo. 
18,35 : Musica operistic.i ; 
l'*50‘ Mu che di Mon.-lels- 
•^uhn e P.igaii.n., 20.35 C t- 
kowsky 21.35 Pisa, quasi 
U'1.1 c **.1 nucli'irc. 22' M'i- 

?.0 t * 

TERZO 

r3 30. L'.iid-.catore econo- 
m co. 18.40; r..norani i delle 
idee; l^- L’ikas Foss Od*' 
per orchestra - A c ò che 
non tornerà-: 19.15: La ras¬ 
segni* s*ori.i med oevalc, 
19,80. Concer’o di ogni se¬ 
ra* F Gemin.ani. J S Bach 
e F. MendclsiiOhn; 20.30; Ri¬ 
vista delle riviste; 20.40: 
A. 'Vivaldi: - Concerto In re 
minore - per Mola d'amore, 
archi e cembalo - Sonata 
-Al Santo Sepolcro-; 21*. Il 
4 oni.ile del Terzo; 21.20. 
Atti dei m.irtiri. traduzione 
dai testi originali degli 
- Acf.i - a cura di G Spa¬ 
gnoletti e Renato Sirabella; 
22J0: Giovanni Pierluigi da 
Palestrina; -Quattro offer¬ 
tori-, -Due mottetti-, -Due 
mottetti di penitenza-. 


17,10 La TV dei ragazzi 

T Ilo ritrovato mio fi¬ 
glio », film Regia di 
I- Ilo» picron Con Carlo 
l* uni'.iiilnl 

18,30 Telegiornale 

ili'i pomeriggio 

18,40 Passeggiale 

Itili ine (.1 cur.i di F. 
Cmirino o O Severi). 

19,00 Personalità 

Uis^egn.i rer la donna. 

19.40 Scienza 

» Chtinlc.i terapeutica ». 

20,00 Diario del Concilio 

.» cura iJi Luca DÌ Schie¬ 
na 

20,20 Telegiornale 

sport 

20,30 Telegiornale 

(li 11.1 «er.i 

21.00 Ifigenia in Aulide 

ili Eiinpliio Ri.gta di 
(,in 'mo Colli 


della notte 


23,00 Telegiornale 

secondo canale 


21,05 Germania 1962 


t P.idrl c figli » 

I). ctini.'nf.irti» N B C 


21,55 Lo stilila 

fn itto di Tullio Ptn«|- 
It Iti gl.1 di Claudio Fl- 
t o 

22,30 Telegiornale 

22,50 Concerto 

diretto da Sergm C*U- 
t ..la» bc 




Anna Brandimarte e Mario Feliciani in 
una scena di « Ifigenia in Aulide » di 
Euripide stasera alla TV 
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lettere all’Unità 


« Noi siamo felici 
che a Cuba continui 
a sventolare la bandiera 
del socialismo » 

Cai.T Unità, 

fi nome di un f/ruppo di oscul- 
tatnri, le invio una lettera aperta 
per il commentatore atlantico 
Gianni Granzotto. 

Signor Granzotto. 

nel suo ridicolo commento del 
28 c.m. alta TV, lei ha fatto di tut¬ 
to per convincere l'opinione pub¬ 
blica che se le cupe nubi di una 
finerra atomica stanno sconipn- 
rendo è merito della fermezza c 
della forza del Presidente Ken- 
nedif, mentre Krusciov ha ceduto 
su tutto. In sono sicuro che lei 
nel suo intimo avrà pensato al- 
l’effctto che, nelP opinione pub¬ 
blica. hanno fatto le sue parol" 
(luando si riferiva alle basi mis¬ 
silistiche in Turchia. Disse: /li 
confini dcllTJllSS i missili reste¬ 
ranno, mentre ai contini del¬ 
l'America saranno rimandati in 
liussia perché costituiscono un 
pericolo per la pace ! 

Lei sif/nor Granzotto e tutti i 
suoi amici atlantici si acconten¬ 
tino di questa vittoria d> Kcn- 
nedp. noi siamo fetic> come lei 
che i missili da Cuba partano. 
coirle (lonreblxTo porfirc* dalla 
Turchia, e in particolare daU’Ita- 
Ha; ma magqiormente felici sia¬ 
mo che in {incita (ihtriosti isola 
resti la bandiera del soc’alismo. 
con alla testa ili quel qlorioso 
popolo il suo capo. Fidel Castro. 

NKLI.O TACCHINI 
(Pesaro) 

Operaie indignate 
per i commenti 
di Granxotto 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di donne, ma¬ 
dri di famiglia <■ operaie. Dome¬ 
nica sera abbinino auiilo l’occn- 
sinne di ascoltare la trasmissione 
del Telegiornale durante il quale 
l'annunciatore, in modo da defi¬ 
nirsi quasi imparziale, ha letto i 
brani salienti della Icticra di Kru¬ 
sciov c la risposta ili Kcnncdg, 
sulla questione di Cuba. Aveva¬ 
mo appena notato l'obiettività del- 
l'annunciatore, che subito è en¬ 
trato in scena il < solone * poli¬ 
tico della TV. Granzotto. dando 


ai fatti una interpretazione tutta 
particolare, fatta ad uso e con¬ 
sumo dei circoli reazionari, che 
per fortuna hanno scarso seguito 
tra le laboriose masse del nostro 
Paese. 

Il commento del Granzotto ha 
provocato la nostra indignazione 
e vogliamo perciò esprimere la 
nostra protesta per il suo modo di 
falsare la realtà che non può es¬ 
sere accettato dn alctinn persona 
di buon senso, e tanto meno ila 
coloro che pagano per ascoltarlo. 

Riteniamo sia giunto il tempo 
che la RAI-TV si sbarazzi di que¬ 
sto commentatore, c faccia posto 
ad uno più obiettivo e c/ie din ai 
telespettatori la possibilità di 
farsi un qiudizio più preciso sulle 
notizie di grande gravità, come 
sono stale quelle su Cuba. 

Seguono numerose fiiiìio 
(Homa) 

Uno scolaro a Segni: 

<( Eccellenza vogliamo 
sentire la vostra voce 
per la pace » 

Da lino scolaro napoletano rice¬ 
viamo la seguente lettera, indiriz¬ 
zata al Presidente della Hepub- 
1)1 iea; 

Al Capo dello St.Tto Antonio 

S(‘gni. 

Il sottoscrìtto Francesco Cium 
di Fnriro r Cappabiuucu Maria, 
nato il 14-6-50 a Napoli, residente 
e domiciliato in riit Bernardo 
{;>n.irniiln. espone (jiinnfo .segue. 
Fuccio (ippcllo per (jiicsfn situa- 
zìoìte grave, per tutto il genere 
umano, che si è venuta a creare 
nel mare dei Cnrnibi. 

/.a nuotm generazione non iii- 
Uriiìe nemmeno sentire parlare 
ili gucrrn, abbastanza i nostri pa- 
,ìri hanno sofferto, ancora le fe¬ 
rite sono aperte, le sofferenze ap- 
jìcna rimarginate; con mi.scre pen¬ 
sioni lo Stillo li sostiene ma esse 
servono semplicemente a pagare 
ni pipionc. lo dn ragazzo vaio con i 
jiiiei occhi i mutilati ed invalidi 
di guerra come sono trattati. Co¬ 
me si può parlare di guerra? 

Una grande voce si è cicnnin 
dal nostro buon Papa il quale ha 
dello di incontrarsi tutti i capi 
dello Stato, di fare tutto il possi¬ 
bile (li mandare al bando la guer¬ 
ra che sarebbe Io sterminio qttn.si 
totale dell'nmanità. Anch’io sup- 
b/ico di incontrarsi i due capi tiri 


due blocchi, oriente e occidente, 
ed è questa l'ora di un incontro 
al vertice di Krusciov e Kennedp. 

Fccelletiza vogliamo sentire tu 
vostra voce: che ogni popolo vuole 
l’indipedcnza, e che nessuno cer¬ 
chi di minacciare la pace dei po¬ 
poli. Noi, nuova generazione, sia¬ 
mo i costruttori di pace e di be¬ 
nessere, ■ uniti contro eventuali 
guerre. 

FRANCESCO GIURO 
(li anni T2 
(Napoli) 

Dalla Svizzera 
una voce sola 
in tutti i cantieri 

Noi elmigrati itniiani t/t Sviz¬ 
zera vogliamo aiutare Cuba c di¬ 
ciamo: ainericaiìi non toccatela, 
perché vi costerebbe cara. Questa 
è In noce che si sente in tutti i 
cantieri. 

Forse Kcniiedg vuole anche lui 
fare una spazzola della barba ili 
Filici Castro come Mussolini vo¬ 
leva fare con la barba del Negus. 
Ma se quella è stata un po’ trop¬ 
po dura, questa sarà di ferro. 

Un compagno che scrive 
e centinaia che dc'tano 
(Svizzera) 

Un gruppo 
di lavoratori socialisti 
ci scrive dal Belgio 

Cara Unità, 

abbiamo appreso, da una lel- 
terii pubblicata qualche giorno fu, 
l’ingiustificabile reazione del com¬ 
pagno socialista Caleffl, nei con¬ 
fronti della compagna Giuseppi¬ 
na Palli rubo (anche essa sociali¬ 
sta) in occasione del discorso 
pronunciato dal compagno Sec¬ 
chia al Senato dove si discuteva 
Il hiUiiicìn dell’Interno. 

Permetti, cara Unità, a noi ope¬ 
rai sociali.sti emigrati in Belgio di 
esprimere, a mezzo ino, alla com¬ 
pagna Pnlunibo, e n fiifit i com- 
pagni sncinlistì che provano gli 
stessi sentimenti antifascisti che 
uni sentiamo, tutta la nostra so¬ 
lidarietà. Diciamo inoltre alla 
compagna Paìumbo che noi sa¬ 
remo sempre a .suo fianco, men¬ 
tre non saremo a fianco di altri 
che non sono degni di rappresen¬ 
tare ì lavoratori né il grande Par¬ 
tito Socialista Italiano che, in 70 
anni dì vita, ha dato tanti esempi 


di coraggio nelle lotte per il pro¬ 
gresso delle classi lavoratrici nel 
nostro paese. 

Seguono sette firme 
(Bruxelles) 

Pensioni di fame 
per i rappresentanti 
di commercio 

Da un gruppo di rappresentan¬ 
ti di commercio riceviamo — con 
preghiera di pubblicazione — la 
seguente lettera aperta diretta al 
ministro del Lavoro, on. Bertt- 
nelli. 

Oli. Ministro, 

finalmente ha partorito la mon¬ 
tagna ed ha fatto un topolino! 
L’Eiiasarco, dove affluiscono mi¬ 
liardi di nostri contributi, non 
jìotcndo più procrastinare la no¬ 
stra questione pensionistica, si è 
deciso a varare un provvedimcrt- 
lo col quale, bontà sua, viene 
voncessn una pensione ai rappre¬ 
sentanti di commercio, ma in mi¬ 
sura talmente meschina che ba¬ 
sto, per i vecchi che'ffià vedono 
paurosamente avvicinarsi il mo¬ 
mento del loro estremo bisogno, 
soltanto a garantire l’acqua fresca! 

Devono, essi, avere dei contri¬ 
buti che toccano milioni per ot¬ 
tenere, nei migliori dei casi, le 
7-8.000 lire mensili! 

Noi non comprendiamo come il 
governo, che pure attraverso la 
vostra persona, aveva trovato 
giusto d’intervenire anche per In 
nostra categoria, se ne sia invece 
voluto lavare le mani lasciandn 
alVEnasarco tutto l’onere di que¬ 
ste elemosine, trovando giusto 
per tutte le altre categorió assi¬ 
curare pensioni più degne per le 
csipcnec della loro vecchiaia! 

Naturalmente non siamo in 
condizione di sapere se VEnasar- 
co poteva accordare, anche con 
i soli suoi mezzi, pensioni più so¬ 
stanziose, perché il discorso ci 
porterebbe troppo lontano! 

In ogni caso esìstono proposte 
in Parlamento grazie alle quali, 
una volta approvate, col concor¬ 
so statale noi potremmo final¬ 
mente vedere concluso il nostro 
calvario: ma ci sarà questa ap¬ 
provazione? O noi rappresentan¬ 
ti, pure essendo lavoratori come 
gli altri ed anche italiani, ci dob¬ 
biamo vedere ancora negato il di¬ 
ritto che per gli altri ormai c di¬ 
ventata realtà? 

Un gruppo di rappresentanti 
di commercio 


La Filarmonica 
di Praga 
all'Auditorio 

icnifa. .Tilt! I7,‘.IU. per la stn- 
d'nlibntiiinicntd <leir Acca¬ 
di Santa Cecilia (tagl. 
avrà liio/io tilt concerto di 
«tiare riclilaino. con l'Or- 
ii Filnrnninicii Ceka «li l>r!i- 
rcila da Kard AnctTl. .Si 
di nn «irKanisino di grande 
anza clic xi pre.scnta ora 
a prima vtiltu al pidililic<i 
IO. Il programma «'omiircn- 
oxfiini; La Gazza laiira; Siii- 
Dvorak: Sinfonia ii: H in 
agg. op. DB; Mnrtimi: Sin* 
n 5 (prima csccnzittnv 
citnccrli dell' AccadL>mia); 
xs: Till Kulcnxplegel, poc- 
Infonico. Biglietti in vendi- 
bollegliino di via della Coit¬ 
one dalle 10 alle IT. 

TEATRI 

CCHINO (via S. Stetnno 
Cacco, J6 • 7’el. 088659) 
mente C.la Urammatlea 
ana dir. Aldo Rendine eetn 
mascherata > di Alberto 
avia Novità Regia di Aldo 
dine 

MAGNA Città Univers. 

lU-Kt.BU-ZI : « Ra.NSegiii. ilei 
xcientlliro educativit inter- 
innaie » 

SPIRITO (T, 0.59.310) 
entra alle Ifì: « Giidlrtla e 
eo • di William Shakespea- 
Prezzi familiari- 
LA COMETA (T. 613.763» 

ISO 

LE MUSE (Tel. 862.348 1 
‘JiZiO Franca Uoniinici-Ma- 
Siletti con 1. Aloixi. F. Mar- 
. M. Guardalia.ssi. W. Mac- 
i. F. Resse!, in; • La vedova 
'. giallo ilei terrore di K 
ani. Regi.'i di F. nominici 
indo mese ili xiicccsf-o l’I- 
repliclii- 

SERVI (Tei. 674.711) 

EO (Tel. 684.485» 

31 C.ia Poppino Oc Filip/to 
• Quel pirrolo campo * di 
pino De Filippo. 

DONI 

ionette di maria 

CETTELLA 


TEATRO SISTINA 

La Compagnia 

DAPPORTO 

presenta 

HARISA MERLIMI 
PAOLO CARLINI 
JACqUCLlNE MILLE 

In 

BABILONIA 

Rivista di 

RUGGERO MACCARl 

con LE BLUEBELL 

SONO VALIDF 
UH RIDUZIONI 

Fino. G. Ricci. N. Nevastri. P 
Hattnrra. Regia di C. Bene. 
VALLE 

Martedì B Carlo Alberto Cap¬ 
pelli presenta Franca Valeri in; 

« I.e Cataconilie » di F. Valeri 
Regia «li V Cattrioll 

ATTRAam 

INTERNATIONAL 

LUNA PARK (P.zz.T Vittorin) 

Alti.i/i.'iii l<i-|..i .,iii. II.Il 

P'ii ••»i.‘ei't. 

MUSEO DELLE CERE 
bntui.. ni «' i.iix n. 

Londra c Grenvin di Parigi. In- 
grc.=!?o conttnu.ato dalle 10 al¬ 
le 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel. 783.7.02» 
iJi vrndrlia «li l’rMis. con -S 
Hiirke e rivista B«ili Vlnid 

SM 4 

AMBRA JOVINELLI t713.30ti 
lai veiirirlta di CrMis. eoti .s 
Burke «■ rivixt.i Marolta-Wolk 

SM 4 

LA FENICE iVi.T Sal.aria 35» 
lat irmlrlla «Il I rsii'.. «■on S 
Iliirke «• rivist.i L'n/<‘ Maggio 

SM 4! 

VOLTURNO iTel. 471..5.57» I 
Srminolr. con tl Hiiilson «■ ri-, 
vista Aii-lii- N.inà .A 4 4 


LIMETRO (Tei. 451.248» 
e 21„10 C ia del Pii colo T«-a- 
d'Arte di Roma in; • I/alha. 
lornn e la notte » di D.ario 
codemi. Ultimi giorni. 

AZZO SISTINA (t. 487.090» 

? ore 21.15 C ia Dap|><irt«>. 

Marisa McrlinL Paolo Car- 
, J. Mille in; • Babilonia >. 
sta di Ruggero Maceari. Pc- 
Uma settimana. 

OLO TEATRO Di VIA 
ACENZA (Tei. 670.343» 
vedi alle 22 C.ta del Buon 
re M. Lando-S. Spaecexi. 
« Un BIm per Biignazii > di 
Patti: ■ Il maestro • di M 
ati; « n tetto e la politica • 
V. Mattia Regi.! di L Pa¬ 
tti. 

NOELLO 

ISO 

INO 

1 . Domani alle ore 21.15 
ardo De Filippo r la sua 
pagaia « II Teatro di Eduar- 
prescmtano la novità asso- 
« n Bgllo di Pulcinella «. 
a deU'autore. 

ITO ELISEO 

21; «Hanno ucciso II mi¬ 
nilo • di Achille Snitia con 
Mariani, M. Quattrini. G 
ne G Bertaeehi 

INI 

21.15 C.ia Checco Durante. 

Durante e Leila Ducei 
G Amendola. L. Pnmdo. 
Paci:. L Sanmanin. M 
li. G Simoneiti, in: • Rl- 
tl*ne a Bengodi « di E Ca- 
Refia di Checco Durante 
nda settimana di oucceaso 
RI (Tel. 563.323) 

21.30 Rocco D'AMunIa e 
ejg prerenia • R*i>so e 
o • ire atti di KtKi» •- l'un 
Ut- Novità a««k>liita 

TRO LABORATORIO (Via 
.h Libera 23 S Cot 
to) 

21: • AMleio ■ di Shake- 
are con Carmelo Bene. S 
•tu, C. m G. Sonni. F. Sc*r-I 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 3.52.1.53» 

Il man«isn. con A Si>r«li (.«Ile 
15-17-18.50-2(».t0-22.5(i) 

Ì»K ^4 

AMERICA (Tel. .586.168) 

Bolo contro Roma, con P Lc- 
ro.v lap 15. nit 22..V>» SM 4 
APPIO (Tel. 779.6.38» 
l,'tl«imn che iirri>r l.l»»rrl> Va- 
lance. con J. Wayno (alle 15.(.>- 
t7..S.‘>-vn.»>:>-22.t5) «VM tti \ 4 

ARCHIMEDE (Tel 873.567) 

Tm- Nolitrioiii. Ian(lia<l\ (all.- 

l*•.^.^-I'.^.IO-22» 

ARISTON iTel. .T53.2.30» 

Mr. ilobbs \a in xacanra. eon 
J. Stewart (a|>. tilt 22.50) 

V 4 

ARLECCHINO <Tel. 338.654i 
Il delitto non paga, con .Annii- 
Girardnt OR 4^d 

AVENTINO «Tei. ,572.137) 
L'uomo che lircise Libeny Va¬ 
ienee. eon J. Wavno |.ap I5..TO. 
ult 22,50) (VM 14» .\ 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Solo sotto le stelle, con Kirk 

IXiugl.vs I»R 

BARBERINI (Tel. 471.767) 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger (alle 15,40-19.35- 
22.4.5) SAI 4 

BRANCACCIO (Tel. 73.5.255) 
Una storta milanese, eon D 
Gaubcrt (VM 13) OR 4'»d 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
lai comare secca (prim.i) 
lap 15. ult. 2Z45) 
CAPRANICHETTA (672.465) 

I-a rossa, con G Alltertazzi 

DR 4 d 

COLA DI RIENZO (350.584) 

L'Uomo che uccise l.iberl.s Va¬ 
ienee, eon J. Wavno (alle 15,30' 
17.35-20.05-22.50) (VM 14) A 4 
CORSO iTel. 671.691) 

Il flore e la vinlen/a (prima) 
(alle 16-18-20.15-32.40) ' 


EUROPA (Tel. 865.7.36) 

(.'r«mi««'i« lamlliar«'. «'l'ii M Ma- 
xtroianni {!ill«* l.i.45-18.10-20.20- 
22.50» Uh 4444 

FIAMMA (Tei. 471.100» 

I. allttta«-i<mer«-. v«in K Nov.'ik 
( alle 1.5.40-18.20-22.50» SA 44 

FIAMMETTA ('l'el. 470.404) 
Tlu- Cldldren' Siena lloiir 

GALLERIA (Tel. 073.21)7 1 
Il rlpesti del guerriero eon B 
Bar«l«>t (aj) 15. ult 22.50) 

Uh 44 

GARDEN ('IVI. .582.848) 

1,’iia Moria mllaiie'e. «‘un D 
(;aiil)«rl (VM lio Uh 444 
MAESTOSO (Tei. 786.086) 

S«il«i (-«)Ulr«i |{«mia. eun i* L«'- 

r.iv (ap 15. ult 22..'>(l) S.M 4 

MAJESTIC (Tel. (Ì74.908» 

Selle allegri eadan-rl. ee)) V 
Ptiee (ap 1.5. idi 22.501 

SA 4 4 

MAZZINI (Tel. 351.942» 

Il (Igliii «Il •Sparlai-u'.. «-nu .S(e- 
v«' i(e« ves SM 4 

METRODRIVE-IN (690.1511 
Il r«' «l«■l r«'. eeii .1 lluul«-i 
(all*- l«.:m-22.l.5l SM 4 

METROPOLITAN (689 4(10» 

I. 41 «tolcr «da <l«-lli« gi<<iiiie//n 
e«)n f’ Ni-\vmau (all«- 15.15- 
ii<.20-2ii.35-2;i) (VM i:i) III: 44 

MIGNON (Tel. 849.493» 

Saper** «Il inleir, e«))i D Urvau 
(alle I '•.2(1- l)i.f>5- lil.50-'2(l. (.■>-22,501 
(VM li) III: 444 

MODERNISSIMO iC.alleiia 
San iMareeliu l ei. (i4(» t43» 
Sala A I iroinhoiil di Fri*' UI. 1 - 
volu. eon l'. Tognazzl (ultime 
speli 22.50) C 4 

Sala B: CU amatili devimo im- 
liar.nre. «•on T Diin.'iliiie S 4 
MODERNO (Tel. 46().'285i 
L'iiume file «««•fi»*- I ll^«•rll Va- 
l.-mei- con .1 Wa.viie 

IV M II) A 4 
MODERNO SALETTA 
Diclutleimi .li sole, «■«in C. Sp.i:ik 

«' 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Una sliiria ninaii«">«'. eoli D 
Caiiliert (V,M IH) UR 444 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il iiialiiiMi «-on A .-^oidi ';«)(• 

)5-17-|H..5()-?0 40-22.501 

Itll » « 

NUOVO GOLDEN (T. 7.5.).n02) 
La li.tiula C':i*>.ir«>li. eon K S.il- 
\-.Iloti (.«tl 1.5. ult 22..'<«l) 

l»h 4 4 

PARIS CUI 7.Ì4.368) 

,Mr. Ilelilis i .1 «Il lae.in/a 1 <'U 

J. .Stexv.irt (.ip I.'>. ult 22..''l" 

«■ 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 
liiIeN e .lini. « i*u .1 .Mori-.ui (.il- 
li- i:..;i(>-17.).»-20-'.’-’.'*0> S 44 

QUATTRO FONTANE 
Il glume piu liinge. eo)i lleiii.i 
F*»u«l.* (.«il*- 1.5..'U)-li*. 15-22. (5 ) 

i>i: 444 

QUIRINALE «Tel. 462 6.53) 

I ..1 11911(1.-1 <'.'«<>aruli. eoi) Reu.ito 
Salv.iton III: 44 

QUIRINETTA «'re!. 670.012* 

«liirllc «lue. «-OH .-\ U« pluiii' 
(alle ore lr.-I.S--JO.i: 5 - 22 .l.) 1 

(VM IH» Ut: 4 44 ! 
RADIO CITY (Tel. 464.103» 1 

1.9 giumenta scrrir. «-i-n S Miloj 
(ull •22..50) (VM P-i SA 44 ; 

REALE «Tel, 580 2.14) | 

I II «‘liti \ iniN'ì 

RITZ «Tel. 8,37.481. { 

Sole %<ttl<i Ir '•irlle. e.-n Kirl.| 
Dougi.is III: 444; 

RIVOLI «Tel 46«:;K;t» I 

«flirll, «lue. e..i. ) tli-pDlllo 

{.ille ore I6-I3-20.I0-22.45» 

(VM IK) UK 444 
ROXY (Tel. ,370.504» j 

l.a cuntmarr secca «pruu.«i j 
(.«Ile lr.-).S,t0-20.4.'.-22..'>«ii 

ROYAL ' 

li glume piu lungu. eoi) .Ii liu 
Wa\ne (.«Ile I.V.";*'-1*. l.-22.r.> ) 

Uh 444 

SALONE MARGHERITA 

« Cmen).) «Tt-ss.u r- Il «lu.'iran- 
limesiniu. ei*n D Strigenov 

Uh 44 4 

SMERALDO (Tel. 3.51,581» 

Gli amami dei un» Imparare. 
i-t>n T Don.iluie S 4 

SPLENDORE (Tel 462 798» 

Tenia/tun- quutidianc con A 
Deiun (V.M (<’ S\ 44 

SUPERCINEMA (Tel. 405.498) 

Il camiti» della guardia, eon 
Feni.andel (ap l.s.i.t. iili 2.3/ 

SA 4 

TREVI (Tel. 689.619» 
l-rdra. ven ,M .Mi nouri (alle 
).5.I5-I«.'«.5.TU 1(1-27 .50) UR 44 

VIGNA CLARA (Tei. .3203.59» 
L'unma che uccise Liberty Va- 
lence, eon J. Wayne (alle 15- 
17,50-20,05-22,30) (VM H) A 4 


schermi 

e ribalte 


Secoiitle visioni 

AFRICA ( Tel. 810.8171 
Il cavaliere .iiidarc. con .luhn 
W.ivne 4 

AIRÓNE (Tel. 727.193) 

Aiiinia nera, eun V. C.'is.-'iiian 

UR 4 

ALASKA 

Il grande lnr«in(ru. eon A 
Tboller UH 4 

ALCE « Tei. 632.648» 

Divur/io airllallaiui. eun .M Ma- 
struianiu (VM U>» SA 4444 
ALCYONE (Tel. 8l0.'j;i()» 

La furia degli liiiplaeablll, eun 
l< l’udd A 4 

ALFIERI (Tel. '290.’25l> 
Geruidiiiiit eun (* Cuiuiurs 

A 4 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481..571») 
l.u Muemuralu «Il Cullegnu, eun 
'T«>(u r 4 

ARALDO (IVI. '250.156» 

1.) raiiUir«i|Uls, eun U. I.aas 

(ViM l(i) G 4 
ARIEL ('lei, 530.521) 

Tulu Ulaliullriis (' 4 

ASTOR (Tel. 622.(H09» 

fnu, due e (re. «011 .1 t’;igiiey 

<■ 4 

ASTORIA «Tel. 870.245i 
l.u Miieiuiiralu «Il «■ullegmi. «-on 
Tol.i (’ 4 

ASTRA «Tel. 848 326» 

\'l.lggiu al srllliiiu pl.tneta. eoli 
.1 .\g.ir .\ 4 

ATLANTE (Tel 426 334» 

l.'iirlu della li.Hl.igli.i. eon Jelli 

l'Ii.iiidlei UK 4 

ATLANTIC (Tel, 700 656) 

( Unsi- euiitru l^reule. eoli 
.M.ireh.il SM 4) 

AUGUSTUS )Tel. 65.5 4.5.5) | 

.Muiidu i-.iiir ( \ .51 I*') l»(» 44 4 I 
AUREO «Tel 880.606) j 

Punle «li euni.iiidu. eon .\lee 
Cjuniiess .\ 44 ! 

AUSONIA (Tel. 426,160» 

lliiilirr russe, «*oii .» Wa\ne | 

UR 4441 

AVANA (Tel, .515..i97i ! 

l. a (uria degli Iniplar.ihill. eun 

K Tudd .A 4 

BELSITO (T« l. .'140 «87» 

I I iiiiiiiari. eoi) P De Filipjio 

r 4| 

BOITO «Tel. 831.0198) ! 

humulu e Itrniu. ,-.,11 S K«'ev«-5 1 

S.M 4' 

BOLOGNA «Tel 426.7IH1) i 

I «tur «Irll.a Irgiuue, . i-i) C In-1 

ur.is'i.i f 4 

BRASIL «Tel. .5.52 3.50) t 

\ Ila privala, eon H H.ird-'l ‘ 
«\'.M In» S 4 ! 
BRISTOL )Tel. 22.5 424> 

il rallu delle sabine. <-011 K | 

P, »ii••^t.5 SM 4 

BROADWAY )T« 1. 21-5 7401 I 
|•uulr di comaiulu. «-on .Meri 
«uiiiim-s- \ 44 { 

CALIFORNIA iTil. 2152661 j 

il rallu delle sabine, «-on H Po- , 

«lest.'l SM 4 ' 

CINESTAR (Tel 7.S9 242) j 
(ieroniniiit eon V Vomiorx I 

-\ 44 j 

CLODiO (Tel. .1.5,5 6.57 ) I 

II matlalurr di llollv u mxl. con- 

.1 I.e)vi< C 44 ; 

COLORAOO (Tel 617.4207) 

Marcii Pulii, eon II l'alluum ! 

A 4. 

CRISTALLO iTel. 481.3.36» j 
lirlillu per delluu. eon li Ho-1 

m. in (\'M Dì) t: ^ 

DELLE TERRAZZE (.530.527) 

Sflda neir.Mta Sierra, eon Joel 
Mr Cr,'.« A 4 

DEL VASCELLO (Tel. .588 4.54) 
l.'assassin» si chiama Pnmprn. 
eon G Hramiert r 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250» 

Un dollaro d'onore, eun John 

Wav nc .\ 444 

DIANA (Tel, 760 146) 

I due della legione, con C In¬ 
grassa C 4 


DUE ALLORI (Tel. 260.366) 

1,‘isuta miMi-rlusii. eun M Craig 

A 44 

EDEN ( IVI 380.0188) 

Sull! suiti» le stelle, i-un Kirk 
Uutiglas UR 444 

ESPERIA 

Kl «'DI. eun S I.ufell A 44 
ESPERO 

Cui ferro e cui fuor», eun J 
C'r.iiii .A 4 

FOGLIANO crei. 819..541) 
l.'iiruia «lei glgautl UU 4 

GIULIO CESARE (.353.360) 
.Muildu falle «VM D>) U«» ^44 
HARLEM (IVI. «91.0844• 

Hipu.st» 

HOLLYWOOD «Tel. '290.851) 
f'.l fili, eun S Lur»-n .-\ 44 

IMPERO iTe! 295.720) 

Marco l'ulu. «•••»» H Callioiiii 

A 4 

INDÙ NO CIM. .582.495) 

I.'lspelture IIK 444 

ITALIA (lei. 8460.30» 

Gi-ruiiiinu' con V. Cunmtrs 

A 44 

JONIO <T« I. 8.S6.209) 
l'n dullaru d'unure. eon John 
W.i) «le A 444 

MASSIMO «Tel. 751.*277) 

I museliellirri del mare, e«>n .-5 
H.i) .\ 4 

NUÒVO (Tel 538.116) 

I iuusrl«ettlrri del mate, eun A 
K.i) .\ 4 

NUOVO OLIMPIA 
l.'arp.i l•l^iu.<ll.l Ull 444 

OLIMPICO 

I «lue «lell.t leulime. eun C In- 

gt.iS'i.t C 4 

PARIGLI «Tel 874 951» 

Stl\rs|t',i euntr<t flivii/ales 

UA 44 

PORTUENSE «Tel. ,5.52.344> 

Sansone •■•>i) lì Harris SM 4 

PRENESTE « Tel. 290 177» 

< '«lui-. «.. I «• sl.llltu 

PRINCIPE «Tel. 3.52 337» 

I «|ii.«tiru luunaet. eun N T.i- 
r.intu . f 4 

REX «Tel. 864.165» 

l.u smeniural» di rollegiio. e«>n 
Tutu V 4 

RIALTO «Tel 670.763» 

Ulvur/iu all iialiau., .un M Ma¬ 
sti.u.inni «VM 1*ì» s\ 

SAVOIA «Tel 861.1.59» 

I «tur della legione. r«*n C. In- 
gruss,.-, . C 4j 

• ••••••• ••••! 

• * ! 

I.e sigle che Appaiono ac- _ j 

* ramo ai titoli del film * I 

# rucrispondono oli* se- 9 1 

0 Cliente elassldcsziane per ^ j 

generi: . 

® .A = Avventuroso ^ 1 

® C Comico ^ j 

® D.A = Disegno animato I 

• no o Documentario 

9 DR ss Drammatico 9! 

9 G =» Giallo 9 j 

0 M = Musicale 9| 

9 S Sentimentale • 

0 S.A a Satirico ^ 

0 SM Storico-mitologico ^ 

^ Il nosiro gindUlo sol flint ^ 
® Vieste espresso nel modo 9 

• segnente: 9 


SPLENDID (Tei. G22..3*204» 

l.a tragira notte il'AssIsl 

DR 

STADI UM 

Punir «Il comamlu. lun A 
i;iiinni-.ss A < 


9 94444 
• 4444 

444 

: 

9 

m VM 16 


•444 « eccezionale 
■444 = ottimo 
444 -» buono 
44 “ discreto 
4 mediocre 


vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


TIRRENO (Tei. 593.091) 

F.l Cld. eun S Li>r«-n .\ 44 

TRIESTE (Tel. 810.003) 

Il leune. eun W. Ilolden S 4 
TUSCOLO «Tel. 777.834» 

Selle spure per sette fratelli, 
e«>n 11 Keel .M 44 

ULISSE tTi-l. 433.744» 
l'ii dollaro «ronorr, eun Juliii 
Waviu- -A 444 

VENTUNO APRILE 1864.577) 
Il ratto «Ielle .sabine, c«>n H- i'u- 
«b-st.'» SM 4 

VERSANO (Tei. 841.185» 
Uisorzi» all'Italiana, eon M. M.i- 
.strui.innl (VM Ifi» s.-\ 4444 

VITTORIA (Tel. ,576.310» 

Il inallalure «li lloll.i )) und, eun 
J l.iwi-; r 44 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tei, 330.212) 

I.o zar drir.Maska. eun Kieb.ird 
Hiirtuii .\ 4 

ANIENE (Tel. 890.817» 
l.a bella addurmrntala nel bu¬ 
se» U.\ 44 

APOLLO (Tel. 713 300) 

I ire nemici, eon II Chan«-1 

(VM Ifi» r 4 

AQUILA iTel. 7.54 951) 

II romiulslaturr di f'orlnt». con 

G M Can.iU- SM 4 

ARENULA (Tel. 653 360) 
Arrisali» i Tll-ml. «'un P«'«lru 
.•\rm«-nd.«ri/. SM 44 

ARIZONA 
R|()0«<' 

AURELIO «Via BeiUivogho) 
frsiis nella salir «lei lri»nl 

SM 4 

AURORA (T.l. .39.3.069) 

l.a leggenda di Ruldn Hood 

A 4 

AVORIO (Tel. 75,5.416) 

I.eonI al sole, eun V Caprioli 

S.\ 444 

BOSTON (Via di Pieiralata 4.36 
- Tei. 430 268) 
l.a monaca di Monza, cun G 
H.illi (V.M l.<t) UR 4 

CAPANNELLE 
li rapliano del re. con J M.s- 
mis .\ 4 

CASSIO 

Hipirsu 

CASTELLO (Tei. 561 767) 

Il leone. «-.>n W Ilolilen S 4 
CENTRALE )Vin Ccl.sa 6) 

II prigioniero «ti Zenda. con S 
(ìr.inger .\ 4 

COLOSSEO (Tel 7.36 2.55» 
.Xmore ritorna, ruti D Das" 

V 444 

CORALLO (Tei. 211621» 

Marisir airinferno. eun H Ch.s- 
n« I SM 4 

DEI PICCOLI 
» Villa Borgho.se) 

Tom e Jerrs sul sentiero di 
guerra UV 44 

DELLE MIMOSE »Via Cas¬ 
sia - Tomba di Nerone ) 
Usiate e fiimu. eun 1. Har\'es' 

(VM Ifi) ur' 4 
DELLE RONDINI 

RipiiXii 

DORIA (Tei. 3.53.059» 

GII eroi del doppi» gioco, con 
M Carotenulu r 4 

EDELWEISS «Tei. 330.107» 
.Angeli con la pistola, eon C 
Ford S 44 

ELDORADO 

Zosrliln S 4 

FARNESE (Tei. .564 395) 

Il Aglio dello iccicro, con M 
Inglish A 4 

FARO (Tei. 509.823) 

La leggenda di Robin Hood 

A .4 


IRIS ('Fel. 865..536) 1 

Tilt» (liaboticiis C 4 

LEOCINE 

Diviirziu .viritallana, con M. Ma- 
stroianni (VM Ili) SA 4444 
MARCONI (Tel. 240.796) 

HIpuxo 

NASCE' 

I ribelli del Kansas, con JclI 

Cliandior A 4 

NIAGARA ('rei. 617.3247) 

S«-tte spose per selle Tratelli. 
eon H. Kecl M 44 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Tuli) Diabollciis C 4 

ODEON (Piazza E.scdra 6) 

II sep»ilcro del re, eun D. Page! 

SM 4 

ORIENTE (Tel. 215.886) 

Armi segrete del III Keirh 

DO 4 

OTTAVIANO (Tel. 3.58.059) 

Il iluminatore ilei srlti- mari, 
eun K Taviur 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Hiposu 

PERLA 

l.a vrmlelta dei musebettieri, 
«■un M. Demungoul A 4 

planetario (Tel. 480.0,57) 
I-'IIsse euntrii Krculr. con G. 

Marebal S.M 4 

PLATINO (Tel. 21.5.314) 

Il rommissarlu, «-un A. Sordi 

C 49 

prima porta (Tel. 693.136) 

Neferiile regina del Nilo, eun 
J C'rain SM 4 

PUCCINI (Tel. 490.343) 

Hipo.su 

REGILLA 

Il niagnineo delrcllvr, eun Kddie 
Cuslantino G 4 

ROMA 

Sangue ealdo. con K. Mitebum 

A 4 

RUBINO (Tel. 590.827) 

Il pili grande spetlaeol» del 
niumio. eun J. Stew.irt 

UR 44 

SALA UMBERTO (674.753) 
Za/le nel metro, eun C. Demon- 
Keul SA 44 

SILVER CINE (Tiburtino III» 
Piin/iu Pilatu. con J. Marais 

SULTANO (P.za Clemente XI) 

Donne vrmliilr llK 4 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

S«|Ulll| al tramonto, «'un Hav 
Mill.md A 4 


Sale parriieeliiali 


MEDAGLIE D'ORO (Via Due. 
ciò Galimberti) 

Kiposu 

NATIVITÀ' (Via Gallia 162) 
Kiposu 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

I.e peripezie di Pippo, Pluto e 
Paperino UA 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE (Tel. 776.960) 

Suor Letizia, eon A. Magnani 

, * ♦♦ 

OSTIENSE (Circonvallazione 
O.stiense 127) 

Riposo 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Riposo 

PAX (Via Podgora) 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Riposo 

QUIRITI (Tel. 312.283) 

Ripo.so 

RADIO (Tel. 318.,532» 

Riposo 

RIPOSO (Tei. 543.222) 

Riposo 

REDENTORE (Tel. 890.'292) 
Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 
Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

Riposo 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

I.» spada (Il Rubili Hood A 4 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA (Tele¬ 
fono 650,451) 

La battaglia di .Marno, eon J 
Wavno ,.\ 44 

SALA URBE 

Ripu.so 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 

Ripusii 

SALERNO 
, Riposo 
SAN FELICE 

RipO «:0 

's. BIBIANA 

I nip«’su 


jACCADEMIA 

Chiuso 

ALESSANDRINO 1 

Riposo 1 

AVILA (Corso d’Italia 37) j 
I Riposo I 

BELLARMINO (Tel. 849.527» > 

Il ribelle del tVe«l, eun K.m-) 
«lulpli Seutt A 4* 

BELLE ARTI ’ 

)Viale di Valle Giulia» 

Hlllusu I 

CHIESA NUOVA j 

'Via del Governo Vecchio» 

Ript'so 

COLOMBO (Tel. 923.803» 

Ht|>u'u 

COLUMBUS (Tel. 510.462» 

RiIHISO ( 

CRISOGONO I 

Riposo I 

DEGLI SCIPIONI 
(Via degli Scipioni» 

Riposo 1 

DELLA VALLE J 

Riposo I 

DELLE GRAZIE ».37.5.767> 

R 1 IH)S, , j 

DUE MACELLI (Via due mr..; 
, celli» 

I Rii»>>u 

! EUCLIDE (Tel, 802.511) 

! HiIm'so ' 

FARNESINA (Vm F.i incsm.i ) ! 

Riposo I 

GIOVANE TRASTEVERE ! 
(Tel .500 684) j 

Iji leggenda di Rnbin Hood ) 

A 4 

GUADALUPE (Monte Manoi ; 
Hifioso ; 

LIBIA (Via Tripolitania 143) I 
(LIVORNO (V’ia Livorno .57» 

Ripi^so I 


NUOVO (WODMMO 
A MUTE HARCONI | 

(Viale MircoBÌ) j 

Oggi «Ile ore 16.30 riunione; 

Id corse di levrieri. I 


. . dal 1*05_ 


PASTA 

dei 

“CAPITANO,, 



e* 


LA RICETTA 

imbÌanca 

DENTI 

(<«*-) 

ramata ■riglaata gal 


S. DOROTEA (V.Io Moronl 6) 
Riposo 

SANT'IPPOLITO 
Il bario (li Giuda 
SAVERIO (Piazza Saulì) 
Riposo 

SAVIO (Tel. 295.621) 

RRioso 

SORGENTE (Tel. 211.742) 
Caterina Sforza, con V. LUI 

s w ^ 

TIZIANO (Tei. 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Ri|)«iso 

TRIONFALE (Via G. Savona¬ 
rola .36) 

Hipo.so 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (Tei. G20.409) 

Riposo 

r I N K M .\ CIIF, PR.ATIC.ANO 
OGGI I.A ItlULZ. AGIS-F.V.\L ; 
..\(lriarinr. Aiifeiir. Ariel, Braii- 
rarclo. liristnl. Centrale, Crislal- 
I». .fonili. La Fenice. Leoclne, 
Slagara. N'iiuvo Olimpia. O.siiri»- 
se. Olimiiiru, Oriente. Orinile. 
Planetario. Platino. Pinza. Prima 
Porla. Regina, Roma, Rubino, 
Sala L-nibert». Salone Margheri¬ 
ta. Sultano. Tiisrolo. Ulisse, Ven¬ 
tuno Aprile. TKATRI: Delle Mu¬ 
si*. Millimetr». Oiiiriiio. Ridotto 
KUseo, Rossini. Satiri. Teatro I.a- 
lioraiorio. 

AVVISI ECONOMÌc 

ZI CAPITALI SOCIETÀ L, 50 

tTa.C. . CESSIONI STIPENDIÒ 
- L'Ufficio più accreditato - Le 
coadizioni migliori - Celerità - 
Anticipazioni - Pellicceria. 10. 
Firenze. 

4) ACTO-MOTO-CICLI L. SO 
Autonoleggio AUTORIV|ER.4 
Nuovi prezzi glometieri feriali: 
FIAT 500 N L. 1 200 

BIANCHINA . 1.300 

BIANCHINA 4 posti * 1.400 
FIAT 500 N. Giard. - 1.500 
BIANCHINA Panor. - 1.500 
FIAT 600 » 1.650 

BIANCHINA Spyder • 1.700 
FIAT 750 • 1.7.50 

DAUPHINE Alfa R. » 1.900 
FIAT 750 Multipla * 2 000 
ONDINE Alfa Romeo » 2.100 
AUSTIN A/40 - 2.200 

ANGLIA de Luxe » 2.300 
(FIAT 1100 Lusso - 2.400 

FIAT 1100 Export » 2.500 

FIAT 1100 Special • 2.600 

FIAT 1100 S.W. (fam.) . 2-700 

GIULIETTA «Alfa R. • 2.800 
FIAT 1300 * 2900 

FIAT 1.500 . 3.100 

FIAT 1800 • 3.300 

FORD CONSUL 315 - 3.500 

FIAT 2300 - 3.700 

j ALFA R. 2000 Berlina » 3 800» 
Telefoni: 420 942 425.624 420.819 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

SukUo Medico per la cura dei:* 
«•ole» diafnnxioiil e debolezze 
■OMnaH di erlglM cerveea, pel- 
chica. endocrina (Nmrzatenia), 
defidooze ed anomalie seasuall). 
Visite pTC-inatTimonUU. DotL P. 
MONACO, ROMA . Via Voltumo 
n. 19 InL 3 fStaziene Teiminl). 
Orarlo: 9 -lS 16-18 melato il aa- 
bato pomeriggio e t fcetivl. IMotl 
orario, nel aabato pomeriggio a 
nd giorni feattvl ai riceve ao'o 
per appuntamento. Te!ef. 474764 . 
A C<xn Rum» del n-U-WS 

Medico apectallcta dermatologe 

“ìm STROM 


iKf vamn-A 
ACUC rAimAO§£ 

TUIO MANDI 

L. JOO 


I vnviv m mm 

j Cura aclcrusanie «ambuUtoriale 

•enza operazione) delle 

ENOmOUM e VDIE VAMCOSE 

Cura delle complicazioni: ragadL 
fletrtU. eczemL ulcere varlcoee 
DIlPUNZlOin aESfUALI 
VBMBRBB. PRLLR 

VII (OU M Mano «. 152 

Tot 3MJ41 . Ore t-M: festivi 8-18 
(AsL M. San. n. 779/3331M 

dM 88 mani# M88) 


•■»'■••■.■ 
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PAG. 9 / echi e notizie 


Metallurgici 


Rappresaglie 

all'Alfa 
e Filotecnica 


Portuali : 


La CGIL respinge il sopruso 



aumento 


Dopo la proclaiiKuiono di 
uno ficiopero nazionale tii 
ore dei portuali — fatta dall i 
FILP-CGIL o dalla UlL-poiti 
— il niin’.^tro della Marnia 
mercantile ha emanato dispo¬ 
sizioni che accolKono la pnma 
richiesta economica delia cate. 
goria: la conttuista della (tvor- 
nata-base di 2 200 lue e d: 
un aumento i;enerale del 10 
per cento sulle retribuzioni di 
fatto. Il ministro t;i è inoltre 
impegnato a proseguire la di- 
Ecussione su tutte le rivendi¬ 
cazioni presentate dai ventimi, 
la portutUi italiani, i quali han. 
no già ofiettuato. per ottener¬ 
le. un primo sciopero nazionale 
unitario il 20 ottobre. 

Questo risultato Lnnovatorc 
si è avuto dopo che, nel corso 
deirultima riunione del Co¬ 
mitato centrale del lavoro por. I 
tuale. gli imprenditori aveva¬ 
no rifiutato di discutere la fon. 
damentale richiesta di una re¬ 
golamentazione nazionale del 
lavoro nei porti: da notare che.| 
dopo il primo •• no *• a questa 
rivendicazione che aveva pro¬ 
vocato lo sciopero del 2U. era¬ 
no stati proprio i padroni a| 
caldeggiare il trasferimento 
della lichio.sta in sedo di Co¬ 
mitato centrale. 

11 rifiuto — notano la FILP- 
CGIL e La UIL-portì in un 
comunicato congiunto — cela 
La volontà di non riconoscerei 
la funzione cd il potere de', 
.sindacato e di negare ni por- 
tu.ali ogni miglioramento che 
abbia un carattere di stabilità! 
e di unitarietà. 1 duo sind.a- 
cati. avendo il ministro ac¬ 
cettato i nuovi minimi nazio- 
n.ali e raumento salarialo, han. 
no sospeso lo eciopero. riba¬ 
dendo però che si opporranno | 
a qualsiasi manovra diversiva 
e ad ogni tentativo di rinuncia 
che tenda a frazionare il com- 
plesso dello rivendicazioni, 

FILP-CGIL e UIL-porti han- 
no affermato che non si accon. 
tenteranno di provvedimenti 
limitati e frammentari, e pro¬ 
seguiranno la loro azione fino 
al raggiungimento di una nor¬ 
mativa n.azionale sia ncr i por. 
tiiali delle Comnagnie sia pori 
gli ~ occ.asional; Il primo[ 
importante risult.ato — sottoli¬ 
neano i due sindacati — anre| 
la strad.a alla conquista di altri 
istituti a carattere continua-j 
tivo. ed è il frutto della lotta| 
unitaria: l'unità delia catego¬ 
ria va pertanto rin.saldata 


Dalla nostra redazione 

.MILA.NO, 1. 

.All’.-Mfa Hoineo e alla Fi¬ 
lotecnica. line aziende a par¬ 
tecipazione statale, c stato 
.lilìsso l’altro ieri questo co- 
iminicalo; * Nella giornata 
del 29 ottobre scorso tuta 
parte del personale dipen- 
ilente si e assentata arbitra¬ 
riamente dal lavoro. Nel de¬ 
plorare (pianto sopra in 
(.pianto gli scioperi non sin¬ 
dacali esulano dal diritto ri¬ 
conosciuto dalle vigenti di¬ 
sposizioni in materia e costi¬ 
tuiscono violazione degli ob- 
lilighi derivanti dal rapporto 
di ino.stazione d’opera, la 
presento ciunnnicazione deve 
considerarsi pertanto un ri- 
cliiamo a tutti gli cfTetli con¬ 
trattuali ». 

La eccezionale gravità del 
conninicato non putì sfuggire 
ad alcuno, tanto più che es¬ 
so è apparso in fabbriche a 
partecipazione statale che, 
per i fini istituzionali e la 
loro dipendenza dagli organi 
del governo, dovrebbero in- 
foi'mare i rapporti tra il per¬ 
sonale c la direzione al ri¬ 
goroso rispetto delle libertà. 
E in materia di sciopero non 
esistono altre < vigenti dispo¬ 
sizioni > e altra legge al di 
fuori della Costituzione. 

Pertanto le direzioni di 
queste due aziende hanno at¬ 
tuato una illegittima intimi¬ 


dazione nel confronti dei pro¬ 
pri dipendenti che nella gioi- 
nata di lunedì lianno raccol¬ 
to Fappello della Camera del 
Livore) e hanno partecipato, 
con 1 700 mila lavoratori di 
.Milano e della provincia, allo 
sciopero generale di protesta 
per ruccisione del giovane 
Ardizzone. 

I l.ivoiatori lianiio iminc- 
diataniente ed energicamente 
reagito al sopruso. II Comi¬ 
tato direttivo della FlOM 
provinciale di Milano ha 
emesso un comunicato con 
il quale respinge una tale ar¬ 
bitraria pretesa e riafferma 
€ il pieno diritto dei lavora¬ 
tori a manifestare con Io 
sciopero la propria volontà 
collettiva ogni qualvolta le 
circostanze lo rendano neces¬ 
sario. protesta contro il per¬ 
durare — in dette aziende — 
di metodi antidemocratici e 
contrari al contenuto cd al¬ 
lo spirito della Costituzione 
repubblicana, che il popolo 
italiano si è data sconfiggen¬ 
do il regime fascista. Invita 
il presidente del Consiglio, 
il ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali ed il Parlamento 
italiano ad intervenire tem¬ 
pestivamente prendendo tut¬ 
te le misure che si rendano 
necessarie per garantire, ini¬ 
ziando dalle aziende di Stato, 
il ri.spctto dei diritti demo¬ 
cratici sanciti dalla Costitu¬ 
zione repubblicana ». 


Bulgaria 


Razionamento 

smentito 

Speculazione occidentale sulle cipolle 

Nostro corrispondente 


SOFIA, 1. 

La notizia, diffusa dalle 
agenzie occidentali, secondo 
la quale da inercoledi sa¬ 
rebbe entiata in vigore in 
Bulgaria una misura di ra¬ 
zionamento tpane. riso, ci¬ 
polle e patate.t non e vera. 
Nessuna decisione in (luesto 
senso e stata presa dal go¬ 
verno nei giorni scorsi. Al 
contrario, tre giorni fa sono 
stati resi noti i risultati dcl- 
Fattuazione del Piano nei 
primi nove mesi di questo 
anno, dai (piali già risulta 
che le dillicoltà provocate 
in agricoltura dalla siccità 
sono state superale brillan¬ 
temente grazie alle tempe¬ 
stive misure del governo e 
alla mobilitazione jKipolare 
promossa dal Paitito coimi- 
nista e dal Paitito conta¬ 
dino, Il raccolto del grano 
e dei cereali e stato salvalo 
in pieno: la produzione e 
stala leggermente superiore 
a quella (L'IFanno scorso. La 
quantità di foraggio finora 
ma per il 7 novembre d.-il Co- "'silata è superiore ugual- 
mitato Intcrsind.ic.'iie di Intesa, 'diente a (piella del 1961. Per 
comprendente tutte le catego- quanto riguarda le altre col¬ 
rie ospedaliere. ture fondrinicntali. i succes- 


Dal 6 al 10 
scioperano 
i medici 
ospedalieri 

Una pubblica manifestazione 
in concomitanza con lo scio¬ 
pero nazionale dei medici e 
farmacisti ospedalieri che si 
svolgerà dal 5 al 10 novembre 
prossimi, e stata indetta a Ro- 


Aderente alla FILA 


Nato il sindacato 
confozioniste 


ARKZZO, 1 

Giovan: e rag.azze di 27 pro¬ 
vince itali.-.ne s. sono nu.-iti 
U 27-28 scorso ad Arezzo per 
il primo congresso nazionale 
lavoratori delie confez.oni in 
ser.e cd hanno cost.tu.To u.n 
nuovo sindacato .a'.i'mterno del¬ 
ira FILA (Fede r.iz.one 
lavoratori abb.gl.amento» .ide- 
rente alia CGIL 

E’ noto che l'mduslria de.lc 
confezioni in sene si e sv;'.iip- 
pata enormemente in It.aha pun. 
landò anz-.Uii;o su d: iin.i mano 
d'opera che. per essere costi¬ 
tuita quasi esciusivamente da 
ragazze, consentiva bassissimi 
costi La limitatezza dei capi¬ 
tali necessari per rimpianto, 
un mercato interno ancora :n 
gran parte dis-'-ombdc hanm 
favorito senz'altro resp.insione 
che il settore ha :eg.str.«ti i- 
questi Uitrmi an: .. n .a e certo 
che I rril ardi .izciimJl:-ti dagl 
indiistnaii trovano ragione so¬ 
prattutto nelle 12-15 mi.a lire 
pagate per un me.=e di lavoro 
e nella intensificazione sempre 
più m.assacrar.tc dei ritmi d. 
produz.one imposti alle mae¬ 
stranze. Tanto è vero che le 
maggiori componenti della li¬ 
nea p.'.dronale restano ancora 
ia garanzie di tranquilLt.à sin¬ 
dacale a l'investimento d; capi- 


•tat ì 

iiri ul¬ 


ta.e por nuove az.ende r.t-i Sud 
.dove sono ancora disponibili 
m *15 > e d; in.'ir.o d'opcr.i .• b.ivso 
co^to 

(iiifiia doi.a tr.ariqu.il jiri- 
d.-o.iie o un 1 vjtf.'.uiz.i .. de- 
lu.-a e .i Co.'.crc- o ,i. .-vre/.'o 
i’hn .'iictii.ar ,To .'-.ssoiut in.e: 
impC'?“-b..» nel.) jirospott 

L,i p..-f ',{orn!-. r v*T.:ì.o . 

dei T.uivi s.nd'n'.i’-i 0 
rb irrii.tr.te .ti.jfi-t. 

tenore -v.'.uppo dei 'toro do- 
\ r.i cont tre i. tn su] tratt'ir.en- 
to feu.i.i;,- Itile niaestr.mze 
ber.'i .'u i.n rn.-zg ore t itero 
.d’.'.cqu.jto .ieiìe rin.-^e p.ipoi.ar. 
e sul'a r.duzione dei prezzi .a! 
consumo del prodot*.") che oggi 
risult.ano artific.aiminte gon¬ 
fiati In concreto e.o dovrà si¬ 
gnificare m.aggiort* potere con- 
tr.attuaie dei lavor.-'ori che g'i- 
ranti'C.i .-etr.buzion: r 't-r.'e 
.''iiitantemonte .il r. r.din.er'o <• 
non fiu .'turi erti d. ■•.■il.'ir •> 
b.*.i rociiper.at. con : t.igliri 
de tempi R.duzione .ieL'.arar o 
d- i.avoro t -tO ore '-et;.manali, 
controii.'. dcLa foim.az.one de. 
prezzi .dei prodotto, aiuti de 
parte deiju Stato all.a pìceol.a 
e medi;, industrii favorendone 
forme consorz.ali per l'.acquisto 
di mr.tene prime e per l’im- 
mi-is.one del proilotto nei mer¬ 
cati di* vendita. 


si sono ancora piu marcati. 
Si può dire elio per il tabac¬ 
co sia stata una annata d’oro: 
si calcola una produzione 
superiore alle centomila ton¬ 
nellate, cioè un livello mai 
raggiunto dalla Bulgaria 
(1939: 44 mila toimeliate). 

Alleile la \endemmia del¬ 
l’uva non lascia dubbi: io 
Stato ila acrpiistato questo 
anno dalle cooperative con¬ 
tadine il 51,5 per cento in 
più dell'uva acquistata l’an¬ 
no scorso, cosicché gli indi¬ 
ci del Piano sono stati su¬ 
perati del 28 per cento Gli 
acquisti di pomodori sono 
stati superati del 13 per cen¬ 
to. tanto che oggi la produ¬ 
zione bulgara supera le 600 
mila tonnellate contro le 44 
mila tonnellate del 1939. 
(Jucsti risultati, die si pos¬ 
sono considerare eccellenti, 
tenendo conto delle sfavore¬ 
voli condizioni climatiche, 
sono stati laggitmti grazie 
alle opere di irrigazione 
straordinaria messa in atto 
con prontezza dalle coope¬ 
rative col concorso delle or¬ 
ganizzazioni statali. 

La correzione degli indi¬ 
rizzi del periodo stalinista 
e le molteplici misure del 
governo danno i loro frutti. 

Nell ’ approvvigionamento, 
lo difficoltà manifestatesi 
l’anno scorso sono state pra¬ 
ticamente superate (c’era 
st.ito nn periodo in mi scat- 
M-ggiavano carne c burro) ad 
eccezione del riso, die man¬ 
ca per difficolta di impor¬ 
tazione. 

-Sono state razionate le 
patate? Non c vero: m pos¬ 
sono comprare a volontà. Si 
e deciso avanti ieri di razio¬ 
nare il pane? Il pane si com¬ 
pera liberamente- Nei pani- 
tìci e appesa una disposizio¬ 
ne che vieta la vendita di 
grn.‘:.si quantitativi, per evi¬ 
tare l'uso del pane, che co¬ 
sta al chilo 15 centesimi di 
leva (circa 90 Ine) come 
mangime per il bestmme 
Cioè se una persona ent•■as¬ 
se in un negozio a chiede¬ 
re. supponiamo, trenta diili 
(il pane, le verrehbeio nega¬ 
ti. I consumi non subiscono 
perciò limitazioni alnme Ma 
questa ordinan/.i eomimale 
è appesa nei panifici da ol¬ 
tre nn anno 

Può sembrare ridicolo ma. 
ncll'invcntarc questo decre¬ 
to di razionamento, le agen¬ 
zie occidentali hanno proba¬ 
bilmente preso Io spunto del¬ 
ie cipolle. Le condizioni at¬ 
mosferiche hanno compro- 
il raccolto delle cipol- 
secche Perciò il governo 
ha provveduto ad importar¬ 
le, distribuendone tre chili a 
testa Questo è avvenuto sen¬ 
za (leercto, ma per iniziativa 
di una commissione di mas¬ 
sa e non avanti ieri ma già 
da un mese fa. 

Fausto Ibba 


Crivellati di colpi sui monti di Orgosoio 

Trovati ì cadaveri di due banditi: 


L^<Efebo di Selinunte » 


Ha mosso 
r Interpol 



sono gli assassini 
coniugi inglesi 


PALERMO. L 
Anche l'Interpol è mobili¬ 
tata alla ricerca dell'antico e 
artistico capolavoro in bronzo 
— r« Efebo di Selinunte - — 
scomparso dall'ufficio del sin¬ 
daco di Castelvetrano. Tutto 
lascia supporre che il furto 
sia opera di specialisti nel traf¬ 
fico di oggetti antichi. Essi spe¬ 
rano, evidentemente, di • piaz¬ 
zare • all'estero il prezioso 
esemplare. 

L'unica scultura del genere 
reperita negli scavi dell’antica 
Selinunte era stata oggetto di 
ammirazione da parte di tu¬ 
risti italiani e stranieri che 
sostavano a Castelvetrano ap¬ 
positamente per vederla. Molti 
Istudiosi ne avevano attribuita 
la fattura a Fidia o comun¬ 
que a uno scultore della sua 
scuola. Musei dì tutto il mon¬ 
do avevano offerto cifre favo¬ 
lose per ottenerla. Cionono¬ 
stante è stato facile per i la¬ 
dri impossessarsi della statu.-i. 
che non era protetta da alcuna 
misura precauzionale. 


di polizia deijli aeroporti. Ma 
finora ogni ricerca, condotta 
anche presso antiquari e cir¬ 
coli interessati allo smercio di 
pezzi archeologici, non ha dato 
alcun risultato. Si è intensifi¬ 
cata la sorveglianza anche nei 
musei. 

E' chiaro che I ladri, specie 
se, come si suppone, apparten. 
gono a una banda specializ¬ 
zata, aspetteranno a lungo, pri¬ 
ma di far circolare l'opera. 
Mezzo miliardo — che poi non 
rappresenta che II prezzo com. 
merciale, soggetto a salire nel 
caso che il compratore sia un|p.||,, 
amatore del genere — giustifi-’ 
ca tanta prudenza. 

(Nella foto: la statua rubata. 
Rappresenta appunto un efebo 
dalle fattezze perfette. E' alta 
ottanta centimetri. I capelli 
sulla fronte sono ripartiti in 
trecce che si chiudono dietro. 

Solo il piede destro, cui man¬ 
cano le dita, è stato rovinato 
dal tempo. L.a scultura è ri¬ 
masta come fu reperita nel 
1902 quando un contadino men- 


Ora le caratteristiche del tre zappava la disseppellì, in 
> pezzo • circolano negli uffici contrada Gaggera, vicino a 
di frontiera e nelle stazionilSelinunte). 


Il maltempo infuria in Italia 


Nave dispersa 
nella bufera 


NUORO. 1. 

Nel sopraiiionte dì Orgo¬ 
soio, in una strada di nuova 
costruziono, sono stati rin¬ 
venuti stninnne i cadaveri 
di due banditi, Salvatore 
Matlti, di 23 anni, e Gio¬ 
vanni Mesina, di 40 anni. 

I corpi dei fuorilegge gia¬ 
cevano ad una t|uindicina lU 
elùlonietri da Loeoe, la zo¬ 
na in cui vennero ritrovati 
i cadaveri dei coniugi in¬ 
glesi Edniimd e Vera Towii- 
Icy. 

L’orribile scoperta e stal.i 
fatta da una siinadra di ci¬ 
vili che .si era ofi'eita ieii 
di partecipare, assieme alU* 
forze di polizia e di earalii- 
nieri, alla caccia degli as¬ 
sassini dei turisti inglesi 

Il nuovo episodio ili vio¬ 
lenza ila provocato impie--- 
sione vivissima in lutto il 
Nuoresc. soprattutto peichi' 
quest’auro duplice delitto 
viene collegato diieltamen- 
te all’assassinio dell’e.v fun¬ 
zionario dell’Amministrazio¬ 
ne Coloniale Britannica e di 
sua moglie. 

1 terrìbili fatti vernili og¬ 
gi alla luce sembrerebbeio 
ridare valore all’ipotesi di 
un delitto a scopo di rapina. 
t\ compierlo sarebbero stati 
i banditi trovati uccisi. Ma 
salta all’occhio elle i due tu¬ 
risti sono stati assassinati da 
gente inesperta, clic forse 
non aveva mai consumato 
lina rapina. Tanto è vero clic 
neanelie un soldo è st:ito 
sottratto ai Townley, ne so¬ 
no stali trafugati i molti og¬ 
getti di valore depositato 
nella inaccliina i 

li Matti! ed il Mesina, se| 
avessero preparato loro la 
rapina, avrebbero agito cer¬ 
tamente con maggior cau¬ 
tela e con lina tecnica piii 
sicura, senza giungere, pe- 
raltio. ad aprire il fuoco 
contro le due vittime, se ciò 
non fos.se stato .strettamente 
n<?cessario. Polizia e earalii- 
nicri indirizzarono, ad ogni 
modo, le indagini nell'.nm- 
biente di Orgosoio. In par¬ 
ticolare stanno indagando 
sugli ultimi movimenti dei 
due tianditi soppre.ssi a col¬ 
pi di mitra Perche? Da una 
eoninnicnzione utlìeiale dira¬ 
mata dalla Legione dei cara¬ 
binieri (ii Cagliari risulta elle 
in una tasca del Maltn e sta- 
t:i trovata una pistola rali- 
bio 7.65. lo slesso ealilim 
ei(ii‘ (lei proiettili clic aliiiat- 
teioiio i coniugi inglesi; a po- 
clii metri dal corpo del .Mat- 
tn e sl.'ito. inolile, ntrov.ito 
nn mitra con cinque eaiic.i- 
ton; ancoia piu m là erano 
deiiositaic alcune bomlie a 
mano. L’altro I).indilo, (Ji.i- 
vaiini Mesina, paie fosse di¬ 
sarmato. 

La versione pin atten'li!>i- 
le e che ad a.ssassmai•• gli! 
inglesi siano stati i due: ci.e 
iì .Mattii ablua agito come 
(‘sccutoie materi.ilc del cii- 
nune. nu'idie il Me.'-iim si 
sarelibe prestato a fase da 
Ad (Jigo.'-olo. sono in 
molti ad escludere questa 
versione. 1 due liandili — 
dicono — non possono avi'r 
(leci.',(» (Il cominu' 
lapinare i turisti nigle.si, di 
cui non conoscevano gli spo¬ 
stamenti nel Niiorese. pi*r la 
Ecinplice ragione clie ei.mo 
divisi da nn odio profondo 
die lisale ai tempi delFas- 
sa>‘smio del cominci ci.nite 
Pu tì Ilio Ciast.i 

.•\riivati a ipiesto pirito. 
occorie tornare al pa'^ato.j 
ai tempi in cui .Salvat;)ie 
Mattu. da umile seivo j).i- 
store. si tr.n.sfornif» in un gio¬ 
vane bracrato notte ir gi.-riio 
dai carabinieri. La sua av¬ 
ventura iiMieiale di fuonli-g- 
ge ebbe inizio il 30 iuJ:.'o 
1958 (piando a .soli 19 .unii, 
von un .audacissimo colpo di 
iiumo. penetro nell'at-cn.ile 
uiiUt.iie di Pratos.ird), in 
provincia di S.i.s.'-aii, nu¬ 
ocendo a imiH)sse.s>ai.SI di un 
nolevole ipiantit.itivo di .ir- 
mi. Non a caso, in un r.ip- 
porto dei caraìjimeri. edi 
v iene descritto come « un 
elemento pericolo.so. un tipo 
tieci.'O. .si-.-iltro e fono, fane'- 
-<• per 1.1 sua ferocia e 


scatto (pare 6 milioni di li¬ 
re) senza avvertire le for¬ 
ze dell’ordine; ma la polizia, 
die pedinava da tempo i pa¬ 
renti del (?rasla. giunse con- 
tempornneamente all'aimco 
(li famiglia nel luogo prcsta- 
lulito per il vei.samento dei- 
la grossa somma. I banditi, 
fuggirono nceiilendo lo sven¬ 
turato commereiaiile con Li 
lesta .schiacciata sotto il ma¬ 
cigno. 

I 1 rateili Me.sina e l'altro 
imputato, lìnirono in carce¬ 
re mentre il Mattn si diede 
alla mardiia. Solo sei mesi 
fa, Giovanni Mesina, e stati» 
bi»erato assieme ai due fia- 
lelli; pare die in earcere ab- 
biaiu» accusato del delitto 
L'iasla, li Museali e il Mattn. 

l.a polizia, pertanto, iu*n 
esclude die il tragico episo¬ 
dio oiiieriio sia la conseguen¬ 
za (Il un tipico lineilo a luo- 
ci>, f.itale a enti ambi i coii- 
temleiiti. Qiie.sta versione 
cimtr.ista eviilentementc con 
l’altra, .secondi» cui il Mattn 
cil il Me.sma avii'bbero in¬ 
sieme assassinalo i due co¬ 
niugi inglesi. 
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(ìiovamii ÌMc.siiia 


Salvatore .Mattn 


Sulla Milano-Brescia 


Assalto al freno 
come nei western 

/ ladri hanno aperto tre vagoni di un merci 
in piena corsa - Merce rubata 


Mll.ANO, b 

Un episodio da film we¬ 
stern si e verilìeato la notte 
scorsa sulla linea ferroviaria 
Milano - Bre.sda; un treno 
merci è stato a.ssaltato da 
lina banda di ladri die sono 
riusciti ad niipadronirsi di 
numerose ca.sse, contenenti 
merci varie. Il convoglio era 
partito dalla stazione di Mi¬ 
lano ed era diretto a Bie- 
scia II t colpo » e stato nie.s- 
so a segno poco pinna die 
il treni» giungesse alla sta¬ 
zione di Melzo. 

I malviventi, a quanto si 
suppone, sono saliti inosser¬ 
vati sul convoglio prima che 
e.sso lasciasse Milano, oppu¬ 
re in (pialdie tratto dove il 
treno era stato costretto a 
rallentale. Fallo sta che du¬ 
rante il breve tragitto fra il 
capoluogo lombardo e Md/o. 
I malviventi sono riusciti a 
sjjiombare lien tre carri e a 
gettare lungo la .scar|)ata, na¬ 
turalmente in aperta campa¬ 
gna. numerose casse. 

Compiuto il scolpo», i fur¬ 
fanti si sono gettati gin iLii 
aecor io di I cai I i, toi iiando poi sin loro 
pa.ssi per lecnperare la re¬ 
furtiva. -Ad attenderli, sulla 
strada die costeggia la fer¬ 
rovia. debbono esserci stati 
del complici, a bordo di aii- 


tonuvzi con i quali e stato 
possibile allontanarsi con il 
< malloppo ». 

Nel frallenipo, però, il con¬ 
voglio era giunto alla stazio¬ 
ne di àlelzo, e, durante mia 
breve sosta, i ferrovieri si 
iiccorgevano che tre dei car¬ 
ri merci orano stati mano¬ 
messi o svuotati del loro con- 
lemito. L’allarme si diffon¬ 
deva in i n ha' ' alcuni 

agenti della Polfer, aiutati 
dai caraliinicri di stazione. 

• irgair avallo ima ' M 
lungo l.-i strada ferrata im¬ 
piegando anche numerosi 
mezzi, mentre si provvedev.i 
ad illiiininarc la linea ferro¬ 
viaria con i fari degli auto 
mezzi, pe- poterla perlnstr.i 
re mr'.ro per meirii. 

La rapidità deU'oiK-raz.ione 
ha costretto i malviventi .i.l 
.ibbandonare parte della nies 
ce rubala. Tre casse veiii- 
eam». infatti, recuperate e 
Irasp .dia stazione di 

.Melzo. 

Si iguoiu reiilitii esatta del 
furti» die del resto potrà e.s- 
scre pieeisata soltanto dop-o 
nn aeeiirati» controlli». Si s.i 
cominunie con (‘satte/za che 
fra la —ree rubata •• i sono 
alcune casse contenenti bot¬ 
tiglie di un rinomato luinoie. 


ACCADUTO 


Mobilifìcio incendiato 

fn im'ciid o •• iii-li.i 
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!1» » ',1 proli*.» •.T'.**'rV»'!»*.> 11'-; V.- 
g l; d.'! fiioi-.i tl 1 l.!ii T.iTo ; .1..:»- 
1'.: I ii..t»;.i/Zi!ii .T.,: o ^:.pl*’. (1. 
n,oblìi I .T »i:i V lidio (1. eoii’..- 
(1; ri. l.oli; li, ì.ro 


Cameriere aggredito 

Cn.i f.i:ii:g;..T h.» .iggrod.To. j, 


.1 1’.ilorriio. 
■.Il), reo ili 


.1 eau.'noro il 
V .1 .AL.iro. reo 
•or.toriionTo r.ì 


Cecoslovacchia 

Crollo 
in miniera: 
10 morti 

VIENN.A, 1 

Una sciagura mineraria si 
è verificata ieri nella zona 
mineraria di Ostrava dove 
sorgono i maggiori giacimen¬ 
ti carboniferi della Repubbli¬ 
ca Cecoslov’acca. Secondo lei 
informazioni pubblicate daif 
giornali austri.ici, almeno I0| 
min.itori sono deceduti in se¬ 
guito all’esplosione di gas al¬ 
l’interno della cava chiamata 
l’ctercing. a 40 metri di pro¬ 
fondila. I L».'-o coUeghi alla 
superficie hanno dichiarato 
ili avere sentito, ad nn certo 
momento, un boato e il dn.s- 
.-.ico rumore ilei fran.iniento 
delle volte soffocato dalla 
lont.man/.i- I c.ulaveri non 
sono stati ancora e.-.tr.atti poi- 
ciie Li c.idnt.i d: massi ha 
bloccato 1.1 zona di accesso 
.iIL» gallcr.a. Sulle cause dio 
h.inno provocato r.Tcconsione 
dei g.iN non e dato s.apere 
uull.i Non .s'. escludo che alla 
origine del Miiistio pos.sa e?- 
•Tore qii.ilche scintilla sprigi»'- 
n.Tl.i d.ii trap.in; pcrf.iratoii 
:n nn :noniento i:i cii: la eal- 
ler.a -;.i i».ir; colnrniente s.a- 
ilei m:c:»iia!e grisù 
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motopeechereccio 
e st.ato sbattuto 
ed h.i riport.ato 
I dodic. iiomin. 


delLcquipapg o sono st.nt; tr.nt. 
n s.alvo d.i un motopesc.a 
Le bufere di vento h.anno prò- 
voc.ato .anche un morto, in pro- 
vinci-i di Trento II 41enne N.ar- 
clso Lazzcri. mentre percorreva 
1 piedi 1.1 st.it.ale della V.il.su 2 i- 
n.i. è stato lettenlmenle solle¬ 
vato dal vento e sosp.nt.i al 
centro della carreggiata, pro- 


( n.i :»u:er,', 
rver-'i ->1 t'.. 
p ir: eol'ir*- 


! I •»-ri»p-*r.'itijr il sinii* (l(*I < .imniei ei,»ntt* ! 
m;t. iiivem;.!, 111 ino Cta.-ta e Fiicci.-ione ili-L 
I (1; 'opr.i do,]inaiescialio dei rai.ihr.iu-i iiQafafrtbola 
Kltorc D'.Anioie 

L.i sua p.irtecipazio!. • ,d 
debito (.’ra,-ta non e -t.ita 
mai provai.»; Io acciisirouo 
.sirll.i base di .semplici nicii- 
zi e venne cond.innalo in 
conliiniacia. 

Ricordiamo che rassas-,jn;o 
del Crasta. rima.sto ancora 
(Oggi misterioso, suscito una 
d- vento im-londata di indignazione per 
• 1 1.1 l.ignri.i e 
II!) I Riv:er.'i .1; 
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; or,. .a \ i.i (' r .cc.f-.o ,1 
poi . pir.'ii /z.iii.lo jxT e r ,-1 
"rrn’.i niinu*: 1 » •r.iff.eo. dop» 
li p.irt T.i .N'.ip.»l.-G itin .1 L.» 

- c.iramlxil.i - e «t.it.i provnc.i- 


1 u'.oudo 
»,- •(.' 14 ..'» 

li .UIO'-I > l 


r »- 


• .re, re 11 .*- r r .r.ce,;.-,) 

ì'irrii.. iiive .r» de'emt»» ci 
; d.ce.'utire t'ij* j 

1.1 I ber..z .»:ie e d.ivir.i .l.i j 
1:1 I Ci).-ii:ii'r.i/ o:.e ,i pen 1 . d-'- I 
*r, ’.i*.» d li Fres .Jeii*e .ie.I.i 
Rj-p’»t»lii c.i. pT PoTt.ni.i Ci);i- 
.io't.i e.ircer.ir .1 del deTeniito 
I! Ti'm.i.si er.i st.ito condan-1 


d.'iir.nve.sliruento sub.tO|o,T) p.-r o.mic.du) .i scopo il. 


dall’- App’a - targ.it.» N’A 88272 


Ponei.ti* 
■ im.i I 


-Nel porto d; Genov i| ri.mle era 


Incidente: 

L'i crudele brulalità con mi! •‘iolL 
venne e.-egmto II coni:ner-Ì presso 


morti 

prov.iic. lie Set);n.i. 
Rodengo S.t'..tno < Hre- 


r.nfor/.i'.. jU orniez-t 


,A N'ipol; s. ,■ .liuto un nu- 
b.fr.ig o con -rosei di zr.indine 
e di nevisch.o 

L.i cost.i palerm.tan.i »• quv»! 
tut‘.i ! I S.irdegn.i sono st.de 
.live;* 'n d.ille p ogge ,• .i./. ven¬ 
to, che lì.i r 144 .unto II ve.oc.t.- 
il lUO chilometri orari. 


stato legato sott »l >'’I I » sp.ivento-o urto fr..:i;.i.e 
jfr.i un.i - (Luìiet!.* .^psder- e 
‘ uti'~ Ab.iith h5(1 - Tre i morte 
.Anii.i Pipati: di 25 .ini».. Lti g: 
ZlL.iIli > 11 .) coet.ilieo. tÌgf:o di 
un noto industri.tle d: llroscia. 
che er.'ino sull;» - tJiuliett.* - e 
Osvaldo .M.iggiori di 24 .inir. 
che gii.dat.i li - Abarthl’n.» 
r.igizz.i di 2(1 an:i.. M irgher.t.i 
Conti e gravissima .dfospcdale. 


un tr .;;i)r.s*.i 
■.Ulte .1 l\)i»te Bii»:- 
I». è -tato !ri)- 


nn grosso macigno in 
co sulla SII.1 testa; -e inve¬ 
ce dei familiari fossero giun¬ 
ti i carabinieri nel punto 
stabilito per il riscatto, i 
banditi av'rehbcro la-ri.ito 
cadere il macigno. I familia¬ 
ri, .atterriti d.illa min.icci.i. 
isi recarono ■ pagare il n- 


r.ipina 

Morto trattorista 

Rino Ho; 

’2enni‘ all 
4 » P s* 

va;i» i-r :n itr.iv : comi /i.i:» 
ni p ('di vtcl su ' trattore od è 
a»i>rto poco dopo ..i;'»»sp,'d.i .0 
■il P:-to ;i Nelle t;«s»’he del R.)- 
Ni. al momento del r.nvon.- 
mon’o. e st.it. » tr.ìv.n.i un.i n- 
».);'o!Ii c,libro 22. ciin o*;») 
p i.IoT’.i'.o Sono t» c»)rv») lo 
miign. i»or .icccr:,tro lo c.iii- 
sc della morte. 


Foggia 

Distrutte 
1200 scatole 
di carne 
guasta 

FOGC’.IA. SI. 

I.'-.itT c.») d<'l Votor.n.irio eo- 
mun.ilo lii F.)g,i;,i .*ti provn-c- 
d.i;») ,il -•'qut'srro ,> djitnizio- 
ne id. f scciole di cune 
del /,5 diiiu - Inro - ,d; .Asmar.i 
iKr.treii. unpart.ite dal silum;- 
fic'o - M.gl.or. - lì. Cromon.i e 
g..'.con: pro-so i m.igazz.ni 

• .s'r.i*idii - di Fogg..». perché in 

cdtiv») star») d oonj:i,'rv.iz:C)no. 

1.0 stov-s») liti:»' »). infine. h,i 
.ì;spo.-t.) .1 soquostr») o Li id.stni- 
4 .o’o d. 11 :' kg ci. s.d'.imi dell.v 
.1 :• I - M gl’.or:-• »1. Cremona, 
•topos.!.»!; oro.ssii L» ditt.i - Ge^ 
:.»n») C.i.s'.U») - di Foggia, e N 
sequestro preventivo, in attesa 
degl, .iccert.iinent. di iboratii- 
ri»i. d. un.i p.irr.t.i d. 400 Kg di 
fonn.igg i> del tipo -grana», 
rrobabdmonte advilterato. 




AG. 10 / sport 




Xe «jfmndi» infra per U Bologna 

a Roma ritrova il suo.. 

T ravolto il Il mattatore 

''aiermo: 4- 


Piedone (3 goall) 


La vendetta del » Diavolo » 


Rete a freddo di Angelillo e vana rincorsa dei rosanero 


PALERMO: Rositi: Adorni, 
alvani; Ilcncdcttl, Grani, He- 
jiil; Kaniusant. Fniistinho, Fer¬ 
ondo, Mnlnvasi. Volpi. 

ROMA: Cìintilfi; Foiitnnn, cor¬ 
ni; Jnnssnn, Losl. C'nrpnncsI: 
ronnrili, Angelillo, Mniifredl- 
Ile SistI, Oriundo. 

ARUITRO: C'atnpsiiiatl di Mi¬ 
no, 

MARCATORI: al 2' AnKellllo; 
l’8’ Maiifrrdinl. Nella ripre- 
al 31* c al ■ir Manfrediiil su 
gore. 

Dal nostro inviato 

PALKHMO. 1 
ritorni di Alfredo Foni e 
Pedro Mniifrediui non po- 
aiio avvenire sotto niipliori 
spici. Hanno coinci.so infatti 
n una bella sQUillante c vir¬ 
ata vittoria della Roma, luti- 
più preziosa in quanto spaz¬ 
ia serie negativa e rinfrun- 
i giocatori in vista dei pros¬ 
ai più impcfindliwi cimenti. 
non si creda che .sia stala 


una semplice coincidenza for¬ 
tuita. Per quanto riguarda 
Manfredini c'c il tubeJIiiio u 
dire i suoi nirriti con l’rloquetu 
za arida ma immediata delle 
cifre. Tre goal, di cut uno su 
rigore c gli altri due bellis¬ 
simi: e accanto a questi tre 
goal ci sono .-.tate un'altra sene 
di affondi magnifici <• di oc¬ 
casioni sciupate per un soffio. 

l*er Foni, invece, parla ti ri¬ 
sultato finale, ma non dice tut¬ 
to. Jiisogna iipuiiiitoere tii/uMi 
che t meriti dell'allenatore pur 
in pochissimi giorni di prepa¬ 
razione sono apparsi evidenti 
nella maggior praticità p nella 
maggiore rapidità espressa dal¬ 
la manovra della squadra gial¬ 
lorossa. Forse ciò ha nociuto 
allo spettacolo: ma certamente 
ne ha guadagnato la classi/ìca. 
E questo è quel che conta nel 
calcio. 

Ricordato che tutti i giallo- 


cquisto cfNicluso Oggi raccordo? 

Cboiles Rononi 


oggi 
a Roma 


giocherà 
a Cosenza 





Roma r I.ertls United hanno 
incluso Ieri sera raccordo per 
trasferimento di John f'har- 
s alla società italiana, l/an- 
anelo t stato dato dal presi- 
ente della sc|itadra inglese 
arry Reynolds. La Roma pa¬ 
lerà 70.000 sterline pari a clr- 

I 1ZI.5Z0.000 lire italiane. Al 
ocatare andrelihero Z6 mllio- 

di lire per l’Ingaggio. 

II centro avanti gallese sceii- 
erà In campo con la Roma 
intra il Ilologna domenica 

ossima. e i|iiindi tornerà in 
ghllterra per giocare tra le 
le del Leeds nella amlchevo- 
' di mercoledì contro la Jii- 
entus come da precedente ron- 
)tto. Le trattatile sono state 
ndotir per la Roma dal coii- 
gllere Pesci r dal segretario 
aolillo appositamente recatisi 
Leeds ieri. 

I giallorossi hanno lascialo 
aiermo tra gli appl.-«iisi e gli 
sanna degli spuntii siciliani 
icanlati dal loro gioco rapido 
moderno (ed anche pnirmicl 
ergo la squadra di casa) e so¬ 
li afferrati a Fiumicino con 
n’ora di ritardo, dopo un 
faggio pessimo. Ira il fragore 
el hatlimani di un follo gnip- 
a di tifosi accorsi a frsteg- 
arli. 

Tatti I giocatori niiiamenle 
rano felici: ma sopratulto Pe¬ 
ro era raggiante. A chi gli ha 
lesto se aieia dedicalo i tre 
al al suo a denigratore » Car¬ 
igli». Pedro ha r'sposto sem- 
licrmente: c C.iso mai li In» 
^dicati alla mi.i famiglia ». 
Dopo Manfredini il piu rieer- 
ito da giornalisti e lifnsi ^ 
alo Alfredo Foni: l’allenaln- 
» interrogato sulle prospettile 
ella squadra ha detto che so- 
o ancora buone, specie dopo 
L sconfitta del Ilologna e con 
arrivo di Charles (preiisfo 
rr stamattina). 

Però secondo Foni l'handicap 
ilziale * noleiole: » Ci v«r- 
inno almeno due mesi di huc>- 
a condotta — ha detto don Al- 
■edo — perchè la squ.idr.a si 
metta in pari ». 

Infine II presidente gialloros- 
I Marini Uettlna avuto enn- 
’ima dril'arriio di Charles e 
, certezza che giocherà dome- 
Ica contro il Ilologna ha co- 
nnlcato che per la # partiiis- 
ma » di domenica saranno rl- 
iccall i prezzi con noteioll 
dazioni rliprtto a Riina-Jii- 
entus; si andrà ria un mas- 
mo di 4500 lire ad un minimo 
i SM lire per le cune. 

Da Milano si ha Intanto ehe 
Milan è tornato all» carica 
'r avere Angelillo (per 303 
IlionI) e darlo in cambio di 
t Stefano del Rral Madrid. 


IMI» foto: CHARLES 


I.a Lazio ha ilispiilalo Ieri 
niatlliia l'aiiiiiinclato galoppo a 
line porle. Contro la sqii.tilra 
ilei titolari l.orenzo ha srliir- 
ralo una forina/ione delle mi- 
itori rafforzala da Stefaiirlli. 
Itollaro, Alhrigi e Mosrhiiio. Le 
condizioni di lutti sono appar¬ 
se mollo linone e specialtiieiile 
Moschlno r Alhrigi hanno liril- 
lalo. Anzi i|Ursl'ultiiiio è ap¬ 
parso parlicol.-iriiiriile perico¬ 
loso tanto che II Iraiiier hlaii- 
caziirro nella ripres.i lo ha io- 
luto ledere nll'iipera nel quiti- 
letto di punta titolare; non è 
qtiindi da escludere un suo de¬ 
butto iti ranipionato Un ila do- 
menir.-i prossima anche in coii- 
siilerazioiir ilei fallo che Ma- 
raschi. sceso in campo nel se¬ 
condo tempo r apparso ancora 
fuori fase, e che Ili/zarri li.i 
arriisalo alrillie p.iiisr. 

Tirando le somme. i|uindi. 
rallenamenlo di Ieri se da nn.a 
parte ha risolto i iliililii del 
iiuintetio arretralo (Cei. Ga¬ 
nnii. (.arhuglla, l.aniloni. se- 
ghedoni. i'agni) ne ha pero 
solleiati molli sul qiiliitello di 
punta che allo stalo attuale 
delle cose presenta molte lii- 
eognlte. 

RflzzonI si e Incontralo ieri 
sera con Cloianninl e Miceli. 
Al termine dell’atihoccamento 
riloiantiinl si e detto fidiicio- 
sn: s Noi siamo fermi a 6 mi¬ 
lioni. Oggi riferirà al C.U. — 
ha proseguito Cimannlni — ma 
sono sicuro che entro questa 
sera l'accordo sarà raggiunto r 
Rozzoni potrà essere schierato 
in campo dnmenlr.i a Cosenza. 

Ter quanto riguarda gli altri 
quattro ailarc.inll ancora non 
c’è nulla di deciso. Lorenzo do¬ 
po l’ultimo allenamento di <iue- 
sla manilla dlramer.i la lista 
del coniorafi e sar.i possibile 
sapere come sar.i form-it» Il 
quintetto di punta bianraz/nr- 
ro che comunque non doi rehhe 
dlsrnslarsi molto dal seguente: 
Ilernasconi (Alhrigi). Cnierna- 
to. Bozzoni. Morrone. Longoni. 

I.e squadre agli ordini di l.o¬ 
renzo sono scese In campo co¬ 
si: Iw\ZIO: Cel (Rossi): Za¬ 
netti. fiarhiiglia; l.andnni. Se- 
ghedonl. I’agni: fllzzarrl (.\l- 
hrigi). Coiernafn. Rozzonl 
tnernaseoni), Morrone, l.ongo- 
ni (.MarasrhO. f.\ZI() Jl'VIO- 
RES: Rossi f 11 •lliglierl); t’ain- 
nl. Momi; Finrio, Stefanelli. 
Rndaro; Alhrigi (Sedi). Sante- 
cecea tTomasI). Ilernasronl 
Iflrazlann). Moschlno e Nailssi. 
t.'allcninirnln e Icrminalo con 
il piinlcggio di I a 3 a fasore 
del titolari. Hanno marcato le 
reti: nel primo tempo: all’ll’ 
Sanleeerra; al IZ' fllzzarrl (ri¬ 
gore); al ir Santeeecea al ZO’ 
Moschlno; al ZS' I.ongnnI; al 35’ 
Morrone. Nella ripresa: al IZ' 
I.andonl (rigore). 


a. p. 


rossi sono stati bravissimi (com¬ 
preso il giovane portiere Cii- 
nulfi), bisogna aggiungerli per 
dovere di verità che la vit¬ 
toria della Roma |i stata pro¬ 
piziata lineile dalla debolezza e 
dalla sfortuna del Palermo. .Si 
lienst elle nel giro di ai>i>ena 
minuti dal fischio d'inizio, la 
povera squadra rosaaero si e 
trovala cou due goal al passi- 
eo, il primo dei quali indub¬ 
biamente dovuto ad una cir¬ 
costanza del liittu /«rliitld, in 
quanto Rositi è scivolato men¬ 
tre tentava l'uscita su una pu¬ 
nizione di Augelilta dando iu- 
pulniitiiriuiueute Din Iihern iiltn 
pillili che (• filli tu lentiimeiitc 
in rete. 

P. secondo è seguito immc- 
diiitiiniculr al primo ed è do¬ 
vuto invece ad una prodezza 
di Maiifredini favorito da due 
rimpalli coti Heueiletti prima 
(’ Sereni jioi: ]ireseiitiitosi da¬ 
vanti al iiorliere Pedro Ita al¬ 
zato quindi un pallonetto che 
il povero Rosili e riuscito .sulo 
fi sfiorare cou la punta delle 
dita, nulla iiotcìido fare per 
impedire che finisse la sua cor. 
sa tu fondo al sacco. 

Che cosa poteva fare dun¬ 
que il Palermo in queste con¬ 
dizioni con il pubblico che fi¬ 
schiava c scherniva i giocatori 
locali, c con tino svantaggio 
praticamente insormontabile'/ 
Poco o nulla evidentemente 
tanto più che in previsione di 
una parlila difensiva e pun¬ 
tando .soprattutto al pareggio, 
tìaUli c Dallico avevano schie¬ 
rato un mediano (Malalriisi) e 
un terzino ( Riimusaui) nel 
quintetto di pulita, due uomini 
ehe jiotevaiio riuscire utili se il 
Palermo doveva difeuder.si ma 
che erano pratieiiuieute inutili 
nel momciilo in cut .si <• trattalo 
di attaccare. L'attacco era dun- 
(pie ridotto a tre sole unità: Fcr. 
nandù clic .si è dannalo runiina 
per imposture il gioco c per in¬ 
serirsi anche nelle fasi euiielusi- 
vc ma cozzando sempre contro 
la barriera giallorossa, Fausii- 
nhe che è apparso pericoloso 
ma poco pratico, c Volpi clic 
è stato il più inlraprcndcftle 
nelle puntate a rete ma anche 
il più impreciso. 

E’ vero che col passare dei 
minuti il Palermo ini cf'rciilu 
di organizzare una manovra of¬ 
fensiva ed è riuscito ad un cer¬ 
to punto a impadronirsi delle 
file del gioco anche perchè tut. 
li i romani erano arretrati a 
fare muro in area. Ma la .su¬ 
periorità dei rosaiicro è rima¬ 
sta sterile anche pcr le pro¬ 
dezze di G'tnulfi che al .32’ ha 
parato un bolide di Fernando, 
(Il T della rtprc.sa è uscito 
teiiipc.slieatnciile sullo stesso 
Fernando lanciato a rete da 
un rimando corto di Corsini; 
(iirir Ita prcceditlo iincorn il 
ccntrovanli rosancro, al 17' ha 
bloccato Un pericoloso cross di 
Fitiislinho. 

In pratica le occasioni più 
j pericolose per la Rom„ si 
sono avute al 25’ quando Gi- 
niil/i Ita respinto due volte di 
pugno in seguito nd tuta ini- 
•scltift furibonda c al 32’ quando 
Jons.son ha srirgolato la palla 
iciitando di rorc.sciarla: il cuoio 
è schizzalo sotto la traversa, 
cd è stalo bravissimo Gitiulfi a 
deviare tu calcio tl’angolo con 
un volo fulmineo. Certo a lun¬ 
go andare questa pressione 
avrebbe potuto diventare pe- 
ricolo.sa: e co.sl Foni ha dato 
l'ordine di riprendere le fde 
del gioco e di intensificare le 
azioni di contropiede fino ad 
allora affidate solo a Pedro 
c Orlando. 

Xon era passato nemmeno un 
minuto dalla proiezione tu 
avanti della squadra pialloros- 
sn che Pedro ha compiuto il 
suo capolavoro: lanciato da 
Carpanrsi ha -'saltato- Bene¬ 
detti. poi ha iiogiraio Sereni, 
infine ha staffilato rasoterra 
imim.'ando la palla ad in.sac- 
carsi nell'angolo opposto. E' 
sfato il goal del K O. per il 
povero Palermo: ma i .suoi guai 
non erano ancora ^nilt perchè 
Tarbifro ho concrs.so ol 44' tin 
rigore per atterramento di Or. 
landò che Pedro ha trasfor¬ 
mato imparabilmente 

Come SI vede dunque la Ro- 
,ma è stala pratico, astuta e 
Inbtle; ed ha avuto anche »tn 
po’ dt fortiiuii djllci silfi, .'ffi 
[ero anche ora che la sorte b*’- 
niona .si alleasse ai giallorossi: 
■troppe volte in precedenza la 
ijclin si era occnnitn contro la 
Roma, perche presto o tardi 
non Ci fosse da attendere un 
camhiamentn di vento Que.sfo 
cambiamento m «’ rerifica:o 
proprio Oliai, alla riadia della 
partita col Bologna Meglio 
dunque non porern cnpifare 
Ringraziamo allora la buona 
.sorte nonché In oculata dire- 
zinne dell'arbitro Campanati 
che ha portato a fermine la 
partita con piena reaolari’.t'i 
pur essendo stato vittima il; 
un singolare infortunio, po-n 
dopo il .secondo pool oiolloros- 
sn quando colpito in pieno ven¬ 
tre da una respinta di un di¬ 
fensore rosanero si è acc.i- 
sciato n terra dolorante e stor¬ 
dito Ma SI è ripreso subito e 
non ha piu dimostrato di risen¬ 
tire dell'infortunio. 



Olezzi para tutto 
Sani si svegiìa 

Boiogna KO (3-1) 




MILAN: (;hc//l, David, Itaili- 
ce; PIv.itelli, Maldini, Trupat- 
toiil; Mora, Sani, Altafiiil. RI- 
sera, Del Vecchio. 

IIOI.oHNA: Santarelli, l.oren- 
/Ini. pavlnato; Tiimbiirus. Ja- 
iilch. Fogli; Renna, Franzini, 
Ituig.irclll, tluller, t'ascuttl. 

ARIIITUO: Joniil di Mace¬ 
rata. 

MARCATORI: nel p.l. al 31’ 
Del Vecchio, al 3G’ RIvera; nel 
s. I. al 22’ Altarini, al 33’ Pa- 
sctltll. 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 1 

Per la seconda volta il Bolo- 
f*na è in,meato al jjninde appiin- 
taniento con la vittoria impor¬ 
tante. Il primo - di.s’uiiido » av¬ 
venne a Torino e sejtnò la rina. 
seit.i della Jiiventii.s: il secondo 
è accaduto opui e probabilmen¬ 
te .scttner.à l'ini/io tlell.'i riscossa 
(Il un’altra - jtramle-, il Milan. 
Se identico è risultato il secco 
pa.ssivo (3-1) una differenza c'è 
stala, rispetto al ~ p.'itatrac - to¬ 
rinese: ei riferiamo al gioco, 
che. da parte rossoblu, sì è man- 
lemito costantemente su un 
piano apprezzabile, raggiun¬ 
gendo spesso vette di autenticol 
spettacolo. Il rilievo ò un impli-| 
cito elogio al Milan nel quale 
si 6 operata una prodigiosa 
metamorfosi rispetto allo ulti¬ 
me. sciagurate partite. 

Il debutto di Del Vecchio 
e i rientri di Rivera e Mora 
lianno senza dubbio conferito 
alla manovra offensiva del Mi¬ 
lan un pìglio più autoritario o 
una logica più stringata: ma, 
secondo noi. gli artefici del cla¬ 
moroso colpo d’ala dei rossone¬ 
ri sono .stati e.ssenzialmentc due: 
Sani c Clhczzì. Dino .che a Ma. 
cassi aveva stentato molto, oggi 
è tornato il « cervellone - rii 
sempre. Il pubblico se ne è ac¬ 
corto subito c ha tirato un so- 
spirono di hoUìovq; la palla qua¬ 
si attirata da un’invisibile cala, 
mila, ora sempre fra i piedi del 


I - hrasileiro >•. calmo o pulito co- 
I me ai bei giorni. 

Dino Sani in forma significa 
I quasi tutto nel Milan: egli in¬ 
fondo ordino o sicurezza a metà 
campo, dove Trapattoni o Iti- 
vcra sono ancora albi ricerca 
eli una condizione accettabile, 
tramuta in disunpegni formida¬ 
bili o in lanci geniali le re¬ 
spinte più asmatiche della pro¬ 
pria retroguardia, condiziona — 
in una parola — il rendimento 
dell’intera squadra. 

dhezzi. da parte sua, ha sal¬ 
vato a più riprese la partita, 
disputando la più sensazionale 
gara della sua inimitabile car¬ 
riera di « portiere-kamikaze »•. 
Se il Bologna non è andato a 
rete sin dalle primo battute (c. 
ail’inizio. Bulgarelli pareva una 
furia scatenata...), è perché 
tìhezzi ha sfoderato interventi 
miracolosi. Qminclo la “lima¬ 
gli ò favorevole, Cliorgio Clhez- 
zi è una specie di dea •• Kall •• 
con mille braccia c mille gam¬ 
be. Oggi ha iniziato il suo gran, 
dìoso " recital •* al 7’ allorché 


totocalcio 


Atalazitu - Muntovu x 

Gennu - Iiifcr 2 

I,. R- Vicenza - Juventus 2 

Milan • Bologna 1 

Modena . Sampdoria I 

Napoli . Catania 1 

Falcrmo - Roma 2 

Spai - Fiorentina I 

Torino • Venezia I 

Asti - Viareggio 1 

Pro Vercelli . Imperia x 

Bolzano . Piacenza x 

Casertana - Caltagironc 1 

Montepremi: L. 209..8G9.6GG 
Al « 13 - lire 1.550.000 
Al - 1* • lire 73.700 


Un g-iocatore che non somiglia 
a nessuno, che fa spettacolo nel 
bene e nel male e, naturalmente, 
ehe segna goal e ne sbaglia più 
di tutti gli altri centravanti del 
campionato 


(hiu, l.,t.i-ì,itfmi I.ir»’ 
« «iiMi niiiif .j fa quali- 

do ^i é Mille).Ili . 1,1 UIM 
aii.i.i «• coiitriili «li e.-scr- 
lii. ^ a lieiie. |.i p.irol.i 
« iiii->i,i II in.ui.irì è mi po’ 
forte, fr.i l.iiile eo.M* ^p.l- 
leiilo.-amente più iiiipor- 
lallli elle preiilolto ìtilor- 
lio. piilililielie e alleile pri- 
■vale; \.« belle, iliei.lllio 
riirrileeio. f.i-liilio. di..l|i- 
piilllo. .regliete \oi. 

Il f.itto è «Ile il e.ileio 
M'giiil.i .1 oeeiip.ire un po- 
’ilo pirrolii iii.i )i\.ire liel- 

1.1 iiii.t uiorii.n.i. I- non 
liell.i iiii.i Mill.iiilo; mi li- 
lii-r.l, mi llì'leliile. e in- 
line eoiiiimi.» iii.ilcr.iilo 
liillo ,1 pi ireriiii. 1 '. do)e- 
le ag-iinmerri eli.- lo .eri- 
)eine è for-e. e ..en/.i for- 
-e. il pili .irr.iiiito -«o-le- 
iiiiore ili Manfreilini elle 
ri li.i .1 Roma: iii,i::.iri 
noli ero fr.i quelli elle 
griil.i\ailo «I Peilri» » iloiiie- 
nir.l -eor^a. »n.i .oli» per- 
clie Ilo poea \ ore i’ ini 
xergocno ini po’ di ipi»'- 
'le I- rori.imili ilelM»lez/e: 

111.1 Ilo poleiiii/r.i’ii con 
Inni i'Ii inferii <• i ron- 
irari, e In» M-mpre ..apu¬ 
lo elle, iiti.i loli.i viiila l.i 
lii//.arr.i e aiirlie ilr.imiiia- 
lir.l b.ill.i;;li.l eoli (’.irllt- 
sli.i. il III». Irò liiilfi» eroe 
il.i}l.i f.irn.i e.it-illin.i •' 
Iri-te. da» pi<-di pi.atlì di 
I errino r.ifiieriere *• dai 
;iii//i briiri.iilli ili slicpar- 
do ..irebbe lorii.ili» ipirlb» 
« Ili' er.i con l’oiii »• ron 
>rlii.afliiio: mi r.il.-i.itori' 
iiiiirn nel »iio cenere- m.l 
i»roprio per qii-’.lo. prr- 
rlie imn .omisli.i .a ne.-li¬ 
no. prrrbè f.i .|»e'i.arolo 
nel Ih-'ie e prrlliio nel in.a- 
le. e n.tUir.almrilte jn-rrliè 
.ezn.i ao.il e ne .b.acli.i 
.nube 'ma perrbè •< ci pro¬ 
va ». perrbè » .i.i lì ■«. ro- 
me .i direi più ili tinti i 
reiilravanli ilrl raiiipioii.a- 
lo. bi.osnava lrner.elo. 


Itt'Oiiiiiii o Pie'.loiie n e 
io abbiamo vinti» e iiile.- 
■so farri imo fe.la. Ib-r r.i- 
pirmi, dovete peil.are elle, 
ma-ari .rlierzando. ma di- 
revo i-lie avrei trovali» l.l 
maniera di ir.i.-ferirnii a 
(ù'itova. ' 1 * volevi» pa.'.a- 
re delle tloiiieiiielie rln* 
v,iI«-..ero la {H'iia ire.."ier 
pa II»-, vi.lo elle la Saiiip. 
«lori.i «■ riiiter se I»» r«»n- 
tendev ano. l'ii'ijMTbole. 
rerlo. un pri»po.iio rbe 
non aveva .eii.o: ma ve 
II» roiif»—. 1 » volentieri, ora 
l'iie « l*if«b»ne »» »' riina.lo 
.1 |{i»m.i e .’p riiiie"»» .iil- 

1.1 .lr.»d.i del goal, da riii 
ipieiralir» iiialt»» »li f.,vr- 
lùsli-i (ma .1- in.al(o lui. 
mallo Ib-dro e mallo an- 
rb’i»»: ma M-i)Z,i malli ro- 
.,1 .-irebbe la vita Toiiai 
fra le grandi p.inr»* riror- 
renti. il Iraffìro imp.izzìlo 
e i l'ibi adiilieraii?) l'ave- 
v.i di.lolii» ferorrmnnle a 
ri'rliio j»,TÌri»b». roiirè 
poi .irradiili». ili tìnirri Ini 
Ilei!.! I»e.le. 

I' allor.i nii peii.ierino 
ileilirlii.ifiiofo pure .i t.ar- 
lligli.l. '.'ho ipi.l.i «»»Ìial€». 
diro la vrril.ì. e ,iilr..i» 
iiell.v zìoia m'arro.-.b» rlir 
nella .iia tr.|.iril i follia il 
prr.oii iz-:ii» p.llrliro i»r- 
mai è Ini. non più il 'iio 
for.e .balonliti» viiirili»- 
ri'. In «pie.1.1 par.id »...ile 
» ipirivUr » ir.v bidaig»** 
■ li ..iilzin- ralieni»' e merco 
'P.ignolo. -enilir.i ili ri- 
vivi-re, in pìcp'ili.'imi». in 
minimo, le irazieomieb»' 
avventure d’nn granfe aii- 
lenalo dei iliie. ilìeo l'ini- 
morf.ile Chi'cioDe ifella 
M.mri.i .. Tra tanti fiirbar- 
rliioni. ini nomo fermo 
nell'error»' pome una «la- 

111.1 di ..ile è (lee.’lo il.iv* 
Viti» il'amiiiira/ione e ili 
ri.pello. 


Puck 


Nell* foto: ROZ7.0M 


Roberto Prosi 


L 


Nella foto in alto: .M.AN’FRKOINI accolto trion¬ 
falmente dai tifosi ieri sera all'aeroporto di 
Fiumicino. 


Menomato do un infortunio o Bicchieroi 

L'imbattuto Catania 
cede al Napoli (3-2) 

La partila interrotta per alcuni minuti a causa di una grandinata 


NAPOLI: ('limali; Molino, Ml- 
stime; Corelll. CSattl, CSlrariio; 
Rotizoii. Frasrhini. l'aiirlli». Ro- , 
sa, Tarchl. 

CATANIA: Vavassorl, (Ilava¬ 
ra, Rliiihalilrllo; Ci>rll, lilcchlr- 
ral. Drnaglla Vigni. S/>nianiak. 
l’etrolii. Milan. l'rrtma. 

ARDITRo: nriirl ili Trlrsle. 

MARCATORI: nel p.l. al IR’ 
Fanello, al 31* Rosa, al -II’ 
Premia: nel s.t. al IR' Premia, 
al 4«’ Uos.-v. 

Dalla nostra redazione 

N.M’Ol.l 1 

Il N.ijmiI) .'ivrebbe fmtuto vin. 
zere quos!.i bell.i e .ivvmceiite 
partita l^ll;l^; senza sfnrzi* e con 
un punteggio pii'i nett‘> d: quel¬ 
lo .acciiusito Invece ha dovuto 
iott ire sp.ismud.c.'imeiitc <• fino 
agl. ultimi m:nut; di gara per 
«vere rag one dolba ostinala 
r('s.-;;eiiz,i de. C.at.im i. 

Sarebbe stata mia gross.i 
betta por -.l Napoli, e certa- 
monto, già il paregg:o. avrebbe 
costituito un eccess.vo prem o 
per il Catania. E’ vero, d.fatt . 
ehe i Siciliani hanno dovuto 
fare praticament»' a mei.o de; 
loro ecntromed'.ar.o B-ech era 
dal 14’ di'*! primo ti'mpo ma e 
alUi'tt.anto veni che n.cnte di 
cccez'onale ess. h.anno nies-.o 
n mostra se si eccettu. una 
buona prop.iraz one atleiic.a e 
una cert.a sp.golosità d-.fens.va 

E molto deve, il Catania, al 
«no capitano Cort:, che ha so- 
st.tii ’o degnamente Bicch.ora. 
organ.zzamio nn.i d.fes.a ecccl- 
iente e r.sult.'.ndo d. gran lungr. 
;l m.ghore della sua squadra 
Dopo un in-.z.o piuttosto scial¬ 
bo. il Napoli al lò’ otteneva 
ia pr.ma refe fnangol.iv.vno 
Ronzon. Tacchi e F.ìncllo c 
questi, con tin’.nnprovvisa g.- 
rata. scagliav.-v in port.i un v o- 
lenliss.mo pallone 

Questo vantaggio, venuto cosi 
rap.damcntc. sp.ngova :l N,.- 
poli ad attacc.ìre txm be;!.'i ùmi.-; 
c a raddopp..Tro al .11’ con un:, 
vplcnd.da rete d. Hos.v. il qu.ih . 
tra finte di corjx». . tunnel- 
e - dribbling - degni del m - 
glior Sivon. superava ed evi¬ 
tava u»io dopo l’altro ben cin¬ 
que avversari, cogliendo poi 
in contrattempo il portiere Va. 
vassori in disperata uscita L’m 
rete strepitosa, incredibile. Il 
Catania era ormai in ginocchio 


c per il Najioli si prevedeva 
ima ripresa giocata in sciol¬ 
tezza e ricca ancora di reti. 
Sotto la regia di Rosa, l’attac¬ 
co. pur con mi Tacchi meno¬ 
mato dalla rudezza avversaria, 
gir.ava con brio e vivacità. Il 
resto della squadra, sicura alle 
spalle per la tempestività e ac¬ 
cortezza di Corelll. stava dando 
un’altra prova di saldezza e 
d: buona organizz-azione tatti¬ 
ca Lo slancio del Napoli, però, 
veniva frenato da un fatto in- 
consueto una spavenfos.i gran- 
d.naf.'i C.adevano chicchi di 
grand.no grò.-':! come noci e 
L'arb.tro er.i costretto a sospen¬ 
dere la partita per cinque mi¬ 
nuti Circa Rientrate le squadre 
m c.ampo. si ."iveva il primo 
colp»> d; scena. .Mistonc non 
r.nsc.va a controllare bene un 
pallon»' c procurava un calc.o 
d’.angolo Sullr» pall.a c.TJciatr. 
da V'pni cercava di av\’ontars; 
Milan ma. ostacolato, non riu¬ 
sciva a toccarla; Cuman però 
respingeva corto e Brenna, a 
volo insacc.ava sotto la tra- 
vor.sa Al I5‘ della ripresa il 
Catania inacpettatamonte pa- 
regg..',va dopp'o scamb.o tra 
Potron. e Brenna e ciuest;. dalla 
l.nea d. fondo - sp.irava - sotto 
rete dove il p.aKone aveva una 
leggera devi.-jz.one — dovuta 


probabilmente al vento — e 
finiva in rete con Cuman di 
stucco a guardare. 

Incredibile: per il Napoli ora 
lutto da rifare; ma il Cat.ania, 
adesso, badava bene a non la¬ 
sciarsi sorprendere. Una volta 
Fanello veniva atterrato quan¬ 
do già Vavasson aveva perso 
la palla. L'n’altra volta era l'ar¬ 
bitro a fermare Fanello, lan¬ 
ciato in solitaria avventura da 
Rosa, per un inesistente fuori 
g oco Altra occ.asiono veniva 
perduta per un sofiio o salvata 
alla disperata dai difensori si¬ 
ciliani. E tuttavia sembrava 
che il Napoli non potesse più 
farcela con Tacchi azzoppato 
e Rosa ormai stanco. Etl era 
invece proprio Rosa che. al 40’. 
su centro di Molino, a seguito 
di un’az.one Ronzon-Fanello. 
colpiva decisamente di testa 
battendo per la terza volta Va- 
vasson e assicurando al Napoli 
una V’.ttor.a meritata che stava 
por sfuggirgli. Anzi, ci voleva 
ancora un tempestivo inter¬ 
vento di Cuman al 41' per ev;- 
tare che Betroni. giuntogli solo 
soletto di fronte, riportasse an- 
cor.i ima volta il C-at-ama inj 
par.t.'i 

Michele Muro 


Iri 


Atalanta-Mantnva 2-2 
Ju\c-*L. Vicenza 3-1 
Milan-Uologna 3*1 
Modcna-SampdoToia l.o 
Napnll-Calanla 3-2 
Rnma-'Palcrm» 4-0 
Spal-Florcnllna 3-1 
Torino-Vcnczia 1-0 
Inlfr-’flrnoa 3-1 

Così domenica 

.Xlalanla-Turino 
Finrrnilna-ncnoa 
Inirr-Vcnrzia 
Jiivrntus-Napolt 
,X|n<lcna-Mllan 
Palrrmo-Maniova 
Roma-nolai;na 
Sampdoria-Catania 
Spal-Lanerosti VIcrnza 


La classìfica 


Bologna 

Spai 

Juv rnlu« 

Catania 

l_ Virènza 

Inier 

Torino 

Roma 

.Milan 

Genoa 

.Vlalania 

3fanlova 

Modena 

Fiorentina 

Venezia 

Napoli 

Sampdoria 

Palerma 


fi 5 0 2 
8 3 12 
8 4 2 2 
8 3 4 1 
8 4 13 
8 3 3 2 
8 4 13 
S 3 2 3 
8 2 4 2 
8 3 2 3 


« 3 2 3 
8 3 11 
8 2 2 4 
8 3 0 5 
8 2 15 
8 0 2 6 


25 10 12 
16 11 11 
13 7 IO 

13 IO IO 
9 6 9 

8 6 9 


Bulgarelli. r.iggumto da un pal¬ 
lone (li Fiaii/iiii. h.i la-iOiato 
“ .surplace Pivatelli filando 
corno un diretto a refe: Clhezzi 
é uscito a velocità del suono, 
c. con un piede, ha ribattuto la 
palla-goal del vicc-N’icUen. l'n 
minuto dolio Glu'Zzi ha visto 
la sua difesa spaccarsi in due 
come ima mola di fronte ad 
un ficcante duetto in velocità 
fra Bulgarelli e Bascutti o si 
è prccipit.'ito fuori a confondere 
lo idee al "goleador- rossoblu: 
Bascutti. costretto a stringere ì 
tempi, ha calciato affannosa¬ 
mente a lato 

Sulla doppia prodezza del 
portiere tanche l.i seconda va 
considerata t.ilc). il Milan ha 
ripreso fiato e ardire. Sani, im¬ 
pugnata la bacchetta magica, ha 
dato l’avvio ad un " tourbillon - 
da mozzare il fiato, ben coadiu¬ 
vato da Moda e Del Vecchio, 
sempre in movimento e alter- 
nati.si SUI due fronti. 

Un vero bombardamento si è 
abbattuto sull’arca bolognese, 
dove, come sempre, giganteg¬ 
giavano Tumburus e Jameh. Al 
10’ un tiro-cross dì Mora co¬ 
stringeva Loronzini ad un in¬ 
tervento disperato che manda¬ 
va la palla a sbattere .sul palo: 
era Pavmato ad allontanare la 
minaccia. Tre minuti dopo Di¬ 
no, su punizione, obbligava 
Sanlarclli a stendersi in oriz¬ 
zontale e a ribattere in (lualchc 
modo. 

Pubblico in delirio per il gio¬ 
co delle duo parti e per lo emo¬ 
zioni a getto continuo. Al IB’ 
Bulgarelli manca di testa una 
palla ben centrata da Renna, e 
poi è Mora (19’) a indugiare 
solissimo sulla sinistra. Il Bolo¬ 
gna gioca un « foot-ball - più 
signorile, più tecnico: il Milan 
fa della velocità c dcU’nssonza 
di fronzoli le sue armi miglio¬ 
ri. Fra i rossoblu spiccano, ol¬ 
tre n Tumbunis c Jaiiich (una 
coppia veramente di ferro), il 
solito, impareggiabile Fogli. Pa. 
vinato. Renna o il maratoneta 
Franzini, tornato lucido e pie¬ 
no di buon senso. Paseutti. pur 
sveglio e pronto nello sfruttare 
le occasioni, mostra di risen¬ 
tire le conseguenze del colpo 
subito contro la Spai. 

Il Milan, vcr.so la mezz’ora, 
pare in grave difficoltà, ma è 
proprio a questo punto (a te¬ 
stimonianza che il " foot-ball » 
non è solo logica c matemati¬ 
ca) che l’orizzonte gli si schiu¬ 
do improvviso. Pivatelli (34’) 
arrestava fallosamente Bulga- 
relli e Jonni punisce... il bolo¬ 
gnese. reo di non gradire la 
carica. Sullo sviluppo dcH’nzio. 
ne, Altafini imbecca Mora: pre¬ 
so in contropiede Janich. l’ala 
converge al centro e tira, simi¬ 
gliando nettamente il bersaglio 
e colpendo Del Vecchio: la pal¬ 
la rimbalza a Rivcra che imita 
Mora sparacchiando malamen¬ 
te. ma Del Vecchio, in agguato, 
aggancia e fa socco Santarelli. 

Come a Torino contro la 
Juve. l.l doccia fredda annichi¬ 
lisce il Bologna, avvalorando la 
riserva già formulala da que¬ 
ste colonne sul suo conto’- i 
rossoblu, cioè, sono facili allo 
scoragg- .nr.cnto. non possiedono 
ancora la tempra che si addice 
ad una capolista. F, come a To. 
Tino, l’avversario non perdona 
gli smarrimenti. Il Milan. colf.a 
a volo la "lituazione. si scatena 
con un dialogo stretto fra San', 
e Altafini: in area. José rifug¬ 
ge dal cercar guai rovesciando 
sulla destra. Il passaggio noa 
farebbe male a una mosca se 
sulla p.all.a non si .av\»entassero 
due bolognesi. Fogli c P.avinato. 
servendo Rivera su un piatto 
d’argenlo- pcr il - golden boy- 
è nn giochetto infilare da cin¬ 
que metri Santarelli, imbal.sa- 
m.ato più del lecito. In duo mi¬ 
nuti. due go.aIs’ la fritt.ata è 
fatta. 

Che per il Bologn.a sia segna¬ 
ta lo dimostra la ripresa. Ai 
rociohln va tutto s'orlo, a co¬ 
minciare d.ì due tiri di Renna, 
fuori di un’inezia Poi risalta 
fuori il - Superghezzi - che al 
10* esce a c.atapult.a su Bulga¬ 
relli, «oJo «oletto e orm.af ai- 
ciiro d: segn.are Infine, a com¬ 
pier Forern. eccot’ una prodez¬ 
za di Mora che 'c.appa sulla s - 
n’s’ra e o-pora un centr.a da ap- 
pIaii;o- rrompe Altaf ni e d; 
riatto infila da quattro p.as'i 
3-0 I! Bologna :nsis?e alTattac- 
co cercan.do d' 'fuggire aU’umi- 
l azione. ma Ghezzi. inflessibile. 
TesD.nce tu**o e .Tonni ancor più 
infless bile nega un r gore ai 
rossoh'.i p.->r mari' di Rivera 

Inf ne arriva lo stra- 

me--T oII.t bar¬ 
ri era' io -e^-n T»a--"'i’* cu geo- 
me*' ca az on.- Fogli-JTai’er- 
''u'ga’'e'l li no'ogn > ■■«ra r al¬ 
za 'a 're;»-) ,■ a n ', ,^^'1 
M- .d'ii'iitra dt*-' c'-'» Ghezz'. 
'he ai nmet .'-oliare ‘^an 

'.a p^r una nara’a-’Ti'ra-a.'o. 
r"i = cen-io a rtirre e a respin¬ 
gere un pai’one dev'.ato di te¬ 
sta da Pas.'rt- da d..stanza rav- 
vicin.at'scima 

Rodolfo Pagninì 
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Baldini e Pambianco secondi nella classica corsa a cronometro a coppie 


Drammatico finale di Anquetil 


La Fiorentina nettamente sconfitta (3-1) a Ferrara 

Cavicchia manca il pari 

via libera alla Spai 

d * SPAI.; llniiclilnl. Gorl. lloz- .soififi/irp riiidisnostn Dr/ì'Omo-1 tiiMO lii iiicertiVJii o iVocfili, 

I liti risolto 1(1 fiift'i’ii./d con ii*i« niciJd giratii, 11 cnstl- 

I ■ tlUIItlI I Novelli. He Souza. Hul. Miche- ...... . ._ 


1-0 per il Modena 

Stoccata 
di Pagliari 

Samp k.o. 

■\!01»KN.\: Cliisparl. ratlani, 
Ilnnicco; Otiaiil. .\kii/zo1I, Clor- 
rIs; Ttliu/zl; t'IuesliiUo. l>URll.t- 
rl, liiiiclls. Callo. 

S.\MPUOItI.\: snllnlo. Vln- 
cfii/l, Delfino; Prato. Henia- 
seonl, Vieini; Toinitiaslii, \'l- 
Riiu, Toschi, ilriRheiitl, Talli- 
horinl. 

.\UllITUO: De Uohlilo di Tor¬ 
re Atiniiiizlala. 


nel Trofeo Baracchi 

vinto 

I 

con 


il. wnidner ’ prodezze, tiicn- ijai’ii Puìnjoliita daU'in.iucceixo, 

l’irìiirMTiw. I Un parte (Iella barri- la Fiorentina -he arena co- 

hoiii ca^ieHetlt; nimlìaldo*. f-’firicnhia, hm - e.r » .spai- driilto aldine imidie con l’at- 

(ionlianiinl. Marchesi, ilanirin; !iho. «i dannava a spepnere e tivissiwo Dell'Anaelo. e con 
Dell'Anceln. Cavlcrhia. Magi, riaccendere le .speranze nel cno- Klmbnldo. correva deci.siimenfe 
Penirelll. re dei niorfidenfi toscani all'asméto della rete spallina. eU 

.■\nniTllO: shardriia di Ilo- /,artita intatti — una par- Oell'Anijelo paloppava sulla 

ma (jj(j tecnicamente linea f/nindi eroi.sara nn fia'- 

MAIICATOIII: nel n.l. al 9’ un)/. fiene rniitn del tei- ^IDOterrii che usciva lam- 

reno fradicio <1, ac„ua - ha bendo il montante, mn,tre llam- 
conosciuto cine veri e propri '**“* scattato * 

• momenti focali . e in entrambi dfi’d a sfiorarlo Al flozzao 
Dalla nostra redazione {Iiomuie Cneicchia C't' entrato heiitralizziiia /ort'ino.siimente 

Liaiia IIU9ÌI a ICUaAlUilC __ f',t,ylrrhin k i<.i tniiiiil/t dni\i\ 


scoili, vicini; Toniinasin. \’l- Dalla nostra redazione d {Iiocane Cneiccliia c't' entrato heiitralizzaia /ortanoxiimente 
Biiu. Toschi. Iirishcntl. Tain- uosira reaaziuiic „rn-a„o,.isfa II C'iU’lcchia e nn minino dopo 

horinl. FKnn-\R.-\ l * ? pnnni d t oro.aaoinsti " «i,.a lo imitami llamrin Ma 

AUlllTUO: De Uohhlo di Tor- epKodto (jinnaera dopo ^occasione più clamorosa la 

re Aiimiiizlata. , G'i - e.r - pesano spesso sul- 27 minuti di gioco l.a Suoi .sta- “ .Jii 

MAurATOUI; nella ripresa la bifanciti della partita. Oppi, va condneendn con una rete o/frn er* 

"• r l’aKlIarl. per la Fiorentina, hanno pesato me.ssa nel sacco da Sovelli. che 'i*'" min en uii nnUone 

MODLNA. I n-crano tre. nella era stato snello a ficcarsi nel- piaLato\i tie quarti di cainpo 

Piove .1 dirotto p un freddo Spai, di -ex. idolo, e 11 pio i area toscana per raccogliere ( ... cnmmesin sulVir- 

piuttoslo intenso attanaslI.T J mu- furbo e opnortunista di tutti, tl frutti di uno scambio fra De rflnuimn il,m,ri,, 'p^niri.i;i inn 



Altig 


,DaI nostro inviato 


» 


ficoll del (Ziocntori. In qiieeto sce- piccolo, polemico. sgambcttantelSiwca e Waldner: Gonfiantini e lateralmente a Rlmhaltln 

ficativa vittoria al danni della rivale mandando il cuoio a 


requieto llamrin. Pentrelll toc- 


ficativa vittoria al danni della 

Sampdoria, vedova del suo uo- ■ - ... - — ■ 

ino-guida Toro 

K’ stato il ecntrav.inti del ca¬ 
narini Paglari che all'inizio del- q ■ ■ 

la ripresa ti;i nu'sso a .segno la DQll 

stoccata risult.st.T poi decisiva agli 

effetti del risultato - 

Il Modena ha ec'stantemente te¬ 
nuto sotto assedio la reto difesa 
con bravura dal s.unpdoriano ^ ^ _ 

Sattolo: l'attacco, rifornito in con- ■ ^ ■ _ 

tinunzione con invitanti palloni ■ 

(la una mediana solida o ispirata, ■ 

Ila glo.^trato a.csai bene attorno H 

Bniells e Cinesinho E' stata que- Hi IH 

sta la grande partita della mez¬ 
z'ala tedesca trovatasi a proprio 
agio su un terreno pe.<antc. Da 
lui .sono partite le azioni piu in- _ 

.si(iìr>se: Hruells C> stato il vero 
nastro motore della squadra. 

La Sampdoria ha svolto un glo- HIflH 

PO eonettn o lineare ma non h.a 
ni.ii ee.stniire un'azione 

elu* potesse portare un seno pe¬ 
ricolo alla rete modenese. L’as¬ 
senza (li Toro si 0 fatta senti¬ 
re: è mancato. Infatti, l'uomo che ■ • 

dassc alla squadra (un buon coni- Jl|||' A IJ| lj|||rAltt||. 
ple-cso sufflcientementp nmatga- * * 

mato) la spinta decisiva. ■ 

dona al 10'. Coti uno spunto zurro, hanno segni 

sonale Bruolls supera due avver¬ 
sari e centra da fondo cainpo; 

Sattolo in tuffo precede tutti e GENOA: Da Pozzo. Fongaro 
salva la propria r<'to. Al 2U* firiiiio; Occhettu. Cnloniho, Ba 


Battuto il Genoa (3-1) 


stamparii sulla traver.sa. 

Un'altra occasione la laborio¬ 
sa Fiorentina del primo tempo 
la poteva avere al -14', ma sta¬ 
volta era l’arbitro a commettere 
lina ~ gaffe - traslorniando in 


V -- 


nn corner un • mano - di lìoz- 
zao in area di rigore Cosi, stac- 

L ft H cala di una lunghezza, ttnmeri- 

^ taiamcnic. mfltpratlo le crepe 

in rapidi 

m M B BJ mB della Spai, la Fio- 

■ rcntinn tornava dagli spogliatoi 

B con il morale scosso e col fiato 

atlaliciito Tentaua di idei/lcarla 
M a ^ llamrin. oenerosamenle spatleg- 

e m ^^B B giato da Dell'Angelo, ma tu Spai 

a mÈmM V B B teneva tn serbo un altro colpo 

MBBm B B H B maliono Lo avrebbe sferrato 

■ ■■ni OSSI • m M ni non il tedesco 

" * ■ m vcambiai’U con .Micheli sulla me- 

^ * Id campo, quindi partirà con- 

giuntamcntc, toccava a Bui, 

Jair e Di Giacomo, esordienti in neraz- «ùoramente la palla e si ar-l 

. vicinava verso /Ubertosi. Fra 

zurro, hanno segnato una rete ciascuno irmontanìc^'sra 

rimancra uno .stretto spiraglio: 
per Waldner bastava e per .Aì- 
OENUA: Da Pozzo, tongaro, iprima nie/z'ora. :ic('U«'i via via berfosi dicentava un abisso 
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JAC(lUES z\N(il ETIli caduti» all’luRresso della pista ili Ucrgaino pcrthi' in grave 
crisi, è soccorso da alcuni spettatori. ( rrlefoto) 


Vittoria per 3 a 1 sui lanieri 


Bniells smarca tutti i compa- venp Uolzuiil Glaconilnl FIr- ‘ V ‘ *' Sul J a 0 si pensava a una fio- 

gni porgendo un prezioso palio- paniuleoiil. Mcroiil’ DoveZaglio. l.n vuoto che rentina remi.ssira. rassegnata, 

no al centro doll’area di rigore. .«Trii- Ferrini Picchi' F«c sembra una voragine a centro ,,u'ecc i toscani trovavano uno 

chem;'=UnrgS'‘buSn. Za^ ,^‘>1 ■'> '.Pivchio di orgoglio per nbut- 


éiioré il siVegorimcn Al 39' la cheDl; Unrgiilch. Giiarncrl, Za- "‘"'“'".V ** VJf'VV .■.'Pitcìiio di orgoglio per rioui- 

unlci azióne d(»lla Saniodoria del K*'"! HlclcU. Jalr, DI Giacomo, senza diflìcolta. Ma Herrora ti- jar.si punft(dio.<tiimentc allo ri- 
fflmo tcnlpo^^ 6 ^ Corso. ra un sospiro di sollievo pei-L crcn di una .soddi.sfuzione che 


primo tempo e sviluppata da "unr 
Tommaslni che viene però fcr- Ai 
maio fallosamente da Oanicco: poli, 
senza esito la punizione battuta 


riprende l'assedio e •• passa - al 

7‘: Giorgis avanz.i oltre metà ni a • • » 

campo, p.assn il pallone a Cine- l/Ill noStfO lOVIStO 

hinbo che Rmnrca Paglleri; Il tiro 

violento del centrattacco finisce GENOVA, 1. 

alle spalle di Sattolo. Al là’ un j-j-;, ] , _ nuov.T ~ Intcr e il 
centro di TambrunI. la jialla ar- i.pii., (iiiIi>rpnz.T 

riva a Toschi che di lesta mette ^ 

;ì l.ito (li piK'o. La partii*! chili- \tilori tvciiìcl cnc SÌ ri^con- 
(IO con il Modena all'attacco tra anche nel risultato del- 


ARISITHO: Marchese di Na- ché al 43’. dopo un .azione Sua- arrebbero finalmente colto al 

Ili. rez-Corso che provoc.i un po’ j?'. iiuando un lungo lancio di 

MAKCATOltl: ai 3' Jalr, al d’orgasmo nella difesa roisoblù. i>cntr,‘Ht taceva galoppar,- in 
• Bavenl. al «' Facchetll; nel la palla finisce a Kacchetti che contropiede l/ui.iriu c (’ui ic- 

t. ul 4ir DI Giacomo. infila la porta di D.i Poz/o c/iiu 


da poco fuori daH arca di rigore. 33 . uavenl. al «’ Facchetll;'nel la palla finisce a Facci 

Nel secondo tempo il Modena jo’ DI Giacomo. infila la porta di Da P 

riprende Tassedio e -passa- al uni».. pun.i 


Nella ripresa, il Genoa si fa 


chili 

l.a retroguardia ferriirc.se re- 


sotto. H Genoa ha solo l.a carta -.fura incerta e (’ancctuii jiiom- 
deila generosità da giocare e ;i bava sulla palla. iSrn^chitn u.sct- 
suo impegno cancella ut parte ra poi dai pali, mentre Riva 
le manchevolezze tecniche, i p- tentav i il recupero, ma Carie- 


Toschi che (il testa mette p .h miti dei Meroni. dei Giaconiin; ehm Io raggelava spedendo un 

Il Plico. La pariit.i si chiù- “1 '‘‘"’ri tcciiici cho Si riscon- g Paiitaleoiu Ferretti si jiallom-tto lemme lemme verso 

il Modena ali'att.icco ‘”’vno nel nsult.ato del- biiUa sui pictii di Pantaleon.. la rete sanarnita Fra II secondo 

1 odierni» confronto, m.i aareui- Eìnuam (pnma) c Giacomim - momeuto locale - iter ifiitl- 

-- troppo su- ((Jqjjq) sciupano tin’occdsione che minuto, tu f iorrulimi riui/- 

pcrflcjall se dicessimo che tut- (j-o-o- u,,., c.rnfi dì Meroni fi. aiava sul a CK-.ta .Icll'onda Fra 
to è filato liscio per la squa- „ ' mia prcssrnie scriicriuta. perfi. 


LaJuve nettamente 

saiVkeaia 


pcrflciali se dicessimo che tut- (j-o-o- u,,., c.rnfi dì Meroni fi. aiava sul a c-'.ta .Icll'onda Fra 
to è filato liscio per la squa- „„a prcss,-,uc scriteriata, però. 

B .H. I M A Herrer.a. Ve lo dimo- msce a lato di poi o c un .litro anche 

Affllnilffl # streremo. Anzitutto si deve par- con (lonfiantini oltre la metd 

FBIUIIÌIIIiI Mè tire dal primo colpo di scena ”” /••tv.lio campo e con la Spai, di conse- 

e cioè dall'esclusione di M.a- -Sempre il Genoa aH'.ttf.'.cco ,,'it’u,'a, libera di lanciarsi lu 

schio Mezz’or.a prima della con Flnter che arranca e ,n\id:os, , oni n,;, ed-, F. proprio 

■ M - A partita un collega chiese al difende con nove uomini Ed ;,,,.„dra di rasa codmira 1 

|nfl||Yf|lff| # - pilota - dei ncroazzurr. so era ecco l'episodio che mette in SI- pericoli m,u, non con aU nni 

■ WlUIIiWW»! Ma vero che M.aschio avrebbe la- nocchio i loc.nli 32'- centro di riii>idi rovesciamenti di fronte. 

sciato il posto a Bicicli e la Giticoiuini. testa d-. Ravetu. d<- ,(,ie tir* di De So’ua. una fuga 

risposta fu neg.itiv.a. «Chi l'ha viazioiic d; ferretti, palla a fir. Sov-'Ui iniraiita m ertrem/v 
RoSl: Nlcù^ detto'.’ Lei .scherza . -.Sul pulì- mniu che da non p.ù di tre (;„nf,ant(n( cd un, traversa 

lombo; uluicri. Chrisirnsdi. trasportava 1 giocato- metri tir;» con tutta sua for-j ,.o!|iira ita liui. fincli,'' n.’ 40 

Da Costa. Mrrrghoitt. Domrn- Vi al campo. Maschio non c’era za Pi grida al goni, ma .* so'iol , - fiolu - impcamiti ut un 
ghlnl. j. r.sultava assente anche ne- un illu.siotic perche ferretti * da I • forcing • ancora So- 

Sii .spogl.atoi Chissà per qua- terrai si alza e devia 111 angolo scattava „„ rilancio di 

itellazJl- ^Sinmni*' Giain^ifi* motivo il Signor Ilerrcra !•'» fucil.it;i d. Eddic li magli.- r’.T. ,ifo /nuiilmenre io tullona- 
Sormanr. Mazzero.'Rrraeni ' aveva mentito Fot i|UaIcuno Ufo intcrveiuo del pori.ere tic- i-,;,,,, Gorifinniint <■ Ca-'t-'lh-'tì 
.ARBITRO: Urlgnanl di ' MI- disse che Maschio, arrabbiatl.s- roazziirro è come una mazz-it i iM iMmcru,- .•t;f>crf,i>i 

lano. simo per 1 esclusione, aveva sulla testa dei rossohlìi 1 qii.'ì.i u.sciea iir.*ciii.toMiui.'iiti* .lai ua 

MARCATORI; nel primo I. al preso il primo treno per M;- croilaiio definitivamente .d 40 ' . Snvellì riusden n coulrolla- 

21 ’ sorman» al 30 - Da Costa; rmo La domanda (« DoVè quando Di Gi-icomo (.servito d., Vó la .--i . ’d ut:u^/a con un 

re). *àl*23’' ni cCIla*" .Mnsch.o?-) venne ripetuta a Corsoi s* Lbcr.a di Colombo e forco ure 1.0 o.'r-c le mun- 


Il Torino 
batte (1-0) 

al \#AnA"VI#1 vui.N/.\; i.iiis'iu. Mi.iz/i». 

Il IfwllYr^lU .S.ivoiiil; De .M.irrhI. IMii/.imi- 

1 ) 1 , Menti: Uiimlierlo. .Menti. 
TORINO: Vlrrl; Scesa. Teiieg- Vern.i//.». l’iil.i, l'.imn.ui.i. 
ah Uuzzaceliet.i. I.anclonl. Po- JUVENTUS: An/ehn. Caslii- 
lelll: Cardili». Ferrini. IIHehen*. mi. Salvndore, Em»U. I.eenclnl. 
I.oralelll, t'.-tpi>.». Sarti. NIciil*’. Del sol. Slcllla- 

VENE/.IA: Magnaiiliil; De n». Sl»»il. Sl.trt liiiil. 

llrlIK. Ardi//»»: Trse»iil. I \IC 111 I It 1 »• Ii.imli.tr»ll.i di lie- 

r.iiilini. |■r.ls«••ll; Az/.ill. àia/- ii»t.i . I 

zia. Barin. Ratflll. Sllvaiiell». àlAltl \ I Diti: al I à Slrlllan»; 

ARBITItO- D'Acosllnl di Rt»- -•! ZI’ Sl.uehinl. .Nella ilpre>.i 
dij, al 2' lliiiiiherlii. al 3' SlvnrI. 

...tirilt]"."' ■' "• Dal nofiro invialo 

rOHINO. I VU KN/..\. I 

Il punì» t. le; «* l'.ii iII.ti// *- .\\<"<- t;i«>i-.ii.. liiit" l'un miu» 

t» (l.i iiii.i -upi‘ ni.izi.i It-rrltorl.i- .il nini.* < . i.ii l i liii iilit.i il« l i>u- 
h- moli» evUI* lite del Torino ni ni» t«•n1^>». la Juve avr«-l)»)e I.iii.» 
UM V. e./!.! el.- bada gopr.illult» grill.ir«- .i| mlr.ie»!» ,• I »u»l mil- 
.1 (lifiiulem . i. r.md» pre\.‘l«n- le iil.i-i. 1 lie s,i|i» .» i-i.i'-i .1 g:>-- 
temeiite tu eertrnpiede. Gl.» ni mire tl - .Menti •. avn’lib. i.> il»- 
r VII ,i/i»ne di Crlpp.i. 1 gr.ui.a- Mit» rleorn n- .<1 p.illolteli. le p- r 


gli.» lUt'pll» in glellpl» .1 l.uisiin tri I. ipif’SI 1 
un p.illiMie eli,, .iiielie un eu-e» | ,|, fncev 
.itrebbe iiis.iei ..l» l.’uuit.i ser:e d 

Al lo' I.i piim.i li-le. un.i -l- .tu,, 

im»... rete .Si ve ri - Lni»! 1-Si v»n -1 

^n III.III.-, gr.in tii.i i.tsnieri.i e'-^'”' oi:( a f.f 
.-.iT.ii-i i.iiiii .ippl.iu-i pii I < e\ vl',1 /er.irrmeuf 
1 Ile ll.i Ii.Il» Il gin,irei» .Sllpel l.i-! ci urPI'n for.SI 
livii. ilui’ nilmili ilop» un» m ani- 1 ,.ra , 
bill Del -S..l-.Sieil)..n..-l)el Sul FI-. „ 

belli I. .igg.iiiei.i .i| v..l.> in .ire.i.l', ' , 
.•..ntrell.t e fp .ta . fu..ri .Il un: ^ 7 ' ’ 

pel» I ] '•' li :''" '' ' 


HKHGA.MG. 1 

F. rn.sl. .-laqui’til ('• fitn.’Im-’rir.’ 
riusrifn c firmare 1 / libri» d'nrn 
del - Trofeo Riiiiicrfii - .\Iii uno 
- t' .suo il merito Avcs.se dni'U'n 
i ..-c. contar,- soltanto .sulle prop"C 

Ì iorzc. I- .siruio che uon sarebt»*’ 
rirmmerin gninto al traimardo 
fi mcriio ilei .sncci'.sso della co/>- 
ma lavoritii tutto di .Altiit. uu 
coto.sso. tl dornitiatore a.ssoltilo 
deila aara che s'^ assunto il 
compito (il spingere, di iriisci- 
nurt* lo .stanco • partner In 
cui .'t:,'! e l’splo.sii. in manierii 
scnsiiz-onalc. .spamuitosa fiochi 
metri dopo la linea d'arrivo, un 
f) 0 ‘ firima dell'tiiijre.sro di oistn 
.-liiziche nirvarr. egli 1 ' andato 
dr'tto. l’d 1 ' sbattuto, s'»' sfigu¬ 
rato coutro le frali seti iie Gron¬ 
darli .saniiue, e i)>ici»h-iciunente 
distrufln. parerli unirlo 

.tfaanificit «• tcrribil,- stu¬ 
ra. diim/ue la (•nrielusinite del 
• Trofeo Hariicrhi - rernhlle 
fier -Atiqtn’til. ch»“ ae.'ra cre¬ 
duto di poter sostenere il rit¬ 
mo. c it’iier III disliinza, va’.i'n- 
dosi soltanto deH" .‘•’ie prandi 
,,nalitù </i fiiis.s'sti! e dt sneciali- 
sfii f.sl. non s'era c'Ien.ifo. in 
ipi.'I di H-’rpamo. II signor Jac- 
[r.ivc ipti-s c(»»ii'e.s.so una lumia ra- 
folti) riMi'ii ]>(ii,a!i: ) F ma-iuirira p-‘r 

.Ut'O che dii .solo ( iiciipti». tn 

_ CUmpaplUii di tni corridtir.' che 

ha doeiifo sosteni’n’ moralm'-iitc 
maferìiilmeii'.’ ) ha dominato 
f campo con una i>rogrc.s.sionc 
' • fioteiife cil inule, entusiu.tmiinfr. 

l tecnici di fhiripi più noti e pin 
afteufi fOiaiuitte. r’osre.s, Cor- 
uef> .s-ono d'accordo ne/l'affer- 
mar,' chi', sene: ;l fieso morto. 
.•tino si .s.irefibe certo inioosto 

e con l’-.T iti vantaggio S’ò dovu¬ 
to. ineece. acrimtcntiirc di !*". 
Una (iflcrmnzione nll’osso poi¬ 
ché (I Baldini, lu»' d'aiuto. 
alinriio Uno ai tr,- ,piarti di'II.: 
distali:.:. f’.:nil>:i:iiro plicThu 
dato 

F'. iillo'ii. con un'altra scon¬ 
fitta. particolarmente dura, gra- 
^ r,- piT le ccce:’onaU vcrndr 

m ih.' hanno cariitf-'rizziito il - Tro- 

f j/.’o Baracchi -. che .s. >■ toiiclu- 

f sit tu stagione balordi; d--! no- 

l-tro cicl’Diui E’ bastato iin no- 
imo fier far fallire le speranze 
di Baldini. Ir dliisiotii deoli nl- 
l.uis.in tri F quesfuiimi), t'.’ipiM d.il 
elee» eìii'iso. neevii iiif.’rrni'n un: 
lunpa s-.'rte iJ. - .'s'.'i il.orrii -. .!■ 
s'iv..ri- ncrordo: .Vllip •• un eampione 
iTi'i I- -Vou bas'a Fa’- sa pur,- b,;tf‘’r. 

I < i \ »|si /er.iremeuf.’ /l.'Iii ripil-a mm 


1 In- li.i ii.Iti. Il ghi.ieei» .Snpei l.i-! ci urPi'n for.se (letto che, se ne-| 
livii. iln.' iiilmili dnp» nn» neani- 1 ,.ra iJi.nn.s'o ,• -n '••'!■’ j 
bill Del S..l-.Sieil)..n..-l)el -Sul FI- I Àm/uef;.’' 

r,""" 

. l'.V imrii'.- siiun -.■ii.u.'; i t,:t'' 

Mis al 21'- F.m..li-Siv..ri-sieilian.>| "‘‘t ma a ; r; ■-h- 

eli., t-e.igli.i .nld..1 l,ui-..n m •’ iir.Munfuos- corridori d: casa 1 
ili-per.ii.i Usi li. 1 . t.i p.ill.i si-iii/z.iI mntiea la vo'nntiì s inguigna -'i 
viT«.. .St.ieeblnl ehe l,i tr.i«f»rn».i jdj.rperafa. che. fier r•■rl^a., 


ut nn p irab.>U... ii.illottett» eh» 
i-e.i\.>le.i tutti, t.iiipres.i l.i ttrt.» 
ili .salenti, pri.tea 1 fin sntln la tr.i- 
ver«.i. in nn unitile teiit.ilivn di 
Init re.'lt.im>-nti> 11.'i «piel |i.ill»ne 
l'.ivfeiiim» fi im.it» I .'Il le in.mi 
l'n go.il f.iiiilli. (Il lliiinl'ert.i al 


oppi non hiinun »mia''.;t() d’ 
fUM.seder.. n.'' Ve::-, fVirrl.;..- 
d('. nè .S'f iliMnsk. .',1 Fife'. '»•’ 
Bracke cd Ilercrnans C'ont.liuo'’ 
f.'d è f’itto. fier il commento 
l.a cronacn cornine :.1 mate 


Al U*' IH rentropliHe n-| Moi»*.n!r l.i Jiiv.nlu- «l. : I*'inU ■ ^ ^ \ ini.» m.i l.m- q (iirfi.’r#' 


* ‘ line pnrtita e ii signor Herrera, 5c;iravonta in rete 

BERGAMO. 1. piulto.sto seccato. rispondeva ^ 

La serie neg.ativ.a delI'Aialanta ehc a lui intcres.sava ;1 -l.eto G 

M fin»'» dell’mcontro e che .se 

M»! t rt* I ^ r i i) ri’cede ni i in- 

eontrl si poteva parlare di prò- "va - fugg.to •• toccava __ 

ve sfuocate dei nero-azzurri ber- d'.r.genti provvedere. Hcr- 
gamaschi. il maneato successo di rora aveva il risultato dalia 

oggi e da attribuirsi ad una se- sua parte e natur.'ilmente gon- 

rie di circostanze avverse die AI -no rvo-tr. 

Henna Influito decis.imcnte 'Ul "7, P'V. n• t ICIlfl 

risultato. Alcuni inter\enti l>el- rom.Tio t.in.o tr.anqu.il. perche. 
li ma anche fortunosi di Negri. ^ vero che il debutto di 
un paio di errori nella conclu- Jalr c Di Giacomo è stato po- 

sione por troppa precipitazione sitivo. è .altrettanto vero che _ 

e «opratlutto un caldo di rigo- iinter ha nuovamente mostra- IMIIAI^B 

[uà 3 ’'arb.,r^o"‘i;DS;t‘am^ TiSrL-V'cnnfHlUUrt 

presunta carica di Gardor.t ai BO reg.stra,.a (rontro I A.,alan.a 
danni di Recagni, possono esse- ^ tn precedenti occasioni, 
re valide attenuanti di questo L'.ivvio deH'Inier è stato ve- 
lerzo pareggio casalingo atalan- ioci.s.s.mo, a tambur battente 
tino. Di contro, il Mantova ha ,, «. »■ j- 

saputo approflltare della sorte ^ colpo di testa di Di 

hcnlgn.a per ottenere quel risili- Giacomo costringeva Da Pozzo 
tato di p.intà che gh permette a salvae^. in .angolo e ai . 3 ' i 
di continu.ire 11 serio pesifiva r.er.uzzurri erano g;à in v.un- 
n Mantova e andato in van- faggio Per la verità il gol na- 
t-iggio -tl 24 quando horm.tni b..* _ 

deviato di Testa in reto una pu-IY*^^^ “’l mczM -nfoGdn 0 
nizlone (Il Tar-ibbia. AI 23 ' De'^"'' P'^ftiert'* rtiS-'Oblii qii.-i!e. 

C< st.i solo d.iv.inti .-.1 portiere h.a SU tocco di Gi.Tcomini <rhe ave. 
mancato l'occasior.c dd pareg- Va interrotto un az one Suarez- 
g.o. ma bi rmudi.no .tl suo « r- n. Gneomo* non uss'iva pro::- 
rore al 36 raccogliendo un pai- . p, j Di G ì 

Ione di Merogh. tti r segnando ‘ ‘7^ 

con un tiro imparahiit’. Dopo uni d. .ornare iH possessi» 

attr» tiro di Da Cesta p.trato da deli.t sfvr.t r smi.starìa ;tl cen- 
Negri al 24 '. alto se..doro dd tom- tro do» e Ja r. con un colpetto, 
po un pallone sfuggito .alla prc- segnava porta vuot 1 
s.a dt Negri e stato Intercettato . , , , ^ 

da D.a Cosi.», m.a l'attaccante é A quoito punto Ja;r C D: G;a- 
stalo m«-5So a terra dal portiere, conto Sai.vano in cattedr.» Le 
Neil.» rifiresa. di cost.inte pre- discese del bra'iIi.Tno uhriaca- 

«tenoana e ogni 

irò dt Di.menghmt. Ollviert li- t _ . ts. 

hero ha inviato a lato di testa P^flehe che ttnua « D. G..i- 
A1 21’ il Mantova In un’.»zione <^6mo era Un c.amp.ineilo d’.»!- 
dl controfdcde «1 e portato m larme per Da Pozzo I locali, 
area atalantina con Recagni che. però, non disarmavano e no- 
dppo ..ver perrtufo t.r i'ai,j. e »t-i- nostaiite l'inlehce giornata di 
to caricato d.-. C.»rd. ni L arbi- n.- 11 /.,..-. .«. 
tro ha C. ncesso il ca.cio di ri- la dife?.» in- 

pnrc* cho Sfm.ini ha trasforma- a%cv3 11 suo lavoro Al 

1,1 cor. un tire inip.tr.ahilc io', s’o cross di Meroni, la pati.» 

L’.M.ti . •’. 1 t» 1 t\uf.. un.» gro«- buonr, flnivr. a Bolzoni che sp.»- 
s.» < era-ione .il 24 ' quando un rava .»itissimo a tu per tu con 

gr‘. e c.-,r .-*1 2 . 3 - il mediano l’no del più proi 

•en »f.pe-t ,:>i a p<>chi metri dal- M unico giocatore ligu- il messicana Riet 

T«\versarl.' Il p.r.gci" tuttavi., re dei Genc.a) portava i rosso- grave Incidente 

e s!»to rtgg.unt.T .»i 2»’ ed e na- blu in parità Con: Occhetta a di prova nell'anlf 

to d.i una it.«flll.ita di pun;z.»r.e Baven., Baveni a Giacommi. tara è ■llliala ni 

*!! resplnt» di P-'Rno 0;,'icomir.l a Bavenl che rea- Iota è morto me 


Gino Sala 


re la .. nt-nr.a. con un 

tocco -ire 1.0 o.'r-c le rrifri’ 
protesi- te! -.lart.err 

Giordano Marzola 


Ricardo Rodriguez 
muore in allenamento 


r 


Il r.,v i.i 

f ile.it i 


’ ..- ' i.:., . 1 c.ir.u'i ri'Tif.i r iii-.ii I .-ii.-ii 

(Iti gl..»..Il 1 ..rbiU» ..ii-;,r.. t.-rl» nelle -m- i..igli..rl t 3 ,, ,,, , „.rr,m. ,1 \iiin., 

, .. , |dt/i»i.i II..» p..t.v..m, qiiiiKli ,, 

A7/s*li -].i iismn/.i ili ^ ^ :ì»m4 » t.t.i, , v, 


Bruno Panzera 




ret. un iii..gi .flc» p.tll».iie d.i|qii..r..iil.Mincpi. uuiuili 1 ,. 1 ri,»., fi,,» ,,ll , 1 - 

R.tilu. ni; l.tid , nel Uro e vie- , hl.t sigi».ri » (bd lempi '* "f» i» | pf,.., , ,| ,i..| l,,.,,,,,, 

114- M IV «n tiro «hi •‘(Uzitmìi* .iinnicUofn.!t»i %• r!»n»‘U.* ; 

Hi,,.. 1 c.irbis».»)• d) iiiTnjlone, .N..,i s.irebbc b.i.sl.il.- M Hu.te,»b- ..I fuli,n.(.t..ii.- .Mi.iz-Ì 

f-ei-on.ile. nr.»-,» luori polt.t Al tl Vt.ei.z.t t.lizl.'i» d; tu-». ‘ M,,ni -ul I.i,, -im-lr.. leiilr.» 

■j-c M •.Mlui.p.i uil.t bell., i.ZK.iiejumillo I , .S.imp prilli., . il Ml-j, ,,i..g,nfu.. g.-.l di Uuml» ri» eh.- 

Il nitcb. iìs - |.,.e.»lel!l - t:.»r«IU-|| ,n p,.,. figuri.II \ .fi,,., .1.11,, ... .un- 

1 ... ni» Il tir» finale delFrtla fini- 1 », fieri». fr..'l.>rii.i:» ,• in b.iic.i ,,, , ,|if,.iis,,ri bi nie.'iiei 1 .• 

s,.. »UTe I.. lille, di fondo Al l'I'ld.i 11 . ni uu, iider,- neiiiii» ,»• pm , Ulif. .r.ibilnniitf , icl.- 
L..,'.Utili l..m !.• Ili pr»f»n,IIIA|t suggeriitienli 1. M'eJ.rigi». N. .meli',. i| t.-iiip,. ',|i f.r.iid. re 1 

llib-f.tns, ,1» Il .fte sul Tempo il. E l.i Jiive dll.ig» n.il.i SiM.rl finn t il tre j un.* 1, .l. , 

porlier,- t.Ito e Insaer.. M.,i,e..v... in difes.. I» s.|n..Uf.- t ()m.,r V ,, ' ', ^' } • d- ro 

l.'ingles*'. f ei.., er.» sr.»lTat.* Ui c.,f» Zoppell.-ff.. e .StenU. rime- ^ r..l »l» i» n.t mi.» ‘ t>'- ‘ U'st- .;■! en'rc.-e --i -'.zio- 

fuori gl.,-> t. i ■ nosTitiile le pro-ldi.u» oli iilllm.* ni..menl... 'i"» .n.ii,-.. Si, ,ni e . 

b-b- ,b I gr..,...ti F..rb,Tt» ..ii-;er.. «.ri» nelle -m- ,.ngb..rl , »n- 3 ,,|.. \Uin., m;. I 
nuli.* , . idl/ion, i"-i' b..- ,1 

Triango|.*/l<.n. Azz.th-I ede -,-»-1 Sl.ue l.i pi. si nz.i d, l'.in/.iii.il.'. .T.r.i, en it. ' 

m--\/z-ili al 2'. eoi Tir-. Itn.tlelgl, tneu.ni» ni, «li Sii. "uu e ] 

(b'ir.<l.t biote.if. (i.t Vi. ri .\l I bn.>ti.i \..b.niA,!i àti.izz . Rriino PzinTora 

.'.ni. ri U.'irtn t. .tte un Tir» ,1.1 izti.'Sf» per il |>rlm» l.-iiif.» •-••wiiw raiiada | 

Itniife e Vleri e r,'STrett» ..d un.i 1.1 iifues... inve, e. I.i music., e 
p.tr.<t.i \,. 1 . 1 ,ite per lieiitr.ilizz.it- ln.t-|>,.;i.il,inie»li' eambi.tfa 

10 Al 3'.' F* ni' I Ti.»tte un.i fu- 1 1 .isI.U., siibif. > ili ., pel fu l .1 d.i un , ———-- 

nl/ione .1 tre .inartl di ramf ». .-t.iffil.,!., di Ibliiibert... 1, Jiui-, 

HlTcbens di t,*l., sltor.. il m»n- e.'ni. m..r'.i d.i iin.t f.ii inl.'I.i b., 

T«iite sii'.lu fim-lrj dt I porlieie re.igif'. r»it eipig:i,> di ehi n.>n' 

\enezi.,tl,i •(lermi'tle srberzi , con 1.1 l>le-l ICI I VllItS VmvI IJvl n r|. 

AI gU‘«*.* perleol .1 pt r tljpoTenz.i dei folli e Ilei bre\e| _ •__ 

Torino titi'ii» ursloite di Ifartii sp.tzi,. ib u» ..n» n, iiien.. <b un * ^ ’ 

in profondità * fvent.ita ,la Vle-lmunil... li., usi ili.bf.i I.i sitii.,zi»-| 
n in e.ilci» d’..rg»l». A/Zali b-tf-ir.,' I ^ 

le II tir» d.)UH l■..rldlerin.l e St.-I H.-sf.i il.i v,',lere. f>er un. _ 9 _ 

\ di ,»I|l<.ee rinrr.'-lgbiillzi» 1 »mp!et» su (|Ui sf., Ju-, MM 

eli. p tli |\entu- ih. ■BBBBBBKA OY 

I... f .iifi! . c..iiil>i . tli n-|»ll »r.li,»- ib i giorno < 1.1 ■ W 

sii.noitn I n, i:.» Iipres.t. »• gi.'t al j I'toii«l<i. se i) e.il» «lei rip»'..^ 

» un M.'!, II’., 'ir.* tl, I.oe.tTelli lun « ..l" note'-»!,', cr. d, T.-.» t| 

d.il limile r,.-t:iiige M.igii.tiiinij*1 *1 u’" -il ' e.iicol» s (In- rirfii.i-l _ 

,.l un.. .Iim.i’* i .,r..t» ut ..ng»lo m.* b- tt,- p.irfite In sette gitimi; __ B __ 

CoiUlnuu lt sui.rem.t/i.i tiel To- >t ,'»Mst giiente preziot.* titp.ir -1 
ni.» tii (’ripp.) iitipi gn.i di energie. iioii inuttosi» 

11 j, rii. Il v.it/l.irit» cori 11 » U-,«» tin.i nolev.ib- » def.ilU.ince *, 

ro devotto .1 m.ilapena -till.» e. l.tt.i tii.ig.iii tlall,- milb- ri«»r- I 

traversa <Ju •'•i ..uTureTe -tl lì’ ad re tiell.t rl.is«.e Fors,-^ un f»»' d.il- 

(itar., «Il r..i.>t.linl ehe f.i sj.lo- l’un.t e un jk.' d.ill'iilir.t , , ,. ,, 

vere un p..ll. c. .1 r.tiidel.t verso M terre»». lnf.»tti. era di quel- •' -rf K-'irn di. -t.r.tli I rc- 
1 » sti.t rete. r»* 1 iingerido il |ior- h ebe taglbino le gambe, e una m.Li R.im.tgr-tiulo prov.t 

ture a Salvarsi i» angolo Stil Juve ebe .ixesse reti., al nim» in’crii.iz.on..;o. eh,* tiuferà ,1 

tiro tUU.» bandierina LttcatelU iniziale per '10 . sarebbe Mal-» cOtifr.in’o djmen.c:i prosi.m.» 

Insacr.i m» |.er un precedi nte ii'.ismiosa D. 1 -Sol. P"«. h» m- ,„l! , p , rom .n 1 cl ,*snoncnti 

fallo «leiroriiin.lo l'arbitro an- d»bbi.tmcilfe perso qualehe rolpo ram.tn.i gl. isponcn.i 

nulla Poi al -TI’ Grippa porge an- e gli altri banno es.tger.Uo In cm- nell .liu'vnnient.i if.tl! ino e 
cora .t I-oc .Telll appostalo ..1 fldenza (gran coRia anche qtie- fr.itu'ese in nn.t - cors.»-r.vin- 

centro nrea e relativamente U- staD rischl.nulo mag.tri tit r»m- c.t.t- dopo .1 Ir.nnfo trans.al* 

bero. il tiro al voi., fluisce perA proiiieticre mi risultato abbon- p p,, „ milanese -Jockey 

alto sulla traversa Al .1.V im- »l.»nteniente acquisito In.ib- 1 e sv «Ir r .ll'„ ? 

provvisamente il Venezia •vÉbip. C.ist.mo. per fortuna, non h.i ‘-‘“u • =>* .it. .ul.p 


t» ii inp» prim.i e pm Mn» .,11, ri- Trofeo fljr.urhi -. : lurri-j 

l.fes.i, il ft-ir. .il ii.-i bi.iM, » fldori. iti: i apattdiaf i i*’!f'n.::ij 
liti» biglietti il.: m-ìl-'. si-.-.o !:-i 

Hlpr. n.b- ..I fulmictm»- .Mn.z -1 ,.„,inr ad 11» .'o’ -.’i 

z-.-Meml -ul I -im-lr» 'entr.» , 

. ni..giiifu <1 g».<l di ibiiiil» ri» ebe i 

.ppi.fin., .I.'ll., ......in- 'f" lasciamo andare, fijhamoj 

»es:.i del tlifen-.iri bi.mi'miei 1 e corto f.’ grigio. lì g-orn,, .vo». 
gir.i uni..ir.ibiln».lite ,1 xen- lireddo .'*i corre bene, e lì • fr,i-j 

N..,nehe II t. inp,. ,ii t.r.'iid. reU,.„ Bar.tcch: - alViniz-.o .n'.pn.i 
,».l.i Sivori firn,) li tre a nm* I., ,,,, t-.-.I.t',» 


. ,: -”1-’". Bracke et 

r.-in .•{< I- Railetfi < 

/ ’i» r . U",C,;'.Vsi ed Ador 

ri! ,! .S'fabluMh: eil ElUo 

a il.;!'! I* Trapè a 2'58". 

/ris'i’nrin anco'ti un po'. aa< 
,l rii .• t’i.rribiiirn ,». Po:, piani 
pelilo ..I ■n-i.'rn* Biirnbianco. Et 
• •ritr,! .'i n.'.’.a .-ft:!,!, menti, 

.Aii.pi. •'! a; ': p.'-i.; F' cornunque 
,: .Mfiriji; , ; 70 chilometro SO 
un loro .4rif('u''il cd .-Ilfip. eh 
risriìrario pr-inu l! distacco d 
Balduii e Piuntnunco e di 5' 
Quindi, s,-guono' Fonioni-Ct’ra 
‘.0 a 1 'iti", .’^lo.scr-llcrcmans 
4'J4", Hailclti-Zilinli a S'il' 
Baffi-Trap,'- ,1 .'.'4 i". .'fi.iblui.tki 
Fl/ror ,1 »’5/" 

.•\,/e.s.s,,. l’iirariciib: di .-In 
quelli liiventii l'eiios.!. -Von con 
t(i Affip basta d.i solo, fa pc 
due Fd i! ritardo <li Dalduit 
Banib'iinco aumeuta F' di 56" 
Tri-s.so. al U] chilometro dot 
Fornout I* f’t’riit,) 'firio (orifilM 
fi/" Ber pii altri, profondo 
pridonilissimo e ,[ (Olro' 
li final,, e drammatico An 
quelli fatica a reggersi tn .selli 
F,I .-iltig lo spinge, lo spingi 
F la conclusione c noia. Altip 
dannandosi il corpo e ranim 
riera,* a portar al traguardi 
.•liiqii#’/.'!. cd a con.DTi’arc 9" d 
l'itnfniJoio. stilla linea «l’nrrii* 
Diipodic/iè. /Vnqnctil si conci 
come sapete. Lo portano all 
trif.*rm,'ria dello stadio: non so 
no te ferite ni u'-so. lu .sua ma 
scherg di .«inttiir* che preoccu 
pa: è il suo .stato. In crisi eh 
spapenta. La glota di Altift 
offuscata dalla disarazia dell 
amico F Baldini'.* Dichiara eh 
Bitmhiiinco .s'é smarrito. Giusti 
Fd .Min»:’.... 

Termirbf co.sl' l) /Inrfi/t’fd 
Altig, 111 chilometri in T ?4’jtr 
Il 4l9.3? forc; -> Buldini-Piim 
bianco, a 9"; 3) Moser-F,'zzarti 
,1 4'47”: 4) Fonioni-Cf'rato. 
Vi)/ '; '»> rnrtt’ri-.Aiioi'ni, n 
'il Darrigadc-Vellu. a 5'Sì": : 
Rrnietn-ZIIioIi. n 7’.»I’’, ») Sta 
bllnsI.i-EIIiof. (1 5'53": 9) Baffi 
Trap,''. Il IO’.35" 

E Bnu kc-Hcretiiaii.s? No. noi 
l't’ !• .s'iimo d'incriticafi. Ci riio 
jiiicir-ncii. fd aspettar,'. Aspef 
fa cd aspetta, giungono mez: 
ora dopo, cosi nìrincirca. 

Attilio Camoriano 


Grossa quota 
della « Tris » 

NAPOLI. 1 

Tyg.l h.» grnd.itamente rccii 
p.'r'.n. ì 1 jitTi.iI.t.’» n.*! disccn 
«i- nn* i’i.' 111 . 1 * (’.iinp.iii..». min;» 
II* d c.ni'i.) di'll.i u.omat.i ri 
’r.ii'o .'id Agn.ino e corsa -Tr. 
.ir-li I s.*!’.. 111 . 1 : 1 ... n.'l lin.df h 
V i!fr.' ;1 sn>> p u inc.S'.v 
..! 1 u:i 2 o 

l’reinii» Campania iL (>00 L't'i 

II- ’.’lr.UM. 1 Tvg.: iC.coglia 

:i '. ILiZz.i il.*'. Moc.qo. al kn 

I .’à '2. 2 -M .!..». .3 F.i.o?. 4 Ro 

> :nl». N P ■ M.ir.orl. MeteU; 
M.'rd ni;'’ HoiirNin. Caline 
Qiior.fn:,* ijueìp.srt .Alann, 
Tf ■ 4.-I. 2.i :<'K 1310». 

Comb:n..’.i v.ncen’..* - Tr:s 

II - lu - ;i vpiot 1 - fr.j - 1. 

L'.Mi'O j'.'r 44 \ .::c.:o:.. 

!,.• .ilT» cir-i* -i.r.o .-• ì’»* V 
d,. ! --. d I-,.. . :z o G:gi G 
bn» A:; •■!’»>. Noh >». .\T!el 


■Sn-nii '- rie sono Ba’ifi'i, B inih-anC'i. ! 
lin.» m.'i, lehc nan.fno da .Ari'o-.-. ,:! I 
si ugniz -1 rfulomeiro con 0' di t-e.ntc. 1 Z'o 


s'i .tn').;. 
1 o-rior, > ( 
rig..,ic 


,I Aìm.j .s*-q'M’u> I 
-i:ro .; Idi’, fi.:- ■ 
W a yO’-'. .Vose’ 


Ieri alle Capannelle 

Poiane vittorioso 
nel «Campidoglio» 

.\ tn* K..irn d .1 - Gr.,n Prc-ir..» de’.;, f.ivort» F.mi .. che h.i 
in.Li R<>:ii.»-. gr.»ndo prov.ilpcrò dovuto :.-iìpi'*gn.»r.-i p.ù dt'l 
in’crn.iz.on.iìo. eh,* nift’erà ,1 prev'.,'!o por proce. 4 oro .1, moz- 
coiifr.in’o domen.c.'i pross.m.» 1 za lungtiozz.i I.ogn.»gvi. bo.-i com- 
sii!!.i p.-;» rom.tn.i gl. esponenti fiort.ìtos; Torz.i , r.» Fl.»m:iia:.i 


doll’.»'.u'v»nu*nt.i if.,l! ino 


p.no ne! 
Club-, ji 


.1 ir.unfo Iran.*.»!- 
miianoso - Jockey 
i* .svoli., .er. .ill'ip- 


Ecco . r.siilt.»;.- 
I vorsa' D Galt'O’.i. 


pa un poiu'Olripj^ilmn conlu'plr-jm.ii 1;i ircbtannclA ;tnchr* In pOviro.no a«'**t* v. 

(lo Azzall lancia in profendltàlquoslo st-oonri,, sc.irclo o quello .iiiniono d. g.dop 
Stivanollo II quale anitcip.t il ebo h.i f.iflo. or.» su Vornazz.i. ro-s.»n?f mporni.i 


- Jockey I riri.i Chi.ir.t. V 1". p 10 - 10 .., ’.M 
t. .ill’ip-I 2 corsa- 1 » V.if'.guird. '.ì* F:- 


tpannello un., ] lonud.» 


___ ... ^., . . L g.iioppo . 1»',1 inir- 

Stivanollo II quale anitcip.t il ebo b.i f.iiio. or.» su Vornazz.i. rO'S.»ntf mporni.iT.» sui premi qu.»r, 
t..trllorc e tira nell.» porla vuo- or-, «u .Monti. <.r,. di sp.ill., .,1 .Camp;dogi..)- -Sotto Coll.-. 4 
la, ma II suo tiro e respinto dal- difensori, or., In .ippoggb* dogli v . - .I-viat» / .n , 

I.» traversa Al 44’ » portiere spremuti r,-otr»rampistl. e (l.»vve. 7 * , rT., .ILV, 

VIerl e costretto .» uscire -i va- ro incrodlhlb- oi lire 1 500 000 d. pr»*mi. sud. è -> 


di Negri veniva raccolt., da Do-,, '' j, «nt lai Var 

mcnghlnl che p.i«^Avn n.^ anticipando Fcr. 

sta il cui Uro era Impcrdona-I r"*!* 


L’Intor. bolla a vedersi nella | 


l'no del piò promettenti piloti deir«iilnmoblli«mo mondiale, 
il messleano Rieoriin Rodriguez è rimasto lirrUo Ieri In un 
grave Incidente orrorso alla sua < I.oiu» - durante un giro 
di prova nell'anlodromo di Città del Messleo- l.a polente vel- 
tara è ■llliala ascendo quindi di pista incendiandosi, il pi¬ 
lota è morto mentre veniva trasportato olPospedale. Rodrl- 
guez aveva 21 anni e si era dislinlo, assieme a suo fratello 
Pedro alla guida delle nostre -Ferrari», Nell,, foto- RICARDO 
RODRIGUEZ al volante di uno del bolidi di .àlaranella. 


la, ma il su» tir,» e r<*spi»lo dal- (llfoiisun. or., 1» ..ppoggb* dogli 
I.» traversa Al 44’ il portiere spremuti ro»ir.*rampistl. e (l.»vv,-. 
Vlrrl e costretto .» uscire -• va- ro incrodlhlb- 


inir- .' t'orx., l' S.- ppor" 2» Squs- 
promi qu.»ron.i v 30. p 13-15. ., J7 
rmi.-. 4 corsa 1> S.ixi-i. P.,:- 

lotatii z..»na v '2'J, p. 21-4a. 12.» 

stiil.i j cor.su. 1* C.vit.ixi.inl.ii.i. 


Unga su Azzall e in tempo di Parto la Jiivo o subito Incan- (iis!ittiz:i di B'OO moiri, iiui» h.i 2> Dc^.m.,. v 20. p 12 14. 2-5. j 

recupero 11 Torino vince; lluz- ta: m-mualo alla m.tno, i blu»- deiu-su Pu.aziu che, bt-n liioa- ti corsa' l' Po..ino. 2* He'.'.- ' 
I zacchera batte una punizione (la ^nerl dettano U gge. Del Sol , ,i , p,^,, posto con rapopp.ii v 33. p 1H ’2U. » -5.4 

tre quarti rii rampo per f-illo oonclude a l.ito all 8 . -Stenti , . ,» ir,.i*, nxrx. ), 7li v , •>, i . 

su Ferrini, Httehena di test.» ro- snlv.» i» extremis -u Sivori e i, ■ '7' r*'» *. -* L< sfi 

V .iirindlt tr«». I-ot .«lolli T^r- Siuili.mo .il K»*. Nicola, niaRU Aol • 1 rt iiii»> Sf t!i* L oL. 1 j . ^ 4 ), . 1 ) r 1 iiniiKi’ .*. v. •»*. p 1 

coglie c da pochi passi Insacca, stralmcnle lanciato da EmoU, aca. re 1 dSUDOO, meli, HOU). viti ,)-1 20-20, a 173. 


7 7 corsa' 1> F.,:».,. 2i L,*gn 
gli. .) > Fi iiniiKi’... V. 2i'. p 1.1- 
20-20, a 173. 


A Petrosemolo 
il « Trofeo 
De Gasperi » 

I, I.'. » rofi'O -X-x*. i,* Di* v*. 

*■ j t’r. .-. X* x'.iHx'.u-o Cv’n .a v' 

• •>r..i : or 3 -• icco del - iaerc 
r» - l't'*ro-omo’.o Pre«er.t’. a 
.•.i:;- -io; :o<c,:'.. ann.;-:c;st: c, 
:i'e jrjbtb..; p-,rter.t. .d.a v 

. 1» x'-'':.-.i f xt.’.:.i dor.i.r.-i 

j I.».. I r.i,‘;j..i Frt'’.».''e. .,4 fo: j 

1 ; x't-n ;4 ro.m.'.n.v x-he 

l’ 1 Ci'r!.'l’,:> 1 11 st.vcor:.' 

j I *r2 x-.'-'. ■. Ox'xelo’nte b.l»nc:o i. 
44 \ ••.ire ne-.i c.iteg >rig d.- 

! ofAfi:; 

Lordine d'arrivo 

I, Prlroxcrnolo Franco «Farm 
Prenesiri che compie I IT# chi 
lomrtri del percorso In ore 4 
t«' alla media di Km. 39.287 
2» Cationi Sergio (Faema Pre' 
nexiei .s IV; I) Marsura t.k 
S. Roma' a 20": 4i Manfredin 
(Conico Milano) s.t,; 3) panie 
eia (Facma Ptcncstcl s.t.; •> Car 
leni si.: 7) Massi a 30' 8> Lot 
Il s t. 


li campionato 
di basket 


Pel rare.» - I. t.rvixvima 3J-52 
lsnU-Tre\l'o •2-88: Knorr-L 

Itvorno ai-«a; Stella .Azzurra- 
Prealpi st-73, Simmenthal-.%. 
Pe.ato 81-b7. 

la eUv-lilea: Ignts e Simmen- 
ibal punti II; Knorr 13: Stella 
Xzziirra 12; Livorno 11; .\tgor. 
F. t.evlsslma. Prealpl e Pelrare 
IO. niella 9; Partenope •; S 
Massimo e Trevi** I; La*É* S> 






PAG. 12 / fatti del mondo 


rassegna 

internazionale 


Avrebbe luogo dopo la visita a Cuba 


l'Unità / venerdì 2 novembre 1962 


DALLA PRIMA 


[ mergenza 
Bonn 

A Uoiiii £Ì piiiiM i>niiui 
«riamviile su unti ../lou- 
H7I soviolico-aineric'iitiii su 
>rlino a breve seatleiizn e 
vive già in una atmosfera 
emergenza nazionale, l 
nvvedìnienti ailollali dal go¬ 
nio nella giornata di mer- 
ledì sono impressionanti. A 
rtc la decisione di sollopor- 
nl Dundestag Tapprovazio- 
del progetto di legge sullo 
lo <li emergenza (elie rieal- 
il vecchio progetto di leg- 
Schroeder a suo tempo hoc- 
ito perché antidemoeralieo), 
governo di Donii ha deciso 
richiamare in |iatria te 
ipjie nttiialmenle air-’Siero, 
soddisfare la richiesta nvan- 
la.da Straitss per raumcnio 
mediato di un miliardo di 
irriti da aggiungere ai di- 
issetle miliardi di cui <li- 
iiiie la Kiindestvelir. ili eon- 
'iiinre lo stato di pre.diarnie 
'Inarato nel corso della cri- 
cubana, di richiamare .die 
ni un eontingenle di ri«er- 
li e di anticipare la .diia- 
in di f|uarantamila reeliile. 
si tratta, come sì vede, di 
siire che superano in aiii- 
‘zza, tenuto conto delle 
iporzioni. persino f|uelle 
aitate dal governo ameri- 
lo nel momento in cui la 
tle.si della guerra nucleare 
1 riJnìoiie Sovietica veniva 
•riamente formulala alla 
sa Ifianca. I.a più sintoma- 
a di unte è la decisione 
oliva allo stalo ili > mer- 
iza. Scrive, a questo pro¬ 
silo, il corrispondente -lel- 
Slnmpn da Itonn: « I,Sspci- 
più grave di questa legge 
che il governo può dichia- 
•n lo stato di emergenza an- 
[• senza consultarsi «'on le 
mere l’er dare al governo 
Ieri dì vita e di morte sui 
tadini, può bastare la (ìriiia 
presidente della Ileiiiih- 
ea e del enneelliere fede- 
e. Il consenso del l’arla- 
nlo è aiispicahìle. ma non 
lìspensahile. ('’è di jtiù; il 
IO dello Stalo, ipialora fos- 
imiiedilo, può promulgare 
tutta fn-lla lo stato di emer- 
iza anche attraverso la Ila- 
I o con altro mezzo alto 
a diffusione. Non occorre 
dia faniasia per immagina- 
con quale facilità un asni- 
ite dittatore, anche medin- 


polrehhe <|el gl | 

potere assoluto su tutto il 
Paese, come fece a .suo teuqio 
llith *r con imo strumento 

giuridico analogo ». Se si peti- M ^ 

.SI, aggiungiamo, che tulio 

ipiesto avviene mentre nella 11 

Bonn 

battaglia prò o 
Ini Sirauss .si può rendere 

pienamente conto ilei jiericolo * 

reale e niente alTailn lontano 
elle la decisione del governo 

comporla. _ _ 

Abbiamo dello che la Ha H| 

più grave qiiell.i rela- " 

allo h H 

iMa B H H B 

di un tniliartlo di marcili del¬ 
la cifra complessiva a .lispo- 
sizioiie di Straii.ss, ad .•.«em¬ 
pio, sarìi eerlaiiiente destina- |j|nrirnt CI MACfd 

lo alla iniensincazio.ie lidio WIUI 11.01 M IflUaVU 

sforzo diretto a dotare l’Kscr- —- 11^ • » • 

cito tedesco di un ariiiameiilo pCl COIIOC|UI COII I 

atomico niitnnoiiio o in -tiiIIii- 

jiorazioue con la Francia. Ciò dirìgenti SOVÌetÌCÌ 
e avvaloralo dal fallo che tra ® 

le rivelazioni coiilenute nel 

famoso articolo dello .Sp/ege/ r» ii . i . 

vi era npininto la dcirineia Ualla nostrs radaZIOIie 
della decisione di Slraiiss di MOSCA 1 

piinlart* sulle armi .•itomiche na;i,„: • „ , ’ /n 

'.. I ,,, .11 Mtkoian o partito .stamattl- 

piiiltosto che sull aiimeiilo del- „ ,• 

J Ila ua -Mosca alla volta di 

e forze cimveuz,Oliali lede- Cubn con una n.itrita dele- 

n. . r . •"”"i «•'‘"■ione di quindici consi- 

-- questa la esi del iiiim,iro tecnici od e.sperti di 

della guerra <1. n«ii,i - ha lo economicllL*. 


Un Incontro con Kennedy 

neiragenda | 


Mattel 


USA 


^ Àecettaaoae con^zionata 

di Mlkoian Jel/g medìazìoiie JiHhsser 


Nuova «H» USA 


Messo valore di una brigata e 
inoltre rosta meno. Non pos- 
.siamo pennellerei ri'siri siimi 
ilei nostro slandani di «'ila e 
d’altra parie non vogliamo 
delle nostre esportazioni. F 
riiiuiirùire alle iio.sire ;imJ>Ì- 
zioiii di possedere missili ». 

Non si traila, mute .«i po¬ 
trebbe essere jiortati a pen¬ 
sare in tempi normali, ili pro¬ 
getti per lina .sirnlegin a lun¬ 
go termine. I pros'vedinieiili 


Tigli incontrerà probabil¬ 
mente Kennedy a New York, 
.sulla via del ritorno, a me¬ 
no che, di qua a quei giorni, 
i rapporti sovietico-america- 
ni non siano peggiorati per 
l’intervento di fattori attual¬ 
mente non calcolabili. 

Nella giornata di ieri, al 
Cremlino, Krusciov o Mi- 
koian, as.ststiti da altri mem¬ 
bri del governo e da niime- 



ndoitati dal governo di ilonn rosi esperti, hanno messo a 
.si .situano infatti in im mn- punto l’agendft di viaggio del 
ti'sio iniernaziomile earaiicriz- primo vice-presidente del 
znio da nllnrmnnli sintomi di consiglio sovietico, nella 
tendenza a minvi inasprinicii- quale appunto figurerebbero 
li della tensione Ira est e i temi che Mikoinn potrebbe 


ovest. Il f.a crisi mondiale è 
appena agli inizi n è la pa- 
l'ola irordiiie eorrenie •iella 
capitale della Hepiilihlien fe- 


tratture con Kenncd.v se si 
realizzas.se rincontro. 

Per quanto riguarda Cu¬ 
ba, il viaggio di Mikotan rl- 


derale. F quel che liggiiiiige veste prima di tutto lin ca¬ 
linovi eletiieiiii di inqnieiii- rattcìe di amicizia. Esso vuo. 
dine è il fallo che niieoni mia Jo es.sere In dimostraz.ione 
volta la soeialdemoerazia di che l’Unione sovietica è e ri- 
Ollenhaiier sembra im|ioienic roane al fianco della rivolit- 
a mniraslare tiiie«ii sinistri zione cubana e intende dis- 


sviliippi della siliiazioiie. 


ittacco allo « Spiegel » 


sipare ogni illusione che po.s- 
sa es.sere sorta in proposito 
nei circoli imperialLstici. 

^ Mikotan di.scuterà con i di¬ 
rigenti cubani due ordini di 
problemi: prima di tutti 



Ciu En Lai e Nehru 
avrebbero accolto 
in linea di princi¬ 
pio l'offerta avan¬ 
zata dalla R.A.U. 


NUOVA DKLIII, 1 

Il primo ministro cinese Ciu 
Fn-lai e il primo ministro in¬ 
diano Nohrii avrebbero ac¬ 
cettalo l’olTerta di mediazio¬ 
ne avanzata da Nasser riser¬ 
vandosi tuttavia il diritto di 
precisare le proprie posizioni 
in merito alle misure propo¬ 
ste dalla RAU come base pel¬ 
le trattative. L’annuncio è 
stato dato da un comunicato 
emesso dal consiglio presi¬ 
denziale della RAU. al termi¬ 
ne della sua riunione di ieri 
sera e trasmesso da radio 
Cairo. 

«Il conflitto cino-indiano 
— alTerma il documento — e 
i suoi ultimi sviluppi rischia¬ 
no lii far scoppiare una guer¬ 
ra totale tra questi due paesi. 
Davanti all’aggravarsi della 
situazione, la RAU, animata 
dallo spirito della conferenza 
di Bnndung e dalla solidarie¬ 
tà afm-nsialica, ha deciso dì 
agire positivamente al fine di 
allontanare lo spettro della 
guerra e di risolvere questo 
problema con mezzi pacifici. 
A tale scopo il 21 ottobre 
.scorso il presidente Nasser ha 
inviato a Ciu En-lai. presi¬ 
dente del Consiglio cinese, e 
a Nebrii, presidente del Con¬ 
siglio indiano, un messaggio 
nel quale ha oITerto i suoi 
buoni uflìci per ristabilire la 


.stia puntano le loro carte sul 
problema della successione. 
II Corriere della Sera, in un 
suo lungo articolo di fondo, 
elogia ipocritamente le qua¬ 
lità di Mattei affermando che 
tutto quanto di «grandioso» 
si è costruito sotto la sua di- 
. rezione d’« uomo d’eccezio¬ 
ne », .segna un’epoca. « Ma 
oggi comincia una nuova sto¬ 
ria di quell’ente, perché 
Mattei non c’ò più e perché 
lo Stato deve riacquistare i 
suoi diritti ». 

Quale sia la « nuova sto¬ 
ria » che si intende segnare 
per r ENI dice con brutale 
chiarezza l’interpellanza del- 
l’on. Mnlagodi. 

Cosicché, con la morte di 
Mattei, è stato dato il via ad 
una vera e propria battaglia 
attorno all’ ENI che si svi¬ 
luppa all’esterno e all’inter¬ 
no stesso della DC e del cen¬ 
tro-sinistra per la chiara ten¬ 
denza dei gruppi dorotei a 
far proprie le indicazioni del 
leader liberale c tentare la 
scalata dell’ente idrocarburi. 
Un sintomo dei contrasti in 
atto nella UC e dato dal mo¬ 
do come « ambienti uiricio- 
si » hanno reagito allo cam¬ 
pagne di stampa per lo 
smembramento dell’ENI. 

L’Apciizia Italia, ispirata 
dai fanfantani, in una sua 
nota alTerma che « la tesi di 
un decentramento dell’ ENI, 
del suo smembramento e del¬ 
la smobilitazione del grup¬ 
po — di cui hanno iiarlato 
alcuni organi di stampa — 
è constderata priva di qual¬ 
siasi fondamento negli am¬ 
bienti competenti. In ordine 
al problema della successio¬ 
ne del compianto ing. Mat- 
tei, si precisa che la que¬ 
stione non ò stata discussa e 
che, pertanto, è prematura 
ogni indicazione ». 

Queste « indicazioni », tut¬ 
tavia, circolano negli am¬ 
bienti politici e le ipotesi più 
disparate (si fanno tra l’al¬ 
tro i nomi, oltre che del pro- 
fc.ssor Boldrini, collaborato¬ 
re di Mattei. del prof. Ippo¬ 
lito del CNEN, del profe.ssor 
Sette, uno dei commissari 
che presiedettero al < ridi¬ 
mensionamento* delle azien¬ 
de di Stato negli anni pas¬ 
sati, dell’on. Ferrari Aggra¬ 
di. dell’on. Tromelloni ed al¬ 
tri) confermano l’incertezza 
e i contrasti in corso. 


e con il delegato america¬ 
no Stevenson ai quali rife¬ 
riva sulFesito della sua 
missione all’Avana. Steven¬ 
son faceva ai giornalisti una 
dichiarazione ambigua se¬ 
condo cui gli Stati Uniti non 
avrebbero « indicazioni com¬ 
provanti in maniera soddi- 
.sfacente che i russi abbiano 
iniziato lo smantellamento 
delle basi cubane ». Steven- 
.son affermava però di rite¬ 
nere possibile una soluzione 
della eri.si. 

Anche il .sottosegretario 
agli esteri italiano Ru.sso 
è incontrato per mezz’ora con 
U Thant, cd ha tlichiarato 
possibile un accordo. 

Un maggior impegno del¬ 
l’organizzazione internazio¬ 
nale è stato chiesto oggi dal 
pre.sidonte Tito in una let¬ 
tera al segretario generale 
U Thant nella quale il pre¬ 
sidente jugo.slavo si compia¬ 
ce per gli sforzi sinora com¬ 
piuti da U Thant. Non si 
esclude che entro la pro.ssi- 
nia settimana il Consiglio di 
.Sicurezza torni a riunirsi per 
discutere tli Cuba. 

Tutto questo, purtroppo, 
non esclude il pericolo che 
gii Stati Uniti cerchino di 
scavalcare l’ONU nelle deli¬ 
cate trattative in corso. E' 
un liuto tli fatto che traspare 
anche dalle calunnie della 
stampa. 11 Dailti News, com¬ 
mentando le richieste di Fitlel 
Castro a garanzia tlelFindi- 
peiidciiza cubana e della pace 
nei Caraibi, sostiene che il 
primo ministro cubano vuo¬ 
le ritardare indefinitamente 
raltuazione doli ’accordo 
Kennedy-Kriisciov. E trae lo 
spunto da questa tesi per 
scrivere: « In questo caso la 
unica cosa che gli Stati Uni¬ 
ti devono fare è riprendere 
ed estendere il blocco, rin¬ 
novare ì voli degli aerei-spia 
U-2 al di sopra di Cuba ed 
imporre una data limite al¬ 
le chiacchiere. Se questa da-; 
ta limite sarà superata e i 
bombardieri, i missili e le 
basi di lancio resteranno sul 
posto, la nostra prossima a- 
zione logica e necessaria do¬ 
vrebbe consistere nell’invia- 
re i nostri bombardieri su 
Cuba o neU’invadere l'isola, 
o nel faro entrambe le 


Trovato 

late da Fidel Castro o desi- 

_ dera che esse vengano ac- 

mB colte e risolte attraverso 

BB l’ONU, cui compete in que- 

BB HFHHHHH sto momento di invitare gli 

* Stati Uniti a dare una forma 

^ ^ concreta alle promesse ver- 

_ ^^ - M •’*'ili di Kennedy. Il governo 

cubano sapere 

^^]^gBBBBBBBBB BBB ^ Unione appoggia 

^ ^ le sue richieste e farà quan¬ 

to è in suo potere, all’ONU 
_ ,, II.A c altrove, per assicurare la 

in sottosegretario alla Guerra vita e u libero sviluppo dci- 
i assumerebbe la responsabilità a questo impegno si coue- 

- • ga il secondo ordine di pro- 

er salvare Strauss e il governo biemt di cui si occuperà mì- 

w koian. Cioè il possibile au¬ 

mento degli aiuti sovietici 

t..lro ..rri.po«d.nt. CJnSnTn.!,” ocoSta 

BERLINO, 1. servizi diplomatici tedeschi dell isola, in modo da met- 
^olpo di scena in vista iianno « segnalato Fopportu- terln meglio e più rapida- 
l’affare dello Dcr SpicgcI. nilà» allo autorità franchi- J^ente in condizioni di resi- 
fronte ai pericoli che lo ste, di arrestare un cittadi- stere al tentativo di stran- 
ndalo possa travolgere la no e di con.segnarlo alla po- golamento economico degli 
lizionc CUU-FDF, il sol- lizia tedesca: subito, la so- USA. Non a caso Mikoian è 
“gretario alla guerra Ilopf, lidarìctà fascista è scattata aecompa^ato da esperti 
etto collaboratore del mi- e il giornalista acciuffato a t^conomici che prenderanno 
tro Strauss, avrebbe of- Ietto come un bandito e sca- in esame, insieme con i di¬ 
to le proprie dimissioni raventato in camera di sicii- rigenti cubani, i problemi 
umendosi la responsabili- rezza, c stato consegnato a dell’ulteriore industrializza. 


rPM».-il ,u wl HONOLULU — Gli Stati Uniti hanno prooeduto all’alba ui ieri alla quarta esplosione Pace tra i due paesi. Analoghi 

foiisiniip noi mnr« nuclcarc ad alta quota .sull'isola di Johnsion nel Pacifico. L'ordigno nucleare lan- 

i,i Sr,-!,,- |_ • *1 li' ciato da un missile Thor era inferiore al megaton ed è esploso a qualche decina di ancheallAfghanistan.aUIn- 

,o,.óccn,lP chilometri nel ciclo dell’isola Johnston alle 2,10 antimeridiane (ora delle Ilawai. donesia. all Algeria, al Su-- 


ho u umm,, Io o corrispondente alle 13,10 italiane). Gli abitanti di llonolulii. a 1200 chilometri dal clan, al Marocco, a Ceylon, al 

!. TI * T^TT punto deircsplosione, hanno scorto una palla di fuoco illuminare il ciclo; dapprima Ghana, alla Guinea, alla 

t ngij b all Uniti. L Unione colore bianco la palla di fuoco è divenuta rossa e quindi verde, a.ssuntcndo la Cambogia e al Mah ». 
.sovietica comprende perfet- classica forma a fungo. Nella foto: il bagliore deU’esploslone. Dopo aver dichiara 

tornente le esigenze formu- , Ciu En-lai e Nehru. 


classica forma a fungo. Nella foto: il bagliore dell’esplosione. Dopo aver dichiarato che 

} Ciu En-lai e Nehru, hanno 

-____ - ■ accolto favorevolmente l’of¬ 

ferta del presidente Nasser 
' • I IaI • e.sponendo i loro punti di vi¬ 
ta festa nazionale ad Algeri sta sulla controversia di{ 

_ ** frontiera, il comunicato pro- 

segue affermando che: < 11 

m m ^ m ' m consiglio presidenziale della 

■ B g _ # _ _g _ m RAU ha approvato l’ini- 

I BBIHAIPISB a presidente Nas- 

L Migurid niuipunauiiiu 

,• base” per una soluzione pa- 

B M a mm cifica c per allontanare lo 

ha calabrato I annivorsano 

afroasiatico >. 

' A parte l’acceltazlone di 

■ ■■ ■ _ _ 10 # principio dei due presidenti 

dalla lotta di liberaziono 

M m mmwm mwww wb ■■ WB .sto momento le contropropo¬ 

ste avanzate dall’uno e dal- 

n > II* I Faltro in merito nll’olTcrtn di 

Presente una delegazione italiana calorosa “ I mediazione avanzata dalla 

■ liJI I l»!*» RAU. Vero è che il primo 

mente accolta dal popolo e dai dirigenti ministro cinese aveva gìa 

precisato qualche giorno fa 

ALCìERI, 1. oro. Nel tardo pomeriggio il tniro eli c.«poncnli • dcirUflìcio della Cina ad accet 

Giornate eccczion.ali quo.sto. Fre?idente ilei Consiglio, Ben Politico o il presidente, e per seconda delle condl- 

per PAlgeria. Oggi, ’a pochi Bella, ha pronuncinto un di- prendere contatto con alcuni zioni contenute nella propo¬ 

mosi di di.stanza daH’indipen- scorso sulla Piazza dei Martiri ministri per discutere le in-- sta di Nasser, quella cioè ri- 
denza, il popolo algerino ha G’cx piazza del Governo), nel zuative concrete di solidarietà |,,,ardante il ritiro delle forze 
celebrato nella giornata del I. corso del finale ha dichiarato F^e gli organismi democratici in 

novembre la data che rievoca che l’-Mgeri.-» è solidale col PO- Baliam intendono prestare al di cntmmbe le parti sulle 

nnizio della lotta di indim-n- euhano e con tutti i pac^i ^Ta^oA euza del nonolo al Posizioni che occupavano pri- 

denza nazionale, nel lontano lottati., rer «.atvaEuardare ‘ popolo al- dell inizio degli scontri 


L'Algeria indipendente 
ha celebrato l'anniversario 
della lotta di liberazione 

Presente una delegazione italiana calorosa¬ 
mente accolta dal popolo e dai dirigenti 


compiere si e parlato su- Come dicevamo, !’« affare .settimana per far cadere lo della fe.sta nazionale di indi- ricordano cne i zigena anche nella casb.ah. conoscono In India d altra parte per- 

o dopo un inatteso lungo Spiegel» minaccia seriamen- incontro con Kennedv in pendenza. Le celebrazioni av- cT 'oonari it.aii.ani e sanno che nel mane cd anzi si intensifica 

loquio fra il presidente del te la compagine governati- „na data successiva alle eie- vengono in prc.senza di 72 de- onrw^ «"Jofon'^a' 'ndco’Jn d=Me'‘’itSaL'H bellicista. 

SsUo S%ius^rz 1 ^^^ db """ «"nericane, quando cioè JXTe p.auTZ'^oSrAtrl- no ‘-ùutatt'- Quism favorita in questi giorni, dal- 

ssionario Stammber«»er e ” situazione interna degli ca. Asia. Europa. America. Un gr.ande r=ccvimento ufil- mento è .«tato fatto pubbl cn- le polemiche suscitate dal- 

ctpssn «nitnseeretnrin nll'i Stamnibcrgcr », Stati Uniti non sarà più al- -Benvenuto agU anvei del- cinic è stato poi offerto in se- mente dal presidente dell'^s- FaRontanamento di Krishna 

Ma In nlp cnlloniiiò il terata dalle prcssionj e dalle I-^ rivoluzione .algerina- uno governo .alle dcleg.a- 

esa. In tale colloquio il Probabilmente la dichiara- preoccupazioni elettorali. -‘^tnscionc con questa .scritta in j straniere nelle salo del fesa Quest’ultimo è stato as- 

tosegretario alla difesa zione sarà conosciuta do- ra..«cf « a • . n» it.aliano ~ ripetuta poi in tutte „ , ‘ J conversazione con .alcuni gior- ‘ysa- wucsi uiumo e stato as 

sarebbe assunta la respon- mani. Questa sera è giunto a Mo- le lìngue — svcntol.ava oggi delega- nalisti italiani. sunto personalmente da Ne- 

lililà delle mancate in- Semnre nor domani il Ica- *1 presidente del Consi* .«uffa piazz.a centrale di Algeri, ^‘^ne cl Comitato anticolo- in occ.asione della festa na- hni per. consolidare le post- 
mazioni sull’azione anti- ,ior liwAlo Mondo Iia rnn ^*‘'**® Repub- dove da un.a tribuna .affoll.ata m.ale it.ih.ano. che e :id Algeri zion.ale algerina la CGIL ha zioni militari dell India, com- 

Tool o so ‘bcralc Mondo ha con- democratica tedesca, «no .all invero.vmi!e i membri da alcuni giorni e che h.a già inviato oggi un messaggio di promesse — a quanto afler- 

00 “ Io n.^Mo Fin' nedutn straordiiia- \valtcr UIbricht. Erano ad <^ei governo ,• le delegazioni «vuto aicuni colloqui ufflciaF. licitazione e di augurio affama la stampa di destra — 

itezza con la q>»nle 1 m- ria il gruppo parlamentare accoglierlo Krusciov e un straniere hanno assistito alla -n tratterr.à ancora nella capi- Organizzazione sindacale dei a|tpg„ja*jnento pacifista 
està è stata condotta. Jel suo partito. Sono immi- 1 od hanno po, ascoltato Uto algerina per poter incon- lavoratori algerini < U G.T A.), fpaciiisia 

Jtammerberg ha in veri- ncnti altresì riunioni del- • IT discorso del colon __ d, Menon. - 

dei motivi che non man- le commissioni parlamentari ^ visita di Ulbncht. nello Boumedienne, Tra t de- | ^ mattina, a Nuo\ a 
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l’editoriale 

socialista nel continente americano. Peggio, gli Stati 
Uniti hanno non solo ristabilito il blocco, ma hanno 
ripreso i voli «d’ispezione», che sono già un’aperta 
violazione della sovranità dell’isola e un’aperta pro¬ 
vocazione bellicista. Né meglio vanno le cose sul 
fronte generale, diciamo così, della pace. Si guardi, 
per esempio, alla premura con cui gli Stati Uniti — 
mentre l’Unione Sovietica contìnua a sottolineare la 
esigenza d’una rapida composizione pacifica della 
vertenza e mentre per fortuna sembra ottenere suc¬ 
cesso Viniziativa di Nasser per una mediazione fra 
la Cina e l’India — si muovono con l’evidente scopo 
di non spegnere, ma di attizzare e di allargare, in 
Asia, un altro focolaio di conflitto. Si guardi alle 
misure gravissime, non solo per l’avvenire della 
« democrazia » tedesco-occidentale, ma per il carat¬ 
tere provocatorio internazionale ch’esse hanno, su¬ 
bito messe in atto dal governo di Bonn, non appena 
s’è profilato lo «spettro» d’una proficua trattativa 
per Berlino-Ovest. 

]\ OI SPERIAMO, naturalmente, che anche queste 
nubi, che di nuovo rischiano di accumularsi sull’oriz¬ 
zonte internazionale, possano disperdersi. Abbiamo 
fiducia che la Segreteria dell’ONU comprenda che 
essa comprometterebbe in modo gravissimo la sua 
autorità se non inducesse gli Stati Uniti a compiere 
il loro dovere, come altri ha compiuto il suo. Ci augu¬ 
riamo che anche mercè il contributo del vice-premier 
sovietico Mikoian, le richieste di Cuba — anche 
quella relativa alla base americana di Guantanamo 
— possano essere avviate su un terreno di trattative 
accettabili per tutti. Siamo indotti a credere che 
l’evidente interesse deH’imperialismo a gettare olio 
sul fuoco cino-indiano possa facilitare rincontro e la 
trattativa fra i governi di questi due grandi paesi, 
anche rintuzzando le punte d’estremismo nazionali¬ 
sta che sono cominciate ad apparire, assai preoccu¬ 
panti, nell’operato del Partito indiano del Congresso. 

Ma può bastare limitarsi all’augurio? Noi rite¬ 
niamo fermamente di no. E questo nostro punto di 
vista, già esposto alla Camera, dev’essere oggi riba¬ 
dito con forza particolare nei confronti del governo, 
dei partiti che lo sostengono, e in primo luogo della 
Democrazìa cristiana. Più che i^ai è il momento di 
essere chiari. Ogni ora che passa — via via che il 
pretesto dei missili sovietici a Cuba diventa un 
ricordo lontano — cresce la responsabilità del go¬ 
verno italiano nel non assumere una posizione attiva, 
in seno all’ONU, perché le minacce americane ven¬ 
gano meno e anche Washington mantenga i suoi 
impegni. O forse (e II Popolo può così fare inten¬ 
dere) il principio deirautodetermìnazione non si do¬ 
vrebbe applicare a Cuba, visto che Cuba vuole 
avviarsi al socialismo? Il pietoso ed estremo argo¬ 
mento dei dirigenti democristiani per giustificare la 
loro adesione ad una politica estera basata sullo 
«equilibrio del terrore», è ch’essa sarebbe imposta 
dalla «mancanza di fiducia» che oggi caratterizze¬ 
rebbe le relazioni internazionali. Ma si accorgono, 
essi, di quale colpo mortale, e forse definitivo, la 
fiducia internazionaìe subirebbe se gli Stati Uniti 
non mantenessero i loro impegni? Forse è proprio 
questo che vogliono gli oltranzisti. Ma è dunque con 
gli oltranzisti che sì schierano i nostri gov*ernanti, 
e ì dirigenti democristiani? Facciano attenzione. 
Ogni italiano avrebbe diritto, se ciò fosse, di chia¬ 
marli corresponsabili di un nuovo aggravamento 
della tensione internazionale, di aver disperso la 
speranza di pace che, per merito dell’Unione Sovie¬ 
tica, s’è aperta per ritalia e per il mondo intero. 
Il governo italiano devo chiarire, e subito, le sue 
intenzioni; il governo italiano, deve muoversi, e 
subito. Più che mai evidenti risultano oggi le ragioni 
che hanno spinto ieri la Direzione del nostro Partito 
a fare appello alla vigilanza, alla mobilitazione, alla 
lotta di tutti coloro che vogliono difendere la libertà 
di Cuba e vogliono operare per la pace del mondo. 











